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| Rapinatori fanno irruzione 
| in una discoteca a Roma: 

I un cliente ucciso, due feriti 

| (A PAGINA 5) 
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li dibattito politico: largo interesse per l’articolo di Berlinguer 

Convergenze sull’esigenza 
di un accordo tra i na 
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I*ri>tn i nuovi incontri - Secondo il segretario «lei PSI (iraxi uno shocco airathiale situazione devo 
essere assicurato entro aprile - Critiche rcpuhhlicanc alla «riluttanza» della Democrazia cristiana 


ROMA — Sur.i j tossitele, <• .i 
quali rondi/ion., un'uce-a siri 
programma <ii governo’ Che 
la vita politica (i'-l)ìm nut.u» . 
nei prossimi amila e nei!.- 
pni<; s mio sc*t:mane attuino a 
questo interi. .gat :\o, nessun», 
piu io mere m tribbio 1 ’ io 
fatti da qui ••ho ii ri'a.ugo 
tra le forze politiche nini' e 
puf) prendere l'avvio I d e 
Mi qwe.Mo. de. reMo che si 
sono eia svolti -— oer inizia 
tiva del Barolo -oria.ista -- , 
primi un oic i » t:a i patti*! 

Ora il contron'o si tara otti 
serrato E iti q ie-io quadro 
deve essere • oiisider.ito seti 
•/'altro positivo elle i'arta'oio 
di Knrleo Berlinguer sui l'n’ 
la abbia avuto ampio iisalto 
anche sugi- ad ri •'tornali <; 
nei primi < (minienti polita- 
e che — m genere - - d' ism, 
.siano sta'; roti alcuni eie 
mentì importali*!, a partire da 
quello nella ne. essila e deila 
urgenza di una svolta poiit, 

• a che renda uossihile la tuo 
riuscita dei Paese dalla crisi 
che attualmente sia mrravei 
t-ando 

< C) (coire - ha scritto il 
secretano del I’< 1 -- un mu¬ 
tamento piu profondo pus 
sihtle di'; rappaiti tua r pw 
tilt e tra ! partiti e i! r/nrci 
un che nula nei (cimi arila 
solidarietà e della lollabota- 
zinne la ninnala su tu; «j 
renue lathtu'e poi eira •ne: 
r isnh e i/uestn problema >• 
Cambiare questa formula e 


a t d /io ne dalla realta che m [ 
il . esso s; esprime Aia ile nel | 
e | la lunule//.i dei i k oiiO'Cinien ; 

ti delia necessita d. un accor 1 
e ; no mogi,ninnai.( o s; espri 
a ! me. ile. resto, i esigenza d: ' 
o i s ipeiari* in modo positivo, j 
i i tp.valido u. avanti un terre I 
i , no pai sobrio, quegli e.emen- I 
e di logoramento della si’tu 

e ; /ione etnei.M nella vicenda rie 
a | “li ultimi mesi 
1 Dopo aver preannunetato 

• . iiuove iniziative nei contronti i 
| demi aitrt partiti. . socialisti j 

ì ! .1 tengono a nhadiie alcune 
I , (ielle tesi che negli ultimi lem ! 
i i 1)1 nanno ispirato .a Imo a ) 
» ; /ione Ci.ix. ha precisa’!) lei : , 
tic cose li che i'eqmhbi.u • 
i 1 ’iova'o dopo i. liti «ninno i 
i; , i scricchio:»! » e ( iie nessuno 
piu» oggi illudersi di tru-riur- . 

. | inailo « n una trincea ima . 

1 ! t: abpe >. ' ine !.<•; dialogo ! 

• ; <iie si apre tra 1 partiti e m | 

a i primo luogo importante i'« ap- j 

I pteziuhdc pratili d: iurta nw i 
. I munto tra 'e rntujmur: tor e ì 

: ' de'la .me/.'ii » amile se co ! 

1 ìmn sanifica automa! a aniente I 
; 'circa o ’.eou'e. :ti i he oc- 
; , •■•rie unii,ire a uno sbocco 
. ( concreto prima d: un mesi», 

, e cioè entro aprile, anche at- 
i traverso un ■< metodo eoiletpa 
' le ■ i n altre parole sj deve i 
! mi/iaie tra : partiti una trai- 
1 | tativa vera e propria, stipe- 

• ' rando minacci di protocollo 
i i (- nre^tudi/tah politiche due 

• ' hanno ormai fatto :I loro tem 
• poi 

. i Alalie lepttbblu'.mi e social 


Con la replica di Zaccagnini e un discorso di Àndreotti 

Conclusa fra nuove polemiche 
la conferenza organizzativa de 
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TREMILA Al FUNERALI DEI CARABINIERI A TAURIANOVA 


ROMA — I-i coiifeien/a oi- 
“ani/zativa della DC si e con 
elusa, con i discorsi di Zac 
( agnini e Andreott:, avendo in 
qualche modo assolto ai pio 
pino compito tecnico «criteri 
e proposte per la riforma sta¬ 
tutari:»! ma lasciando nel va¬ 
ilo quella risposta politica 
che l'opinione pubblica leiiit 
nulamente si attendeva anche 
in ragione deile sollecitazion: 
< iie alla IX" sono venute ne 
alt ultimi adorni duali altri 
partiti l'n seano di delusa» 
ne ha penasi» la stessa asserii 
bica che aveva trovato ì suoi 
rari momenti di calore par¬ 
tecipativo solo in occasione de 
”It interventi di piu ravvici 


miro .sianthcato politico li di 
sior-o conclusivo del secre¬ 
tano del partito ha evitato di 
pi elidere eh petto le non po 
che critiche avanzate da quel- 


che avevano oscillato fra l'ae 
risi di UT! -olutez/a politica 
aliti secreterai e la lamentela 
per la condotta di Andreot- 
n, ritenuta troppo aperta al 


he può essere debilita la ! compromesso eoi partiti dol¬ 
iti opposizione tun cartel- ! l'astensione e in specie col 
lai conimi poco detenni- i PCI Solo il ministro Mateo- 


nuova opposizione (un carte»- 
lo da: eoniin: p«vo detenni- 
iiti't la cut puma e costitui¬ 
ta dalla « smistiti ant(comuni 
s*a » e da alcuni lanfatuan: ». 
limitandosi a lamentare che 
:i ialimi amici» invece di Im¬ 
molare : loro giudizi critici 
m assemblea » abilitino som 
to altre vie. non elei tutto op 
portane e pertinenti » 

D'occasione ci; uni» puntuti 
it/zazione politica era pur s*a- 
ta offerta da alcuni interventi 


PCI Solo il ministro Ma:cu¬ 
ra. Irti colon» che avevano af¬ 
fi ornato dilettamente temi fi: 
scelta politica, aveva consta 
'.:•(» la contrapposizione »ciie 
era stata esplicita in Donai 
Cattili, m Mazzo*ta e tu Pran¬ 
di!!:* fra capacita di iniziati 
va de! partito e ricerca di 

Enzo Roggi 

SEGUE IN ULTIMA 


i TAURIANOVA — I fune!ah del carabiniere 
1 Vincenzo Caruso e deii'appuntato stelano 
; fondello, morti venerdì pomeinigio in un 

■ conflitto a fuoco con maliosi ritmiti m un 
» casolare aliti pententi dei paese, si sono 
i svolti in tonila solenne a spese del Conili 

. ne di Tauritinovt». '-he ha dichiarato il liuto 
i cittadino per l'.ntcra giornali. Per il iiou-rno 

■ e intervenuto Cieho Durala, sottosegretario 
j aulì Interra, iti (Duma regionale era r.ippre 

, senta:.» d.»l ptesidmte Maurizio Ferrara e 
. l'assemblea retrion: le (Iti Consalvo Aragona. 
. In delegazione del nostro Partito eia coni 
! posta dalla compagna Ihi/a Marcili, parla 
! metitare. e da Mario Tornatole, consigliere 
regnai..e Tra le numerose autorità ti ge 
: Tienile dei earabimer: Mulo respons. bile de. 

; I'Armi. Mentre infuriava un violci'-i tempo 
! rtile si e nv»w> il corteo d: trenuia peisone. 

interrotto poi :i nv ta percorso a causa della 
> fitta pioggia che da tre g.orni flagella tutta 


ALLE 7 DI IERI MATTINA NEI PRESSI DI RIVAR0L0 


un problema tipetto, (he. tmr j democratici - con le deime 
senza aprite ìtniiinvvM vati ' *‘ 1 / 1011 . dei loro organi cifri¬ 
ti nolitfi. va risolto „ quan . I -;•'"* nazionali - hanno cb- 
, - , . H i emaniti) ut vedere m unti 

to prima possibile .» 1 larga tn'esa piogianutiiifiea 

Il dibattito tra le forze no 


eluarato (ti vedere in una 
larga tn'esa piogiammatiea 
un passo importarne. lui M.il 


prescindere ne da questo giu 

Conclusi 
ieri sette 
Congressi 
regionali 

del PCI 


ROMA — Con grandi ma¬ 
nifestazioni pubbhciie si 
conclusa :*’ri un'.iltr.t in¬ 
tensa giornata (il .■.mirre- 
si regionali e (il 1 ed**ra- 
ziom dei no-:ro Paf; .». 
Si tratta d: un ri;.,..»•, 
che continua .1 stiodus» m 
modo estreinanicnte .eteri 
to e c»>nsat;el.>>. e rat 
teri/zato sui da'i't'.-o n.» 
mero fi: compagni « i'c 
prendono ìa parola s. . 
dalla ricerca pumcausa c 
ragionata dei modi *• (!••• 
tempi ii'T.iitT'o 1 dia.: 
s: (\e\e svilunjure laztone 
fiel Partito ai c.»s;>.-ti> (j.. - . 
la grave crisi del Pac-e. c: 
come saldare i'::u 'Mtiv.i 
su (liwtni r pro'Dieu.; ; (l 
cali enti {nielli ci: ;>"i 
pio resniro n.i/tona'- o: 

come c. »n:r:b’ure. •.r.l:”e. 
aiì.» rc.'hzzaz: »nc ci un.» 
.ttllDM r •••'.» Ta •■;•:*• 
forze (imo, ,} ,• 

p.»rti a ‘it'a s\.>:•> (=.. , 
v.t e r,t ;*«*'*>< :>*'r a >r 

ti del r:it k rtM'.:7r: 

un l'.irnJrrrr* ;v.> <* (ìi 

av.Mr!* 


r.» k »'*»!«<‘* n r 

.» c.'u^'a t ti’VNr' 

»r.o 7i*rr: ’ t•”rht* d: 

t» 

I l'orcrc"■: 

*■: *'«»i'‘ N :t*r: v 

q ie::: (ieha I »>:n':» -.rei: » 
1 ’or. :'. cotnuagn.. 
r»; '.avo-: ha ntr'•'•••ip.-* » 

anche nre-uh :”c da'. 
Par’:*»». lori'»*». d-’lle 

March*' r».n Co»»'“u rie', 
li Toscana con M >c..:uso 
della Camtvir' > im M: 
nurci. (iella I.-'ur:.i co-, 
Napoluar.o. del Vrz'o 
con Climi C.m.o i’.ct'" > 
del Tremino Al*»» Adi/r 
con Pema 

I c.ingre--: d: federa 
none 1 cu: lavori sono ter¬ 
minal: ieri s,,no invece (io 
dici quello d: Reggi»* 
Emilia »'or. Cht.i-o".— -• 
d: Prosinone con Cor.*:: rii 
Ediue »»>n Far.*:, rii s.r.i- 
cavi con Oor'net'o. ri: Ri¬ 
ma c«»n Tortorella; d: Pi¬ 
nna con fliovanm Berlin 
gnor: di Trapani con P..r: 
si. d: Cosenza c.»n Valer, 
za: infine, cua'tro cor.gres 
s; tii Fecierrzior.i estere 
del Belgi») con Ariem.r.a. 
di 7nrt’o con Ciadre-i.» 
di Col unw ron M’I.mi, ci: 
Sttìccard.» con Mcrnhin: 


certamente « fa ila detto che l'intesa sulle 
questo giu 1 if ; » fare dovrebbe rap 

, pte-entnre una •< c/eci'tt n sto! 

| id ■ tanto per le forze poli 
: Delie, (pianto per le tor/e so 
| citili E ieri Biasini ha riha 
• . dito che e •< unanime la con 

Iloi 1 sapcrolczzu che dalla crisi 

j non si esce senza un accordo 
■ prnarnmmatico rigoroso, ispt 
! rato ad austerità che (lesoci 
kffA i in uno sforzo comune ih ri 

• lI presa tutti 1 nartiti dell'arco 
• costituzionale Di fronte ti 
• • questa grande esigenza nazio- 

qqqi 1 r..ile. ita detto li segretario 
tuoi [ tifi Pai tuo repubblicano, deb 

| boni» esseri* superate lineile n 
j a ; lufanzc dovute non .1 colisi- 

I 1 1 i derazaun .lì'uien'i la sicure/* 

Islil • za (iemocianca. •< ma a calco,'r 

j e preoccupa poni lìartlcitlai i-f! 

a i he a: oic’.o.v e'etto'ale che 
i dio rt’hbero cetiere ih inulte 
: a'ia ( o'isrlcraiionc ile: si./C 
' flou :•;/*■,■(■ ss- de’ l’acsc ■ 

r.mdi ma- I D'oneiitann-.’ito della Demo 
lìlciu* si ,* | crazia Cil-Dana 1 il partito (il 

a'.iltr.t n.- . quelle '• iiluUanze» ri: cui p.»t 

1 gong re- lava Bri-::».: » res’;-. aia 01.Po 

il 1 ed**ra- * P»t adesso alla formula. «•-(-»» 

* Pai-; o. I gii.ita d. Aido Molo, della 

di.).*»•.• . I ri. cica de.è* << 1 onvergenze 

nodifsi m i progiiitniii diche >• I lavori 

■me .uteri 1 (iella C’onterm/.i nazionale rii 

ge. c rat 1 organizzazione dello S( uriti 

'F li*.) i».* erocttito. concitisi ieri da Zar 

agni « 're caglimi c Andreott:. non h.tn 

.arnia s ; . j ito aggiunto molto .1 quest»• 

e mensa c ] riguardo som» -ervu: solfai, 

od: *• (»••■ to a tare tUr.iveri* re qualci.** 

> * (iu.»h ■ .ispe'fo dei gaio» nuerno al 

_ e lazainc 1 partito, a. gioco -ernpte piu 

o.jeMl» (i**i | svisici,:.!.,» dalle passali* IT- 

t’ae-e. c: ‘ s*all:zz.»z:»>ni (i: •••»irc:ite I! 

i ::i:' mdv.i i punto ri*v:siv»> sui (piale i*- 

o:)à''i.: à> » *>nìp»>: cut: interne delia IX 

: ;)"i ; -ono - hiamate a mi-urar-: 

:, ina'- t i; • riguarda »»r*. :! iikkìo ci: dar*- 

c. :r.tmc. • espressi • e.ierenn ;d nuo 

c ci * v.» r.cu.oPo ri: tm/e . he s: .* 

< ■■:•;<* :•* j si.i'n.hn» nel Pai 't* e nel Par 

• .* i*e ( :..rn**:-o Pr» (> om.n: »■ .* or: 

'* • f : “ .s» m ll'i.t* > >;■ Tì *>« »'Vi »*;«. p.*I 

v'r a '*• >r * th*i i mi 

ie reahz.—I i f'iverange del pa.v-.ito. ix-r.a 

cani, e (i: ! 1 masprinti uto c 1 aggrava 

erre ut..» : tieui'o della sit’iaza.ia* 

■ e t .v.'.'ievoh diriger.* ■ demo 

' « " <•*■" 1 1 n-*..:n: -: s(.*;o pio:::»nr:.i*i 

'■'•«to » ,n i* 1 ioh.to ogni mona» alle c»»n 

•. (»')•'.»“ I ‘i.ipj^.-tz. .li! !r»>n*cì: e ii.»n 

!" cge (i: j no òri*,» (il r.«*:. Vetiere ai f er 

| native a! condro:.*.» *r.» : par 
reg:»»**..»:: -'.e ! r;* 1 rìt*m su »*:» 1 Da q :e-*<» r: 

ter: - •*:.» ; (er.o-i'irr.t-n*»» occorre pero rie 

o:nb *.rd: » i mare ancia* (ielle » on-eguei. 

:io \.i'*.,. ; .’»• ;vre. :-e la r.. : r* .» n; inde 

1 ih*v:;i.-* » : -e c d: co!;.tb,»raz:o:*l demo 

',: *(. ' ft.-; i » ra*;rhe r.*>:i p*io non avvenire 

». d**::e ' Da forze «he ncce*:,in»> e che 

-■•*t ne; ' staìnliscono tra loro un rap 

M te..hi*.» ! ì>>r.o parrarto I pumi rii 

i » *n. >?-. t riferimetVo -ora» es-i'niu! 

•nr..i e*»*'. ! men’e (ine 1 probiern: urge:. 

[ \à' - : **■, » * t eia risolvere e :! nuovi» 

» P.c»' - * » j equilibrio usedo da! Jn e::. 

.*.» Adige ! gru» Proorto su questi pumi 

1 di riferimento, le ri.fTeren/:.» 
- f-criev» ' za»ni e '.e poit-nidit* s,.r.o sta- 

1 'i»r,o ter- 1 Te P*' 1 accanre 1 settori p.u 

invéce di» * » o:i**erv i*»»r: della DC. insieme 

: Re-’-**»» ! *'*- nuove redine rìe'.lo stampi 

• n: Domo Catfin. hanno po-*.» 
Cord:- rii i •'* prura» posto — dicinar.-. 

hi s.-t- 1 Tam.eme — gh interessi ti ; 

*0 rì: ni- ixirtito e ri: gruppo, m*>::/ 

■ e,', 1 I zandv» sn.n'cature e sognando 


L’industriale Costa rilasciato 
a Genova per un miliardo e mezzo 


li riscatto pagato a Roma • Il sequestro rivendicato dalle «Brigate rosse» • Volantini in una tasca della vittima e in 
una cabina telefonica - Una telefonata ad un quotidiano cittadino ha segnalato il luogo dove l’ostaggio era stato liberato 



ir*.*’ > r.- 



DALLA REDAZIONE 

GENOVA - E'.ndu-frta.e 
Piero Co.-*.» c .-'.aio libera’.-» 1 
u-rl maft.na alla per’fer.a ri j 
(}*nov.i don;» l!t) /.orni d: pr:- . 
g..).n.a a sette r:orn. da. r. ; 
.-:.t".» ci: ju m.l.arclo e :m*z ! 
/»». pagato ,1 Rotila Con la j 
-ua ..beraz.on.* .-(»r. » .: | 

pg.). i»cator:.m»“ii: * ali;» :•■> ! 
per: » . ripdor S. vi'itano 1 
d: »::p »rtcn*-re alle .-eduent. 1 
•* Ut.gate rn-'i* > Hanno .a ; 
-edito uno d“ .-o.:t: c..o-t. 1 

l.f. nelle ". t.-i he dei lapito ; 
Ut. liTo *■ -".-*'» ill't » Dovili.'• i 
. 1 1 a!).:'..! : v-'a.t.. ,» ci. : 

p :.".• Bara» :: > a Sa nu.eg . 
da:(-la S. . '-la'titi.* a.'*r. : 

.» Toriru» 






s .i.e .-.» gg; 

»■ :i ».:r<- -■.":*. 

(*u.-*)i * .-ta*»» 
r —**.•• ri. :<-r. 
7-5'» .-qa.l.a .' * 
■ >r::n** \u ri- - 
g.ornai: in v:a 
• Voglio narlare 
z.c.'ualr.-Ta del 


hot*: .ito uopo j 
l'att ila Al.e = 
e.ciort » d -..a » 
P.*. iz.* * d r *: 1 
IV* Anno j 
*011 qualche i 
Sentir, XIX i 


douter. 


> <»: 11 ».*- 

K> uie : 


GENOVA — Piero Costa, poco dopo «nere italo liberato, 
della Mobile. 


questore 1 a uniitra ) 


il capo 

i* (j 1 


■» Tu'ere*- :..*» .-u.az/o «*r 
r-» ■; I):» p» *- .:r»'"oo 

: . nr g’ia <"•*.: 1 ,» .::: • 

*.».- :p »..i a* » Non ,*<* 

•-te .-òag. ; ire ì.» * a -:v*'.» .-. 
'.*)•.» -»"gi . :» .or., (i: in 
i ’ » :'(.-': » : * i)-:i'**» 


•i.tpjx»-!/. .ni 
u*> rìt-f.i (ti r 


| « venan » ìmpmbanih. ma | 
! certo non jxisinvi per 1 Ita- j 
I lui E' stata quasi tira npro j 
! va del fatto che la politica 
I deli.» scon'ro può. si. ir*«vare 1 
j ile: sostenitori, ma non pr.*» j 
1 trovare ne argomenti va'».di. i 
' ne ba-i salciamen’t* fonri.«*e ; 
I sulla realta del Paese 1 

I C. f. 1 


Attentati 
a Firenze 
contro sei 
sezioni de 


Sei sezioni democristiane sono state 
prese di mira la notte scorsa a Fi¬ 
renze da gruppi di attentatori vetri 
infranti, suppellettili distrutte, mo 
menti di tensione e di paura nei 
quartieri colpiti sono la conseguenza 
del criminale rato < onnannato dura 
mente da! sindaco della citta. Ga't> 
baggiani, e dal compagno Macaluso 
durame il discorso pronunciato al 
congresso regionale del PCI. Un altro 
ordigno piu potente era stato colloca¬ 
to davanti alla sede regionale della 
DC ma non e esploso .Attentati sano 
stati compiuti anche a Grosseto, con 
tro una sezione del PCI e una sede 
DC. e a Bologna dove sono stati in¬ 
cendiati 1 locali della Federazione del 
PDl'P, <\ PAGINA 4) 


Oggi riprende 
il processo 
ai seviziatori 
di Claudia 


» jo 

B »r..:i :.** 


.. rv-r i'o 

: ‘(2 ; : 


ROMA — Stamane riprende il prò» e« 
so contro 1 sette giovani accusati dt 
avere violentato il 3u agosto «corso 
Claudia Caputi, la ragazza che ha rie 
nunctato di esseic 'tata nuovamente 
seviziata, mercoledì «corso, da quat¬ 
tro sconosciuti. La r:pre>a del proce.** 
«o avviene nel fuoco delle polemiche 
suscitate dalla decisione del giudice 
Paolino DelFAnno che ha inviato 
alla ragazza una comunicazione giu 
diziana per simulazione. I.TDI e t 
movimenti femministi hanno .annun¬ 
ciato per oggi una massiccia pre-enza 
fuori e dentro l’aula dove si svolgerà 
il dibattimento ( A P\GIN\ à) 


nunctato 


seviziata. 


! • o:. 4 i.’ tf , 

» 

j I .»pv>r. .*^- «* i > i : * - i* .* 

. . a A\i 1 :l’r: ' . . t 

I *'*'* i. * ^ .!.< b.•• J.. 

j <1 i X 0..11 *. P.t: 

I 1 »**i »t 'X r* 

1 g •*' -- .*-T,-.» R..a;»».«» A ir .a 

J q ."-*».re p.* T<» I>e I-Oi.g.-. 
j • r igg..;.:.- . .x»-**» a ix»r 

• (tj -Ir. a .- la .1 !"(» Ag'-Ute r 
i q »e-t*»:e *.,»'.:,:.«» Per»* Ci».'*a 
ì m.jri dal'.»» •ve*i:p'»l:» Fra ai; 

• •»r.» trente:..'»!»• e ,»rr »r.- av*». 
j -al'et'.or.i. lur.g»* .1 -ci.tiria II 
t 4ger»r.e U</«’.» < i.e *.c-Te ;.r. 

j vecch.o '.od*-:, verde e ha i.» 
I barda lunga »*d ::»‘i»»ta. spie 
| g.« al qn» «'ore (Mi hanno 

• port.t’o qui : : » ’ir».»u'<». dop*» 
avermi lesti’■» ;.*..» ca'ena a* 
*<»nio a *'.»tio :ì corpo Er*> 
bruciato e ur.b.ivvigu.ito H*> 
avuto : :mpre«-:or»e che l'au- 

i •»» loir.p.-se ;:n -g.ro ab'oa**t.ir. 

1 za tortili *s»«. ina che e dura 
to poco piu 01 mezzora, lor 
«e Ma ero inton*:to clnl «or» 
no e *xis-o sbagliare Quando 
. m sono ser.ti'o «oh» ho et» 

! m.r.ciato a scuotermi Sono 
1 riusciio ad alzami: m piedi »• 
| -iregardo l.t faccia ca.Tro :1 

| Giuseppe Marzolla 

! SEGUE :N UlTì.V.A 


Si è chiuso alla pari 
il derby Torino-Juve 

Non e camb.a ; o milin in te-ta alla ci.i-stlic.i ci* » camp o 
nato (i: e;»!»-;.» di -erte l.':i''e-iss:!(i»i dcr'uv di Torino, 
defin ii» da piu perù una fmali-siiini {v*r ài scurb ito. 

<• chiuso in tu*ritti 1 1 Ha seguii»*) dopo t» ('ansio, 
h»» pareggiato din* mintni dolsi d grmati» Pube: In velia 
al campionato rc-t.» dunque la Juve. «eguiìi» ad un punto 
dal Torino Alia ( •inclusione mancar»»» ormai 7 «gu.map 
I.'Ir.Ter. -co’Uitta dai;:» Gi/io. iia ia-.nato a. Nnpo'i ** aha 
I !».rent:i.a :1 terzo pos’.t in cì«is«:f.i .1 I. Mi'an e «’at»* 
raggiunto su’.l'M dalla Roma all’ultin.»» minuto d; gioì»» 
Cair.anao qirnri: il - tccr-sso del jx*r:e.>:.»nte Boloina 1 
Marassi contro tì Genoa In serie B, il Vicenza e riuscito 
1 pareggiare a M>»:izi» *• * ontu.ua ou.nri: .» »'.»[)<*gr:.iri \t 
à.Tt.» jx*r ài promoz.■»:.*• ( M.l.l! l'U.IM. M*OKn\ l.) 

NELLA FOTO lo spetticolare gol d> Pulici, eh» ha atticuraio 
al Torino il pareggio 


Abbinato a! cavallo Wayne Eden 

Lotteria di Agnano: 

venduto a Latina 
il biglietto vincente 


V».iv-*- hn-i. : r ava.lo ( i.e f per 
: ì rape», .r T».s»'«ti:a, h*i f»or » (.**g 
"«*•> :I primo pren .10 di due j *.«*• 
« er.'o nu'iior.; deità io'teria di t * r.. 
Agt.ano n Ia*in.i li biE.ie't»» | ::**■ 
v:nrer.’e e ■ i.:.'ra*-*-v , :.. l Ti> da: i j 
in s.g.a A 4 17Ut V.'.ivr.e Eden ! 


In zona II rito funebre e iniziato alle !•. la 
voce del sacerdote e stata spessi» sin montata 
dal pianto e dalle grida disperate* dei patenti 
dei carabinieri uccisi, alcune rimine sono sta 
te colte da malore riunitile la messa, tanti 
giovani carabinieri piang»*vi»no senza ritegno 
ciani) gli amici piu sttetti di ('orniello e ('a 
ruso. I.e Sun* dei dia* mafiosi, Hocco ili Uà 
anni e Cc-ee di Iti, -ono partite alle 4 e me/ 
zo del pomeriggio dilla cimi paté:un Pie 
senti, nella piccola Ini!.», le autor tra delì’al 
tra società, gl: »( uomini donine» della zo 
na Oggi, lunedi, si riunirà in seduta straor¬ 
dinaria 1 ! Consiglio « omtmaie di l auri.mova, 
a cui parteciperanno 1 snidaci delia piana 
: rappresentanti della Piovine;:» e dell.» Pi¬ 
gione 

NELLA FOTO la moglie e la figlia dell’appun¬ 
tato de» carabinieri Stefano (Tondello durante » 
funerali. 


grande fa* rii»;» ! ,, 


la tinaie OlTe un »erz*i 
‘> <>nar.f".tor: aveva pur. 
s»:l .-avario vira erre che 
Ta ; fa*.».r;*is- mi ir.sn- 
1 i \V:»vm».ker 

» il pubblio., e..’*.* al so 
n»»»:*: a»:..:,, (iliache u<» 


ia corsa favorito anche ci.» riu*- ! 
errori clamorosi ci: Deito. ir,- • 
ai»' in.ìxx. ai'ira d'-u' ultima j 
curva ha dovi»'»» ra-finr-.Va j 
n.er.te arrender-: D.e*r<» .1 1 

*.:r.c:*ore. che h.» man iato r.ej , 
•(-inno ci* l'I-i'7 al ih iiinic’m. i 
record dell.» f;na> d*-l!a lo* 
*en.» »ngi : i»n r.s .,rn assoli: } 
to « re- ( ..mui.q ;e ajip^r:;» r.<- * 
.-.là» s'e--o cav.-l 11 che lo r..i ! 
ta'To reg'.s’rare lo scor-o ut: I 

t.ol s| -«»;;.) classili,-;,*; Dl,l- j 

rto II 'abbina*.» .») bighetr*» 


Glt al*r: o.gi.c 
o 

(^ 4777*. v» Tirtu'. 
D 7«»4."-i '.«r.fi.C* 


•: es*ra”i -o 

. • Ro:u.,. 

. a Li «W- 


venduto 


Roma » 


] WaymakiT 'abbinato al biglie- 
1 to A 47^«il vendu*»» a Lucca». 

Las: Hurrah iubntnaf.» al h - 
1 gl’f'fo Q ftR*»2à' venduti» Fi 
j renze* 

! Li fol.a cne ha assiste», a 
» ques’a lotteri.t e sr.,t.i quella 
| nel.e grand: nei astoni e gros 
| so 1 ! movimenti» delle senni 
1 mess. circa .Viifn pnnta't- 


Q L’*-:7 vend i;.» a Milano. 
I R77*'J: venduto ;• Derma, 
A **.70':. 1 vfr.dtsto a Napoli, 
M WriJ'. venduto .» Roma. 

P oTZÓ.'f vendico a Roma. 
c oftlòJ venduto a Milano. 

Q 317.14 venduto a Pescara, 
M 717*M v-ndu’o .1 Roma. 

D 7470»’. venduto a Milano. 
E T*2IM venduto a Napoli, 
R llà-ff* vendi»'!, a Biocia. 
D tlttWH venduto a Milano, 
('< 47112 venduto a Roma. 

N '.f.ry.à vendico .» Genova 
B ‘,**..>80 venduto .» Torino 


La ripresa 
effimera 

della FIAT 


1 Iimii|iii* - 1 n-illtiili dell»» 

I 1 \ 1 -11 jicr.i■»<» le inigliori pri-- 

\i-ii.m della vigilia •». >i*runiln 
«111. tuli. I1.1 sfiliti» li 1 Arimifui 
Non .1i1lu.m11. li.»-» »»r'i» In vigi¬ 
lia ni c.ir-i» Marconi, e noti 
-■alilo 111 giallo ili al i ci tarlo, iuh 
limi c c titillino l'Io- il lilltillcir» 

» oii-iint 1 v o jict Ialino ir.i-corso 
jitf't'iita una 'ine ili a-|»clti |»> 
-itivi Dopo jim »*c» Ine auliate 
» «ili» lu-e ili modo |»oio brillan¬ 
te o ilei 1-,munti' negativo il 
lattinalo ilei -riiniio e cresciuto 
ili termini a--.ii -iipcriori al tu— 
-o ili intla/ioiic. l’utile |»rc-cnt.i 

10 ammonta a hh.'i miliardi t ol¬ 
ile aH aceantoiiameiito di 2 . 17.7 
miliardi per gli ammortamenti ) 

«e e vero (Ile tutti I settori 
ilei gr»i|i|io I I \ I contribuiscono 
in quali In* modo H tali ri-ultnti. 
vi som» toltili 1.1 dilfereu/r riir- 
vanti tra rullo r l'altro. Pei In 
|.iodu/non di autoi cttiire la «ola 

• o-a clic è niillieulalil -en-ibil- 
menle -mio 1 |»re//i ili li-tino, 
mentre il increato interno -i e 
ancora ri-trello e la I l \ I In. 
per'O «pii/io a eoiifumlo con le 
-01 lela -Iramere. I' lauto vero 
1 Ile mio ilcgli argomenti elle la 

11 \ I Ili !*t‘||,ilo nulla trattati*.» 

1011 1 "i HiLiu.it 1 r Li riclnu^la <it 
01»* ili r.i'-.i intuiir.L/M*iu* |*«'r i 
«!i)H*in!i*nti .lui -piiort» autn. i mi 
Inm.i .1 pi'.iru un rrr.ita politna 
dui iihmIi’IIi. «nuli* -1 <* «lutto 11 1 - 
Ir«* \o||t\ rii** -1 -la «'«in Titanio 
iriraiiflo «li 4 *orri*i:g«*r«*. M.i 1**1* 
'Ir liti»* ragioni* pili «Il Ioli.lo. rlif* 
non | » 11 « » 1 —nr filmili t nata. -»* 
miti ri m xiloli* limitare .ni «*-- 
-♦•ixair 1 «Liti finir 111 nturali. «• 
1 •‘'s.iurtr^i -torna» ili liti |»r«»tl«*lto 

< ht* h.« -rgn.ito «li -»* iin’«*|H»ra 
.Irli imlu'lrM «* «l«*II«» -\Ìhi|ipo 

« «uiomifff. lo (!ii‘i.inio **«*11/.» nr* 
mìii.i r.mittnt* «li «’oiiipiai intento, 
ma prirlu* gm in »alln* orrn-n»- 
ni lini ~ri:nali «li npn-a han* 
n«» «oriir.ito «jur-ta \«*rila. 

< ou-l'trlilr nix **« i* a|»J><irr 1 *» 
'XÌIii)»|m» tiri Hf||m«* «l«*i i«*i.o|i 
imlii-trtali llxrrot «* l.t ri|»rr-a 
«li «jurlli» -nifi urti irò ( i **k-nl I 
\inln* «j 1 11 Militilo mio motixi 

< ongiiintiiiali. ma. -*•« «miL» I*» 

-1 «‘ — «• «'«MIIIÌllÌ 4 *at(» « 1 ** 11 .1 I I \ I . 
xi siimi «Mii-r |»i« 1 «««Itile. . N i triiV 
ta «li 'ultori uri «{Mali I |«r«H r» 
'i «li ri'truMnr.i/mnr -mio -tali 
|• mi ampi. -11I |»mm» ta nini ni 
oiÌ!.llll//.ltlx o * 4 * 111 *- -Il fjllfllf» li* 
n.m/iario: -j «* r«»nf«*rit*> a »]ur- 
-tr -«.« irta nin^nim*’ autonomia 
ojM-r»it 1 x »t. -1 »• -- -opratiUlto prr 

la lx»*r«i - j»ro« riluto piti -|»r 
flil.iiio iilr -lilla -tra«l.t «l(‘ll mlr 
lira/unir i nl « 4 rim/munir 

ILu-a. di** ** tornata a 
-offri»»* ili * Inurfiti «l**|»r«*-)-ix l. 
1! liliali» 10 I I \ I lia « Ifrlli i or 
roboanti, l u L«*l «Itx ulrmlo | I *»M 
f 1 r*- | j*rr a/iotir. » In*. -• ii»»o 
1 omj»rii-a illlriatilrlilr ili II«* |»rr- 
»I«I»* |»rr inlla/i»*nr. t.i almrra* 
inlrax*‘*l»*r»‘ imi « aniln.iiiirnto. 1 .1 
«l**« !-imtr ilei « «ivt-l^llo ili aitimi 
m-tra/ioiii* «li .n «|ui-tar«* l!ft mi¬ 
liardi di a/i«»ni li.ititi*» « rrtamnt 
I** animato ri l.moriid** lirrr«’ 4 if»» 
.i/lofi.illo \o|| -1 -trilla .1 « r«*«l«- 
r«- » In* *jn**-to «'ff**ll»F -lilla Hm 
-a -i.t Xf.hit** -»»l»« j»rr ragioni r- 
«*• *11 «»i 111 « In*, ma |titi «liri‘tt.inirut«* 
|h. liti* In*, all mirrilo di un 
!»ii*« 1 In* ri|»r«i|»ntir I.. FI \ I -- 
rI* 11»*• !»» -inerrimriitn «Irgli anni 
**« *»r-1 — «orni- il ^rii|»|M» indù 
-tnalr privato rlir può nuova 
Mirili** pr* mirro la l«*-la ilei pa- 
dr*»rmt»* italiano. |* |o pm» Iìitp 

• **nn tal»*, autmiomamrritr dalla 
« p»»litn a *» «Irli*» » h IhIm. riproj**»- 
urndo la -ria linea <1 u-« ita dalla 
« n-t *■ rtto-trando la f*»r/a «li por- 
-«•unirla 

In off» ti» I.» cr.'ndr ma--a •!» 
l<«]MI*llta «li « in la I 1 VI *la 
oimli lir i« m|»*t inriM a «li-|Mirrr 
lia varia *»rmmr la prima • 
pr*»prn» lo "Maio: atfraxrr-** il 
-i-Frma • rrdili/n* «In* lia ««»»« 
-rutilo al inipi»» t«*rinr'r «li tra 
-formare una «piota elevala di 
doluti a lmx«- in «I# Liti a lune** 
tornirne; altraxrr-o la «r--n»ne 
"ratinale «li attivila in {«ordita 
all indii-tria «Ir *Mato. Natura! 
mente vr ne «-orn» altre, rfie 

n«*n f*o--oii»» {a*r«« f.»r «Iimentr* 

• ar** la «orj«*f-it.i «i* Ile prmn- 

\ nmjftnrnare Ir* « a--e della 
I I VI La «ontrifinito |i«»i la re-* 
-roin- «li grandi parlertpa/n»ni a 
/n*i’.« r re |x, t l"-i JK*r Futi»* la xrri* 
«irta «Iella *■'• \ I Irioltrr a*J a* ■ 

• rr-H-ff Li Inproilla *«nni *t.«Te 
«*j**-r */n*ii» ini» rna/n*nali r. na 
liir.ilitieriTe. la m.»c"i«*re di e—e 

I mterx«-ri!*» «lei {»e|r#eLdlari Ir 
Lu 1 * ’*nn -1 ri»!»** a «lire nei 

:i"'iu -in < r--i\ 1 all.Keordo Fiat 
I iLta. 1 • olitomi *lell arroT«L» 

• !e--«» rr-l.ti:*» aLpiarit*» impren 

-.«fi '■'i tratta -empir»emerite «|rl 

«leHV*ul»eran/a finan¬ 
ziaria «li un l\»e-e grande pr«* 
«Inttore di |*e|rott*». # F «in p.l 
tri dirr/n.nr di un minorr un- 
|*rsu*» na/mnalr ilei grtqqa. It~ 
ritir-rf Oppure tn<b*a. n.mr *t 
«bla- ad ..-rrvsrr davanti nll'ili- 
.••litri, tra Vinelli e •.tinid.dt 
avvinili., in »|nri giorni a Mo- 
-*.». 1111 originale a, cordo di fi¬ 
le» triangolare: la I ibia fnmi- 
‘ii- 1 me//i finanziari |>er I r- 
-jK.rfazione ih impianti e feenn- 

logie H\r in I R-.-f S.n«* a- 
- petti «he restano rr-euri: riehie- 
ib-re rbe e—i -lari»» piu chiariti 
non 'ignifu a prelrnilere ehe • i.» 

• velato un - segreto industria 

Renzo Gianotti 
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Nuove rivelazioni dopo l'arresto dei direttore generale della società 

Già denunciate nel '76 
le irregolarità Lepetit 

Era stato chiesto dai sindacati un intervento del ministero del Commercio estero 
per bloccare gli illeciti traffici della azienda farmaceutica, controllata dalla 
multinazionale Dow Chemical • I «meccanismi» della esportazione di valuta 


MILANO — l*n arresto e«e- 
tfUlto, un mandato di (‘altura 
per ora caduto nel vuoto ul 
destinatario e all'estero): tur 
io iter « colpa ** di un mani 
testo del eunsii'ho di labbri 
ca della Lepetit di Brindisi, 
affìsso duoli s'cssi lavoratori 
circa un mese la nelle vie 
della citili e per lo scrupolo 
di un mattisi rato che quel ma 
mfesto ha letto con attenzione, 
decidendo di prendere, come 
si dice in nei no. le misure del 
caso 

Nello stabilimento Lepetit 
di Brindisi e quindi entrata 
la guardia di finanza per una 
accurata melanine e le accuse 
del Consistilo di fabbrica, tiop 
po particolareggiate. d'altra 
parte per essere tinte mfon 
date, sono state "indicate dal 
la magistratura sufficienti ad 
emettere i due ordini di ar 
resto, hi fabbrica di Brindi 
si. oltre a produrre antibio¬ 
tici. pi odore anche « espor 
razione di capitali », questa 
la conclusione a cui e ginn 
tn il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dr. Zez/a. 

Negli uffìci della sede le¬ 
petit di Milano, venerdì scor¬ 
so. Tito Montesson, dnettore 
generale della società, e sta 
to raggiunto dal primo ordi¬ 
ne di cattura II secondo man¬ 
dato e destinato a Giuseppe 
Violini, rhe ha preceduto li 
Montesson neU’meanco di di¬ 
rettore generale della I euefit 
e oggi occupa un posto di ic 
sponsabilita nella sed-- svi/ 
zera della Dow, la nmltina 
zinnale che controlla la so 
cieth farmaceutica italiana 

Come si producevano ne’, 
la fabbrica di Brindisi legal¬ 
mente gli antibiotici e ille 
galmenfe esportazione di ca¬ 
pitali 0 

I dati fomiti dal manife 
sto del consiglio di fabbrica 
sono eloquenti Ini « rifampi 
cimi», un antibiotico panico 
larmente attivo contro la tbc 
e le malattie veneree, ventili 
to in tutto il mondo e so 
pmttutto nel Sud Est Asia 
tiro e in America Latina do 
ve queste malattie sono an¬ 
cora molto diffuse, ha un va 
lore rii mercato di 1 200 dui 
lari al chilogrammo Questo 
e il prezzo corrente, quello 
«•he viene praticato appunto 
nei Paesi esteri dove il prò 
dotto Lepetit giunge. 

Nella fabbrica tli Brindisi 
un chilogrammo di « nfampi 
clna» viene pero fatturato a 
500 dollari al chilogrammo 
Chi e il fortunato acqmren 
te? Igi « divisione d’arca » — 
secondo lina denominazione 
«•he la stessa multinazionale 
americana ha voluto dare al 
le sue sedi estere della 
Dow Chemical Co I 700 dol¬ 
lari di differenza restano quin¬ 
di in casa Dow. ma fuori di 
casa Lepetit. ossia del nostro 
Paese. Per completare Pope 
razione, la Lepetit pagava nel 
nostro Paese le tasse solo su 
meno della metà dei suoi prò 
venti. Di qui. probabilmente 
a breve scadenza, '.'aggiunta 
del reato di evasione fiscale 
all'accusa di « esportazione di 
capitali *. Il tutto, nei soli un 
ni Tfi e '77 avrebbe frutta¬ 
to 10 miliardi e mezzo di lire 

II manifesto dei consiglio di 
fabbrica della Lepetit d: Brin¬ 


disi e 11 frutto di non facili 
ricerche da parte dei lavora 
tori, di collaborazione con al¬ 
cuni tecnici, d: quella vigilati 
za sui prezzi che oggi il mo¬ 
vimento sindacale richiede e 
che. come ben si può capire 
anche da questo pie olo epi 
sodio, il padronato scandaliz¬ 
zato respinge 

Quel manifesto ha ah ri pre¬ 
cedenti NeU’assembìea aper¬ 
ta alle lor/e politiche e socia¬ 
li tenuta nella sedi 1 milane¬ 
se della Impelli nel maggio 
del ’7<i. i sindacati chiesero 
al ministero del Commercio 
con l'estero un'azione « per 
bloccare detinilu aulente l'o- 
permutile A P F. < aspettiamo 
ancora - dicevano 1 sindaca¬ 
li — a questo prooosito una 
risposta rispetto all'iatei pel- 
lama effettuata alla fine del¬ 
lo scorso unno da alcuni par- 
lamentarli e per effettuare un 
severo controllo sulle autoriz¬ 
zazioni concesse sta in mate¬ 
ria valutaria che iti attie Ui- 
alituziorii che tendono possi¬ 
bili manovre di esportazione 
ili capitale fuori dal controllo 
della legislazione italiana >• 

I«t richiesta dei sindacati, 
ripetuta m piu ri: un meon 
tio con il governo, non ebbe 
seguito Eppure In vocazione 
della Dow all’espoi ta/tone dei 
rapitali era da t-mpo noia 

Arrivata al controllo della 
società farmaceutica italiana 
I/epetit con un processo lun¬ 
go e tortuoso, aveva «già ten¬ 
tato un colpo grosso con quel- 
rnpera/ione A P K a cui fu 
cenno il documento de: sin¬ 
dacati La Iwpetit Spai, tra¬ 
sformata m seguito in Crup 
po I.erx-ui SpA. controlla 
tutte le attività all'estero at¬ 
traverso la socie’a A P E con 
sede in Lussemburgo Essen¬ 
do la lepetit unica azionista 
(iella finanziaria lus-.embiir 
ghese. gli tirili ri: quest'uln- 
ma società rientrano nel no 
slio Paese e. tiene o male, 
vengono passati al vaglio del 
fisco 

U» Dow. che controlla la 
lepetit. percepisce anche gli 
utili deM'A.P.E . ma li perce¬ 
pisce nel nostro Paese, al net¬ 
to delle tasse L'APE inol¬ 
tre deve rispondere a regole 
che. se non ferree, sicuramen¬ 
te la cosi ringoilo ad una cer¬ 
ta correttezza. Di qui il ten¬ 
tativo della Dow Chemical 
Co., attorno agli anni '75. di 
allentare questi vincoli, di¬ 
stribuendo agli azionisti I.e- 
!>etit. cioè a sè stessa, ma nel¬ 
la sede centrale degli CSA. 
il pacchetto azionano della 
A P.E. L'operazione non andò 
in porto, sindacati e consigli 
rii fabbrica ne hanno enpito 
presto il significato, lo hanno 
denunciato alle torze politi¬ 
che democratiche, il governo 
ha dovuto mettere il suo ve¬ 
to 

Poco dopo, per aggirare un 
ostacolo che era diventato in¬ 
sormontabile. la Dow ha ini¬ 
ziato una ristrutturazione del 
gruppo in « aree «geografiche ». 

lì gl uopo Leporii SpA e 
cosi diventato la fabbrica tur- 
muceutica della multinaziona¬ 
le i; rettore commercale e 
passato direttamente alla Dow 
Chemical attraverso le sue 
consociate i Regione Italia. 


Sud Kit Asiatico, Sud Ame¬ 
rica eoe ) E’ grazie a que 
sta operazione che Li Lepetit 
e diventata espormi rive dei 
suoi prodotti non all'estero, 
ma alla Dow Chemical, con 
un metodo classico, con un 
sistema che già in altre azien¬ 
de controllate da multinazio¬ 
nali. sindacati e lavoratori 
hanno spesso denunciato e 
documentato 

In una sorta di decalogo 
che il presidente della Dow. 
Ben Brelich, aveva distribuito 
a Mitri i dipendenti della so¬ 
cietà nel marzo nello scorso 
anno, per < ontrastare le ac- 
cus" che da pili parti veni¬ 
vano rivolte alla politica del¬ 
le multinazionali, ad un (er¬ 
to punto m legg«* <■ ('cullia¬ 
mo (Il l’iiestirc a himio ter¬ 
mine tìoti- sl'imo bei; accetti. 
Ossei riamo ,y leggi e i tego- 
lumen*! d' que'h* nazioni in 
cm opeimmo e u adequiamo 
itile lor.i po’:*:- e ai loro 
obiettili Pietei unno tratture 
direttamente « ov « noveriti, 
piuttosto che tramite inter¬ 
mediar! Paghiamo t olentieri 
la nostra giusta quote, di tas¬ 
se 

Al signor Ben Brelich nre- 
suien»- (iella Dow. evirici.te¬ 
mente il fìsco gallano e sem¬ 
brato troppo esoso, hi sosti- 
rin’o aria flemma inglesi* la 

ritsmvoltura americana e ha 
tirato ima riga su !e<_><gi e re- 
«golarnen’i () v dira sinché in 
questo caso eh * negh CSA non 
si sanava nulla, che hanno 
comomato rimo qii-«ii « pa- 
stlicioni » di raliaiii'-* 

Bianca Mazzoni 



Ancora 5 scosse in Friuli 


CDINE — Improvvisa ripresa del muvimen 
to tellurico «n Einili alle ore A.11! 27" di ieri 
mattina la terni ha tremato nuovamente 
creando momenti di panico nelle /«ine già 
cosi dui amente colpite e dove la «gente sta 
1 leni mudo net villaggi di bui acche, ma la 
scossa si e sentita distintamente anche nei 
piani alti a Trieste, a Gorizia, penino nel 
Veneto e m ritta della Slovenia e naturili 
mente, a Cdine. 

I'osservatorio geofisico tnes’mo na loca 
lizzalo l'epa en'ro del sisma sul monte l'alt, 
a poca distanza dal tragico rimine San Si- 
meone, con una magnitudo pari a 4 gnidi 
e mezzo della scala Riehter. (> *> della scala 
M<«‘ cali 

In orceciienza sj era avuta una scossa 
airi.24 i quarto grado Mei calli > ed altre n«* 
siivi seguir !.c..a ninna mattinala, alle 
7,20. alle 11.24 poi alle 11 1». anche se sono 
stai»* avertile solo in alcune località Non si 
soro ama danni -Ile p:-!«une ne alle cose, 
secondo : iivnir; dell’Osserva'ono di Trie 
st«*. ques’o nuovo miuntesiai si del terre 
moto era pievedibue. trattandosi di movi 
menti di assestamento del suolo 

Ciò non ha imperino eh.» tra ir popolazio 
m si rinnovassero le paure delle prime do 


loro-e esperienze .*siatnai 
ani oi.i al buio, ha les¬ 
ionila limitata. !.. tuga i 
la .aiti,) igna .1: .no ’c i.um.'* 
lineili ino baino.ri !.. 
siala .*■ .tiiì’ da..a piani * .a.i-‘ 
magge) l!*7f> H i «uri 11 >)’t>i e. a 
cimava da circa quinci.* : e.oi.u 
-rossa idativamente debole — 
grado — elle era -tata unisti ai 
scorso ii“lla stessa /una 


la « itti, u: l ciun. 

* .f i » M‘jJJJ‘ 1 ! I -lì 

mirt’hìlLi Vr! sii 

- K 4 !l* (L 
4 ; i 1 * .,i* 4 1'. «• 

.G.|V !i >» 4 1 llt*. 4> 

\) llls.I » Mi' 

(Ili li M.fla 

tiri quarto 
meri ulv.li 


VENEZIA — E lui iM.S'id U. 
durata di alcun: -ecoinii e 
alle 4 11 di it*li nulle a Vi:: 
ha avu'o carattere sussul* 
ai'v-riuà oartieolu:mente ut 


el remolo della 
stala avveitita 
Ui s-o--a 
>: :• > ed e aia 
i ulani atri delie 


casi- Non ha tittiav i p'nvoia'o danni 

•k 

BOl.ZAXO Mul’** p •ìm*m M*pia71 uMo q i»*. 
le abitanti ai piatr supetion. hanno avveni¬ 
ri) poco dopo ie qua’tio n: Alio Adige c a 
una scossa di terremoto Ah tute 
sono s,•(■-(* prttd avialmenu* m sira 
.«.•in vi sono state -eei.e d: panico 
materia,. 

NELLA FOTO una famiglia di terremotati in un 
box di Folgaria 


Bolzano 
persone 
ria. ma 
o danni 


Manifestazione con Scheda a conclusione del IX congresso nazionale FILP-CGIL 

Venezia: i lavoratori protagonisti 
della riforma del sistema portuale 

l/amluiiiriito fl«*HVroiioiiiia nel 1976. l'unita tra occupati c disoccupati, la 
lotta all’inflazione, lenii dcH'inlcrvcnto del segretario confederale della 


Il compagno 
Gouthier colpito 
da grave lutto 

BOLZANO Il compagno 
Gouthier della segreteria na¬ 
zionale del PCI e stato colpito 
da un grave lutto a seguito 
della morte del padre La fe¬ 
derazione autonoma alto ate¬ 
sina PCI-KPI di cm il compa¬ 
gno Gouthier e stato ;i lungo 
segretario responsabile, a no¬ 
me di tutti i i ompi.gm di lin¬ 
gua italiana t* tedesca, ha in¬ 
vialo un messaggio di ionio- 
gho Analoga iniziativa e sta¬ 
la rnes.i dal Comitato it-gio- 
na!c del PC i KPI del Trenti 
no Aito Adige I .'L'iuta si .«s- 
socia 


DALL'INVIATO 

VENEZIA — 11 compagno 

Rinaldo Scheda. segretario 
della CGIL, ha concitisi» ieri 
mattina, al teatro Sun Mar¬ 
co. !• Congresso naziona¬ 
le de: poli la.. E‘ stata, quel¬ 
la ci: ieri, una manifestazio¬ 
ne pubbli'a •■'»»« inerente «>- 
maggio — ha detto il segre¬ 
tario generale della ITI P- 
CGII, I.wgi Rum :i .iDcCira 

d. seduta - ad una precisa 
v e’ia de’’-: Ci *"unì 'razione 
secondo e*.’ ’ ( impressi li: 

cn'eqor-a e Camere del 

’.tno'n dei imo essere tribù 
ne aperte, disponibili alle al¬ 
tre Ciriu’dcruzuim ai’e ro r :e 

in >ì il iche deriiierar-che agli 
Unti locali ed a’’.e istituzioni 
e’etl.i he r .i*. «»*•.*(»*'»» 

rio < <>*;* r oahi il* olii-.ioni > 
Anche ieri (cosi come era 
accaduto nella sedimi con 
gr. ««naie (il «ubato* 1 dele 
gali p.irtual. ed : cittadini 
veneziani hanno tributa*,> un 


i ah iroso, commosso omaggio 
alle ospiti cilene Canneti 
Roa. rappresenta’iie della 
CCT in Italia, e Margherita 
Ponce, il < ili compagno Ese¬ 
quie! r .ce — un dirigente 
(ì-■ : uomini cilen, - :,t*. g.u- 

gii 1 .* d**l 1 «.(TI) e s*., t ,, tauri» 
« scomnarire » dalla famigera- 
;.i DINA d: Paio, ivi A«- au¬ 
to ad es-e alla presidenza 
«•riino M-loykn Aiilutumvic. 
pre-idei.ie (!••■ «mriacu:: de: 
trasporti di Jugoslavia. Perirò 
Santesteban. segretario gene¬ 
rale dei metallurgie: spagnoli 
delle Commissioni operaie, e 
Alexandre Michel, segretario 
de: dockers francesi delia 
CGT Alla presidenza anche 
:! sindaco di Venezia. Mario 
Rigo. 

Scheda - - traendo le con¬ 
clusami politiche d: tre gior¬ 
ni di intensi* dibattito — ha 
rilevato che il 9* Congresso 
dei portuali ha saputo tra¬ 
durre felicemente la i:nea 


Discorso di Lama al congresso della CGIL di Messina 


L'occupazione obiettivo primo del sindacato 

s< La mancanza di lavoro per migliaia ili !iio\ani del >nd co.-iitni-ce o*ri>j | ingiii'ti/ia più intollerabile>z - Indi- j 
«pensabile un programma eeonomieo elle po*-a contare ^ull impegno «• I appoggio ilei nio\intento dei Ia\oratori i 


MESSINA — Per il sindacato 
l'occupazione e « il primo un 
pegno eh azione e d: lolla ;. 
<i la scelta fondamentale dalla 
quale ogni altra scelta d: 
scende, alla quale ogni altra 
esigenza deve essere subordi¬ 
nata ». E' questa la tesi cen 
trale dell'intervento col quale 


1. ’ .Virar.: r. ras: or. r «'■ 

Ferrar» prende ve .a p.i : * r ni «1» 
lori* oeiia. hvnnil'a ;>■- I .*■ ir*» 
«s->rr.TXir*n ri: 

C.INO GELEI 

e za ucord. .a .r In..:., ri. 

<-.*:a.i:r.,,. fen-.i,» .rrp-/:. , ri. 

•'orr.r«A**»r.*e e.-iliv;' - » r * : 
stm*r òevocra’u-r» ci: -* : rxz& I* * 
jur.Tur.'.s- ra*..re n-wr.al*- t t ca¬ 
ra.ì acr-cr.:.*» h:cr,» ,r - : I -.-e.\. ... 
> ore !4 rc*.r'er.d > d.i'I'\rc:s-«ei1 »> 
.«sxr.t' Vrcia r.. Krrrara ;>■: :'. «".rrc 
ieri» d: C'onrju-cra*» 

Ferrar*. « api:..- '* «t. 


y m*SCiM all'allrtm o-i suo. 


GIANNINO DEGANI 

dAT^io IH'> SvT^.uno: » 1* rr.o 

f.\e R:r_». ; Izze. O.anpsol » e -U 
. opo. : r.ipoìi France'.-.» « Marc-». 
-.1 !ra*e’.’.o Marco « : panr*-. **:**: 
Re-gz’.o Itrr.il’.a. 4 apr e 

Ad .;r. *rxo dai'.* m-rTr c!t 

EDOARIK) GIORGI 

I* moglie Fieri* Fnrrnia lo rioor 
da e ofire L. 20 per l'« Calta * 

A mirro I-iogo oicgi. alle ore 15. 
i Tunerali risili «lei compaitr-c» 

EUDIGLIO MANTOVANI 

Si invitano le se/ior.i t, is«r«-c:pa 

-e con te bandiere 

Moniar.o I.wcino «lo» 1 apri.» •• 


'«•gr-. i.ir») ger.rrn.e oiu.a 
(GII.. I il, •:.»:; * lama, ha <-i»n- 
, '. ì~<> :--r. : lavori del X Con¬ 
gresso un-vile della Cime 


i i 
- .1 
,ìi 
(i--i 




r.i iJt**, Lr.«>:n c»' 
t:»* u. *«» - 

» i»::2re v ap*’ru» w:. 

»» i > «'!»*) I.i »i#t* 

**» Tt-'.i 7'-> T'T'T* t‘ y\’‘\ 

<i.. .i’L* . r.nr H r.vn *' 

p4*rm* * • 

» ti: !r»t»*rv^iv: di rì>» :na- 

r** .,i t.t* ,i H 

» •• . » 

» *ii>uz*ona> %***è'a ►»:*.« !.. 

M:t : h.. .**> 

’*■' *t t i*. t « >*: > * « » i ». * : i - 

t'iuie ,r li. 4 4 a i«i\•': 

«n «» <. 0 » f iìi 

I. 

Iu/:«»r.t* cit .*.i «i ì: ciir.t 

r:.t t* l .tv kit» d. .M..t » :h^- 

I.Vr.i ctt*::*:nd ."Tr:.s dr •(rn 
<•. (i*-. 

de: *7T: -- . 

la <4Kid:si.v?:i»:ie (;»».. ai-'..» ù: 
lavoro (;•■. g.,ion- 

ite Pt-r, .'.«• 1.» a.',e', ..uazioi e. 

ha atTcrm.-.Io I..ma * «oprai- 
i-ioo a s; lf j -s, r 1 » r o-.ai'.; 
geia-r.e '. mg. .«*:/ » m«i 
intollerabile > A‘.»:v.m"o per 

questi». grande p:.»bl<m., de: 
la*, orai or. iìc..a parte :* i .« 
v'.mz.ita d»-l mov .mento «.-.da¬ 
tale e quello o: «jarair.re la 
,x*c:ip.vz:«»i:e. ri: ass-curare « ::e 
le risorse nazionali ver.za:io 
concentrate nel Mezzogiorno. 

Ma. per» he questo avvenga, 
e mciisi>ensabile un nrozrar.i- 
ma economico. «« Proprio in 
questi giorni 1 partiti demo¬ 
cratici sono impegnati a de¬ 
lincarlo. Per loro - ha affer¬ 
mato Lama — sarenbe oppor¬ 
tuno ottenere l’impegno e 
l’appoggio concreto rie. movi¬ 
mento sindacale, anche .»! h 
ne rii creare il rama politi 


*•> e .» '»•:;«.oi.e mora.e r.e- 
, l'f'sin per Usare i'ailsterita 
• ■ ime .,rma *.»er il ••amh'an.en- 

7 « * ' 

I» • »»*.*i .i) i* j ue, iu\ tiì. 

3’.I »r»/.o::e 

■ «e. piai.,» economico p,»*r«-b- 

7't l t ** ^ T • .’i’pff 

i»r.: h*: li** 7 . ■* :.-n »«*n 

:nìi-vr.i*o *< 1 ii *;• v 

: >- ■ . » " - t • ’ •« 

' a'* » 4 *’7.i .-v-: *. r : ‘.o*,;-:i 

*> T . 1 /’ * « ■).- .tì 

•omo.cere « «a. . g :..rri.r.ri » 

x-- :* • r !, * « *‘.',.1 ’,v 

-, P--* «.lo- - :- -r ,j .* «..-.or:. 

,-,»:u:i t"»-:— •> u -tf « .i - e- 

*:.-' *e ..1 v .0 •*..».. »* , -:--..n- 

,: ». *:• .. - <-t*iu — 

"e.., agz. ...*■» I :i:*.., - , or- 

ri- r.forni-.r»- ,-,-n- 

«en*''«- .1 noce o’*: »»: ., ere 
i*. «:: uc»* . 1 * 1 » «• *:. -‘-i -*_ ir « -. 

v,-no .ig.i ,-..*r: '.r.,»r.i- 
*,*r. * »- !.. 1 <-c--r.,n-■: * .u.’a- 
r-., E «. *- « * o in pr, -t».-*ma 
po'.*;,,» «:. or zr :*.ri»*z/3. 

ri s » » 

Ripr-nU- :. ..» :m *t ma 

ae..a tr..'forn*.a/:o:.e .a so- 

, :«*ta Eim h.» detto , la . per 
r»ahzzarla e u,‘ e—,,n:i l'uni¬ 
ta ,ìri ..«voratori, par*i,*«)lar- 
. men*e r.el >u,1 * ^ul.it via 

, rieh'un.’a - ha «piegatii — 
dobbiamo andare p.i; avanti 
! generalizzando le «trotture u- 
• n.tarie su: luoghi rii lavoro e 
. realizzando dunque i ronsi- 
! gl: ri: zona »* Ma ria sola. 
' «occupa*!, strati sempre piu 
1 l'unita rie: lavoratori m-n ba- 
i «*a « Per vincere, per cani- 

i b-.are — ha dichiarato Ijvm3 
bisogna conquistare alla 
lotta 1 giovar.:. > nonne 1 rti- 
, larghi «■ nuov. della «ozierà». 


Rapporto dell'OCSE sull'economia italiana 

Investire nei settori ! 
e nelle regioni in crisi 

Austerità condizionata alla difesa della occu¬ 
pazione e allo sviluppo degli investimenti 


KuMA - I:. : . *! 

. LX s r '.••::.. 7 ..’«.. T .':- ti; 

* vz«• ?*■ n 

» »• P.tt*'. • 1 

i*s t .e:—• vi .i *> .i . c *•> 

• .. i ~ .*• • r.- 

I r * 

- r;v»* * -.Ti ;j*-; . I:.* 

t vi: *►"'•’ r? 

"... ,t 

•'«'.•* *T»77 '.h*:’. . ^ruiv) 

c .1 .'*• r* : v » 

r.".:#**.*!), ** 4 r-z ■*:. 

rivhiM ♦ :.r .ti.-’i.r 

e:/.» e»*'»*:: .:’r i •»*'*~ 

"•♦•r.-rv »► 4 7 .«>:>* r* ,»ro* 

i*;u i:.; 

zr.r "**’*t»n r* r.c.l? 
res».«>n» ::;.t4:^:t*rrr.t-:rr* i w . dii- 
t ICOit.t 

In a; problemi f.elìa 

t-or*Tr*> .a Mirale ir.Ca- 
7iOri:"?:4*a. :I rap:>on*> >oto1i- 

r.e.i et t* :I "iberna ci ;nc::ci 2 - 
zarior.e in 1 :eore :r. iTah.i ar- 
cent’.* Gon^idrrrvo.men’e la 
prtfpaca/itme dez'.i impulci :n* 
r.a7.i»r*:< T if ; e cr.r r.no a quan¬ 
do r.«>:. ".tra t fc f- 

fo’T.vair.f*r.*r* ra!>r.*a r o l'ir.ri:- 
t « »;nprt*""io:.r rtvl.a 
ii *n.ar.d.4 ::ì’f‘rr..» p >T.» t^M re 


* * * t " ». •».. » - r.v.f ;'• » 

.• .. -H»..’ « .i it; i.'» -a- 

- rt^TA'A.i 

I m:)_/ ; * »r*?- »:a 

. .« tir'..»* .‘et 

.. 1 . ; r t j. 1 r.iru.i : ir.- 

*.». «z. :*d~* '*"*'.'* ;**.*i- 

.r : ■- t»> - • : *• , 

-t •'• »n;.*’»s 1 v »* r»'-):•* 3 ; 

:.*ìi»\i» •*:.>:r-r.ii-r» • * * .cj.tr.'l ) 

.t- . . o:.'r: r.7o 

u m t i * .!. F :t •:..«* :< .-t a 

i*:r ’*/. a ’er- 

t;— f ;»«»* r- > * i».** Ti¬ 
lt 41 r» . 1 •* t '’.;r»* .. 4 »Tv>- 

.r,t:r.:r. t ♦-» fi. 

r.\i . irj * r .j c. * or- 

)/4» V X> éd.P » 

Q*.:e«*i nb:e*t.v-. a rt.ecc.o *er- 
rume. affermar.,» gr -sparti 
nel. OCSE. devono it-n«*r »-,»n- 
*0 della nn e"i*a ri: r.nnova- 
re interi «ettor. indus-rral: di 
«unerare .'arcaismi» d: certi 
set:*»r. dell'agricoltura, di af¬ 
frontare il problema negl: 
squilibri tra nord e «ud «iella 
:.tvi"sita di una po'.:*.- i rie- 
g.. .i.'ogLI s.i ..t, ,■ ,tl- 

tre/Xature t i»..L*ltIVe. 


gei.eia.e dei temi (■■■ uigri-ss'ia- 
i. (tela (‘.cilene! azione t.el- 
l'ambito del proprio seriore. 
La centra li* a della riforma 
del sistema poituale e della 
«uà riquahficaz'om*. l'eleva- 
z.ion»- (it-i.a icoiiufiv ita del- 
1 insieme de.le operazioni 
portuali 1 * la denniziut’.e di 
11 : 1.1 pollile.-, con: militale e 

s.i'ar'a.e eoeien’e con quelle 

•"« ^• ;>v 1 *• it Ir ‘«fii- 

die. 0 : 1 : oc: dei . ivoniio- 

r ; protagon’st; ver: (ìegìi 
::,(iists usili).i: processi d: tra¬ 
sformazione Questa — ha 
detto Scheda — e la linea 
della CGIL 

Riferendosi poi ai dati del- 
l.i relazione sull'andamento 
del. economia itahan.» nel Ti» 
presentala dal Consiglio dei 
ministri, il segretario nazio¬ 
nale della CGIL ha sottoli¬ 
nealo ehe <■««: fanno giusti¬ 
zia «:a di quel pes«::n.sino, 
aoan.to e del rii'to «triiim-n- 
lai-, al servizio d: quella 
pressione che s: vuole eserci¬ 
tare contro i sindacati «• «m 
del facile ottimismo di quan¬ 
ti vorrebbero far credere « he 
il Paese e ormai fu«»r: dalla 
crisi 

Se e vero - h.» proseguito 

— ehe il prodi»!to lordo na¬ 
zionale e aumen'ato piu di 
quanto «i jx»te«?e prevedere, 
per con’ro il processo infla¬ 
zionistico ha subito uri incre¬ 
mento «-ertamente superiore 
al nis',» ,-he le autorità a>- 
vernaiive «. attendevano An¬ 
che per « :e< ,-h«- riguarda la 
occnya/ione - ha proseguito 
Scheda -- .a relazione :>*1 
Ci»:is:g.*.o ciei ministri mette 

evidenza una ««*rt;» '«-Mi¬ 
ta. arcnmp.-.gna'a pero da un 
aggravam-nt « » unpre".» marze 
della ri: «i»--et inazione giovani¬ 
le. Ei linea diretta della Fe¬ 
derazione unitaria contro la 
inflazione ,»--: la ripresa 

ri--'.';, ««--l'ipi.* >- *:\in"«-r.e 

:h*r« .D • ..1 - 1 .% '• ó-.'i.:* 1 , 

ì: * . * v :• -• (•** ..1 \ »’ t- 

r t ,* - '»• T V. 1 

^ . » i * • **'r« 

• ; » : . • ti* :♦ . - *♦ »* . .r- 

7» «: 1 ; *• '"* - * * *’ . 

— gr- *. • .-> t.- . . ((.il : 1 

-e-.eri ... -... n- 

■. o. ic«-_ • ■, 

t ..** . 1 .'•.1 .0 - - .. ». •> *i4 

t r v: - j , **• ’ i * . i «!*• .a* 

1 * • «*./:.’ • ‘ - 

" » .* . i • 1 ’ . *• 

- *<♦ »■»-'.» », 

c. . . * .ii:”'» L!f> 

■. r : *. ••» .. J\-4. 1 

:.*t » : : 1 * . . z r«*’r o *• 

i»»»".***. , vi.*:.-*»' (•* : 

• • * , ;. r . 1 • J’. s, *"’ x 

• ■ t 

1. «egri--.-... • ,.e.. » < <»!! UÀ 

» g» » -ili ,'7.i* » :>■; , ,»rir, n- 
*: u «j-,- : ti 'ig«-r.*. «it .. 

, ,:e g. ,u ..e- 

<. r,. > -*. . g-,.r r:. » c,» :.-- *n 
,irr*-*r.i:i.--:.*•* c«. :* « *. m--r.*o 

s.naji-.i.e -si '-*g:.,» *ì. ::r..v 
1 r.«: ri--. s .T.e.-. -gt-r.'-ra- 
1- I.’a« *-«.ru > « «,:. ii (’«■:.fnriu- 
«T.a ,r. <i:»en.*»re e *„, :,« >-t\- 
:r.*e«a (*». v-'v-rno — ha 
soggiunto rafforzata* la 

« redm.h*a <td s.nrirc a*o ne! 
P.e-«t- «■ .a 'ii., capacita di 
.iggrega/ oi.e -i. forze rhe vo- 
._l (.r.-i ran.*)..ir«- g.i indirizzi 
ri» .'.a *.»- »! * » a e •un» iuiii'a e so¬ 
ci al*- 

Giuseppe Taconi 


/ congressi regionali del PCI 

Il contributo lombardo 
risanare il Paese 

Questo il senso del discorso politico uscito dalfassembleo dei comunisti • L'intervento 
del compagno Luigi Longo e le conclusioni di Alessandro Natia - La vicenda di Seveso -1 
problemi delie donne e dei giovani • Gianfranco Borghìni confermato segretario regionale 



lift l'.i'im 
: » r % *t • •-«»*• 
r, r .*,* * t*>* 


MII.W’O - i «>:i una grande 
e calorosa m.imfe.'iu/ic.’.e po 
polare a. *t.,!!o Erico pre 
«enti- il comnagno Luigi Lon 
•gì» piesiriet'.ii- rii- i.iis’i,» P;,i 
’ 1 » » »• 10 :, 1- lt»s( . »• -, 1 il' \!e« 

- i*»u 1 , j \. -., * ai )ogi u*»o * io 
min.:'!,. , ('.-meri «• i 

chiuso -.-» ! m * ma 1 o. m o 
nm’gn-".» ligio». !t* lom»»ai(l() 
'le! P( I 11 iub.rt.lo , he ha 
visto :'n-er\i;:-o ri: i-mu’i.in- 
'.itili-.- «,>:iij>.»v ivi. si era .mer 
1 to giovedì pollici Iggio nei sa 
' loti. »i, .l'Ai-rh»»*e , n; .t re 

ì aZ Ii.it- ,li ( 1 ! 111 ! ' -,»'I .» B l gii. 

I 

! l:e gl»»: n rii d'ini* » «ii pn« 

I Ilo al.a un '. iv .e ,’a e a * Ul 
j mieri-sse hanno i on« i'.bullo » 

... del l'U-'l! (ie 

• :: * »c! ,i* a i ila- ha..a* » «*. 

1 * o al 1 ,v,.! ! t - i:i, 

• ' i »i,-I m»-i » (i»-..i 

* p< a iit- p, »! tate . 

SI I 

» La li.*i.'ictii- *.)• » , a - (,,- h 

. coligli «.o ii, app» i ai o alla 

* inanimila <-,ig!i--nd»» ‘e ut 
] dua/ioni co:.lenire ne!., u- 
I lu/ione d: Bolg'mm e che »:.o 

■ l'i'ei *. « * 11 • !» a , u.ifl.i 

utri «i-g:i- a; a» ni .a I » ,it-!.i 
/ione rii Milieu 1 e: '. rii 
Petruccioli, eoiu! tettine u«-l 
Uo« I.» eioi» i’e ‘lauro i ,)ri¬ 
so. ’ la—liti." 1)1 :.e .! s.g!,e 

calo ri: oues'e * 11 * gio’iia'i 
lì: dibaiHTo il senso ih tu. 
disioiso uoìifci, -òomhaido»- 
:1 pioblt-ma eenlra.t* » ha « 
pone alle foizt- poi.tiene e a, 
movimenio (fenio,Tata o del 
la I * imbardili «Eie la mn/]o 
ne. e quello rii « uni ribmrt- 
all'opera rii risanamento eco 
nomici) e civile del Pai si¬ 
li discorso ,-h- luci ' eia» 
qu* !*• pi lispefl'.e <-l».e mu* 
chiamo iveva ut-",i H- ■: s.Tn 
n: nascora» nel.a eose.t-ezn 

di-ila n-sponsahi ita *i:»z.ona 
le i he abbiamo S'an ih'! ri--, 
la e: i«‘. le Enee del «'io «up< 
ram-uro «» legano alla neet-s 
sua di venticare :i rapporto 
fra la Eomba (ira e il Meri 
(bone, tra ..i I oinb irrita e il 
resio ri 1 uiop.t 

I 't»tm dei r-s;m:imen*<* «lei 
Eeeonoima hanno (ionuuato 
gran parte del dibattito con 
gressuale nuche m I umliai 
(111 rtmiliego (ielle llsolse il 
mani . ma’ei e t.n-ii.zia: se 

• • avvenir*» u modo uia/M 
naie e » »n giav. tende;.. «• a! 
lo spreco e alluso d!«u»ro 
delle risorse Igi ««e-sa ui.im 
malica vicenda il- -•vi-su i.i 
nana» ancora ti , ,a m'»/i«»ne 
tinr'e) « l»e ha »•»«liuti» :»• > 
p ilaziol.e (i, o le. Comune, 
non ila i •.e.a'o soltanto tir.ii 
vocile debolezze o mee:lezzi* 
nella gestione degù mierven 
ti. ma ha nve’ato soor.itMit- 
to i-he non puh esse*-. » rer- 

• ezz t d-l'.o s-.-rii.j:), e.omi 

«o e « » », ne nitiiii! ,»me* tendo 
le condizioni elementari del 
la vita (ielle p--pola v«:n « o 

me (iella «*(•««;• class,- ope 
rat i «*ht- "i> i.i '».’.,■:!*<• ni 
condì/, ili rii n - -. 

Igi tcri’iia «’e 1 apparato or»* 
duMtvn li-mi>rii*» aiipare piu 
orrgn.ala (ìai’.a lafinriosita e 
capae ta rii ad:*MamenTo del 
I»* pa.'ir- ,* tn<*ri:e *mp:**s«‘. 
elle (t.t 'ina consapevole s, t .. 
*a di rinnovati.t-*:*o (i--.la gra*: 
de iinprendfonaln.i e ri- in 
dir’/zi «erti rii-: iribbhe: no 
ieri, m annogga» alla riconv«-r 
s-one. .ril'.i.;-alz:».m‘-n , ,i della 
produttivi*,i. a:!'a!lar-gam,-:i*o 
rien'aec-m ’i'.az.oi.,* ci--: «e T K» 
ri prod'tMivi. «:a quello del 
ì .isrambura «-he dell'indù- 
«'ria 

L dib.rtiMi ,il congresso ha 
*e'f unom.ito Eiinpegra» non 
eer'e tam e alla ehiEsirazio 
ne d: 'ina linea di interven 
to discorsi dei (ompaem. 
propr i» q*ii al congresso, han¬ 
no rapuri-seniato in rnonien 
to della '-ostruzione d» (;ue 
«*.i . ri“a. Morpurgo Gii irdi. 
A'in.tr:. ippani. «tuo p«-r 
i :*ar«* a < »u»! nomi hai.no m- 
s*:m<-n::-.*,» onesto «forzo d; 
elab'»r.iz:o:.‘* e di ricerca cr: 
*:«•« *• a rocrifica « i «ampi 
•ri i'.ji« rT.iii*! quali a*ie!!o d«*ll.» 

.tzioiie *err:'or;ale o 
ne- *raspor*t o deh'i.gr:, oh*,, 
ri, I ine.-; ap'-na a.:., r c-rcu 
rie: cc»nirdv:*: e m questa di¬ 
rezione sol.,» (io uni! ,r<- ,- ri i 
acceMan* » ome ai*.ime:::»- r»»» 
sitivi gli mterven»; eli- u». c.-i, 
"Tesso hanno dato alcun: ir. 
dipendenti, legar: al nostro 
parato, esperti d: economia 
come Snaventa o tecru' i «-r»- 
*:.»- •' n-'/I- «'■ -r ’p;» ,..*-> (il- 

• i *> s. i.l i ■»..t.’*,'#.•:♦'«•*:*»: f 

'•••"Li .• »' ,4../ M7 < * ** Tjf*. • 

’r.i. .* .ir. * 1 ^•' 

- ,i:.* r’ . * » • • : -ud./:*►* 

• - « » *•. (. * . i » :.r : ,.r" 

rr* » .1 . . < 1 - r » 

;■! ** <:.* ■.-*•! . 

.. . . • F» - • »■ .f 

'^* j : * » ••'•*** 

r.t i * !.* k »i - » rf r * * 1 ••'“i 

u. 7 •: *?::.** r .4 »1: 

’ »’•*. .■:..)*•**• • r**. 


T Zi.*» in ;** ti. f. *••* 

«■« « «ì ?».**.*> * «.*•••» 11»’7, 

e.»*» ^ .'i* ii*. . *. oz » 

t\ t! ,’»4*;-. ci*x » ► il _:.T.r.i 

: t’.\ t "ii •'#*' i/.'»: - (.•*! 

\*r7. • i* ♦ *» 4«*'...! P» 

7»- ir.**-: <«•:. <.> i «r. »* 

, *.♦• <*»:;.,)t"i'» •« \i r:.*> 

| .** !o7/r In*. ‘ 

i ‘ '.ir-, »< r y t ti>\- 

| d j’i.f 4 n ** ft r f* 

oT' } >r .» ii.tv..:.* .1 •'♦»'!.D: T l 

fii ^ •* 

! ».* 4 ri**: :i *i vi 

, »^4 t* 4.4 »n*.• . f* » Zx... 

M(».‘c t •*•*■ 7. i 4if**"<» N./'ii, 
ì - »:. t *»* ì;. 

; ui.r.s r.r.'u . *.i citala 

| I/»:n. 3 .»rn;:i «• af^nrv.i dx 

f m* rt fi»*, r. .r.fn»n*«> 

| c*«ifjibi»r?i7n»r*p. ”r.i7.f* ji 

| *m rstei.Mor.t» eie. rap- 

] porti con :i PSI r .i'.i'au;*i di 

i :m rapiK»r*4# nuovo <4>:i It* >r- 

! :rf »*rn.t*ri:t P Q DI ehe (*^* 

g. i nìH^"7on»n7fc 

, rii N.ra^'r.t a M:!',r.(». Pavia e 

I m ah", (.-:,*r. •• 1 «» «ress,, prj 

i :«•• u i .so. i.» « i-> :..*(-r:.o 

- ,e pu:..’*» i.i piu r».- rive ri: an- 


’ a omu:.i«mo » Eoi.*! anditi,» 
na e invece la linea della 
DE te ì compagni hanno poi 
’ ito sigilliic*ltivi esempi di 
,- e-s-.i « Minzione nve~\,:ro 

• , «U'i-o» '1 Eliti !I1 col -gli’s'O 

li , l a-’,i..b a- 'i-i:i, *,i 11 <i «i 

l '!'! i (i « Min. «e:: » e' a ! I , ri 1 
I’ v .■ «i.« Mescili «u !•«■<• 

TaiaUU'llt asseSsoli* rii M a 
noi «uba quale pesti!,» le rio 
telili litri (risegli 111 rie. ,«* « 
leu/.oliai! ni una (i»'str.i ag 
gu-ssiva die in 1 iimb.irtii.t <• 

su’,»' . * M !t 1 o a Mll.U.U (1 ilio 
.c c ii»-! - » * ' uii • o* al i,o 

s -o-l lì 1 ), ' I (eli I ' VII, 

' .‘e tu maral i iiia , un: 1 ap 
iiosi.- e:.-- froiraie ilei i uiilion 
1. rie.'»- »-nr.*e li. '.ICS'! a. 

1 ria ! )( ‘ «li. - qua t- pi « 11 » li ' 
t .- a» •)■_■’!''. ui I i io 
s'ririt-" *., « ' t ' i i'.’ a ou.riUl 

s* i ni ap.u ** u, » oii.'ilt le (pii— 
. > i»«- i» ir "i* ! il,, Ue, ' «si 
Mr\> p.-I colpo a ui 

muegm» imi’a:’o ie.i',- i he 
segn» 1 avvio ri» m nuovo ilio 
rio (il -governale 

I-i grrr.i <> aper* i •» al a Re 
g.o» e ,- un mointiri» pus'hivo 
!’•«. lappili'- ita 1- tur/, pi» 
!«: ciie oc» ori,- pero, avevano 
«I* «*o BnigiM!».! Match. Ali 
ulerii: \li alili Casari o nei 

lai m.ituiare e « o"ril/li>:r ri: 
, i* » • co.'abiira/iunt* polla a 
p’■ su';! i ciie t»«-i mt-Ma (it «u 
:»»*ia»-' . ii'ai'd' , le init-i’ez 
•e neri'a't’ia/iont* iit-1 prò 
'g'al’l't i e *.»*!! t-'l» cazium- rie. 
.'.-»! » ri, Ila R,•‘■lolle uce,in,- 
i in ’.uov i i annoi ' «-un i e. » 
miri's* 

1, i .iiiSti-ssii ,- ««a*. • polla 
vote dei tenne!]!! ,- (It 1 !!, tei. 
«'tei (iena sueit 1 *.! aimharria 
«I ,- pallaio molto ri Sei» 1 -" 
» so;,, » i»-*erv enti* 1 latita ( ’ui : 

• . esiti,-r.t- ri»- la Pi orli 

» »• ri \li auo Vi* ri e al* ri » 
uà» ' t- nro'iia’o ai. Ili* che 
a- !!« »st re » ri*a rii V l’a (il 
uiiiMcre la 'lessa «."ria rii 
I.ririiri a ie si ’ li ne, v t riunii - »g 
gl ai un- .-ont i tuirii/'on: (ir u 


na sucie’a m elisi, le masse 
giovami, e ie nasse temmi 
mh pagani» piu rii nitri il co 
«io ri. questo squilibrio 

1 qui-s'a « ' li/ one « ne 

« 1 ' «.a « ,,-1 , • naia>v : t- e 

! I» ov o, I - OH ri: CI tipo '■ 
«• » • '»!» s* • ., :< ni \ mietile m 
! ;.»'. - -ipn.ii i-z li. cougres 
«o mni't'io'i- «uni» stale !>* 

, un:,»av' e i ii- «..no mtei-ze 
•aiti lari i» n.r * to hanno 
allroni.ru u.-.a» dell i ipie 
s'iuni- temi. « ricofiliamo 
Vv unii Iri, :c, Ma’ia Grazia 
(,. c , ( » i ( lui 1 i- - , I jiu 

ii H I s I 

il, S't's' ■ th-, »»I«l I* SUlM I 
ir o e v in»- •>»" ì "■ a ai a lm 
l I- g- > ri Capa* . 1 1 l'I't 'fUZH 
a*» v , • e’rii si , ir-*.. , ÌUM. . 

•. e i ■ » » 1. uce , a, ii ime 

«I.",,,’» r, • u • egat : 

» ipei a ■ a* ,- ', ’i, >., • ; a .a cen 

'»■ ’iimcgi'o a eii'almie la gul 
ua uel ì n i * v ; * ■. i -1 . * - ♦ ri» Iona o 
a ri-tit- loiremi’- poi *»c‘ avan 
uri .ri. a/t, ue 1' ii.uMM» t» ri. 
gl»V l-Illi 

\i ulnari ««ii ihbvam.» rief- 
’o ita ll!i*s»‘li "liti» ii compii 
gnu Ione * cne e stato de¬ 
lirilo -ni. ir i ni ii li e calorose 
!iiam*i sta «ioni ili atteMo mi 
cura i ti m.i'iuii quanrio al¬ 
cun: i ompavu «feria Pieresti, 
il', i tabulila U. Fusi gmi! io (i 
If.mima ih hanno » - insegna 
«o una irogiaiia uei pittore 
\1 i cm s i ( italtisi : Lungo 

aveva voltiti» itane portare 
1 - , 1 » > po . O o 11 .a prezioso 

. ,r".i'i:o ai «iihatliti» .saba¬ 
ti. ■ o*. un iurinati..> ari affi- 
-.ite ' mosti s’tutnen'i ili tar- 
mazioiu* - (ii u.b liuto t tcor- 
ii.il ali » n ..dote ilei gl irnalet- 
' ut tanln a a 

li ini.gt-ssi» lai ■ oiiierma 
■o ali ut annuita a '«-metani» 
regionale i. i «impaglio Gian- 
tramo Boi-gmm e a presirien 
tt- ri,-ha ('ummtss ota» tegiu 
n.i.e u: i oiipiiiiu. ■’ compagno 
«entrii»r>- Mai o> Vena:,/. 

Alessandro Caporali 


I Nel Comune napoletano si vota il 17 aprile 

i 

Comizio di Berlinguer 
domani a Castellammare 

1 La Democrazia cristiana ha determinato lo sciogli- 
! mento anticipato del Consiglio comunale 


NAPOLI -- E i ompagra» fri. 
ilio Bei lingue.. seg: entrai 
geneiiri»- (it-1 PCI parici.» rio 
ma-,: «era a ( a«le-ammali¬ 
di .■«•;»!).a, una riehe i rii.» il 
iti.»-gg:o:e piescnza o])t*ia:.t e 
ri. ;i:u arie ti adizioni «temo 

t radi :.»» (tei Napoletano E 17 
c li IH apilit- prossimi — que 
s*a e !’u. .-.isaint- pe: irin'ul. 
!»" coi» Bel hnguei -- a (rii 


Scioperi 

dipendenti-locali 
e ospedalieri 

ROMA - Di .Mi ili!,,:», al 7 
aprii»- v-utah. (iux-iiuen*: ue 
•.*.! I- sjii io» al: »• « isp.i-ri.iì: -r« 
s: feimfra’Jii»» per s ;.»'»er, a 
«.it. ,;*»■:•■ in*»-: tega Co 

:»*** t- noi»», .'a/ioue :.,s,,» d.,; 

aio i.nuovi» ri -, iriuv. 
4 v»:*lr.r*i ri: ..tvor»* i , ( p 
r»*ss.,:.»» “.'rf* : rt ri * 

N(.»rv:i ****’*nr*;4 
::.i <i«>v:r4» av»*r *.mi»l;*» 

i«!ì . iì « * )!i*i » !:« r.f-n.t» ^ : ,f l tt «t*; 
vi:; I \i’ r:npss:i .r'C.'aT» :»!»: 

t.. < . r ;... ’:. r ì •. : :i. > : 

/"»n :::« - i::ic:*’.) »- - 

!.:*«*» >»* v*‘ • » : v 

f: nri.jTn x i» 

4 "* <: i ‘n*- 

>: ;?JI ;< *;*•• *'« * 

c*:*-’»’:»i77: ;>* r ; fi.* ♦*:.»;.•/. d- 
L r.*: ;«>» .t : ,v • tv :t.* r * <> 
-•-t: • • *r:- • n>7r 


"*4*.; t’»‘*n" ■»"! i :m"‘ : 

(» <*• *. i «i:i*- 1 li. i «i:mì 

iM.f 

! stata »a IH — *•"♦“>]» •* 1 / 
/a .i u:i* !.iniii;Grato • t ».t:. - 
(ir: <**\ i -- «*. (ip'fiiir.iiitir 
*n ({.("’•» < * m;**♦ • it » si*:o 

_7.:::u*:ii4» «tiitii ipaiu 4it*. ( 4»ti 

*'tt : t;’ 

,t : r p..: * " . (it :ia» . .»*.( i **'• 
Vi I ro i*: -ni'» *g.» 

\ » :,iMo 4 > r :ni s:»»*/4» nf 

u.rantjjt* — dopi» 4 it *• t *: i * » * fi 
: ! i*.I\ • .:: » - .’..t 

"*:a/'t»i;c ì .t ros.i 

»•!*;* ;t nt« . .t r 

• pTin-iTMl: 

(It* ,.1* « il .1»* tr ‘-fi t\ * . : • T 

jr » * 7 » i 7 * * . "• m . t i . t I! ♦*! 

*• '» i:;)aI-> i* U ..is- . !'*.» it 

ci,t. j‘ pi♦ > < rit-ii*: .un:.;.* 

:.:/:u*4. ft » fi.t.l.i 

I): 

M.4 • v*: :r sfur/i fit'u',: ahi 
.i*t *r: e df' « 

*/!it4 Iiit-ra*( ► !)«• F:! pjn». mi» 
*rf » jsi t* r.t!» Cls'.i i* t 

fl’.es'e !«r.r ♦•'.**/•*:»: - 

: •• ii'n.ì.’V: «.ir», (’i i". 

. . » !‘HM7V.I 41J t..i D( ' . . 17 4 

fri.,!» i , ;ii« , n , e i'f ,, ì T :.’4> vj.i -n. 
( »*!i{r»7>'>s.*v.r* -s ì: jj-f» 
••a 4 ::»* »• si* ni« » *r »t "M 

♦’ :!<».*» fi. »»p*• w f « »• 

v* r 

p: ► f'** ; • :: ; ‘* t o 

I*. •; .»•"* * s • j, / »• f - » (- 
: ;: i » : ^ * * ]. cc* •'.•> i * * -»’«* ’J* r 

1 7 1 k ‘* fi**]» » "7 i'4* »• « J- * ( « 

► if* .a r **.. : •■: t p*. 

'..MI ... ’»(!..’J' i f»»* * "!h 

" •:«»»* :)♦*•"* f.t .«• D C •* 

4.» >\ -* i ’i '»•’ * »** » *. • »rrs 

"•»c: 7 :. * » «I* t v. 

: t if t I i t *:* p • 

K* r. *t ri. 4 : * ,r i 
.t V...:4 » or;* :• »• 


Montanelli antiamericano? 


t *'J ’ * r . ( * ' I .(ho \ 

■ *. ; 4» •VP, ;»7. ;,rr ;’ 
» • ”7. ».** ■ : ? ; : r » . » *. '* t m u t . 

1 * • '•'.*• t 

■ •* . ’ » r , S ' *,j’ ; 


• . *.?•’'*/» . *.. fi 


(ì ’ f 


' . . ' z t. <: * f ì •’ ,*f i . • >» * • !e •, 

/;,• t . ’ ( * .* 4Z 4 •. . J,*iO q ero 
f .tt #//*■•». ** ;* * •'4 r f ; ,f- 

t-’l ■».'-» *. - -.(ri 

el su 

•" i .*’ a.”t*i*i (.-*. (».»)”.:-..•• 

- ;» ■-', e:.; ..*:«»n.»» ( I »-, - 

(*.-■'•; < » » •-, i »;;» .* w» 

», 'ir.;"wi»i: s.-r, et* eleni*, 

« u*l*is( itnr • :• He ima .e S.T’I 

Ir.'hl (iti: ,<»•«"«.*, es-.s-rh 

• a 1 .-*"'-;.*■ ì. po: i* ;,«n- »*. » 
io l'mt’ p*. i mdug j.oso 

:•*: ter ;*,.- -» f .j. t -* 

io « o: i»> *».o. rj» *;.•,’4 / qua'*, 
(.errio tian • u.vo ini e, e 
;g’io r ii*;t: sfugge”!: senra-:- 

a: i* *:. ambigui medisi ot- 
::,s. et 'firn dnpp ;, tnzr.-r.- 
tini tartuferei:: c mt'ivi 

- luna, mu :mjicrc:r.t ■ e nini- 

t.d: >» r sempre con un piede 
m (blesa e '.altro in (S»»wi< 
Tutti questa aggetto azione e 
di '.he: fanelli lo g.uTiamn 
Per *,-1» ; r; benissimo, poi rem 

fermar : cp.* 

èf. I ea.torni.is;,i ».,» . »• sul¬ 


1-. *. *. i -*,-; . . . * i • »*• i «»; ’ron‘* 

ii* : i.-’-o ».-.'../»» .- jm. 

re « ’ lo -.to * •*: t u” 

ine * a -r «. •• q-,. 

*. lo* * ;* • U: i : ; . 7 , », 

"i»-*.( ;». j ...r. 

- * 1 . 1 * a'.*’•**.':. ;.**i - i*.'.'•.»*» 

zab:'- . >. » -,*■'• 1 •».,-.*. , ». • r. 

.- ! ."»- *.-•’.' , liso 

ì ri* a » ' * e»,", ,)-.,'* 

r .* . 1 s.'»* - ». • -y» 

r; (*isi 

ri. ''rio* :.nur.„ e < ’.*o» 

1 ; *.,-p;, .re 

101 . 1*1 rì-*.l a-s ,r iit'i il’* 1 i.'i’ t< * 

a: f».r*i 1 .1 •;-.■* ce', 'ulto 

* ? 7 ' ~7Zlrf'*.Ì' 

»p,‘f t;'l .V wi ;r; 

f ,t /..e -•’ 1 UTr.f fj i 

! *ì i/.r,»,*'. 

re 1 ìca'og ;• ; ceti-.’,;!, gr. 
a *: ,nit *-, d* !.'.*-; tir t*:tu rati 
10 Co*: tu*.’: s (1 queg* 
i. » - eù; il iiels. ! s u'ir: llbe 
». ii» illazione rie.le là• e t* de 
dii '.ori,*.: ci.e u tr > < or, 
test: Mia:!,;*.il.: s’nmd era d*. 
io\*.*.?.»» (r.iestf, punto 

senti U’i itisi, ut ere a irò thè 
•• dabbenaggine -• Tanto per 
’ ire un estnipio l Ernia j.v»; 
sic da oltre ur. a’iuo per fio 
ter aprire un prò;.rio :,»*T7> 
d: corri - ponile*: ». Wnsh.’jii 

to* senza riuscire tiratira fin 
l’Iter,ere r.ia’uki una «■t,//»»,?// 

( ’ •* * »■ (.'.(»■ rprettarc ,:e. 
G.orti i.e ’ 
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Gli apparati statali dall’Unità al fascismo 

Dominio 
senza egemonia 

Il rapporto tra amministrazione <• organizzazione del con¬ 
senso nella formazione e nella crisi dello Stato liberale 


La Miinogi .dì» il»h ( tn» ha 
incontrato a lungo la sua al 
len/ionc sulle ouumi fli -1 la 
seismo. delimitandone I am 
hitfi gcnet a 11 a qui I pai tu 
dio t raumat in ila c ( mn 
pM sii Ila la l .impaglia 111 
*»-ivelitista i lo shmiii animi 
tarlo (Iella (lisi posi liellic .1 
- ‘interni) . i on siumatun t ei 
an entuà/min \aru m.i tut 
’n sommato, -labili odo una 
i erta u-Miia, s,. non alilo di 
latto, tra vita dello Spilo ì 
nerale id msoieii.za patn l n 
gii a di P nonieii. dt I tutto 
nuo\ i e sui pi i udì ut. Qu< -io 
v isione (■ andata poi inalili 
t.imeule ei liss.uido i Imo a 
dai lungo m taluni ad una 
insistenza pei Imo mc estiva 
'(il tema di Ila ( ont.unita, 
sulle r,l(ll( i lontane ( ia- so 
no alla lia-e del la'Cisino ( 
ne spiccano la nascita imo 
m termini di patologa .1 111 

tei 1 u/innc di un pi ih i li 
neaie, ma piuttosto d. una 
(\idcnte e (cito spelila, 1 ed 
anomala mamh-'lazioiie di 
irrisolti disunì disti» siimi 
d;i sempi e pi est liti nella v 1 
!<j dello Stato timi,1110. 

Tale sjxistamento di a - 1 
:ntei pia iativo non ha suoi 


la ato un 1 a aia io nel mot a 
ll'ino u 1 hettiano a di ahi a 
mali 1 e 1 le- \ (-da l.el tasi 1 
'ino I 1 pio ami di ima ma 
lai T la da li.uno tempo pii 
si ns 1 ! Itili sommato 1 1 on 

(lui ih a ,al una di atonia! a a 
assi n/a di t( n mia eia», ih 
1 itimi-, di hnontioverno 't e 
int 1 < t ( tato, p nt’o'to ( un lo 
1 s'e>)il*-t -1 h 'ludi sull am 
in.ni'ti az ma . ( mi I ac ruma 

1 11 -I (li 1 imi 1 timi 1 m putidi 
( di 1 uni o 1,14! o si.! im inai¬ 
si di ili appai iti, ia 1 me’o 
di Ci ' 1 .oliali. (lei I Olii 'MIDI 11 
li Ila istituzioni ! sni ,eta 

K io 1 - ' eihai e la po it a a 
ha -I lidi ato empii ili pai 
di io ta> 1 dadi pio: az. mie 
d li *tp 4 4,,uni nlo dilla 1 la - 
'( (lomilialiH- o (iail'iiHlai;,et 
di lì*- vmonta dei (hb.itt'tu 
celi 1 (.ii nla/ion' ih I 1 ■ idee 
1 d Ini. almeno m i" ali p.li¬ 
te ( orni l'O 1 on la ( u- :pi en 
sione del matei miizzar-1 del¬ 
la pollili ,1 neir.iimii.ni'ti a 
zmne. i-egli strumenti «miri 
(ilei thè ne stanno a basi-, 
ili*t:!t 01 cani thè ne (le-mna 
no .1 disputai si. nei momen¬ 
ti pai tipici e quotidiani chi¬ 
ne tomponenno il quadro va 
no e ai tu oìato 


Indagine sulle strutture 


Si (ondandosi so quest,, I 
tendi-nziiile punto di v.sta. | 
qualcuno ha potuto 'oUnlmtu i 
re il tema di Ila 1 militimi.1 li | 
no ad assolimi nell'indagine 
delle .struttine e dei mito 
ni amminisirativ 1 la min 
pless» dmame. a del (piadio 
nolitico o ad ntteiin.il ih ci 
i essivauu-nte spei ilicita e 
dilTeienzin/ioni. Irattuu. ,e 
in hanno 1 isolili,unente pia. 
tato su uno scandaglio desili 
apparati statali, thè, lutici 
dall'essere < omnium otfic 
> >cm un materiale ricio di 
grande inteiesse 

I.'titih' antoluci.i unata da 
Isabella Zanni Kusiclln sii 
Gli appurati statali rìdili rii 
’à ni fascismo (Bologna. Il 
Mulino, pp .'tiri, lare lìoooi 
offre l'(H i asione pei iifletteu- I 
'tu problemi .nuora apeiti ! 
» sulle ternata he piu meri l 


I limiti costitutivi 


Nimostanti (pie'to 1 nodi 
essenziali etnei cono, e d, nei 
’o In primo luogo 1 toni ri 
miti elle vincono pn-scnlall 
(da Pavone a Rutilili da 
Ragionieri a Roteili, da (ì..m 
min a Paladm. a Riocacc:> 
tornei unno mi niitteii in 
cv .rit-n/u l'un apanta d> 11 
sol vere il 1 apporto tia ani 
ministra/,olir e m cam//a/u> 

ne del 1 oil't liso m Imi ire la 
.. elle escludano ' .• ,1 mi 
Mali'iin* o il p-i (i- mai o di t 
! esentino sia la s'tumtiita 
ii/zazione a tini di <i dei 
^apparato stabile I. r. liuto 
del dei enti ami nlo p-ilitao. 


Conclusa 
a Roma 
la rassegna 
elettronica 

ROMA - Ha chfisa ti¬ 
ri 1 battenti all'KUR la 
XXIV rassegna elettro 
nica dopo "torni ni 

coni:ressi t - di i-spast.-io 

ni Ai buoi:, miranti' 1 
qua!: sono s'ati di<aiis- 
>1 1 pni r, ,*,-:.i: t-nti 
(le’,!: appiie.i/'.on: <ìt Ibi 
elrt’roir.iM. cieli energia 
solare e !<• lannvarmai 
spaziai:, hanno narteci- 
pa-o. o hanno pre.'enni 
to memorie, oh re *2«'0d 
scienziati apparti nenn a 
'21 nazioni 

Gli espos;;,vr; ’-ah.ìn: 
e sj rana-ri ',•:*.(» 'tati 
Sflil. si 1 tir. area ene si 
estendi va p t r è-> nula 
metri quadrati Hanno 
visitato !a r.’.ss.-gr.i ,ar¬ 
ea mezzo milione di pe:- 
sorte le delegazioni 
.straniere ir. visita -oro 
state IH 

(Questa malt tia. invei¬ 
te da! segretario penerà 
le delia manifestazione 
dottor Giovanni Benve¬ 
nuti. hanno compiuto 
una nei,"razione nel 
eompren'Orio espos-.ti 
vo. sotto la guida crei- 
liag. Massari del crai) 
iki IRI-STET. due per 
sonahta libiehe: l'.r.g 
linda Boukari. presiden¬ 
te del! ente di Stato per 
l’eletironie.», e 11 so .i' 
sistemi-, doti Manca 
Rapici 


tt v oh di oppi niiinilimt nto 
(in m indine alla ouestiniH 
dello Stato '(ino piC'l-ilt Ih 
14i 1 studi i urne m I d-baM'to 
polita 11 \iu tu la p.i. tu ota 
le vivai ita con cui -1 sta di 
'( uti-ndo il: eCi moina e pili 
ìali'ino non può non pinta 
n- ad una proiezione storna 
ili Ilo discussione, ihe tenda 
a 1 -inipr. miere !t- bu-'di- 1 e,, 
h di li ( zen) ,Ilio e di 1 doni 
ino borghesi, li* onesti» sen¬ 
so 4!: apparati statati non 
p i"'iiio essere (telimi'.iti si 
lo m scii-u stretto tome spa 
zio .immmisT*,eivo <- "itisto 
t-.l essenziale a.npliaie lo 
Miu.mlo .1 (|ti- ili elle (iioin-ei 
(Intimavo - appo 1.-Zi privati 
di i genuini» - • I un'olog.a in 
qui-siiore esclude di propo 
sito brani che abbiano que 
sto n-spiio ri'iiitti mev.ta¬ 
li. lmeiite I mitat.i e parziale 


l'un.torni n, 1 on 1 a, si voi 
ie pi (>( elle e oli o: g.iinz/a/io 
ne ammini-.ti .ita a. !.i"crvi 
Incelo dei i”‘t t'-Ui ,1 Imi (il 
notili o s( hletI«Uliente (Hitlt! 
co sono solo alcun, dii I :iu- 
f lo't'iu’ivi (leda torni. 1/10 
ih- <I--!o ‘s'ato imitai io Per 
11.. '. ti t.de .1 ;.1 r podio 0 ai 

i «Militi III * 11 «’/.tHlt*, M 

piovo, a tni'.i. 11 lilu.'ta ili-ut. 
le a/Ki.e tta Stato e governo, 
i! l’or orni nto e dominato 
■ inopi uno d il notai).'.ito 1 om 
pitto t ( >'. 4 .- 1 * ,V ' * delta De 
s -1 '. [ T, li 1 qlle. il 'IMI Ilo 

’o .0 11 .a- : o: in 'U- .1 d.illt 

. i ' )t 11 p.oli ",om e pai ma - 
pov 1 u ro sul piano ciettoro 
le. della Sin.'tra. soprattutto 
a partire daini ritorni.> eh-t 
tm ale «li il 82 . 'i-n/.l t io 

r.C'cano ;i tomi.ire : ri man e 
ra i untimi.ita a t-, pi r uh 
da. oggett a o rtitiurol-- 

*ì’..ì (. »t /iDjit i‘(i un **••• ni » 

lì'ti rlfrltAr. r^Tr"r* cantei 
d- far i oa-zulare ."ionio 1 1 
!•> stato un iiiiH'ii'M 1 i-t non 
s a su o il frutto d. una co 
'tri ■ onc ot rso”.i!i't:i 0 o di 
1 • ,'!::•) pai <• •. -. 1.0 

( irc.i’UZ/ zio 

Luna-' qut-t.i v a ' mimi 
’> 1 .! i - b!- :: 1 <’• 1 .i,:r*'io 

;s: 1 ir •>. ; : o e> 1 ‘ . . o 

'titii'.*, puma di! lu-. l'ino 
'«»*•» da! mov,nìt.,io o: •-r.ro 

c ■ ; .i u’) un :.'■) :. _11 4.. 

z.one delia v.t.- -m ,.t.:- ai vi 
sta ni una 'tia pr.-'i.va -gè 

I • . .1 ( .! lui.!" •! li/'ti • 

il. u.‘ 1. ■ . ■ aa. iti' 
t.iz* » *.* ì’: < » . ! or 

II Ai* . <! 1 t’,.rtr Db UÌìr^t. n 

(l. i* 4 ». I 1 « * II 

: i l «» ii. !»*:iv>;.t.cfìr 
«ì arat: (.iti ! t i a 
- -v .* .1 r* .1 t Ir 

ai _s i'* r,./*rra iva i <<’t ^ ^ • 

■- ó a I, del Q . ::Irr\l 

'. i.Viva 0"t .*/or. . 

I.".il.0. <liti IMI.a ,1. o.I 

-, o. 1 : t ri li.li a * lo 

V t ! :>•) in <•; - ' ri" > t u 1 
* : ;*n • 1 f t i.t f' éi ih * a F :.i 

-li'-'*,» ’ vi» \ .1 «i 

11 • r' t a a.\t-r.tart < {•» il t<> 

i'-«rii. jmi! t"t . i.*i |>* 

! v v i *:< . ri.»//.* r; t iU-i pri 

ni ( ì :!«» i* < * »» 4 .lt. 

ai rii p.*:l ’*» *** 

ro oit ::ai «iti nvvtiìt: 

. 1 : v< r it 0 d (; a-s'o 1 trattele 
i -ri' ) tu! a v .lo in ilo ''tato 
i.z ..ino 

I . ma . 11 a o :.'i l'a pai 
ti, \ • ’o. ’ . io 1 11 .! .11.•» Pro 

1 , 11 : nlr /.c < -’r’ori 1 :eJ 
; ~ ''.'on- "'cric.-o 
,, \! . >. : \ Ut ! 1 . 1 1 v ', 1 

- v • ):••••/. • su;!,) 

(..o i r.ii’ -’ 1 -h 1 1 * , o:.... 1 o 

mi toi :i..m. iì.àiÓ a 1 1 a. 'i 


Genova: i nuovi jimministratori di fronte ai problemi della citta 

La sconfitta delle «grandi famiglie» 

Una ristretta oligarchia che ha governato eoli grettezza per decenni ha do\nto cedere alle forze popolari il governo «lei t onnine 
La forte presenza politica della classe operaia - I ninni centri della vita comunitaria - I giudizi di don (danni Haget-Hozzo. 
«lei compagni Giorgio Dona, \iresindaro della «sxolla» del lò giugno, e Antonio Monte-solo, segretario regionale del PCI 


delinca il 1 appm to Stato «rup 
p 1 interni del blocco boi ghi¬ 
se c pit-ndono consistenza vo 
(. i ntu hi. proposte, che get 
tono nuova Iute climiifìctitrue 
sul tonimi si della volontà par 
lamentali- e sui 'imi collega 
menti (sterni Nel manilesto 
d--d.i s- Sinistra giovane v di 
un ini evo parte ani he Fran 
it-s;o |)c SaiRt s. pubblicato 
a Napoli nell agosto del 1874 , 
-i leggeva* - Non possiamo ve 
deli- i on amino tianqmllo pie 
tetti, magistrati ed alto am 
nnnist!atori. ((invertiti :n mis- 
s iman ('litorali, viziare e 
«-il 1 mnpeie nella loro base It¬ 
ti "tre ìst'tu/ioni, desideriamo 
un p> piu ili ammmistia/io 
ne e un po' meno di |x>htica. 
tmnpto presso di noi meno 
('dii -iii- (pi.m'lo pensiamo che 
: •>.• :*t iti libera'i sono uniti 

i.'situa dal Vintolo comune 
dell unita nazionale e della 
rii.min hi» costitu'immle. isti- 
• ii/'oni die tutti hanno lo stes- 
M> n». re"»' » difendere con¬ 
ilo un paititn sen/.a patria. 

1 olli-gato intorno ad un potè 
ie die non s: contenta di es 
-ere detto spirituale, e rifiu¬ 
ta la liberta, e vuole il privi¬ 
legio e la supremazia >. Chi- 
era un modo, ideologico liti 
(he si vuole, di porre 1! prò 
bit-ma di un'egemonia chiara¬ 
mente fondata e dispiegata 
I.'antologia della Zanni Ro 
Melici, aperta ioni "è s ( ,lo a sto¬ 
ni 1 di mestiere e inntempo 
ranci, ignora questi spunti ed 
.incile le note pagine di To 
gì.atti delle moscovite Lezio 
in -li/ { u.rcismo del 1 !B» sul li¬ 
ma del partito borghese t <- La 
borghesia non aveva mai pos- 
si dillo una torte organizzazio¬ 
ne politica (indicata, non ave¬ 
va mai avuto una organizza- 
z.one in torma di partito Que¬ 
sta e una delle caratteristi 
; he della situazione italiana 
di piana della guerra. Non 
trovate, prima della guerra, 
una organizzazione ixihtica boi* 
ght-'C che abbia il nome, il 
carattere di un partito politi 
io nel senso di una organiz¬ 
zazione nazionale, centralizza¬ 
ta. collegata con le masse e 
« lu- abbia un programma ed 
lina *hif«-a di azione determi¬ 
nati e uguali su tutta la ->u 
perfide del Paese-»: eppure 
è <1 ({nelle pagine che sembra 
necessario rifarsi per dare 
della genesi stessa del fasci 
stili» nn interpreta/ione non dt 
.patologica m~orgen/a. ma di 
1 ulmino di tutto un lungo prò 
(isso che aveva le sin- vere 
motivazioni proprio nell'asst-fi 
za di un organico rapporto 
tra o re/ione dello Stato ed 
egemonia della società, pur al¬ 
l'interno del blocco borghese. 

L'on astone della ri fot ma 
('■•Molate del l!M!* d'introdu 
•z:oi"- della rappresentanza 
[ ."opor/iiiìiah 1. t.udiva t- fatta 
n: ma; oliando la «ri-i era ir 
ninni .io:'* non si concie- 
t./Zo .'batto nel |H)"il)ile • go 
verno dei gruppi parlamenta¬ 
ti ■- di (in parlo Ambrostm. 
Se registi*» 1 mutati equdi- 
!>n del Paese, non potò evi¬ 
dente mente contnbu.iv a! -ti 
peratii'-nlo d: fratini, elidimi 
(he. di p» l'onalismi im-tera 
ti. d: una (li'grega/iont. .n 
~<>::itii.1. totale del f»I««io d. 

r.gente cu. non fxiieva corn- 
.'{.'iii(i-. I-- un ricambio <ia par 
t, de 1 m »v unenti» o|H.-raio. jn-r 
uno '{.ito di divisioni e con 
trapposi/iom che era aiuh’es- 
'(» :I risultato di politiche dal¬ 
ie lontani «t'tendenze 

s, vogliamo u<aie una for 
uni .1 ;>er la crisi dei primo 
b<>l>ogtierr.i «i può (lariare di 
un apparato di (!om:nio clic '. 
sgretola -, *iz.» c.'.e una t-g< 
in."li., lillà e nuova prenda 
lorir, la iosiddetia iris; dei 
!o Staio liDeralt- fu ar./iiutìo 
ma s'o nuriRiar-i eli prete".. 
« *,•• * "*i jx.ttv.ino trovare litio 
-ui.i, »i:i,fic.mte. t- jiorto i>> 
'i .1 <iucirautoritar:.'mo {x-rso 

n. -.i'*i( •* (ile era 11 tondo. 

a i,frammeiUato e 
ik.c.m an* in della viì.i i>r,- 
, .*r.a e (iitlli,!,- (fello Stato 
aìeiilog 4 aniente liberale An 
il:, (bull.in,, Proiaiii r.nv ie 
ne n« ’ ' assenza d (orrer.t; di 
1 n.one staij.h *■ di jsirtU; p> 
:.*(. o m<«di ,*r.o * uno 

«iti v.z. >•", a/iaii dedo Stato 
«.retarlo, una o,prt me",- 
n.ì d.'gr, ea/ion.- ,- dcidinvo 

lil/.OI't 

1 ra - :r.-ì tt -va i ì t-, 
!.)c:a (i, Z.ir.i.i Ros.eiio 'iig 
ili r *u x. 'Iiìjvd -«'tit rni^ii 

'oit.i’to. p,;it:>,'to (tntra 
h-. Ma .otri arLornt r.t: oa , s 
-, , Tloho e r.n'a: (ia*,o .',.1 
mi !,-\<>ro e! ’n.-iga u iwt ' la 
«!,:i/a. .-.il mp:o. del,e 
m'c-ir, ,!<ttora!i r(-ìla ,om 
:• s.z., :it- d--!!a il.»"»- (i.rigeli 

t. , rt.i.i 'tta « 0.I1M a/air.r-, ■•- 
or cui: d, !!’-t sa-jx-rato 'tatua- 
! -nto » 'Am.itoi 't«i. .1 

1. pix'rio dj lontinmt.i diver-i 
t.i netraptwr.u» legale «• giu 

o. /iar;,» tra Stato idn-rale e 
- -tema ta-c.'ta. Ci vorran¬ 
no .mn jx-r 1 o'.m.ir,- pn-namen 
t, -irli!; vuoti Ma già -i palò 
(in, c:, u-’a nuova e pii com 
'.n-,., v e n: t della -torà de!!o 
s-.it., "1 il.ano -ta ( mali ndo 

..-.'uvr. . totn..i 

Roberto Barzanli 


DALL'INVIATO 

GENOVA — « Onesta è una 
citta che ha un suo stile. So¬ 
brio. schuo Soprattutto me 
spresso, vissuto in modo tutto 
Ulteriore For-,e negli anni de! 
boom, dcll'euloria consumisti¬ 
ca, in certi suoi strati poteva 
dare l'impressione di merlo 
smarrito Ma adesso c e la cri¬ 
si Cria crisi profonda, ili di 
mansioni sovramieio/ia’.t l.a 
tecnocrazia dimostra di atei 
esaurito ogni capacita di de 
terminare uno sviluppo F. al¬ 
lora emerge la tendenza a! 
raccoglimento». Don Gianni 
Baget-Bozzo si sofferma un 
poco, quasi a raccoglie) e an 
che lui il filo della riflessio¬ 
ne 

Siamo nella sua casa, all ot- 
tavo paino di un palazzo a’ 
tacciato su un ampio viale 
tranquillo. Dalla finestra si 
scorge uno spicchio di mare 
Sul lato opposto, le torri di 
cemento dei quartieri moder 
ni che si inerpicano sulla col¬ 
lina E poi 1! verde un po' 
arido della montagna genove¬ 
se. Genova, il suo gran por¬ 
to. le sue industrie, la stia 
gente dura e ironica. E' pos¬ 
sibile u interrogare » una cit¬ 
tà. capire il momento che sta 
vivendo, domandarsi dove sia 
andando'* 

l.a risposta di Baget-Bozzo 
ci appare impregnata di un in¬ 
cido pessimismo a Mancano 1 
criteri interpretativi I.a cui, 11 
ra di oggi non ci da gli stru 
menti per ricottosi ere 1 1 • 

nomali profondi m corso 
svolgimento Possiamo par a 
re di decadenza per dentare 
quanto avviene ' Mori .0 >0 
Forse e piu torte Fesiyenza 
di raccoglimento Di fronte ai 
uitton di disgregazione in at¬ 
to a livello internazionale e 
nazionale, emerge hi tenden 
za d: ciascuna regione, di ti¬ 
gni citta, ad isolarsi da! con¬ 
testo generale .Si ritrai ano 
così gli elementi piu radica¬ 
ti ed intimi della propria sto¬ 
ria colletto a. tornano ad af¬ 
fiorare 1 "valori rondanti" Mi 
pare che Genova oggi stm 11 
rendo un momento di que¬ 
sto tipo . 

I.a religione, da ini lato ru¬ 
na religiosità a neh'essa tutta 
interiore, senza temporalismo 
ma anche senza catto’icesimo 
sociale 1. e il commercio 1 
traffici, dall altro (fue.sti. se 
rondo il prof Baget Bozzo. 1 
«valori rondanti» di Genoia 
GENOVA — .( Questa e una 
E la politica sarebbe sentita 
come un fastidio necessario 
Lu aspirazione piu grami" del¬ 
la gente comune'" La sicurez¬ 
za. la trnnqui.hta della pra¬ 
lina vita pronta, da condili 
re ’ra le mura della propria 
casa 

Giorgio Dona, gran nome 
genovese, docente ai storia e- 
conomica ricesindaco comu¬ 
nista dalla e svolta » del T.» 
alle elezioni de! 1 ’-/ giugno To 
< on'e-ma solo >•; parte (pie 
sta annosi ■< E' 1 ero. già Ma 
chiavelli ne! '.V )0 nota che a 
Genina non c'e lo Stato, ma 
Banco di S Glorino L’io 
che ar-ta e far 'ruttare 1 sol 
di gio r no f;er oion.o. senza 
prevedi/azione d: darsi una 
risiane di prnsn-'ttiva (b/e-'o 
pero e " ritratto della bor¬ 
ghesia. tirila elite dar nitrir te 
L ria elite 'leurumente a-.•tta. 
senza respiro igeale (il reo 
desti 0 nul i orizzonti cu."n 
ridi Essi hii c •riamente - 
r ormato d: se de; proprio spi 
rito ni misii-a più o meno 
larga l'intera ci‘tc Ma ha 
settato anche le forze cric 
hanno contrastata e stoniti 
ta >• 

Pu'c un dato che appurile 
ne all oggi non alla storia, di¬ 
ce che :l per cento delle 
abitazio',' gcnove-i sono di 
proprietà Le stesse coopera 
tire er.’iz'" t'a arorator: rr a 
impiegati, si costituiscono sul- 
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GENOVA — Edilizia speculativa sulle alture della città 


la base cieli:: -< proprietà (in’ 
sa», a di'ieienza rii (puir.'o 
armene r.c' re.-io d'Italia «O 
Sito» resta la (.-r.iiuic !a mas- 
..ima aspirazione de! (renine 
se 

Ma ia spie;/ tettoie — re 
piva Dorsi — e proprio di 
carattere storico Onesta ,- li¬ 
na citta (il marittimi, di hall 
carni L'n tempo il genovese 
si imi,area: .1 -a: 1 ehm riti 

noi andò :l mio ioniratio di 
porto vi porti, .Voii vinelli 
quando tornala E allora pos 
sedere la casa Lisciare alia 
famiglia cesto elemento a! 
meno ai sicurezza idi diva •’ 
mimmo d: serenità necessa¬ 
rio per condurre quella si.a 
vi!a nimicata Sor: deve sta 
pire cric I nspirazion * alla cu 
si: p r op"u: si.: perciò entrata 
nel c.ira'tere de; gerita cs: an 
che re: porina.. mef d- 

rnectni’.ic.'. che pure il ma 
re .0 ledono '(.licito ■ 

(tv. nel mano sono ro 
rtrinc.f molti'-.ri: Co-titui 
srovo ((,'. • por!nei: e 1 rrie 
teine r .V" anyr to e* ** 
ho delle va'e ;■ >r:e o.volle del 
In ci'tr: E -••• (letercivurn, 
ir fumila nisima ri cos'u'iie 
Il marift"".o -<••:*• P'otond't 
mente legame , l: ■•'in 
'•on l.i •are:'•'•<; affai .---«o *1 
casa «.;n ;r -oV» '•(ivo 

porto l’idi! l'ii'rle e, 1 ,"•* pi¬ 
va dogo onni imbarco Ma ve. 


lo 'tesso temp¬ 
re l ::t 
lauti 


t'M Wi II sio 
sla :>v<- un p , 
re farcivo -on 


morlic Ae* « , c'-e •* vv 
rapporto ri: re"!prova tollerai- 


.a ,11 una ( om n rtrza 'armila 
re segnata da lunghi moti» 

i r ..iai,’...i. Ce anche a (/in¬ 
sta saggezza, ah esperienza ma 
turala da tante geneiaziom 
ii: (rerioi est dei e se que 
sta citta ha dato il , "> per 
Lento di uno» al rererenaum 
antidivorzista del IJ maggio 
làTt E protagonista d: quel 
hi eamp-iguu — :o riveda d 
compagno Antonio Uoipewo 
ro — segretario regionale ite. 
PCI — ninno ie dorine Come 
lo sono oggi nelle battoli le 
dv quartieri intorno ai pio 
blerni della ripudilo delhi ri 
lai ne’i attinta dei ((vistai: 
seulasii 1 11 t’itte ,e iniziati 
ve di fkirtecipazione Echi un 
elemento d: dinamismo, dt so 
( lahzzazioue ri routi.isto un 
l .innovine d: una popolino 
ne ehi■ 'ito n ■ ir: minio an- 
c-''!iale a: talari (ivi pus-a 
to che ripiega nella dima 
sio-e pepata 

.< Io sono d accordo — d: 
ie anco"! M.mtcssoio — cri-' 
questo s■/; (viche ivi pe r :odo 
a: rea ( oglimcuto 1:1 ri: dd 
.a e osta spezziti! rie’ 1(1 isti 
m fitto rui’Tio" rio alcun e 1 
roller: tori,1,itisi ri 1 go la sto 
rio i.'e'.V; Ma « oh , -e 

c.o ilei» vitcs.r come rise) 
p-'rte (iella 1 ita < irnir iter vi 
”nv '(irne thri-ura rri. 1 riu ■ 
'i-tn:. .Voi e’,* ma: stata in 
r n-‘ 07/ a Genoia '.'in tosi 
'mai ie esplos-o-p d: -ngae’ 
tu ita una tale con sopei o’e- 
Z'r 'ie l -n:perno , o "e 

cessano per r..0.1 * nr.i 

’i'eri: una piu sa iCa ài 


quartiere .Vo* dimenile ir e 
che questa c una citta do: e 
la classe opera.a ,- preselle 
ovunque, al centro come nei 
giuntici 1 periferici II sui pii 
re numericamente rimonta 
ria. e una ehisse opinali; io rii 
patta concentrata in grandi 
:abbrivile. cornice di far pesa 
re hi sua loiza e la sua ani 
ta » 

Set ri parecchi (hdometri 
a ponente nel centi o ii: Geno 
ri Mema delia lorrington. 
hi labbrica di aghi da te! no 
abbandonata lini.a militili,.zc 
naie CSA e oicu/mia da 1 “ 
mesi ormai dai ini orator 1 s- 
si vige un incontro de’ Co'is: 
a.lo (il az:-mia dell'Itali (lidie 
f. ci)’.' .e adie taboru he de 
la co-. 1. i ivi il Consti.'.io ri. (li 
legazione. : imi> titi .v discute 
della /.lattaio! mn (ie: '.ara' 
Ilici cimici E' n; gioco la prò 
s/.e‘lii,i del cantiere, il p.n 
grande d Itali.', uopo q.tci'o 
Montali o" ■ Ha , 1 ,mousse 
per meno ai (lue a'in. Mi• 
•avi si ntiamo un l'M.irv, 1, 

~ di'ti co .S; js.r'.a 1: ;,o> 
t: e: liciti., mona n.l. ce: 
tr.i'/.oiti ma-ittll'i: f ir;.a, 

’.e iodio 'lllup/ro ci.a.nm.co 
ael t’acsc L mte> 'oeiito, e e 

noi e, no la ri 'mesta e que. 
la ri: un limitarne','o geo., ■. 
1. .**.* 'tei.a politila vano 
mie ■ 

i v-i -ov *ra .'ime /irai, a 

(il ai.tinto Cere àet'o Mio. 

fessuro s 1 .1 < lasse oirerg,; 
Genoia .- i’,-,”ta *-; « dta 

•e '• •) 10 a: /..cere or e 
ol;aa r ch'e ’amr urn: per- "e .-• 


RICORDO DI ONORATO E GIACOMO BELETT1 

Due tipografi delF«Unità» clandestina 

IVrniÌM*n» la t-lampa del iio>ln» uiunuilv (ialiti Ime del Lì albi primavera del I I. (|tian- 
1I0 furono arrestati e mandali a morire a Mautliaur-en - Il -aerilieio di Lnrieo Maeeiò 


Ne. XXX rie..a Ltberaz:» 
per :niz:a::va ce. • ompagr,. 
de..a sezione , ci: 

P«,n*ed(H-:m,,. .ina h a'..*a p, 
ctt'*an*e da f^f-tiova. tu 
po’**,) ir/i Up’.vif r.» orcio 
ci: o jT' iti, p.ìdrv :: 

2Ì*t» Or.or.iM» e* (i..ivo:iib F*t 
le*:. ..rrc-s*;,*: :I 4 .,nr ’.e ce. 
1 Ò 44 . t,ir*t;r.i': e - t.vx-s-tv.. 
rr.er.'e oe-.x,r*„:: r.e! , anip,) 
s*«'rm:riTi) d: .Ma.rh.i l'T. (li¬ 
ve mor..“orto :! 2’) *.::.,rz-> -*• 
:1 padre e 28 m.,rz. > 
s*re:r.a*: e ans*.'*:.-.*. p.-z 
mar.-.«iiza r. r.z.e ««.'.* t. 
nttg.ia. Et mo"..e vi: B " . 
arresta’a e pirla*.» ... 

,1: >ar/.»::a. sireanf- '*a' « .' 
‘oer.òa r.e. noveinnre de. 'vii. 
mentre tir. atr.vo de {{--« * .. 
De Negri, -areboe >:.»*,» 
«*era*,> :.*i ago>*o dop.i ess*re 
'tato «o**op.s*,i a pesati*: :r. 
terrogator; da parte eo-.'.i p , 
ì:z:a faS. t'Ta. 

Dop i *.*s settembre " ; t ;-r. 
che :n Iag iria. c.,me ..1 a"e 
regioni. 4 : p)'e !a . - ./a 
d: >:ampare .'Viltà. u.*re .,.1 
altre pubblica/:,»r.t del PC! 
Occorre*, v ir,.vare '.ma 
grafia , ho de"-:- s.»r.*n/.-\ gì - 
sn*a rii tipo grati senno'.*...*, 
alla po.tzta ì. .ncar.co : i ..1 
to a*, e..mn.igr.o A**:!. > f 1 «: 
nt. „ Bcrefa ». membro c.e. 
Cotti **.*•> leder»'.« in .*.> 01. 


re., ag. 


, 1 ,-. 48 f! 


po avere sconta*,) o.*re 1 


ar.r.t - *'er.*r« ".re g.t-r.»- ..*. • 

va tr.f :.***. .. Tre .ns" 'U- 

r.e! : Ri-- *.:> : 

{*: *r->i .»* 1 .. P-,r.*t-a- > . .m • -*i.-l 
«-ort’p.tgr. » f n *"..'< > Ai-. r,i ***i 
p.-co'." ndu- r. . •.•' di' *: 

--a. :;•)'*> '* n r -- :/:.*,«*• 

*e r.e.'r, *■■:..* ci* lì P.*r 

*edt- :.i. ) •- : . Va.' • r.V. t 

■ --.r, 1 e-'. .)**; n-*>)—.•-.* •■(*. 

*r: r...* . *'.-■ ,- or ..-> 
'V-i'gtm-"* • et** la 4 -erra r»,* 
**z* ir... d .. 4 '< a *? « -i e : 

Vallo *ra le provi e ti < »-•- 

r.o*... •• d: A.-..»r.d:ta • 

I "tpo/ra!: B,*,** n 
.«r**g: m . prov-r. e*.** n, ,.*i, 
fprr. g.:a o: p.-r.*--ot- **r, >. i--r 
d:v« t'* n.--s. . .vorare:.. > 

s* .n.p.-r- . r*.*’, in Fi,l'a 

iva orzano e; -.! 1 Feti"r., 7 .>> 
r.t- conrm.s*., «. G--r. •*..-.. e 
rt.•>'.*<> m »*,-r.v'** o p-"p.-.,... 
oa per .1 PCI ..t: .* *ri > c,et. 
peri', e ..,**-*‘..ne., - >.*.,:.* > .. 
r.noor'o de..e 

I! , ompagn., T«»::.:r. era rr, 
v,*o «v ’'’,i.)Mrt'‘ • ;r..i 0 ‘uli.ì 
<i: « T.» I.» 

t- : «: sm. 

a. in np tu per Li 
prov.nc.a d. Cìt :. •*..» t- per la 
I.tc ir;.», eviti reg-ilmi r.fomt- 
al e or2..n.zz.-.z., n: nel 
Parvo de. *.ar. «C,n:r:» e 
: .t.iaz’or: *„ srfà.ar.e 
Il ntu >r* .r.*,- c--r.:r.» d: 
s*r, '*.»:*.*,'r*o -. *r--v .va a..a 

Or:->'., 0. < tm.p.’-roar, na »-.i 
«-ra adì. at*, ,,«i un er.er- 


4.. (• ( -,:r,n..4:. >. -, AI,)', .v.t.o 
ola.l. dal.e M»r*'..«* »■ (ìa 

.t.tr. , impagli. -, eli: da . :. 

,- '<*.m.»s : ;*. a.’.., p,i.,;u 

(f do :. ,,impaglio T.,t **. 
i 1 Tasfento (ìa freno*. .1 a M. 

. vZ.-». r.v. jfi'.fi.t «» ov. ìì. . r, 

c.,r..*o ci: resp msa’o-.le della 
or -nagar.d 1 e o de: -erv.z. 
s*:.n.p 1 : . ..tlia .*., al «or*, 

p ign-• Darre forre. « I-*i:g: ». 

operato u. Torno. , ae avv 
va ' lotto o.a- pr,xs-": uman 
/ «'*. Fr.:>.*r».i.v : ..t* r*n 

si i iTx a oi’o arm: 

Poca. _.orn: or.m.» eie. -gr.it. 
ce ri'Tel.a.ìa-n o ri. :»,»r*:g. « 
tlt. t'.el.a zon.1 Oc.la Valle 
> r. » .a (u par:v iv, 

«■ ,se: la', .'*: e al qui.e -e 
g*is *ir..» 'Tage. ut.a ne.le p:u 
barbare compare 0.1 rate e 
4".le: ra ,i; I.:b--r.iz.otl( . " . «*. - 
..d.o oc..a Betu-a.ct.i >. 1 log., 
dove avvenne .« f:,:.azione 

e .1 n„iss.icro d: !»> partp.., 
r... prec,'.«n:er.*e .a m.»*:.r..t 
nel 4 aprile 44 la polizia ta 
sc.'ta fece trniz.one nella *. 

p.igrafia de; Be.e:*. e trovato 
del matert.Ve ‘■'vnpr.i arre 
s*o padre e figlio, la mogi.e 
del pruno e un am ro r.z,- 
s: riteneva iompl:;«- o,-. *.po 
grafi 

D ,po a.c .r.t giort.i I irono 
.itti’'*.'.:: 1. ecm lagi.o ì :>r •• 
M.-a-.-o .* ..tri i»T.;,.i'*„ eh" 
:: aVeV.ir.o a , ne tare cor. 


la *:pogr.tf:a e : ,-.»* ■:*..-* 

ti. »oìo pc-r, lei*.Vai.'» **:* • 

i*. 1 r*.!om.*or. , «- -, 

ma’or. . <i»*i g..»:.: 

Il (on.p>rtan.< :-.*< 1 (-. A!..* 
,.o fu e sema.are. p >rt.:*o a. 

.a ( a'.: (i *. o ' Uil- r*-- .1 ( t 

n, .va fu selv.«gg.'«m"n*e *.-. 

* :ra*o ne. *e:s*.i*.vo d. ,, *, 

i/Li 1 Q.t . 1. 1.’.; .1 

77.1/.»»:.«• cU*. Uf I *• ^ \ 

" .»> n'.QMir.f.T* > .m*:: 

t‘..j!ìvi«‘'»*Jì.H ir a cz.. s *-«*p r* :•* 

* t* r t * *. r ' ‘ 1 r » * ,».V ; / 7 «» 

me",- d. 1 bora. 1 - 

r..v.-.:.o offe.-**,- ;« pr, ,7 » „ 

« (,nf.--s:.-.:.:. ,- r.u.l . ti.••*.*•■ 

(ìa . i. .0 ‘s‘s •' t. —-* Z. , 

re ,*()"..m.."ar: > rep..b >... 

\ rU(-z.ar.t p -*er u",-",-*- 
M.n.i*,> ne. n- •*<> i, t>>. 
vtato a M 1 .thau-er. no*.e ni-, 
ri :r. un fo't:-i er**:r.a*-,r.o . 
♦1 aprile Il' 4 'i 

Non ,~*an*e q lesto treni":, 
do , olilo taf-rio da. .a i»'.- 
7:a fa-c.s*.» e da.le S.~> pe- 
•in., d**.tZ.ot.e r..mo*:*a 
an am:co de. Bel»**, ero 
«(Jtn,»» «che pago p •: «or, .a 
v*:*a q u-sto ed altr. ir..sfa* 
t:> al*re ;.pojrafi - furor.,, t:o 
v.,'e. a.*r: com pagri: opr-raro 
no q-.i'—to « -erv /air e 

.Tuta e s'ampa , otiv.n: 

s*a < 0*1* n iar,,:.>, a , .r. 


/ti* 


Remo Scappini 


.-(e ’o 'ie d’ , ,!'! , i a’ ’ ’ ».<»'’ '(> 
no ■mi: s’e.te puiame'de 
'•re I "or. »■ i- ma' eh.’.s 1 
’ah’v'cu Ha semme s •> 1 
t , V'die ve una m aspe! ’v 
n " a. te> ',,1 Li a w n 1 11: eoi -or. 
inibì l vite’,: ,'ita » 

Meme st 1 [iC' iniziale m 
•in”,vi. s’ es tu’isce i.t'o 
ikisse.udo /joule'itila'.o "e. 

, 1 di se d ' 1 i '..:.) * .a 

>.v * . '< a >’ ' ite . ;t: 1 ìi'u, '.et 
Li ''li” ‘.e ”, , o'itrasto , on 

. • : ’i ee . ,i 'lumino g 1 ir feti 
in per l'oiit I e deieiia'ioni gè 
’iii'i's, cosi il 11. t a no c t f, e'!i 
s’v <i ivi’;: *u d” Co 

nrv 1 ..:</<ivo m. (/••’,- .t, . <».'•■ 

, ititi e v. /."a/,'li risai'.ori!', 
a!' in tra,n.:oi I”i'.ubate 

da! i.,seis'i:,i e, vuh 

(tC’.V'C.) '’II'JO id'.MVI.l/ll ;■ 
bi.o> a r ,’slvc lo.it> 1 1 

.a,-; so-.o 1 .-a si 'iti'! *,:• 

- • a”r 'i.a, > e ;•: a n 1 nei : 1 
. : .g cgaiii 1 t miete a 

1 liuto. /).•' ine i •’ esciti'ilo 
a ; ' untu l v tu ni uè.,a 
c’ 4 .’'a mda 'ie-e 

.F'c traìizum: urbane dd 
/rissato s. t- (Uigiunto ne: 
i/iei'ticii o/H'ia: ionie Sesti: 
come llivaiohi ionie Volt", 
tutto 'tuoi o ilei tessuto si’ 
dande e associati: o lOs'iud 1 
in quest: treni irmi di loti . 
beinociaiiehe Cr. tessuto 1 •; 

» tiene , e »; si i.up/ui invio 
stinte 1 io 'pi deila itisi e, o 
noni’.a 1 /nobietti: elle cs/i.o 
dono orni giorno d. disagio 
che ,indie (/ai tiene /iene • 
do 'ra ,c mas-e di atomi' 
»(■'.’* 1 p‘ os/ivtu e I : ..*;.,(« 
gu.loie a Geuot t, r '">! e 
: enfi ria la :amo . . 

ce*,-fio Basta savie : 
rnet': lite se firn ano ' ,r"d .-ni 

'•Cile nmdc'nisrio r :u. ». 

nano d. p.at'a Dante dt.: v" 

1.0'!: di Po ’• Som,in 1 • i.e 
noi e si rei lutai ono in irne m • 
s: i lutei,: citta irei d.’i'i’ersi 
ila,'.e t'.ipne di Febei po 
bau issar , si entra in un >.. 
ho mondo 

E il inondo dei '<cur.ua’» 
mediend: ae.'.’e auh he cu-c 
voi leali e rati,centi de: 1 om- 
/.lessi « ori' e>a.iid no’: un. o- 
1 a bonificati dalie from.be ia 
tilde itili d: 'radunili ra ,ut 
r.nìte ia guerra E c-o e‘:e 
resta dei editto sfidi o che 
. in a I)C .* granii; i.nan:. e 
beli 1 borghesia tioiiegaui c, 
idi C'e iti curio eoubri’iriato a.' 

Infide scom/rirsu ’<n ne 

—- colile e nceud’itn tu già” 
[iurte — rnec pr 11 dcg’iile (!■• 
ie rendita e delia s/eiuhi.,o 
ne edilizia 

.Ve.' suo pessimismo don 
Baget Bozzo /xirln de! (er 
tm storico come ró ma 
« ( a'bah •> ormai trrecitpera 
bile tenerlo user rato de.' 
la ,; mula », della droga de' 
,a /,r O't rt urlone ( erto in‘‘.r 
qitf'io si nutrì a , ist 1 •: o * 
i* , :;ii Via di P-v ,- -,o s ,.s ir, 
ne b: mise di aio'no un "h ■ 
enfi» (P'ii'ia ape,;., de' ;>.c o 
.0 io’.'. d'vv;:'"r (p s.7, r-'tte 
<ìl tr.y.sistn (i; ‘.ulte v /' 
"uno a; b • tmd• r: un, -,«, •• 
spai ,* aio' 1 ri■ ('*07 i sfinii d; 
da’ \n'(i .-\' r v:i *>/(.- i’ so-o 

ungo': iib’bit: da trotta a- a 
i o>'ns: ibi *,;c( n.'.' cv tiginl 
l. so"ii -so ’ati aia,' io:' '.1.1 
•lo a eri■ . ,-v. r ‘ito!' (/- 

lavili s ‘ d rilento ;>.nti.ah■ 

■ -’ .a '-.*.; e io ■ -. ' * •■ ;;. 

. .'ier ;e c * v,.m.'.r>a.i a. 1 1. 

r. e ,•'/.(■’ ; 

(V : ir,a' m o s/e-.'o ,om. 

"ita • ’o .. s : 1 ,.-. • ni 

pi Za ' 'v i ' 0,1 fa' 1 , hi' .a 

, c .1" >• -■ s* • 'ir - 

* : -. a ".messe , d' ,. ’•- », 

s. ,C de ; 'le*. ! a o* • .* . "t 

/>o -** '(" iv o-.' ■' 'o (1 • . 

•.**•;»■-..' 1 - •• larvo ir, <■ 

1 ' -- . , ( il ‘ 

il 1 ’i roto , • '1 • 

a , f , -.cu - •(,•;»> « • • ; 

a. v ■’’*: 1 *:'. ,,. * *■ *• ; ■ - 

- ri ,. -i ' ' e ."l.Mit ; 'e 

.*•• . r'o . o;,o‘ , •: 

* , ’ ',/,/*( *,» < , /-NO* ’ * ’ . ’ ’ • . 

(" 1 ■: •• ir” -, > * , 

■ :■» * '*« <■ . * >• ■ 7 • •■ 

U',' (, .-e- .. ,1*1 

■ >* ■ a ,.*po',- e - -: v 

* 7 . '«■ .( 7 ' • « I .Za' 

ie. ter o ., io-' - , ■ • 1 . 

a. "•:•*.. ci (, ■ 'or . . s-.o 

* t* ,* '*.*■* '. O' 11 ( : * 

., » ' n / il > :, • .. ' *^ 

tu ‘ erto (’'..,' n • . 

1 da e , * <r : e ,. , 1 e." ■' 

*-.*•.... "ii* «.»».*. và’s*.i.. '. . n . 

!. ,.. • .1 ■•(. '\- 

*,,■’•• t • ,■ * ». r*. •- - 

-• »* * : '• ",'.**. . (•*(•; ji ■' 

.*, *.(,*,*.o ' , (/,*-'*o ; r 

i '. *.*•*» a: ci . - -, 

•••■>. . . (• - . .•/•• I ' . r ., 

1. ie .0 di i.t •'> • **,*><-(••■- 

.* ; ' ' -o '(.,'. 1, ■ c a - ; -■ >; . 

','u 1 • ri' -,'j *.**: T ’ ir*. ■ '! 1 , 

s, r 1 •-(.*,«• "i.-fro;-,'- 

,-.e M :’<> ’’ *'!•■ T< i r .*-'o *./. 

■ ivi cr : *,” f • r-,*,, • ,-» v,,* 

p'U’.ott'i (,'•-.* ■ : . -. 

1’.t o si ■':././»• «•*’ IT'j'V 7 - 

;; ('enti! . cr V li" (,'. 
**0 ..rii'v'bii s'rvi •; ,'r 

** pio; essi) es--". 

siili 7.* e'»-'! :*. .;.'* *. ; 

ni nei' 

J 'sito sì ''-vi ir tv *, I 1 
da.:’.' *",*,*»*•*..• 

*07 «' n--'rr.' . : -mnpie *■> 
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e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

Corsi di riqualificazione 
e passaggio di categoria 




( tuo direttine 

cnn la ]>iesente un rei un 
chiarimento e una interpreta 
moni' per quanto riguarda i 
ixissaggi di categoria. dalla m 
f priore alla superiore Preciso 
che apjxirtenyo alla categoria 
dei chimici della gomma-pia 
stica, allego alla presente il 
documento firmato dal Cdh e 
dalla direzione aziendale che 
provvede i jxissagtp ri. catego¬ 
rìa. 

Qui di seguito taccio alcuni 
chiarimenti della situazione a 
mondale Pur incendo fxirte 
<letta catequria dei chimici la 
fabbrica e meccanica /si co¬ 
struiscono macchine per la la 
vorazume della gomma) Dun¬ 
que abbiamo operai che sono 
inquadrati nella categoria P 
‘ex ri a i che svolgono lai oro 
di montaggio delle mucchine 
sopiti indicate ed operai che 
tanno mansione dnersa noe 
tornitore, fresatore, tramili- 
.sta, eco 

Questi operai siolqonn gite 
ste mansioni da i'b, in pi i; 
anni di anzianità inoltre di 
versi di questi, pur avendo 
diruto diversi vasti di lai oro 
nell'ambita dell attenda han¬ 
no istruito alcuni opeiui mio 
il assunti i.specie sin punto 
grafi I ebbene questi ultimi 
hanno ai ulo d jiussugqio alla 
igteqonii superiore, me ut te i 
pumi no. inoltre a giugno de' 
Pi 7 .i In ditta chiese chi iole 
ut tare i unsi di riqualPim 
zinne e accettammo trenta o 
perni di lari- questo corso che 
andarli dal lattomere. saldato 
re, tubista, eletti teista, con la 
promessa che dopo ; misi a 
irebbe dato i passatati di ta 
tegona, ma a tutt oggi atten¬ 
diamo ancora (he la piomc, 
sa lentia mantenuta 

Fatelo notate che ha ali o 
jH’rui che hanno latto il coisti 
sopra citato salo sei di questi 
•anno ti lamio mesi cito meri 
tre gli altri sono stati risimi' 
ti a! latino di prima Piemet 
to che questa ditta mela chic 
.sto la Cl(! dal ! intigno PlYè 
al ,Vt settembre l!< 7 d nei P, ori¬ 
nila settimana e ri-f ore di 
scuota e pratica a! suo fama 
so istituto, sciame con la so¬ 
lita promessa che dopo il elu¬ 
so ci dorerà essere la piena 
utilizzazione della nuova for¬ 
za lavoro: invece al rientra 
siamo rimasti in attesa lai ino 
e si percepiva lo stipendio sen¬ 
za tare mente tutto il giorno, 
non si percepiva il cottimo 
che erano l,Sito lire al giorno 
ed ecco la nuova cassa inte¬ 
grazione un ditata dal signor 
padrone. 

Io ti chiedo■ se noi tacrs 
simo una icrtenza tramite 1 a 
magistratura, che possibilità 
abbiamo' 

F P. 

(Cmisello B. - Milani)) 

Dalla tua esposizione non si 
comprendi* tiene se 1 corsi di 
qualificazione di cui si tratta 


Passaggio di categoria 
dei lavoratori metalmeccanici 
connessi al ciclo produttivo 


Cara L'iuta. 

sono un opri aio metalmec¬ 
canico assunto tome custode 
e quindi categoria discontinui 
di secondo In elio a sessanta 
ore settimanali / con il t nutrii! 
to Ih" 1 ! sono state ridotte a 
■IS ore settimanali> La data 
di assunzione t* t! il febbraio 
WfìT, ho quindi circa dieci ir: 
ni di anzianità 

Iai mia annessione consiste 
nei controllo dt entrata e usci¬ 
ta merci, entrata ed uscita 
operai ed impiegati e custodia 
del pairimo-.in aziendale c“’i 
abitazione r; luogo Inoltre 
per circa se; nies: a.l’duuo 
conduco un impianto ai ri¬ 
scaldamento i litici ed o*t ci¬ 
ne. di tipo semi automatico 
carbone unn >molare i\:tente 
fattami 'are dall alienila -er 
che obbligatoria per le me «•* 
senno una caldaia con < >lt r c 
Ji-a gap calorie ora • 

la domanda che .*• io,ili’ 
sottonor'e e la seoucte con 
il contratto da metal mecca ni 
cj m rigore dall i ma tao 
ho diritti■ al ;xiss-iopo ai ia 
tcanna dui secondo a' temo 
In cito come qualsiasi (diro la 
voratore addetto alla proti,- 
zinne, ovmre questa categoria 
non viene i :to’;ov iuta nal.u 
attuale conquista del nuo. < 
contratto ’ Chiedo questo pe r 
che dalla lettura attenta del 
Metallurgico -lei mese di no 
rembre questo non e molto 
chiaro e nemmeno nel con¬ 
tratto nazionale meta!meteo 
me: r moine P 7 e y V <m* ri' 1 

l.'azienda ad ira mi: no¬ 
ci >a richiesta sostiene che e- 
scudo un comfort* ■ <— ci 

eletto alla produzione vi. 

ho diritto Tu cosa ne » c•. *. ' 

Gradire: una risposta 
JVnita anche se la mia c<.te 
por;.: non e molto importarle 
ma sicuramente anc'-c alt-: 
lai orate-ri saranno intere":' 

!i a questo problema 

FRANCO TIROM 
i Milano* 

Sul problema da te posto 
non risultano specifici pren¬ 
denti giunsprurienzial: ma la 
interpretazione assai ridutti¬ 
va che ri tuo datore di lavoro 
da del CCNI. 1 mastro *76 me¬ 
talmeccanici. anche se par¬ 
zialmente giustificabile dalla 
lettera del contratto mode-:- 
mo, non può a nostro avviso 
essere condivisa. Infatti. la 
distinzione tra lavoratori ad¬ 
detti o non addetti alla pro¬ 
duzione e dee:-iva solo per 
si passaggio dalla prima alla 
seconda categoria, mentre per 


rav.in/.nnento dall,» -econtla 
alla te:za ci -: devo riferire 
tu! altri criteri Cavee tre 
qnenta'o corsi profe—ionali 
-peritici, il posse--!» del tito¬ 
lo di studio. 1 in-erimento in 
figure professional: articolate, 
eoe • iti base ai citi ili :1 pa- 
saggi» <lt c:i , egor::i n-ulta 
pressoché automatico 
Nel mio caso, jjer po’er , on- 
ctetatneirc -os’i-nen* ti dtrf'.o 
all avanzamento, c: beve ri¬ 

ferire a quan*.i prelede la >•- 
•er.i d del paragrafo rel.c.vo 
a: passaggi dalia seconda alia 
•erza categoria (pagina 4 '» eie! 
CCNI. 1 maggio i!) 7 ii». uve 
prevede la dt-ciplma di 1 ! :».i- 
-aggio per : iavora’o'i tir: 
■Y'C al ei'l" n,nàuti,io (.Ile 
e evden*emen - e cma diversa 
d.i".'e-ser d:retta:n»*:ir«* ràdei 
i: idla -,'o- s nz-n-:-' i E' infatti 
ivi: -os'entbtle ci.e tri *a!e d: 
r or.c s;.mo ri. ompres; au ne 
■ lavor.rort aride*t: a in.iti-. ut: 
(':s. numi e* o cit -empi:.-e .c 
•e-a o c is-ìkìi.i. rn-* secondo 

» i>»,» (• '••>”»> fi.- 

vh. m ra^nipp.inu :r. rurr: 

”*r v ai fi ui.i app.:- 

I\*r.ir:o <i: '.1 
varo* * r*e > «vpnl.- 

» a b: * : a :a .* r* la v. »r«r < *r’ 

Noi ra*>o v*>> ». «»Mr. 

V *.,t **u .tr.’ianM *I.i 
vale c onorai rr.t'nv r>er * ;* 
*: : lavora:*»r: »\>-i rr.ar.s.an: 
d:>oon::n;:o :n o«rid:/:orr ** • 
ni:I: ìlio *.o>. :I * ;o ri voto d: 
rat oro avroblx» fi-ivr.» :ì.»r ror 
>*o Un dall*! re liCrì a! 

:: r**r 

f* voti* nr.’wr.* 

:r.on‘: trapper: a'. : *•> 
r>.» prole—tossale e per tic:.r:re 
: :v..hì: «or: t OM.il : ovv.are a 
de*t: .mnecimrer.::. fermo ri 
-•andò c.te .:» *»gsi: «.»-.» : p.«- 
-c.gg... a...i *erz«i .-ategona ne¬ 
ve avverare automaticamente 
- ra-cor-o .et arr.o ria tali- ii.t- 
*a q'.traì; .1 primo settembre 
li >77 


Questa rubrica e curata da 
un gruppo di esperti' Gugliel¬ 
mo Simcr.etchi, giudice, cui è 
affidato anche il coordinamen¬ 
to; Pier Giovanni Alleva, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Baffone, avvo¬ 
cato CdL Torino; Salvatore Se¬ 
nese. giudice; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL di Bari. Alta ru¬ 
brica odierna hanno anche col¬ 
laborato l’aw. Corrado Bacci 
dell Ufficio legale della CdL di 
Empoli e l'aw. Paolo Trom¬ 
betti di Bologna. 
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s.atio q.it*»u piev.-u ria.l.t n in 
va legge sulla cassa ìniegrazio 
ne ) legge 20 maggio li' 7 . 7 , n. 
IWi oppine < .ir-; piovisi! da 

< oh* tatti aziendali o addirittu¬ 
ra organizzati unilateialmente 
dalia ditta. In ogni caso si 
possono fissare alcun: pillici 
p: generali II semplice fa’ti» 
delia partecipazione ad un co: 
so di addestramento organiz¬ 
zato dall'azienda al proprio in¬ 
terno non tia, di per se. il d» 
ritto ad essere adibito a man 
sioni corrispondenti alla imo 
va capuera piofessionale ac¬ 
quisita io! corso e alla ami- 
buzione della ielativa quali! 1 

< a. ma se. come spesso tu ca¬ 
de, al momento della oiganiz 
/azione del corso questa adi- 
bizione e stata formalmente 
promessa ai partecipanti da 
persona che validamente rap- 
piesenta l'azienda, allora si ha 
un vero e propini nni>egno 
giuridicamente vimolante, di 
« u 1 dijx‘iiden'1 possono pre 
rendere il rispetto anche in via 
giudiziale. 

Q laudo poi si tratta di u:n> 
di quei corsi previsti dalla Jeg 
ge delia ClCi. si potrebbe anzi 
itteiiere che una promessa di 
quel genere sia implicita la 
azienda chiede l’intervento 
della Tassa integrazione ;x‘r 
risi riunii are il v.n» .ippaia’o 
tmiduttivo. oiganizza i corsi 
jjrofessiontili d’mte.sa con lo 
Ufficio del lavino e con ì sin¬ 
dacati per proni!arsi hi ma¬ 
no d'opera necessaria, la fre¬ 
quenza dei corsi e addimmi 
ra obbligatoria per i lavoratori 
sotto pena di perdere ì'mte 
graziola* salariale come si 
può pensare allora che. termi¬ 
nati i corsi e attuata la n- 
s'nittiinizione prospettata dal¬ 
ia ditta, essa noti sia impegna- 
Mi ad attribuire ai lavoratori 
le nuove mansioni e la telati¬ 
la qiiitliiic.t? Se si ritenesse 

contruno. non solo verreb¬ 
be svuotata di ogni concreto 
contentiti» la previsione legi 
s.ativti. ma la dina agire’olx*. 
per cosi dire, conno il fatto 
proprio, dal momento che la 
stia richiesta di Tifi è .stata 
fatta, per l'appunto, manife¬ 
stando ia necessita di mutare 
la produzione o la organizza¬ 
zione produttiva e addestrare 
il personale necessario. 

Dii ultimo, deve esseu* con¬ 
siderato illegittimo il comimr- 
tamento del datore di lavino 
anche per epitimo riguarda il 
trattamento fatto ai lavorato¬ 
ri dopo la fine del corso e la 
mancata attribuzione delle 
nuove mansioni, trattamento 
consistente nel lasciarli inope¬ 
rosi senza guadagno di cotti¬ 
mo. il datore d. lavoro non 
può rifiutale ai lavoratori la 
normale prestazione e la nor¬ 
mali* retribuzione Può metter¬ 
li m Cassa integrazione, ove 
ne ricorrano gli estiemt, ma 
altrimenti deve retribuirli in¬ 
tegralmente e consentir loro 
di prestare la propria oj>eru. 


Attesa a Catanz aro per l' interrogatorio dell'ex capo del « D » NONOSTANTE IL CRESCENTE AUMENTO DEI COSTI 

l 

Maletti renderà più vicino Ancora a prezzi competitivi 
il «momento della verità»? la riviera della Romagna 

Il favoreggiamento di Pozzan dimostra che il SID era in rapporti con ia cei* A Rimini in un buon albergo di terza categoria, in alla stagione, un tulio compreso con meno di 10 mila lire giornaliere 
luta eversiva veneta di Freda • Chi sono gli «imputandi» indicati da Andreotti? La clientela estera avvantaggiata dalia svalutazione ■ Mezzo miliardo per una rete fognaria lungo la spiaggia riminese 


DALL'INVIATO 

CATANZARO - I«» tornata 

dibattimentale che si e con- 
i liLsa ieri, pur dimezzata dal¬ 
la < malattia » di Guido Gian- 
nettim, ha comunque recato 
elementi interessanti per una 
corretta lettura dt questo pro¬ 
cesso I documenti inediti 
trasmessi dal SID. su richie¬ 
sta della corte d'Assise di Ca¬ 
tanzaro. confermano il non 
.mmotivato interesse che 
esponenti de! servizio di Sta 
to nutrivano ne; confronti di 
un imputato accusato di ave¬ 
re concorso, mediante atten¬ 
uiti terroristici, a sovvertire 
le istituzioni del Paese. Que¬ 
st: documenti, intanto, non 
erano mai stati trasmessi al¬ 
la magistratura inquirente. 
Ma :1 frenetico scambio di 
messaggi fra l'addetto milita¬ 
re deU'amb.usciata di Buenos 
Aire.- e 1 diligenti de! SID 
dimostra anche che vennero 
adottate tutte le possibili mi¬ 
sure par controllare il toni- 
portamen'i» futuro de. colla- 
isolatore che si era * sponta 
imamente >■ consegnato in 
Argentina 

[.'addetto militare telegrafa 
per avere istruzioni in < ar¬ 
monia >» col pensiero de: di¬ 
rigenti del servizio segreto. 
Il generale Maletti gii rispon¬ 
de di passare da lu: prima 
ili recarsi dal giudice mila¬ 
nese 

Il generale Muletti, che è 
-tato rinviato a giudizio per 
avere favorito anche l'espa¬ 
trio di Giannettim. sara in¬ 
terrogato nella seconda meta 
di questo illese, assieme al 
capitano Labruna L'attesa 
per no che dira e — mutile 
dirlo - grande. Questa atte¬ 
sa. naturalmente, può anda¬ 
re i ompletamente deiu-a. Se 
Maletti si limiterà a ripetere 
; io che ila già detto al giudi- 
i e Migliaccio, l'accertamento 
della verità non procederà 
nemmeno di un millimetro. 
Se si deciderà, invece, a dire 
come stanno le cose, allora, 
finalmente, il processo potrà 
imboccare una strada ricca 
d: prospetti ve In altre paro 
le. u generale Muletti, se lo 
K».**-se. potrebbe tontribuir»* 
a far avvicinare il proce-so 
ai (. momento delia verna 

Qual e. infatL. la stia posi¬ 
zione processuale? Maletti e 
accusato di avere favorito la 
fuga in Spagna di Marco 
Pozzan. il bidello del - Con- 
tigiiaclu . di Padova, amico 
di Froda, die per ben due 
volte disse die alla famosa 
riunione ri: Padova aveva 
partei:aa*.o Pino Raut.. Ma¬ 
le*.:. non nega d: avere auto 
rizzato capitano Uibruna 
a fornire Pozzan di un lal-o 
passaporto, intestato a un te: 
to Zanella S: e pero giustili 
ulto, dicendo — non creduto 
che non sapeva, allora, 
i ne .! personaggio .11 quest.li¬ 
ne tos-e Pozzan 

La ver-iont* forn.ta non e 
.issolu'amente credibile Po/ 
zan. (he era stato .il prigio¬ 
ne. era sicuramente noto a: 
dirigenti de! SID Oltre tutto 
i*'«* 11:1 episod.o. .n prona-- to. 
che e di una evidenza -ma¬ 
re Risulta, niiatt:. die quan¬ 
do Raut: venne arre-tato da: 
uagi-trati d: Trev.-o a -o- 
zufto rie!i'acvii~a d. Pozzan. 
Gia.nnettin: precipuo al- 

'armat.» proprio dal generale 
Maldt: Ict-ciamn perdere :1 
ci Tenuto del lo:.» colloquio. 
Kntr.mb: ammettono d. ave¬ 
re pirlato rie'la t.ifura d: 
Raut.. Avranno quindi ptr¬ 
illo alide* de..e rag.oir cne 
avevano .-p.’.llo . g.uri.ci le 
uri: a -piuare : mind.it*'» 
ri: c.»*tura. e « .oc «lei.e d<*.vo- 

s. /:on: ci. Pozzan Poz/.in. 

dunque. .],«.« p»:ev.t -.--cr.* 
usi » s.one.'Ciuto I.i .-ua tot.» 
era apparsi .-u: _•..»;n 1.. !-' 

!*»).".b..** Hteiiere . .s- :. «i. 
r.grii*- d •..'L':ii. a» < I> » -• 1 

IV ì«>. v ' (1 AJkSt.'l»* ,'. 4 *. 

i :iv' t 'i\\ .. i i I^:>. 

' i.i *: i» i > .• 1 ...» 

. . •“is.fa ti. - r.e.s. !v* p»g. 
..e ile. q«si»t d.ail. :i un .. »ue 
-le « r.*:*..s*.a * 

Muletti e DtPrsi’.a. q....:<: 
r.011 hanno detto ..1 venta 
Ma perche hanno ir.en’i'o’ 
Il giudice Migliaccio, nella 
-•*n*»-n.*i •-*ru**or.a alteri. 1 

• he* . generai-* Mal, tt. : 0.1 
n.» .ig.to .)f-r intere—, per o 
iu' pe* la i) .orsa ri;:.;.:.' 

* he a.l cpc» a vù ...1 .-'r.«ge d. 
> .17 ■ 1 Fon*.ir. i r.o r fa ce..a 
are.i.ru ptr',*ii-*l SID L* 

.-. » Ma.ett:. r.'**rer.*:o'. a 
Giar.r.ett.n . n.i ..urlato d: 
ma s tua/:or.- eredi'ata In 
pie.-'a ertd.ta ev v .a niente, 
t-ra co r.pr-*-o anche P»s/zar 
Que-t.. oltre *u*'o. r.on -o'o 
r.or. ila :r.o- T rito gratitudine 
por :1 : a vor- r . ev u:«- ma /.a 
acid rittura operato oer tare 
andare m galera Ma etti •* 
IToraru. 

Per. ato , 1 'e Po// in "•or. 1 

-tato .-peri:**.» a Catar./»^'» 
«io;» essere -tato arr**~*a*o » 
Madrid Se tasse stato a. prc* 
vcs-o. -. sarebbe ;v>*uto r: 
volger’.: dorr.ar.d** interessar 

t. Vediamone una Dal -.io 
IV».nodo riiug.o -par nolo, 
quando /.a da tempo Frcdi 
e Ventura erano stati rinvia 
t. a g.adiz.o. Pozzan invia 
una lettera per raccontare la 
s’oria del passaporto falso e 
de..a -ua fuga in Spagna Fra 
le altre cose, in questa lette¬ 
ra. FViz/.-.n dice di ev-ere .-ta¬ 
to na.-co.-to ne: locai: di via 
S:c:l.a. Aggiunge che ne; 
g.orn. della =ua permanenza 
romana poteva Uscire da quel* 
l'appartamento quando vole¬ 
va Quello che non d.ce e 
perche lui si sia recato da! 
SID e perche abbia accetta¬ 
to di scappare in Spagna. 

Perche propr.o da'. SID’ 
Se nevi piu-.» d conpar: 
re d: ironie si g.ad c D A r. 
bros.o, poteva chiedere a.aio 


ad altri Di amici fascisti 
ne aveva parecchi. Per chi 

10 voglia 1! passaggio clande¬ 
stino della frontiera Italia 
na non è una impresa ardua. 
Molti altri suoi camerati lo 
hanno fatto, senza esporsi a 
grossi rischi. Pozzan. invece, 
va da! SID. Il sospetto che ci 
sia andato perche anche lui 
era in rapporti organici con 

11 Servizio segreto e tutt'al- 
tro che da scartare Del re¬ 
sto. come -(casella postale», 
era già .stato il tramite fra 
Giannettint e Freda. 

E' questo il punto clic do 
crebbe essere chiarito, e li 
generale Maletti potrebbe ,-i 
curamente farlo. A Maletti, 
inoltre, non sfuggono certa¬ 
mente 1 motivi che hanno in 
dotto Pozzan a spedirlo in 
galera Ecco perche la sua te¬ 
stimonianza potrebbe e-.->ere 
di grande importanza. Mulet¬ 
ti potrebbe anche spiegare, 
.se lo volesse. 1. .significato 
de! gerundio usato dall on. 
Andreotti. che ha parlato 
recentemente, come si ricor 
riera, ri: imputati e t impu¬ 
tando. Sono proprio questi 
< imputandi > che dovrebbe¬ 
ro essere finalmente indicati 
a chiare lettere, perche ,-ono 
proprio ioro quelli che hanno 
iiu).ss 3 le fila della strategia 
della tensione. 

Ibio Paolucci 
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RIMI NI - la ('Ita ’a fa' 
‘anco la 1 11 :eu, in riiu 
ce :> e (• <ì -1 ”'e d: esc 1 iz: 
n.hhtici stanilo annoi mulo 
hiutii mentre negli alberghi 
'i mettono a punto gli ingiù 
-.uggì cne ha qualche settima 
in dannino il via alla •< mac 
('mi: (ielle 1 acanzi-> ni qui 
a‘> di < senile >• fino a scttcm 
'<re centinaia di migliaia di 


, tato le tifine mecnr ulhcrghie 
, 1 e 'temi, calci,1" hi iudle » 
| ”i:'a 1 i”e " V " al 1. no 

! ”(»>. ce: re’iiic v * di 

‘ 'lusso 'a • -sii, o .• riidei ni uè 
j tei minante -il.aumento de ,! e 
! tarme conisi)onde da una 
1 parte alla nei essivi di « ovini 
j almeno ri pii licite misura la 
j crescita dei disti dalla'tia n 
j mantenne tutta una s,,:,* ai 
1 scrnz’" le tm"e li *;.:•(• 
aia ai lamio ad esentalo una 


italiani e stranici 1 " | /rei dazione 


i n avi emmento che si uiiete 
nunt ua' mente ogni armo, e 
1 he ogni lolla 1 ede pessimi 
sii e ottimisti violiti a arici 
uve gli nnpciccttibiU segni 


che 1/01 rel'l'eio s in 1 m anche 
a ( optile unii tnodestissym 

vaile del! imvei no 'min cnn 
dt.'la Coo/ie/utn u (tei b api ’. 
a f me della u-alizzuzio’-c T* 


FIRENZE 


L'ingresso di una sezione de devastato dall'esplosione. 


Criminale raid notturno nel capoluogo toscano 

Ordigni esplosivi a Firenze 
contro sei sezioni della OC 

Disinnescata in extremis una bomba collocata davanti alla sede del 
Comitato regionale democristiano - Severa condanna espressa da 
Macaiuso e dal sindaco Gabbuggiani - Attentati anche a Grosseto 


FIRENZI. — .'setti* sezioni in- ; 
vonu state prese rii mira la j 
notte scoi sa da commandu 
di attentatori (ih attentati su- j 
sono stati rivendicati dai seti: i 
ceni! gruppi delle •- Vinta ì 
combatteivi comuniste ». gii 
stes-i che s, sono attribuiti la . 
responsabilità rieile maggiori 
imprese criminali compiute a 
Firenze I.a citta negli ubimi 
mesi e stata «co-sa infatti da 
una lunga sera* di attentati 1 
I! raid dell'alt ra sera e ini 1 
/iato poco prima di mezzanot¬ 
te. I«a prima bomba e esplosa 
davanti all'ingresso della se- 
zume de 1 Ripoi: » di via Kyo¬ 
to L’ordigno ha divelto la 
serranda, ha infranto vetri e 1 
spaccato r.ntelaiatura provo- ; 
«•andò dami’ aliene a.l'interno ] 
Pocin minuti piu tardi e sta- 1 
ta ia volta della sezione « A- j 
retina » :n via Quintino Se! 1 
la. E' ù ’erzo at’ema’o m lf> I 
giorni Tutto, o quasi, e ari- i 
ria't» cr.'trutM» I criminali ai- ! 
leni.«tori hanno continuato con 


toni oc ; l'opo'o 
nini la i aeemi i 


I anu.n. 


| agcmi e biis’a’o ilare un oc 
; chiaia ne; capire di , o-a '! 
| tra’tava L'n"<iign«> i'>mno'!o 
: da due 'oaia'io,: da cali» con 
: tenemi rimanine da <aia e 
j na un p.ii'i ue:n» o. 'ig.uine 
. nel quale era posto .'innesco 
chimico, eia it: grande po¬ 
tenza. Per tortuna e suda ri:- 
stnne-eaia. V» -or.o stai, mi 
che dei fcr: leggeri (iti - gai 
; vaili rimasi 1 1 o.nvolti n«‘ile- 
I spininone di via Kvoio 

In nutiiiiaia s; Mino latti 
vivi gl; at'entalor uno -c- 
no.sciuio lia telefonalo alia 
sede della R \T », Smino ie 
l'nta combattenti comuniste 
! Abbiamo 1 hai* > : , o-, : di-ila 
: IX'» e sub.tu dopo ha nut- 
I 'acc.do. ,-s •concio la polizia gl: 
; attentatori s, ciano divisi m 
J otte gruppi e hanno usato 
nto.to probatulmente due au 
j to 

i Gli a’tenta*. ri: :er: notte 
I hatitio s’is( itati» ìmmetii.i'a- 
mer.te r:pereii.-s:o:n »■ rea/10 


i attacco alia sezione «(Santo I n: 


Più i o-'.sisiei/: 1 natiti! ut j 
v- e de’i.a sede pio*.:n; .aie | 
d< mo 'ristatila < l'.’oc.ita al pri ! 
mo pi.\:'.o < 1 : un n-ovo palazzo 1 


ab.tato da un;. 

tingile ! te*»*»!- 

s.tto !*•■”/•: a 
ruir, » 1 s- c 
go ia ' • : t 

r 1 ;nt<‘ r v 1 .1 . , 
n ipn > ('Vi'.t « » « • 
1 r.igc tic 


ce -ina m t 1 
. hanno ve: 

1 -,) • calici > il 
'••pagalo i'tn 
«./ni d(‘t Ito 
i.n'citcìi, ire 

•".s«‘g u*i 1 *•• p.u 


. a’',••l'a* < : «ungenti ri* ' PCI 
1 rie.li alile torze dt mo, ra 
tirile s; som» re, ai: mc-'u la 
sede ((•*!.«( IX per esprimer! 
la loro s<> :dane*a Ne! no 
m-i./g.,» di oggi promo-sa 
(ielle Amiii'.ni'ti.i/i-'m conni 
naie e provincia.r s; :er:.i 
una r.unione del « «cni'tito tir. 
tifa- usta citta,'imo 


1 certa untesi! o, peggio «c ta 1 
1 stagnazione 

1 I 

Fiipure il bui ometto un i 
7 >(•?>/»(• seguine, sia pure ioti | 
I le t'seri e de! (aso a 1 bello 1 
1 la 'orna di questa mera al • 
I a sertizio (ielle laminile Italia 
j ne e strimele >. sta onta 
I mente nei prezzi c nei se> 
j / izt Q .est almo a conti latti 
• «, 1 e *, Uit) pi unta lire al t/ioi j 
1 r.o nel! alta siamone e tiessi , 
! bile ottenere uva intona tema 
| ( 'itegliela dispetto albi scorsa j 
stagione d: 11,iute ad una sta , 
luta'"»ie (iella Ina del jo nei J 
1 tento ed (di ai mento 1,cucia • 
l.zz ito nei cost, il itUrsO d-l | 

■ le tonile (libadine 1 e •>; i,g(iiti | 
su! /v pei lento m riti .-1 > 

| 1 ("iti 'atti si può attenuare ; 
1 che si e cacato di contenne j 
I a! mimmo indispensabile ! au I 
! mento e ciò in incoia della j 
nviei'i adnativa lomiumohi la • 
s maggia piu economica del 
| rosilo Paese alla licitata del- j 
| le possibilità delle luminile • 
1 < Quest (nino - (itfcm>tu il I 

| t orn un'ino Sleciti Pagltiirirn J 
, sindaco (li limimi — indilli 
’ Inamente ( e negli operatori 
! tunstici ima certa preoccupa 
.io-e .'>**?' t-tulo pa la thc". 

! '■’a stinnitili avunitaqiiuitu ! 
j calia s, .lutazione quanto pa i 
• '.’.’ :t‘d i.u: Anihe se come si 1 
! • 1.0 ncii'-oe diiìl'cspa lenza • 
acidi u'i’-i scoisi, uh italiani , 

■ tee tengo spesso all'ultimo ' 

'■ momento, sfuggendo ”i tal J 
j moro a (l'iella sona di ceti | 
1 s .mento 1 (inviesentato dalle j 
i ;>rt notazioni tramite agama i 
[ ■• la aisi ricncrahzzut'i del ì 

le 'manze da comuni didima | 
I d'altra parte ha infilino sulle I 
scelte detl'Fnt-- hnc'c m ma I 
I feria di inizitO-, e a largo re , 
J suro Conni'Pine il V* Ito j 

1 a;.ale /,/<>.■» mi — ugtnunqc 
I Paghnrani — la '.ostia atta [ 
1 ospitali d ( owpcsso (((-.tdliti j 
! 1.» deli l rione delle atta del i 
| Medita taro o. al quale /unno 1 
1 'Hi aderito un centinaio di 
i sm ta : (lede località riviera | 
I st-hc -, I.'l'vione delle atta de! j 
I Mende ranco tuie origine dal l 
| leccate ioni equo (il Fiume 1 
I sull inquinamento minino e si i 
| -no /a»", - ha l altro dt opau j 
' 'i o: difesa del lite'ale pa 
' .1 ■ male vu'ito • c pe 1 una 1 
1 (U'titrc meditar,anca ‘ 

! 'sc’-za ioti edere uv'a al f 
! ottimismo ai mainali :! 

. 1 om-,,imo timo .Ir, mmc'; 
ii’esulate lieH'Aziaida auto • 
-.o-iia dt siHimonio. sottolinea | 
da ..ute sua l < assoluta ioni 1 
.fl.t’i ita nella ri: leni > rispetto 1 
,.i!c altic le/dota di soggiorno ) 
ita’:-,ne e «'»■«•.;(•»*' .Lei me , 


de’la 1 mia 'ete 


la sviluppa S: fatta d: uva I ,, ,u a „ 
j iniziatila unica del genere .a j 
■ tutta F.itiopti e va la gì,a c \ , 

I «• prensili una spesa utr/fd'. • i ' 

, tesi sul mezzo indiai do di ! 

toc ! 

1 Sempre m mataia di afe ! ‘‘ ! "'aonc 
, sa dell ambiente e doiaoso * '■ tu 'hm 
segnalare ['iniziati! a detta Ile I , l ‘ r ' < ’'' sr 
clone Fmdin Romagna / a ! :<1 

j ' allestimento d; un battello 'avao.e 
1 1 colo ileo m giudo di inciela fai li 
1 >e (im ’coohnda (ammoni -va c nife 
I (Iniqua ninna , d: .ue.it thilfucf: 1.' 

J svon,- quindi (lacn.atc d’ u.attendo " 

1 tese conti o «oss.'ht/t no’, pre vesso e 
1 'isti immagina,t: dc"c ’(1 , 

i fan-ioti’ di 'o"do t'ii 1 settiman, 

j (izv’iida di sogq'orno ccove I ti a,rn: 

, nitiic di alba (iute 1 e m atto j veto d: 

j terso la clientela estera con 'anno la 

| vait'cdtire licitando al «tur’ I # 

! sino so aule» Contatti sono 1 ^ 


Oggi al tribunale di Bolzano 


1 sta", vt-s- ( ou 1 sindacati 
1 (iella Si;:.cc. uella Gran lite 
| tadell f hindi, nella Re 
, v.d'V'p : leda ole tcdcsai va 
! 'aioinc ’’, vaiodo di bassi. 

stagione lamio di pensiona 
I ti lai eidoi 1 studenti, amia 
| •>; s«’ .s: cou.sidaa chi’ anali' 

I ghe vrt’sc di ( ontattii si sono 
! ai afe 1 «>>: gli enti locali e ' 
j sfidai uti del nostro Paese s: 
1 ha un idea di ai me gli opera 
| fi>>i del setter tachmo vn 
I .ungando la stilatone /mistica 
I special mente m venodo ci’ 
I o.’i.ssd» 1 U a, ,i a 1 s n c nuota 
| , '.'.entelli ni modo da compii 
| mac le s pese galanti ihe 
I ;■ « : .-/abilmente o ;gi piallino 
iuvgO' Pota j c,«.,» ( ; Jlt /ftie’,fe n, patodo ti: 


1 *, cita •• 

j /•: questa pi osiiettn a ent! 
| 'oca!: i.lì'Ci giitoi : baannn 

1 lapsi o’fo </’ eo’teerfo simaau 
' t'o bni’iere ed «egoismi» dt 
i (gtegeie < ommeudendo i’he 
! ,! tunxino e una < livree » che 
| va essa t- tenti ut 11 al meglio 
, ha bisogno (idi avvolto -ori 
sui,«■! o'.e di tutti 
j hai liat >a noesi a Cat'n 


! i;V"e ’ a, ■ 
1 settimana 
I fi amo: 

I volto ri: 


vii 'et noesi a < afe 
itili• lungo ac, ine d’ 
ti: ri: smaga.a si s ti 
’o ••' moti > covi 
■ di-', do mtccanismo 
e Antoni (patii he 
Vi ! , ; mirro consister 
: ri; twist: all uao 
; M nonni e irò:lince 
1 uuoi a stagione 

Giuseppe Muslin 


Riprende il processo 
a tredici neofascisti 

Sono accusati di avere partecipato ad 
un campo paramilitare a Passo Pennes 


mtu ; BOLZANO — Ripi elidei a o« , 
I gl alla sezione penale del 'I11 
imi | hunale di Bolzano il pnues 1 
r e 1 si» ;> cuneo cui IH molasi 1 | 

14-jo | sti. veneti t uolzanmi. li dei I 
' quali ai-eu-ati di associazione 1 
dta ! :i delinqueie per «ver parte ; 
uti ripido a! lampo paiauulitate •' 
del I 1* Passo peiiues. sui monti s; t • 
tl , !0 , iet»iini neM'esiate (iel 11 ) 71 . un ( 
,/, I ve. st'omcii laicusa. si leu | 
erg I neio e/umi di glifi figliti in , 
de’ | vista di azioni tenuiìs'irhc | 
dal 1 Nell** due giornate iniziali il • 
ime 1 lari 1 di maggio: 1 rilevo e s’,« , 

e si ì lo '.'inU 1 logaloi 1 <* ili quello 
eia j Ole viene minuto ri capo del 1 
pa i.uupo, lei nandù Pellai ( a. (il j 
una 1 :r« • :m; residente a Tfiienc. e ! 
• spulso (ì.ii MSI nel !!i 72 . se 
| concio 1 aci usa pei, fi, ionie 
./ staiti la linea <• niormua •> di • 
Almirame. scconcìo '.'interessa j 
ut(> 1 io P<? r un («mtras'o con ri tei, , 

I da tal Mcvunento soct.iit* vi j 
om ! (('l’aio on fiati, o rimani 
etto ' E J’M Anania ha cen alo m ; 
rio | par'u«ilare di appi.i.ne s t > d 
'io'' « lampo lii Pennes era móni 1 


, /lama (il un gmppo di u'trus 
dissidenti o se eia stato or 
' ganiz/.i'o 1011 il pieno con 
I '•clivi del partilo 
j Su un pei loculo ila lui di 
le' ,. ,1 l'oi/i nuove >, Pellai 
| 1.1 scrisse nel 11)72 rivolto ad 
| Allunante clic 1 « campi era 
tu» meno ptiiamiiitari di quel 

1 ,1 dei bo\ s(oiits, 

I Penne. — gli ha chiesto il 
j PM — queMo tinioie di re 
stangete ari use 111 un peno 
' (io in (tu l'inchiesta non eia 
1 .ii'.oi.i 1111z1.it. i'* Sapevamo ha 
lisi,isio Penatea -- clic dei 

• campo .ivcv.t panato Zappili 

j la. io studente e\ missino clip 

• ih tal:, assemblea aveva me 
I 1 ontti'o i:. sua partccipa/10 
. ne .,i 1 ampi,, dando cosi ri 
| vii tdl'ua Inesta d*’llt( magi 

1 snatura In picicrieiizu Pe 
1 Ir.icea aveva negato 1 iie a, 

1 Passo Pennes si ha esse uso 
I mi . uni. ammettendo som rì, 

, ,iv**ic avu'o una pistola ian 
«•iti!uzzi che avrebbe pen> u 
i salo solo ion'10 le vqx'ie 


•Spinti» >• m via Dar<iigl«one 14 
Anche m qtte-tu occasione ttit- 
*0 e andato in lianfuni. com¬ 
presi 1 vetri delie vicine aoi- 
t/./iom Diverse persone si so 
tu» riversate per strada per 
vedere querio che era a, ca¬ 
dili, > 

Pochi mura*: nono »■ :<„(«( 
to aria sezione *< Futtc-o Mar 
teli, > 1:1 vn, s**:.t*se iU.. al¬ 

le Dia^Str.uie Di bomba, m 
-erit.i lr«, ..1 vetra'a «* .a ser¬ 
randa. lia mandato tutto m 
Ilantum. Alle 0.10 e e-uiosa 


.a quinta nomo, 
t.e " l-(,,,1 ,* 

, , XI.1 I-l s t /,( 

ufo al*r: se: afe 


e e-p,osa 
\.(i T,»r.*: 

h.t - i 

, .i t : I^i ci*'- 


'i: >> .1. r: ;ì; on i^i cv'- 

t.iijr.i/'oi.t* n<; .1 

ai uue voir rt it‘. or.* 
’.i «sf’rr.i::;;.» ci: urto :! ::u 
'**r d.t* ?■'**:'■'** n’f i».i » 

\ ::r»rr«w * .m ht* 
a”)!'.*/:*:!'*’ • r.t* Ii.i:.:*»» .iv i 
*0 : linf*^*r*‘ in* 

tran:: Q «..s: s.mu.t.me.imen- 
*,- e c-plos.» in altro crii: 
ano ai.a .'(-/ione d: Tovc-r. ta 
no in v:,. Verga Sf. Danni ai- 
. * *- 1 * mo t 

(!•• OC.Iti DT Po: .a..a'tl'.e «I. 
un altra r>, .ruba davanti alla 
.—•eie .e Tom:*.!*» regionale 
rie..a DT e oc. quotidiano /.' 


Attentato 
alla sede 


del PdUP di Bologna 

BOLOGNA — I-, s,xle delia 
Feuera/a .:.e provincia.e buio 
•gne.se dei Pal'P ubi.-ata al 
piano terreno nei civico ! 2 
dell» cent r. riessiti'. ( v:.« D,*' 

Thtati e stata ogge’*o ia r.o*- 
! r scirs.j (,: ;;*i *,-.:•• e prov,.»- 
(T»tori«) attenta*!». Il fàt*o e 
accaduto verso le A Gii atten¬ 
tatori pare abbiano agito in 
due tempi. Prima hanno co 
sparso di oer.zma la porta di 
ingresso e le fiamme che si 
sono di qu: sprigionate hanno 
attecchito ai soffitto del por¬ 
ne.» bruciando alcuni fili te¬ 
lefonici. Poi hanno infranto 
la finestra di uno dei locali 
che compongono la Federazio¬ 
ne facendo defluire dentro al¬ 
tra benzina alla quale hanno 
dato fuoco. Le fiamme hanno 
bruciato del mobilio e parec¬ 
chio materiale di lavoro. 

Alcuni incutimi resisi con¬ 
to di quanto stava accaden¬ 
do hanno immediatamente av¬ 
visato il ILI ed 1 vigili dei 
fuoco il cui rapino interven¬ 
to ha circoscritto e domato 
i incendio 


I n: ai tu::, gii ambuliti dei.a 
j iitta Al pruno ((ingresso re- 
J g.onale di ; PC'L eo:iiriu-.iis| :«>. 
• ri a, P.ri.iz/o de: Congressi ri 
1 compagno M.icari. 1—1 .ai *,10 
; intervento ita 'o.toitne.ito ia 
j gnu.ria (te; tatti accaduti e 
j q.in.ri. ia ne, *\ssit,i d: difende 
re ie 10 i/io'ii repuboli .«ta* 
j «(,m:o ie eversive I 

I dt-leg.it: (iel « ongress,» patiti.» 
j approvalo Uh ordita- del g:or- 
I : <» eie e -t.i'o poi mv.a'o ai- 
I .a D< e al..v reciti/.otte dei 
I Pii. ei.hi :n < it s*. ri.ev.i „ quali 


| .. « ap i.-.’a dt "!s;(.s-.i ,mt„ 

| :..i m introni, ./t.., in ut - 
j fto. Ta/ a <-«: tro str.,n*gia 
, «c-ri.i te:.-a <•:: • , m la 

I Tei tilt?'. *» I ^.1 il ♦•libili M Hip 

j c n<*. Pii^f *> 

, I. vl/Lio iVt H/f. « * »!♦!• 

; '1 lì .«» F i«» fi».:)]) 1:1.. .ì,i r*.- 

; ..t'* .x*»x (i.v ni ì: .!/*:• »!it :.r 

J qu.i^e hi al-i IK 

: W.iCiarieia dt.. 

* /.' *.e ioii.una!e na -orol:* 

* r.t .t'o rr.(* « 1 n («làmi. 

» a»r>o j’ < r»*^re:. io df*’ mt‘*»: 
, " *•!'*. »*«»:» t rn. .r.o :./:i 

.f.» .1. r.i*. r r.t tt* ::i 

; Tonali.: a: aelia T *'ii* 


.♦*i!a.,*.t r«*;) u t »* 

( i.IO.TÌ» JI.il»! ' , .ì;ì Gl 

r:i:aru/;»>r.f ^ s lei *.* hv 

1 < !■ » t ;it* t* .tu»*i» .t r. 2 .«)! 

*t' » rrc»n '‘O.'.i ■•*.***.» 

.a 

lan/.t firmo •*.»*.* .t r à: 
n*ri?rre .ri i » lìsi.ziv»:.»* lor/t* 
'rrì.r.*'. . • *.& .. 

' T t*zr.(> dtd.c U) r/r 
1 ht. d. t '•frenare ;:pp:r:n» .a 
<*r.» t inziur.c prcvOU’iid < rt* 
rii.» ..!iv r.*‘ " ù... 
Lirr* 7 .i :rr.:v»:.i ia*):*f* c.i nr. m. 
;>t»zr.o imitar;»» ni *u;:« .** Il r 
ze pv»i; T ;t ht* orniti rat u he r 
r:nv;L)\rrr *r <*.* .^r mora.., t*- 
ronom*chc-. :rd.. 

> « cu* la >pird»o (i* I.a prò 
*.ocaz;» ne (■ della >: 

innesta 

Giorgio Sgherri 


GRO.SSF 7 TO — Attentati di¬ 
namitardi ;en rane anche a 
GrosseTo c.-ntro ia sede pro¬ 
vinciale della DC e in sezione 
« Scopetani » dei PTI ubica¬ 
te entrambe nella zona ri: via 
de'ri «3 Pace a hSO metri Luna 
dasl'aitra. Contro la sezione 
del PCI e ri terzo attentato 
m poco tempo. D* due botti¬ 
glie incendiane scagliate da¬ 
ga attentatori sono state ri¬ 
gettate. r>ero. m strada ria 
un murale in ferro che pro¬ 
tegge una aeile finestre. 


Adesso cè una 
^ !< | |- 1 ^ | nuova marca di 

^»—~*~* automobili con 
più di 170 modelli. 
^^Dalla 500alla3000. 

Fàmiliari/Utilitarie/COupé/diesel. 

Da 300.000 lire a 10.000.000. 

Perché tutti hanno bisogno di un’auto, ma non a tutti serve un’auto 
nuova. Ecco perche e nata Eurocasion, ia più vasta marca di auto di 
tutte te marche e di tutti I paesi. 

Eurocasion non è un mercato deli’ 

auto o’occasione, ma un servizio specia l 

lizzato con più di 150 punti di vendita j ★ ★ * ★ *• 

in Italia, e moltissimi in tutta Europa. * *C l 

Voi venite, guardate, scegliete. ^ ; 

Nessuno vi dira mai "questa marca è -A 

meglio di un’altra'’. \*a* ★ A. 

Ali Eurocasion tutte le auto sono uguali, 
perché tutte sono un buon affare. 

Noi vi aiutiamo soltanto a trovare quella che v* i 
vi serve e vi conviene di più. i 

Tutto il resto io decidete voi: a partire \ *j | ★j 

dal prezzo fino al tipo di garanzia preferita. j^r 
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l’Unità / lunedì 4 aprile 1977 


In un dima teso per l'inattesa e sconcertante iniziativa del magistrato inquirente 

Riprende oggi a Roma il processo 
contro i seviziatori di Claudia 

Imputati sono sette giovani - Gli avvocati deila ragazza oggi chiederanno al PH Dell’Anno di rinunciare al suo 
incarico - Il magistrato ha manifestato il sospetto che la giovane abbia simulato la seconda aggressione e ab¬ 
bia mentito anche sull’altra - Annunciata una larga presenza di donne dentro e fuori il Palazzo di Giustizia 


attualità / pag. 5 


Tragica rapina in un locale di via Gregoriana a Roma j W eiraiiestimento dei Piccolo Teatro di Milano 

Quattro banditi sparano | Stasera a Mosca 
in una discoteca: va in scena 

cliente ucciso e 2 feriti il «Campiello» 

L'uomo stava lottando con uno dei malviventi - E' morto durante il trasporto J Viva attesa per lo spettacolo goldoniano e per la re¬ 
in ospedale • Gli sconosciuti sono fuggiti abbandonando gran parte del bottino già di Strehler • Rappresentazioni anche a Leningrado 


Una telefonata ha avvertito l’ospedale 

Giovane di 19 anni 
muore a Genova dopo 
un’iniezione di eroina 


GENOVA — Fi, ubi o gmvane 
e stato ih riso dalla (boga pi- 
.sante a Genova Si nana del 
tienile Mano Pei ego it-sirieì. 
'e ri via alla Cinema m 1 un 
tanelli É J 1 I. P-ievo it-n j»o 
meiiggm. si eia nato i >>n>.t- 
«mio i'iiii al':: * ot-Luie: nella 
abitazione (Ifli'.inin u Mano 
’Iambulino di 28 anni. :n via 
Struppa. li panane m eia 
iniettata una toi'e dove (i: 
eroina. Subito «lupo eia stalo 
eolio da maiuie ed eia eli 
Irato In eoiiia l.o Messo ’I ani 
burino ha 'eletonato a. pioli 
to snerbi so degli ospedali d. 
San Martino 

« Aeeorrete tn via su lippa 
69 ("e un giovane rne si sente 
malissimo dopo essersi pun 
to ». avvertila una vore ai te 
lefono. 

Accolsi sul posili li)(l,(M’o 1 
militi del pion'o su, ( ,it««. 
provvedevano a tiasnoiiaie il 
t’erego a Sun Mattino m 
Un'aulì (ambulanza I*ui 1 1 oppo 
non e'eia piu .uien'e da lai e 
per 1 salutali di turno lì gi-> 
-ane eia diveduto dopo 1 mie 
710110 di dolila sili.e b'.'l'CM 
avola linaiissiu.: segm m ;«• 
icnti illuvioni 

SuU’episodio e --'U tieijiien 
mioi i dell'app#! i.imenio di 
un St nippli !■* ni.igis* i a'ui a 
ba apeito im'md.igme 

Mareo IVrego era già eo 
nosenito come dedito alle so 
stan/e stupefacenti eia use*, 
•o due giorni fa d.iH'osjjedale 
dopo un periodo di disintos 
ideazione. 


! Milano 

t 

«Puliti» i 16 milioni 
: trovati nell'auto su 
j cui viaggiava 
! Turatello 

j MILANO — rommi danno 
; Mainane gli mtcnogaton di 

• rianeis Tmutcllo. anestalo 
I sabato dalla Stpiadia mobile 
i nel i entio di Milano 

I Oggi, dono un breve miei io 

i 

g.bollo 1 111 e staio soltoposto 
. m ((destina un tun/ionaii di 
i poli/!,' e ni cui il.ai ha ine 
j * ornato assolili.unente nu'.a 
‘ di medilo rinatelo e slato 
imi muso nel i aneie mil.tne 
'-e di ’s.m 1 iiti.ie l’i min pe 
| :•* na tintinnato suo legale (il 
fai a ia I av ■. Vii.» * n/o I.om 
omo luonio ine eia alla gm 

• da (ielle * A il'.’ i. «’l eli! e s'a 
. ’o so! diesi,, in \ la Dante, dal 
' ai pol'/la 

[ \ui li*‘ I * gnomi i e Imiti • m 
• ai « * i e i < m . '.ti i U'U di lavo 
; :eggamiento pet-onaie Qua:. 

io agl: o.tre Iti milioni tio 
' vati suir.tutnmohiie sj e ap 
piO'i» siainiìu'* eiie s. tinti.» 

• d- (ieuaio ( pulito ». non tu 
I palle e.oc d; : r~e.it » ; paga*: 

per la Isbeiazione d; spquc*. 
i Mi ali. 


Per le proteste dopo l’uccisione di un collega 

! 

Gravi provvedimenti! 
contro 13 agenti di PS 

Sono stati messi in licenza in attesa di « determinazioni mi- . 
nisteriaii » - Appartengono a sezioni delia polizia di Roma | 


ROMA Pesano provvedi 
menti disciplinali sarebbero 
stati presi contro tredici a. 
genti di pubblica .sicure//» clic 
avevano dato vini, con alti! 
colleglli, a maniicMa/ioni di 
protesta in seguito alia mor 
le della guardia Claudio (ira 
ziosi. ucciso meli: re tentar a 
di arrestine la nappista Ma 
ria Pia Vianal" 

C,l: agenti, secondo tonti 
ne informate. sono s’ati 
<i messi m licenza stri.ordina 
ria in attesa di delerinma/.m 
in ininisiena'.i > Gruppi d: 
agenti, come si ricorderà, fu¬ 
rono protagonisti di numero¬ 
se proteste dopo la morte del 
Graziosi e della guardia zoo 
fila Angelo ferrai «quest‘ulti¬ 
mi» ucciso per error*-. perche 
scambiato tter uti complice 
della Vianaie da una stessa 
pattuglia di agt-n'i' nume 
roso volanti sfilarono a sire¬ 
ne «piegate davanti al Vinti 
naie, sede del nunisTro tic 
eli Intenti, una innnitesTaz'.o 


Comune 
di Cervia 

PROVINCIA DI RAVKXXA 


I. ( otii’.ltie ut <'erv.a 1 IIA * .:. 
ri:ni ip:.m:.* pt.tt.a .mi da 
iv'r 

ri--: lavori d: urbanizzazioni" 
primaria r alla» ci.unenti /olia 
PIIF.I' - (anmi//o - I «Ir.ili io. 

Importo a n.ts» d >'*.» f 
1 . Ò'?.V sii 

IV.- l'.‘gg: :n.i izi.dm i. 
"or: «: pr*x .* »e:.s' *.- I 

..ir' 1 .etti:.* • ne.la ■«-gc 

jji:«:a n ;t 

G.l ;:'.'iT-’"i" 

n * ttidtrtzzata a q.;es"o h:.-e 
rsissono ,-;.:ede: e u. «■««•:* 
invitai; .ili.» c.tta e: to ri-*-' : 
giorni dalla ri.fa ri: pun'»’.., .* 
rtor.e de', pre-eu'e av vt-• « .. 
Bvt'.'ctttt-.o I !Lc..i.e »!* ..a R: 
g.or.e 

(Yrv:a tmirz.> I:* 7 T 

IL MXDAfd 
( offari rag. Gilberto 


ne sì ebbe a piazza Venezia 
Analoghe manifestazioni ti: 
protesta si svolsero in altre 
ritta m particolare a Napoli, 
la <■ ita de dove proveniva Io 
atleti’" normo 

1 ,i prole--.i pai clamorosa 
avvenne poco dopo i Umerali 
«felle due 'clune Uti gruppo 
di agenti ragg’.u:i-e m corteo 
-! V'tnmale ge't.mdo sulle »im 
le d: accesso all'edifì.io la 
i orona «il alloro inviata alle 
«‘s.-quie diti l'res-detpe della 
Repubblica In seguito a i lo 
-•i sarebbe stata im*m.'hie«-.i 
(tei min:sT«*ro svolta da mia 
apposita commissione, d: su 
li Uttiriall 

I Lt agenti colpiti da! prov 
vcdimento tanno parte d: re 
parti deila •• Volante >■ rivi nu¬ 
cleo di Fiumicino e dell.» Sciita 
(ira p.’.ob:!e rii Roma Da par 
te de' m insterò non «: e vo- 
itro rivelare il nome degli a 
genti oggf-fo del nrovvedimen 
to ne so ve ne sotto altri 
s* .**o inchics*.» 


COMUNE 
DI JESOLO 


ROMA - - Ripiende oggi a Ho 
ma tu tin clima retto non fa¬ 
cile e disteso il piocesso con 
tro i -ette giovani accusati di 
aver vioìenut'o. il iti) ago,- - ., 
dello sioisu anno. flaucL.t 
("apuli, m u.u jji.i'o (!<•!.a (’af 
(aieila Meicoledi. come si i. 
tortici a. la I aguzza Uà «nenia 
iato di es-eie sta'a nuo'.utne:. 
le seviziata da (p!a”!o s ih,» 
st ititi i (pia i rii.tt.no i.petu 
tamen'e lenta a. pe'L» e ;*.’*- 
gait.be i on ri*-'ie ..m.e’'e 

I. udien/.i di uue-ta manina 
poiteia senza d.mo.o u segni-, 
(ielle ari ese polem.i uè siisi ì 
' lite dalia dt-t .sione del pub 
ouio mmisteio do'i Paolino 
Dell'Anno t ne sau.i'o ila m 
'.iato .t ('laudili Caputi move 
.'.ita al 'osnedale Sin (’ain.lio. 
una comuni* ../ione giwri./.ai.u 
nella quale la st ai elisa sos'an 
/miniente di avete simulato .a 
seconda aggiessione e ani lu¬ 
di aveie minacciato per tele- 
lono uno dei testimoni ai pio 
i esso, per influire sulla «na 
deposizione 

Tutti i movimenti femmmi 
Mi della capitale e 1 CDJ nan 
no annunciato di voler essere 
p:esenti dentro e tuoi! l'aula 
del 1 ributtale nei «c-priniete 
sdegno e v.va cord muti < oli 
'io (puesut nuova e p:n ostile 
aggiessiot.e e tnostiare i on 
' re'.utiei'U* a Claudia la Imo 
solida:it in » Da! canto loto 
gii avvi» at: ditenson della ni 
gazza. T”*.i I . gostena Mas-: c 
Bruno I pie-etreranta 

..! do'ì LVI'Aim.» la . tifues» i 
d. .loo.iiuloti:* - e il suo mctil 
«o di pubblico mi.*ii«t"io n •! 
rimatimi* m i in -n 

(fucsia iniziativa, s*- difrictl 
mente polla aveie consegue!! 
/«• piatirne sul pi.ino snella 
niente pioi-edurale. vuole *s 
sere una denuncia •< molale* 
della « compartecipazione ai 
vaioli ideologici (il violenza 
degli stessi stupratori . ( he il 
magis’tato aviebbe dimostra 
to. secondo ì due legali, liti 
dalle prime battute deil i.stiut 
torni, mantenendo un « aiteg 
giumento di inimicizia giavc 
nei confionti di Claudia e dei 
movimenti di emancipazione 
della donna ». 

La decisione di Dell'Anno na 

* ertamente colto d; sormesa 
(pianti seguivano le fasi di 
(pesto pt(«cesso, che pure e 
si.ito catattenzzato ria [orti 
tensioni e tmprevedibili svol 
re Non a caso i titoli dei gior¬ 
nali parlavano ieri di « clamo 
toso colpo di scena, sconcer 
tante derisione, incredibile av 
viso eh icato » 

Quali sono gli elementi che 
hanno indotto il pubblico mi 
msteio ad accusare Claudia 
Caputi.' Di preciso noti si sa. 
perche, conte al solito, il ( o 
suidetto segreto istruttorio fi 
ttisi-e pe: intoi baiare tifterior 
nietite le ..eque Comunque 
sembra me nessun»» abbia v: 
-to la ragazza mentre veniva 
agg:cd’.ta e xeowestiata iner 
colecii scoi so alle lé a corso 
Vittorio, mentre inveì e un alt 
Tnmobll'.sta .incrinerebbe (il 
averle (iato un passaggio, due 
oie dono, nel iti zona di vta 
l'or'uensc Inol're la ricos'ru 
zinne fatta da Ciancila alia 
polizia presenterebbe -aitine 

• •oniraddiztoni e lacune 

le minaci e ai "estimo!.e. 
poi, si baserei)':**!»» sub,» ie 
gt-t razione cu una Telefonata 
che la ragazza ha fatto all'ilo 
ino presso cui lavorava -« alla 
pari ». Vito Gemma Nel corso 
della conversazione Claudia 
gii avren'oe chiesto di cambia 
re '.a s*: 4l versione «uil'ora iti 

< -:i '.et era tornata a casa la 
sera nel ab agosto, dopo .a 
prima violenza carnale min" ; 
pia subita in ut» prato delia 
Catfnreiia 

la rotirias.oue nelle naia 
g-.tu potrà chiarire, annue—o 
che ve :ie siano, aspetti con 
tradditiort e inesattezze che 
tuttavia sono d* rilevanza « e 

< «►r.uaria 

/a nruta.t* fi. « i —--’n DriuyN'u 


K1-M)K NOTf> 


; - |» ■ ili li'ciultiu 

nrr.i Uopi o \ I 

Mbrl" M tnn»* - l Muli i« *”> 

j f' *s< «I I 

’ » < •»-»tr;s/i«*nr «i» 
lu^iuti'r t n« ra Irmi» *• ^ tifateli» 

M.ir/ »!!** I»»t*lri** Mann*» * 
ih t.n imp**rW« a ha-»-r 

•i j«ii «I» i 15 ; ;i ««'tm 

7»*»nr ili fncn.iltirj pttj trnnc»» 
\u \lf 4 fili \ ìa li Martiri - ; 

|*rr ti»ì im|x»rl«* a <1 a»«ia 

di i. i* s 

rirn, , *7. * * I R ‘ ”o 

i <-*' ,i P* ì: * ■> T.»rro 


Il MNDV O I 

i. un anni Palmlrtio 


I .a.«fila ano.a 
,*»r: « r.<»-• 


^jt ;i's.. re • ..*■ 

i .tvr#*o oar: *v'»» 


IN BULGARIA SUL MAR NERO 

troverete te condizioni per una vacanza ideate e nello stesso 
tempo molto economica in aereo, con voti di linea, da L*t. 
140 000 per una settimana, partenze in gruppo ogni venerdì. 
Con la vostra automobile. I beri di scegliere l’itinerario preferi¬ 
to tra le nostre numerose comb.nazioni 
Benzina omaggio e vacanze quasi gratuite. 

Vacanze allegre gioiose-economicissime -, per i g ovani fino a 35 
anni nel villaggio internazionate della Gioventù a Primonko su! 
Mar Nero. 

Campings, Caravenmria, Transiti pretto: £ 

Katia Viaggi a Turisi 

Via Borsani.4 ABBIaTEGRASSO (Vi) - Te 1 942715 -943995 


• «•-. ìi.. 

• ..r ’ i ra^.iz’ . i.i ** >-* »’( * : e:. 

:r « t*;;: 

*•>:•» *;/*.*’. 

• r.atinv:» ^4 mr.-*T r‘o v 

.» ». *::•*(.o <t»:i :. 

v. I.iir I>! » v ••N'*, 

!'.« 1 ■ r.iT*.r: I * 

c*V. .. . ** *.*»_!».* »• 

iiirifeit.mini.t- ccc (i:etr- • 
'..i -ics-,* . untisi razione de. 

fìl (JoP'»*" fì. 

la «*<»?:sie v:*»>n/a rii?* 
N'arìir’.ve nornit* p^r.a:. 

:n n;a:en.« 

D: tron’c a q:;c-"i avvcr-.«r. 
l'ggefivi CLv.-.iìia. r.or.o-iar.’c 
..i cdorosa sohdaneia ri: lar. 
"e nonne, può e—*-;-.: ^cr.'t'.i 
-ohi e pia* anche aver »zir;'n 
'.a r.ei essita di (ìttender-t 
qualche n.isio Ma p. 
centra.? de'.Tango-, iosa va et», 
ria t- un a'.’ro la ragazz.» li." 
-.: 1 ortxi sfregia-*» eia tagl: F' 
davvero difTiciìt» tier.sare < Le 
se '.1 s;.t fa::; da s,-. j»er r.:: 
qualcuno deve av ergile.i prò 
curati, due '.a logica Se to 
st non e. sjietta a * tu non le 
crede dina »«t rare i'. cord rara • 
con tire. ìst e i onere* 1 eu¬ 
meni . 

" Spetta mU»r."o a. Trio.male 
che deve giudicare gh nr.p.. 
ta"i ixt '.a prima violenza - i 
•»:".» da ( ... .d.x u.li" un.» p.i 

;*i.,i «' . .i". .i. « \ .1 .0 i » 

7 iorr *.1 » .l’i./in: 1 ,*' nt*. <«. 



In 50.000 alla Stramilano 


MILANO - "strimiLino pei cinquantamila «■ 
p**r un leniittato di aganisti capeggiali cì.u 
etiopi iKi-dir Vohaunes e Yfter» doni: 
natilis una settimana fa delia «Cinque Ma 
hi;!» di (orsa camtiestte La gara agonistica 
e siala vm-n da Mohamed Kedtr. siiaordma 
tty siMrcm.lt sta de: Hi r.i'I.i me":i. «ite -u. 

Kilt de', peronitu n.«lizzato, ria l'al¬ 
tro. un tempo di Muto rilievo un'ina A "Ali" 
Alle spalle di Keriir. con una gara ai- 
corta. si e piazzato il cileno Frirnundo Warn 
ite Bravo (it 10 ”• mentre a! terzo e al quin¬ 
to posti» s: sono clus-iiieuti gli altri due 
< orridon degli altipiani lYohannes e Yfter» 
Franco Fava, primo degli italiani, si e piaz¬ 
zato al quarto posto 

La gira competitiva ii: preceduti» d: no 
co. cir-a un quarti d'n-a. quel!» dei noti 
competitivi cono [.'.un - ir «-nouani.un’la 
«• c'erano, in quella m'ss-. ( norme, almeno 
ven'tmila banibui: Tra que-t: addirittura 


uno U'alte: Pieno Yergani. rii appena sci 
•itili., giunto non molto dopi» 1 piu noli alien 
della gara agonistica 

Il tempo massimo era ci: cinque ore e 
ciò s-.gr.ilica che bisognava percorrere circa 
qua’tro chilometri e mezzo all'ora una me 
dia -en/'aliro accettabile II pruno « non 
competitivo >> nei attraversate il traguardo, 
nella storica Arena napoleonica, e stato uno 
sconosciuto atleta col perorale numero 4-4 -P> 2 . 

Il tempo, ner fortuna, e venuto incontro 
«u agl; et top: u> coileghi» che ai vari ra¬ 
gionieri. operai, massaie ( he hanno preso 
parte alla lunga camminata. Yale la pena 
annoti.re che 'a vicenda ha mosso un nu 
mero notevole di milioni basti pensare che 
: "»0 mila iscritti <e il pettorale e andato a 
-uba» hanno sborsato cento milioni' IT»a 
beila cifra, degna do; migliori derby cale: 

S*!C! 

NELLA FOTO un momento dell» g»r». 


Alla Mostra d’Oltremare di Napoli 

Girotondo di 6000 bimbi: 
«Restituiteci il parco» 

Una vasta area verde che resta inutilizzata - Dalle trattative in corso tra 
Comune, Consiglio di quartiere Fuorigrotta e Consiglio di amministrazione del¬ 
l’ente Mostra sta emergendo la possibilità di un recupero sociale della zona 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Circ.i «emula bam¬ 
bini delle scuole elementari 
nel quanw-re ri; Fuorigrotta 
minili» «Liti» vita :er: mattina 
ad una v iva» issimi» manifesta 
/.mie davanti ai cancelli delia 
Mostra d <>itremare, una delie 
porne grandi e bellissime aree 
(il verde rimaste a Xajxill e 
nei quartiere, ma che nessuno 
può utilizzare porcile < fi.usa 
e recintata e d: proprietà 
ce’.i' Ente autonomo tnos-ra 
Fin dalie pittile ore riei ma" 
f-.r.o. na”a:.M a’ r.tr.veiii rii 
quello eh" : bambini e uit": 
: <-i:*ad:n; delia zona vorrei. 


be:<> far diventare un grande 
paio» pubblico attrezzato e 
«■ite invece viene aperto e tir. 
lizzato soltanto m alcune «as¬ 
sai poche» ««-castoni per fiere 
" mostre «ciliari deile quat 
To scuole elementari dei quar 
tiere hanno organizzato una 
esposizione rii disegni prepa¬ 
rati eci-tiratamentc nei storni 

s< or'i 

Nei rii'Pgni era espressa ru¬ 
ta la voglia d«*i bambini di 
•is.ire giardini e 1 prati 
delia Mos'ra per giocarci e 
••oi rere. ri: non doversi ac 
i-on'enT.re solo di sbirciar*.: 
attraverso : <ance'ii Piti tar 
ri: nroventenie ria tune le 


I provocatori provenivano da Rimini e Ravenna 

Cesena: giovane ferito 
da commando fascista 

Cariche della polizia • Un comunicato del PCI 
Ieri riunione in Comune dei partiti democratici 


DAL CORRISPONDENTE 
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:or/e n: r.e. 
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>*.*:*.* t,*« r*:”.»ìT'.er.’ » ddi*‘ tv 

'txc.'.mtii'a •• s.... 

p.-'r.i . :.-e ler.mer.'o de. 
vt.*v,»r.r e s i;.,, svolgimento 
ne: f..”. 

Nt. p »:;,t-r:zg..» (i. ter. s; >o 
r.o pre."<* .a sede *o 

n. mule. «o""«* ’..» presidenza 
tiei s.i.na.-o tonipagr.o l 4 -i»-,x»i 
(io I.-.;.. rappr» s,.j.; 4 ,r.;. 
de. par’:". p~i".:"-.»: den.>«ra 
! .* i per rt*rp > •• t*»**: .»l 
» ad :T; t* .*» .m 7 :aT:vt* ci.: pr**:. 
acr 4 *. tor/r») >* provoi ,t 7 :on: 
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Lìbero Evangelista 


s. uo.e elementari del quaitte 
te. dove i bambini si erano 
dati appuntamento, e arriva- 
«» l'enorme «" i «>ion«tisssm»» 
coi tei» Fta . tanti, i cartel 
ioti: e gii s"ri'c:(»!".l decorati 
da fiori, inneggianti ai verde 
rie! contrai»* c .S'/xizio i ente ». 
che s| p i ostinino a Fuori- 
grotta proprio per affrontare 
ù problema della riapertura 
ne’.'.a Mostra A! coiteo. msie 
tr.e ai bambini, hanno preso 
naturalmente par’e 1 genito 
ri. ì direttori dtdth’ici e gl: 
in«egn..:m dehe ««-uofp ri"i 
quar'iete. T«A Dona». la 
« leopardi ». ie <• -iole Pie *> 
Cera p->: < oi".«ig'.io ri : quar 

"."re ai compie*»» 

Arche l Amnimis-razione co 
ti.una’.e era iir.Tvgtia".» :n pr: 
tn.» per.«(»n.* rr.o'.*: as-assori e 
co:j«lgnen * *>-nur.ai: '.unno 
partecipato ai.a man-fesMzso 

r. e c-J.e «l e poi «(inclusa coti 

girotondi « < an/o:u de: 

b. itnh.n. la:.- ..* (i* . ;>.i .(>:. 

• » o'ota*. »■ ■**:»: <ì: 

* r:".":.u:.. iì. g •-.»: ':•> •• - />.- 

-„*r»«f m vog t" f:’th <ir! 

*:M" •• et.» ri.«egti.»"i» «"* 
gt.it. (ii* * .ir"e:.(*t.c utp.i:. "«# 
da ut. it'H’j» * d. •«»": 

s. ; 

«'ont e i .-. p*» i 

o-».i “ nei qu.t"":ere c » *»"■ 
si* ■ ma :->”a jxt ù te, ,:^-:** 

a ’isn sir-iaic neha Mu-Ta I. 
fi-st.-.-.i; ni-".T’--'<i rie, '*■" 

""tl.ote ' -*.('(• f : tt.a (:.:::■> 
sTaztf*:.*" cse»m,.ar** o; q .eia» 
< .".(• q-a-s'a «"r ."t'tra p :-* e 
d* ve d.ve:."are 
ie’-itr: I)a adora « -no * *>r 
so "ra’-a'.ve *- .n.ior.'t! T» 

- Au.mu.tstrazione -*r.a.e ti 

c<»r.s’gl..t ri: c-.ar*:ere e 
<'»*n«:gl!*» d; an::v.:nis"razione 
(i"I!'Fr.*e. L i-r. presidente. 
Taddeo, opjxir.e una «erta re 
'.s'er.za .:..'.q>-rt'ira al pubb'.i- 
(o ne’...* Mi.vr.i Ne'i'u'.'tma 
r:.;r.;<*r.e ’ra r.ippresentrin"i de* 

c. .;:.,tr.e. Fn'e mostra, dei 
Con«;gi:o d: (:uar*.ere e delie 
orgahizzazior.: s.r.naca'.i e e- 
nit-rsa. r un: inane, la possibi¬ 
lità concreta ri: i on.-'.uriere al 
pi i pres’o ie trattative. 

I: Comune, una volta otte¬ 
nuta l'apertura dei parco, ir. 
tende provvedere alle attrez¬ 
zature. aì’.a sorveglianza, aila 
manutenzione la si essa stm: 
tura sar.» sempre un'uzzabtle 
per esposizioni e fiere, «e< on¬ 
do un progetto che già e s'a 
fi. elaborato e «he ior.«enti- 
rcoix- io «vo'.geis; d; entrambi 
ie at’iWa 


ROMA - - f'r. "nono e due fe 
sono :’. Magico rinuncio 
(i: una rapir.» comp.u'a la 
s.-ois.i notte a Roma m una 
(i.sco'eca ne. piess: di piar 
za d: Spaglia (ia quattro gio 
\aii: .limati e mascherati l’n.* 
(te. Iteti"; Massimo Cavato: 

• a. (i il.» unni e sialo i.iggiun 
"I* (* : un co,pi* d: ptsniiu ai 
Ma'-, i> de.s'io ed «• deceduto 
ìuen'.e veniva < ondano u. o 

speli.*- 

l':i altro firoiettile ii.* tei. 
».* alla gamba Maurizio Gigi:, 
(i- 4.3 anni, mentre un carne 
: .ere e stato tramortito da 
•ma» dei nandù: che lo ha coi 
p:u» upeuuameute tn testa 
, on ;i calcio della sua arma 

I lupinaio!; si sono quindi 
.*..oiuana'i sembra a piedi. 

Frano da poco fiasco»«e le 
:t :iu die qualcuno 1 »:» suo 
n.«t«» iiii mgiesso dei « I.utie 
b.u ». un locate ri: via Grog»» 
nana quando il carnei-.ere ha 
ape*-» ii. s; e trovato d: flou 
le 1 quattro banditi che io 
niinno spraftatto e immobiliz¬ 
zato Mentre tino di loro 11 
malleva di guai dia. gli alt r: 
Iranno raggiunto »'. se. ondo 
•piano, dove si uova la disco 
reca ed hanno ingiunto tu pre 
senti, una quindicina cii per 
siine, di posare sui tavoli por¬ 
tatogli. orologi e tutti gli altri 
oggetti di valute Mentre era 
».n corso la ta/./.ia. ha squilla 
t * nuovamente il campanello 

II rapinatole rimasto al pia 
no terreno ha ordinato a uno 
dei baristi di azionare l'aper 
tura automatica della porta. 
F' entrato Massimo Cavato! 
la. un cliente abituale dei 
« Little bar ». che s: e «ubilo 
sentito puntare la canna di 
una pistola alla tempia I)-> 
po un pruno momento d: sor 
presa, l'uomo na reagito gei 
tauri,>s; siti bandito, tentando 
<u disarmarlo 

Quando stava pei rsseie so 
praffatt.» io «conosciuto si e 
1 .'oeiato della stretta ed ha 
sparato a bruciapelo quattro 
colpi che hanno raggiunto 
Massimo Cavatori» ai Italico 
e ad una gamba II bandito 
si e annidi girato ed ha e 
«pioso un altro colpo contro 
Maurizio Gigli, che aveva ac¬ 
cennato ad una reazione In 
tanto gii altri rapinatori, seti 
rte ie dei*-nazioni, sono sre 
si abbandonando buona parte 
del bottino Quindi tutti *> 
quattro som» fuggiti dopo a 
veie stordito uno dei carne- 
sten Secondo le testimonian¬ 
ze. i malviventi sarebbero fug 
giti a piedi verso I’iaz/a D: 
Spagna, perche non e stato 
udito il rumore rii alcuna mi 
’ovetiura 

Massimo Cavatorta e s'atr» 
immediatamente «occorso e 
fa'to sahrp su una vettura. Lo 
uomo. pero, è deceduto durati 
te il trasporto tn ospedale S.::i 
Giacomo Ne. locale d: via 
Gtegocaiia gl: uomini delia 
«quadra mobtie hanno i inve¬ 
ntilo cinque bossoli di pisto¬ 
la calibro !» 

Sul posto e giunto i! capo 
deila Squadra Mobile Ma«one 
ed ti suo coiiabiiratoie Carni- 
vai : 

Secondo una prima somma 
ria ricostruzione. : rapinato 
r: sarebbero st ;i r ; t*nt; giova 
n:«s:in: Dalie testimonianze 
raivoite sembra che abbiano 
per«<» :1 controllo delia situa 
/ione nei lasciare ji locale 
quando si sarebbero incroci:» 
t: con alcune persone clip v. 
entravano 

li « I.ittle bar »> e a due pta 
nt, al piano inferiore vi e r. 
bar e :n quello superiore la 
discoteca 


Curdo e altri nove 
«brigatisti rossi» 
da oggi in Tribunale 

BOIOGNA — Renato Curcio. 
Paolo Mauri/, o Ferrari. AI 
frerio Buonavita. Alberto Frati- 
• e«e:ru. Pietro Bartofa/zi. Pie 
irò Ba«M Ro'm-r’o O-zntberie. 
Artaìno lantrami. Tonino Pa 
roii Prospero Gailinart «iati 
tante», ti «Gotha delie br.ga 
"e rosse -». companrar.no s-u 
;».*:.chi del Tribunale d: B<> 

I MI.a da (jues-.i :;’a"":i.,t 


Marina Maresca 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA — Grande mietesse a 
Mosca pei la «puma» del 
« Caino.eia» » che ti P'.cco'.o 
Teatto d: Milano presenta sta 
seta ne. nuovo edificio del 
« Mx.c >. a* c.tn'o a.la p.a.ua 
Pii'km. nel ruote della nt 
ta f.'appuntamento con ti tea 
tri» r.titano - . ott Goidotv e 
« on Stirine! e atteso ria 
molte s t 'f"i*n,tne na quando 
i tot- s*u n.ut : deila capitale 
som» apparsi ; num:;e«t: con 
rannuncto della tournee e da 
quando radio. TY e giornali 
hanno dato notizia delio spet 
tavolo le i ut lephche si pio 
tran.ino fino a lunedi 11 a 
Min 1 ., e s-,in «*«si\a:nente. a 
Leningrado ri ti 17 al 32 

S: pteannum-ia una «Set:: 
:u,.ua italiana» ri' glande 1 .- 
velio G.a lalft.i scia, appio 
tu Lindo della i moneti/.» «lei 
ia «Giornata intema/'.onaie 
dei teatiu > i sovietici hanno 
festeggiato ;i c Piccolo » nei 
» ini» del « Vi*> -, c:o«* nel cu 
colo degl; artisti moscoviti 
("e Mai*» un ricevimento m 
onore dei nost-i atto--» al qua¬ 
le hanno mesi» nane il pre¬ 
sidente (ie!!'axs'>ria/.!one tea 
frale Zar.nv e :1 regista del 
teatro I.ensoviet. Ylaclmuiov 
Durante la festa l'attore A- 
.-bilie Millo Ta:a stasela «il 
cavaliere » nei Campiello > si e 
esibito » on un programma 
particolare ri: canzoni nupoie 
tane 

lei. gii a'tor; tStreiiier e a; 


:«-a": oc. (pia.! 

* i *T nf*r** 

’.*::.*•:.*** 

za d: oti'-ìì; che .: portarono 
.* • <*.i«-/.->:.ate -,:.h :. ;ov.i v- 
: ri. rirr.ir.;-./:*»:.: dava:.:: 

... g.'.rii' : '*ir::.‘s:. .! ! J gì i 
g:..» «Iri.it i,|v*, ,i*.;.fi Ali.» 
:a '1 gr ipjx* *f«»m..:!** da 3' ( 
5 1 : 'Ot.e ■ tda.r < marnato .* 
r:sp*,:.(ìere d: * os'iftztor.e d; 
oanda .irli.:*.*.!. (ì: a"tsvita ri; 
re**a a sovvenire i ordinameli 
"•* de..*» ."s*,*"o e d; aiti; reali 
Ulti* *1. 

\ fi*,;.gl a g.. -. 11 .pULitl rio 
-. ri-ixiiim re n; ;s;;ga 

ztot.e a delinquere aggrava 
ta ran.ii * a aggravata «or. 
tu*,. au» a pubbli! o ufficiale, 
oltraggio aggravato ai < orpo 
giuri-mirto, oltragg.o aggra 
v.»to a magistrati tt. udienza, 
oltraggi*, . or.iir.uaio aggrava 
To .« pubbìii.. ufficiale 

I «-pis«xi:o «r.e ha portato 
: d:is : dav.trii: a! Trtbut.aìe di 
Bologr..» «presidente il doti. 
Ar.iontr.*» Trizztr.o* accadde, 
si e detto, a Tonno il 9 giu 
g r.<> scorso Quel giorno, in 
apertura di udienza, Pr«»spe 
ro Gallman s: levo m piedi 
e. protetto dai suo: rompa 
gru i he fai evano quadrato, 
les«e un comunirato col qua 
ie le * Bngate rosse » nven 
diravano l assassimo del prò 
* uru’ore generale di Genova. 
Coco. della «uà guardia del 
corpo e del mio autista. Il 
« powlama » affermava rbe 
(Vhii era un - boia di Stato >■ 
una « famigerata canaglia an 

t.proletaria » e ie altre vii», 
ine « due meri enan paga’: 
per proteggerlo ». 


die* : rio 


teso nei piossun; gioinn iian 
no tatto un giro della citta, 
menti e ì tecnici hanno lavo 
rati» fino it tarda notte su! pai- 
coscentco del >(M\.u» por riso’ 
veii* alcun, problemi scut-, n 
seguito alla particolare «iste 
inazione della scena *.ie si e 
stende, ioli una sene di eie 
menu prospettici, oltre l'arco 
scenico i.m» a coinvolge! e 
praticamente, ia platea 

I sovietici n-*n ahiiiia't a 
questo tip.» d; s. eliografia 
hanno avanzate» alcune preor 
cupaztont per !a « sicurezza • 
ria! momento clip s*. olttepns 
sava ia hai nera «(antincendio-' 
(ostiuuta dal «sipario di le: 
to» Ma ogni problema e sta 
to superato I.<> spettacolo e 
quindi pronto Sembra co 
numque che l'annunciata tra 
riu/ione simultanea non vi sa 
ta pei clic sono .sorte delle dit 
fa-olta con ia traduzione dal 
veneto (i: Goldoni al russo 
Ma secondo ; diligenti del 
Piccolo non vi sai anno prò 
>,lenii 

Intanto i giurila. ; parlano 
gin del Pie» oli» fa» «Moskov 
xkaia Prioria » scrive che si 
tratta «di uno dei miglioii 
teatri (l'Italia, noto nel mon 
rio ed appie/zato dai sovietì 
r: » Si ricorda il trionfo che 
li Piccolo ha già avuto a Le 
nmgrado e a Mosca nel 1 W 0 
con un alito lavori» rii (infilo 
ni. e cioè « Arlecchino servito 
re d: due padroni >- 

Carlo Benedetti 


radio 


OGGI \ UDREMO — Lai 

teniutiva un ì piugiannni 
delie (ine ten. stasera, e 
netta Sulla me uno gli a 
bitudinan potranno nuova 
r«* il film - Roti unir tu 
s'rsse voi suine cornute:eia 
le del romanzo omonimo 
ri: Frammise Sagan. un tem¬ 
po autrice aila moda — e 
la rubrica ci; Maurizio ('«> 
stanzi» Ftontn loro Sulle te 
t<- due. la si-rata si apre 
con un filmato su, fami» 

s*> bullono i; huiii tìn u 

dm '.nterptento da Margo* 
Fotitevn e Ru(i‘>ll Nurevev. 
con le coieogiaite di aie 
s''u.;uno li f.unuto ( 
ri.- ia «erte dei program 
•ut d<*(ilc;t". alia t’itls-ca .: 
rtra e alia danza Sub-to 
uopo, alle 22 . 40 . va tu *>:: 


o.« .a p:mia delie uè pun 
’:«•< dei piogramma la 
(ile un csperu'mn. cu 
tato da Massimo .Virinoli 
«■ Gì.iti»-.irlo D'Alessandro Si 
"latta (i; un :"*•'( »ci ulto e. 
.iistetne di una iities-mne 
sulle c-spci K-nzc di deeen 
tlamento avviate dalla Bien 
nule a Mirano e Treviso 
esperienze nella quali, an 
ztehe portine tn petiferm 
tn-ztattve «• spettacoli ela- 
l'.urat! ai cenno, si t - pen 
sa"o gtusiamenie rii stimo 
'are a» .«'.mente la nascita 
*i. attività che dovrefifiero 
avete una prospettiva rì-i 
levole Ami: :«>li e D'Ale« 
«andrò hanno condotto ia 
•nciv.estn m «'oiìaborti/inne 
« on gii operato"-, .-he han 
;’«» da'o vita ai.e mt/iative 
decentrale r itile Atnntmi 
stra/om «omuiiaì: d: Ite 
v.so e (ì: Minino 


PROGRAMMI 


tv rete 1 


radio 


17.30 A'c;- * 
13,00 * ."• * 

13.30 *» er. '■ 
1-1.00 r» n «■ 

14.30 C- - - 

1 Z .00 l * ' * 


18,00 /.-g- - 

16.30 *»>»- - . r-*"-* 

19,20 . ^ , t- 

'■'A*»' 4 

17 45 - 


PRIMA RETE 


l -> . • : " I 




SECONDA RETE 


27 15 " •- 

23.00 ■»«-.«-' * » 

23 15 C - • - P«- * 

tv rete 2 

17 30 "e -e -' • 

13 00 *-: • > «- 


17 00 ' / 


18 45 1- 


2-3.40 ' 


22 40 . * =■ *- 


23 5 5 - - 


TERZA RETE 


televisione svizzera 




televisione capodistria 


C w # ” r ^ L è rr * “ '• 

.1 li *' 5 r- —« -m tir r *. 

’• '* " , C,i ir • . C.. 


"4 * .. Ji 


televisione montecurlo 


e , • » • * A'p / ' ' ),-• • 
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PAG. 6 / sport 



Botta e risposta, poi i granata marciano all’arrembaggio 
ma nel finale è la vecchia signora a sfiorare la vittoria 


Le pagelle dei ventitré in campo 

Tirando le somme 

a Zoff 


punto m piu 

Una nota ili merito in particolare per 


qualche 

C. 


il «milanese» Ua.-arin 


DA UNO DEGLI INVIATI 

TORINO — Partita non esal¬ 
tante per quanto riguarda t 
collettivi, il derby torinese nu¬ 
mero Ititi e stato tuttavia assai 
duro e combattuto, talvolta 
aspramente, sul piano indivi¬ 
duale. Con soddisfazione di 
tutti, ragomsmn e stato tutta¬ 
via contenuto in termini assai 
accettabili e la tensione in 
campo — forse poco avvertita 
in tribuna stampa — e rima¬ 
sta circoscritta a pochissimi 
episodi senza seguito sugli 
spalti. Nel complesso il «nuli 
/io sui singoli e abbastanza 
uniforme. Piu che due prota¬ 
gonisti, sono emeisi due duel¬ 
li per parte- quello di .Salva- 
don con Causai e quello di 
dentile con Claudio Sala. I-u 
spartizione del risultato trova 
qui la sua (biave- quattro voti 
di mento quasi alla pan che 
esprimono molto bene l'anda- 
mento della partita. I totali 
dicono ii 7 ,."> per il Torino e 
70.5 per la .Juventus. Quel pic¬ 
colo vantaggio c doveroso, pel¬ 
li gran finale bianconero Ma 
ecco d dettaglio. 

CASTELLINI -- Non è ap¬ 
parso tranquillo, come era 
prevedibile. Due volte decisa¬ 
mente battuto, é stato grazia¬ 
to dalla fortuna e dai pali. 
Nessuna responsabilità inve¬ 
ce sul gol Non e piaciuto 
io scatto d'ira nei confronti di 
Menotti a! 5 »' della ripresa, né 
quel mostrare platealmente il 
ginocchio colpito nel girone di 
andata- 5 . 5 . 

DA NOVA — Teneva Bonin- 
M’gna. e questi non e stato 
granché brillante. Nel com¬ 
plesso una prestazione d'ordi¬ 
nanza. pulita ma non eccezio¬ 
nale: tì. 

SALVADORI — Ha tenuto 
Causio. sempre al limite della 
correttezza. L'ala bianconera, 
oltre al gol. poteva davvero 
costituire l'elemento in piu 
in un derby paritario come 
questo t T n duello, come già 
del lo. esempi.ire 7.5 

P. SALA — E' uno della 
terna che ha fallito l'appunta 
mento col gioco. Non e risul¬ 
tato nUVlte/za di altre pre¬ 
stazioni. come del resto acca¬ 
de da un po’ di tempo. Ha 
l'attenuante di esser** staio 
marcato stietto da Cabrimi 

MOZZINI IVr lui vale il 
d’s-i-r-o su Danova, * on qtiaì- 
ehe cosm i in piu. anche se 
im-c.irc Bottega ieri era for¬ 
se meno difficile: fi .5 

C \PORALE Ha sofferto 
all’inizai la polemica della 
settimana, con le voci che Io 
avrebbero volino sacrificato a 
favore d: /arcarci'!. I-i sua 
pre. veli:*" ■'■one. evidenziata 
dal gol quasi a freddo, si è 
poi via via sciolta- h. 

C. S M.A — Ha sofferto mol 
to la marcatura di Gentile. ina 
1 ita rintuzzata quasi ogni voi 
11. con estrema caparbietà 
Ha rìa’o vita appunto ad imo 
de» do -Ih pai esaltami, anche 
se con e mai riuscito vera- 
memo -=d emergere. 7 . 

P't'rrr — E’ :1 secondo del 
la ** ru i un po' fai ma-m.ire 
ri.-; Tc—.no. ;l cu: centro, am 
p ». abituato a far gì.«ni óa- 
i in*: ad awe.sar: rinuncia* a 


v. rii 


nn-teato :n f.-se e* 


p*' per nree-.n-.-r 
p >" ”>er la gr.c.r.i 
re.li t P v . s-;-;., 

co-’-s'.-'s-o iì 5 

ZOFF — Non ha 


nr 


a*- »VÀ 


por.' 


li Tor. 


l'iiisaa un 
ce un 
d: Cueea 
..-.ente nel 


sa.ta’o. 
: * no:. 


. 1 ita ir., :n cono.zaino ti: 
e sanarsi Turai.a e apparsi 
imp.nviato su. g.»'. e nei.'or¬ 
ti. n ma anir.i'.nistr.iz.oi'.e c .:- 
sugato c.tH'i sufficiente- 6. 

CL"CCFREDDI* - Ha mar¬ 
cato Ivr.o Pillici. anche se .n 
modo poco rcppari ventc. N n 
ha grosse rc.s}V>nsah-.':-.-a r.el 
g.-I c nemmeno rilevanti smi- 
ghature nel resto nella ««'ru¬ 
ta i no. che dire di piu? 
Merita p-.i; 
lì. 5 . 

CABRI NI 

con Pr’nz.o 
g.usto per il 


della sufficienza. 

— Nel confronto 
Sala c emer'O 
;.«» «-.'.a n'ii 


ha fatto emergere l’avvei sa¬ 
no 0 . 5 . 

GENTILE — Del suo due.ai 
con Claudio -Sala si c gm liu¬ 
to tutto. Non e stato ceri i* 
mente tener i col poeta, :.u*. 
nemmeno rissoso, tinz* Poi 
che e il difensoie. incaricai-> 
cioè di arginare ['avversano, 
merita mezzo punto ai pai: 
7.5 

MORINI — Prestazione d'or 
dataria amministrtiz.ione Ma 
(luando Buoni» da marcare 
e Grazuun. bisogna bene an¬ 
dar oltre la sufficienza 0.5 

SCfREA - Gli si .tffibr» 
scarsa vigi'.tn/a sul g"l rl:*ì 
pareggio Del resto ieri ni n 
Iia miei pretato al meg..o il 
ruolo di libero moderno P .t> 
tosto titubante, nel compii» 
mi" 5 5 

CAUSICI — Un gol don*) se;, 
te minuti, un altro sfiora'-) 
dopo ottan'a minuti. In tm-zz ) 
un gran lavoro, clic ha snes- 
so fatto tiem- re hi diie-a 
granata al limite deH'->ie.i 
Deve pero concedere me/.:") 
punto alla ."versano diretto, 
come è giusto- 7 

'LARDELLI — Marcava /,.*■■ 
carelli, e di quel compiti e 
stato assorbito II t.'‘cromo 
registra anche un paio 'L Di’»- 
ni assist, per :1 resto j Igeo- 
io molto oscuro fi. 5 . 

BONINSEGNA — Al mìo :»•- 
tivo la rifinitura per Causi > 
sul nnmo gol, il palo .mi cui 
Castellini era battiVn e . i 
traversa sul .*is, hio finuie dei 


l’arbitro Al suo passiva una 
ammonizione per simulazione 
nell’episodio del vinoni-.» neo 
re. nella non concessione de! 
quale ha pesato anche *\v i 
plateabta nel buttarsi. 0.5 

BENETTI — Una p»'*s* e.o- 
ne contraddittoria, alternai', 
da buoni spunti e da errori 
pareli nuli. Nel complesso g<. 
gliarda. anche se muc'inala 
da una ammonizione per )- 
co pericoloso - t». 

BF. 1 TEGA — Il suo cartel¬ 
lino e il piti neutro della |,-:r- 
tita. Decisamente e mancato 
all'appuntamento con la con- 
i fusione, tinche se molto me¬ 
rito va a Mozzini: f>. 

CASARIN — Era Iti partita 
piu difficile del eamptonai 
caricata di tensione in cari 
po e sugli spalti da una .se*- 
tinuma di se ini intere. p«.r- 

so il miglior interprete del 
senso e). roMinnsabihta. Non 
ha grosse sbavature. Il rigo:** 
non concesso alla Juven'ns 
e per io nr-*i«> opinabile. Ha 
arbitrato con * n guardai*:iee 
d’emergenza << prestato » d.tl 
collega Serafino. Ha conces¬ 
so all'mizio 'a 'egola de« -.an- 
taggio. poi ha urefer.to fi 
schiare tutto. .Se la par»'.‘issi¬ 
li va dell’unno non ha anno il 
minimo incidente o gran par¬ 
te merito suo. Ila ricevuto ;*i 
la fine i complimenti d: Ri- 
uhetU, vicec *rr.ini.ssario lidia 
CAN. Ed anche i nostri: fi. 

Gian Maria Madella 



Dopo sei minuti di gioco segna Causio, replica all 8’ Puliti 
Questa volta è la Juve a recriminare sull arbitraggio 
Gioco frammentario e sovente assai rude 
Due pali colpiti da Boninsegna verso lo scadere 


Ay*»> . 

*“ - 




TORINO-JUVEMTUS — I due gol del derby della Mole: in alto Causio, tra 
mentre sta per scoccare il tiro dcli’1-0, sotto- Pulici scavalca Zoff e si avvia 
in porta il pallone dell’ 1*1. 


tp-i - 

Canova e Zaccarelli, 
ad accompagnare 


M \l« MORI: C .itisi» (I) al V 
e Rullìi (T) all S' ilei pi. 
lORINO: < astt-llini: Danni a. 
Sali.nlnri: I* Sala. Mozzini, 
t apmalc. ( . Sala. IVcci. 
(•ra/iaiii. Zaccarclli, ridici. 
N. 1'?: t .izzaniga: n. 1.1: But¬ 
ti; li. 11: («arritauo). 

.11 MIN I t S: Zolfi Cui cimai- 
dii, Cabritii; («fittili-. Alni ini. 
Scirca: ( ausiti. Tarddli. Bo- 
itinst-gnu. Belletti. Bcltcga. 
(V Kb Alcssaiutrclli: u. Ut: 
Spinosi; il. Il; («ori). 

MUD I 1(0: ( asari», ili Milano. 

NOTE beila la gai! naia, 
buono u 'cileno l’un.'a ine 
fitti si ioli-.., « decisila » agli 
(IL tu nell micio lampionaio 
e dunque terribilmente it’s.i «-, 
i orni* si può rapite, agonisti¬ 
camente sotfei tu Numerosi 
(fumili gli '.coutil. ì piccoli 
tallenigli, gii incidenti di gin 
co. tutti pei lumina hc.i 
Ammoniti Bcnetti e .Saivadori 
per s L « u-retti* •/**. fardelli e 
Boninsegna pei proteste. .Spet¬ 
tatori paganti -111 51 } per un 
incuss» di ‘Jlti imlmm -IL’ii nu¬ 
la -liR) lue. alle (fiuui ialini) 
aggiunte le quote ni Iti -Ibli ab 
bonari. So:leggio antidoping 
7 2 5 per il Torino. 1 ‘J (> per la 
JllVt’. 

DA UNO DEGLI INVIATI 

TORINO — La tradizione ili 
questi ultimi armi e salva 
La Juve noe. ani he stavo!':*., 
non t* nascita a vinrete il 
derby. La Juve comunque. Sat 
li ì coni!, non (inviebbe inni- 
mancarsene piu di tan'o. con¬ 
siderato che dopo tutto gu» 
cava «m trasferta >* <e non 
soltanto tigli cileni (iella ine 
dia inglese se e loro, cc.m'c 
mcrntcsta'.i’Jinente vero, eie* 
due terzi buoni dello stadio 
irano di colore e di ufo già 
naia», considerato (he il pa¬ 
leggio le consente di consci- 
vare m classifica f. pi ozioso 


Affiora l'ottimismo dopo le paure degli ultimi minuti di gara 

I granata azzardano: 
«Scudetto già nostro» 


( tc molto F:n:/:nt:«-,i Se 
; t i-.-deia con fteuetti. txl :n 
eu- l.-be oe.-as'«»ne era troppo 
favor to- 5 5 . 

ORAZIANI — Da Oraziani 
c: s; attendono o i gol o gli 
spi". Ha lavorato molto r.ei 
s-.'.'-'do ct!s.», rm s« «. la':,--a 
to andare un po’ troppo alle 
len’i-ton: cascatone. finendo 
?' r r alzare piu ri - ** se stes-o 
le 0-t"*az!O!-,’ d; Mo-.r.n Co 
:r •-'«uè «:if;!r".cr.:e e 

ZUCARELLI — Lata ri" ri: ! 
B *c ì-'nbauer. che pers ina": | 
ntenie ci piace «-( -nunTto. ha j 
t-cifo -eri davanti un eom t 
p ;C"o di Xamm!«'. Tardelli. ) 
che gh hi ?raffta’o d: ri-i«« » i 
m ’o stnal-o C ta ’a ì 
terna della mezza delusione 
con qu.dros-.ra :n n:ù- tì 

PUf ICI — Ha segnato mol¬ 
to a<nitamer”e -1 c-"*I del pa¬ 
reggio. é se more s-.»to pronto 
a servire : ec.m.pagr»: eon m -1 
to onnortun-smo Ma è anche 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — Era un derby da 
.-indetto e .nfatt: tingi: 
■guato:, in tribuna dottore, al¬ 
la tuie della tiratissima cara 
e par.:.'o d: quei no*.tinta 
lunghi-.'Vii. m.liuti ma c-.-cu- 
/.a.mente d. scudetto 

J’er Oiami: Agnelli, rlre du¬ 
rante furieri allo aveva an¬ 
nunciato i.,i-petto eoe .mi. ce¬ 
da qntlro-a n-’lla r:pr r *.-a >. 
la lotta per io scudetto e 
aperta. Iìi voluto anche 
e-prunere un g:tid:z.o tezn:- 
eo che trova spazio m: queste 
colonne p. r,iH- e del ti.ù gr.»s- 
-o a/i^n.-ta do".i Juventus. 
Ki-i come r:;>ort:amo le co-e 
ovvie dette da P.anelli. 

Per Agnelli due grò -. ;*»r- 
’ cr: da ita 'amale e due d.fe- 
.-■* poco accorte Per F:ar.'\!i 
mancano an.or.t =e’te ;»c.rt:te 
}»■'»:» d. parlare dello #,a- 
detto! 

i S. parla d: scuderie » di 
! spareggio ma G tn Rad . • . ne 
I ron sj sbilancia su t ni ’.»o*ra 
! v.m ere il campionato es-hi- 
. (ìt* <‘i pu>Ni t*s>on’ xu) 

j -p.iregc.o In'on'nctn :nre e 
I a pensare. Claud.o Saia. .1 
eap.tano. che ha ancora 1.» 
rmigha *uria -treopat i da..e 
atferiuosita (i: Gen'sle. qtta- 
noi prevedeva una Juie.i- 
t.r- co-t gr.rri.va r.-'i tm.i.e. 


n. una volta un petardo in 
taccia e 1 ultima volta una 
^carpata d: Benetti t tenta di 
.spiegare ionie può fare un 
portiere ad intuire una .stan 
gata al \o!o «ome quella di 
Boniri-egria. Rlsultato' , G;u- 
.sto il par:. 

Hi tremarella degli ultimi 
minuti ha influenzato il giù 
di/.o de: giocatori. Sul letti¬ 
no .stanno falciando ia coscia 
d: Saiiadori e sull'altra ba¬ 
rella fasciano la spalla destra 
ti. Da noe a rs-r il quale doma¬ 
li: -uno prt*i..-ti : raggi \ .s- 
tratta d: una .-up-.-rliis-azione 
per l£. quale Danni.1 ave*..» 
g:a per.-o un turno t.i San 
S:ro contro rinten. 

CJruzian.. alla .-uà -està par 
‘.ita consecutiva ^enza gol. 
guarda «gì: appiedati e due 
. F.nciie c'e la salute! Quan¬ 
do ritroverò la Irne della por¬ 
ta -. .ntanto chiede se Pruz- 
zo ha segnato anche questa 
domenica. 


Puhu è stato tra . primi a 
scappare. Era emor:co ioni.- 
.sempre gl: .suciede quando 
gioca contro la Juventus e -«* 
la vede (sembra una ques*io¬ 
ne perdonale! eon Zofl Con 
qua.-,; .sette metri di ixirta 1. 
ly*ra perché ha tentato ia co¬ 
sa piti drih.-.’.e ' 

Puhc: detto < Pup. >■ da. 
suo: tifosi strizza un occhio 
e .stringe 5 pugni, proprio co¬ 
me gli attori americani ed e 
come =c dice.-se * T;en: duro 
Joim. che < e la facciamo 1 

Due parole con Renzo R.- 
ghetti. (le.signatore degl: ar 
bitr: i Non le e sembrato 

che Casa;,» Ju-clua-'-e trop¬ 
po ogg; e ronipt-.s-e troppo :1 
gioco - ’ >* 

«Manca una prova «oirira- 
r.a — co-i ru-ponde Righet¬ 
ti — ene ,-e ave.-.sp fischiato 
meni co.-a poter a sin» “■ 
dt-rc : . 

Nello Paci 


Qualche lamentela nel coro soddisfatto dei bianconeri 

Boninsegna: «L’arbitro 
ci ha negato un rigore» 


DALLA REDAZIONE 

TORINO - Zoff m Speriamo 
di aver «confitto i complessi 
da derby. Ogg: dovremmo avi- 
re imparalo che questa t> una 
partila elle si può .m.-be gin 
care » Penetri (> E’ finita con 
molti* rammarico da narte n>» 
s'ra»' Q - ;«-«te due di; h-.ir.i/.o- 
ni sono il succo del (iopopai- 
iita juventino. lui « ••rande 
paura »•. fors 1 -. noti e pai tale 
e gl: illuni: venti minuti han¬ 
no ( ommito i bianconeri ene 
contro il Tonno si può and:»* 
vincere 

[.'euforia di non aver subito 
la « legge » del Torino f.t si 
due il pareggio, per il quale 
«-htnnotie ai.«ebbe firmato vn 
va tiCtipure ss elidere in i an: 
pi. Sia giudicalo poi.* gene¬ 
roso per la J iv« n'-i- Tr..p.tt- 
tom sembra Li 


» ( .le minuto mi: 


si sarebbe 


asse 


:art 

tata 


la parimi 
su ni un 


ti* ntifru io 


rii un 

*io -. i r r : -11 »* 

smagliante Pc, .-.ito niello 
s-.ar.one sull.» rt-'e tì; Pa'.ti .. 
se fosse pa.ss.no amor.» n i.il- 


alrro ornano (’oiniuique oggi 
la Juve. a riiffeienza d'-li'altro ! 
(a*:oy. «• stala pres'-u'e in cam ! 
po ne: tutto l'aico dei nnvan- | 
la minuti. »• per dt-tt ninna/.o | 
ni*, e ]>er gioco ... I 

I 

Pinti* p-’.-o o gu «(lagnalo * I 
f Pei ia mi (ila mga-s» un pun- | 
to <gtrida«gt.at<i Forse (l pule | 
ia .inche si. !lt * un'altra tele j 
nostra, ma tutto «omtn i*o sia- ! 
ilio soddisfa'ti de! pareggi.» .■ | 

Quti'.euno si e lamentato del 1 
vostro gioco duro « Amiate a : 
vedere !e tosi»- di mali-tino l 
dei mie: ragazzi, no: giudichi* 1 
rete*. Per (pianto riguarda il * 
ngore s"i Bontnse-gna Trapat- ! 
toni asjM'-ta la ni.loia, p» r ! 
o-iei ( h«* i-iti -en e lo ideiti», j 
inveii* pri'P.de trito della -qv»!e ; 
p-is.tion >. un . .ilf-r.fiano un j 
p-i’ pili dtffiei,- r s-xu»o al i 
Torino, i oti lo sna.er.ta p:u j 
ni 'ani** ; 

Bomn-egt.a La sfiorato n ;e « 


nato 


•» ireggjo grt.iia 


t.t. \o!ess«> efferiuare un pai'.o 
!i«-t*o che si » invece trasfor- 
ma’o in tm Je'ffartìo rasoterra 
a fi! o: palo Per un niczz • 
si» esso della Juve. tir* m--/zo 
s-iccevso (iei *i soli»! * gì ut, ,> a 
ran-w ri: p< irtafogl- alrr-:. 5 » ■’ 
’iro una i mquan'ina <i: por- 
tafog’u 

b. m. 


Una «Los Alamos» senza sconfitti 


•rid a :h< c 


Pa- 


A.tri» die z 

;r.z» 5 ì.ila .. Us Juieiitas 

t.i.av-a e la.-, .a g.ocare 
A.pan ir.erri • -Mi 

-eli pre.-.i ,:na i-s'ri i via C» 
t .a* ti -1 pr uro * C':z. a 

L* .-parezg-o o .-.itele”..» 
«Il a.-cn.iir.,» e p.u d.l’....e 

vi., e 
s ,11 - i.a 

viir tue-'rie ■* 
g .t.i.z. » -a 

Ori rm» 


DA UNO DEGLI 

- } 


INVIATI 


TORINO 

c u .r 

ri: i 




sfuf/j ava 
l;a (7fio ie.;*t 
qt -.risi ritco-.-’r: 

t" 


r *• 


:. p.u p . z ;..» vi-' 
noti '-. r«:ii nr.'*»r.i 
Cii e.h.i n.» .iti 
Cabr.r... e-urd.orile 
e .-.io dir.nr,.-ri.i.o 


solfo : pur.:, vi- \ -:a e 

lidie condri.«>r.: vi. piter a.r- 
» «ira migLorare. fer.er.vio co-r- 
’.o ette e de", li *57 E .«i vi .e 
come .-e -. M. nf.-.-e > aa 

dre. la: che è de! 1955 ’ ». 

C.ig: Radice, c'.e roga ia 
jxv-'io.Lfa d: ur. » .-aa.egz.o. 
non tieza .nveze che nel fina¬ 
le ha .-oder*.vi sulla panch.r.a: 
». Ce p'ro anche um .-p.ega- 
z:or.ì* .-.a Damila che S.i.;.i- 
don orano malconci e da que¬ 
sti ducili orma: impili ;on 
Bon in segna c C.iù.-:o «-ono re¬ 
nine fuor: .e azioni pericolose 
della Juventus *. 

Per Eraldo Pece: il r_'U.’.a- 
to è giusto, ma ormai lo .scu¬ 
detto é de! Torino. 

Castellini finalmente fel.ee 
d: aver jxirtato a termine il 
derby ile ultime due e.iizio 
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e se ne sono anditi. 

rerò momenti interessanti 
ce r,e sono state : due col. 
per C5enjp:r» lo spettacolo di 
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squadra mi indubbia 
mente àrie a e- p r i>: • -* tufo 
a":nchc concittadino abbia 
un trattamento di rieri rido 
Fatto c che (tentile ha pr- 
sito Claudio Sali ed tritacar¬ 
ne e quando 1 arbitro sfai 
consultatiti .1 ; inaici ; er ar 
ridere se doterà dargli d ’o 
n’: i ai rii riman-fandoln •• 
f.i. j- il, o (.di f. a n,-ciin iO * ; 


ne i 


bello ». Xon è venuto 
niente. I.'unua cosa che si le¬ 
derà erano — per usare la 
terminologia della cronaca ce 
r 7 -—- .» le efferite sei n.v al 
le qua’: (lenire soffono-e- a 
Claudio Sala Dicono che g.i 
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volte la rete (iella vittoria 
« Sul tuo ai volo ho preso il 
palo, sulla punizioni* il palio 
ni- e stato alzato quo! poco 
ehi* bastava li.dia testa di ; 
Cintiti:» Saia I! rigore due ho t 
reclamato era muto, mi hanno | 
unito uni con un biacca», ma ! 
iarbitro eia coperto ria due ! 
granata t* non ha visto Pec- j 
calo, poteva essere la partita 1 
scudetto, un punto e un esi j 
g-io Vantaggio, ma lotteremo , 
fui > aila fuu* ». ! 

Zoff. tanto per sottolineare ! 
1'. t< da (ia derby, avanza 1.» j 
>t« s-, i he Pula m -1 tiro < he | 
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•e» ch'ai e nei culi oli 
p< oc»-' ’ i dei « i ugun » 

Ila Sllilllril. 

la Juventus peto, visi.» 
in-- sono mivJ.i'e sin . a'a 
:c-ti'c le i osi 1 , dopilo s-v il li 11 
- ::i• t i a botta i-.ilriu r.m il 
tiaii uila'ii se lo -caie adaios 
-o non j)oio stiet’o pe: io¬ 
nie e unria'n ì! match, se'gnii 
t.imeni»* nell-i iipn-sa die nel 
l'interv.iilii r.ivielihe a cuoi- 
leggero sottos'Tit'o. (■ si ( ie 
ce una volili tan'o untili izza 
ia a impiccate ml'tii bit ni. ai 
ia shuntila, a tutto Poiché 
oi inuma n u-.i dire che 
a madama » e ttma-a degli tu 
lutti e tiene lo putì lite-e 
■ osi «grosse, con '‘.'diamole pii 
ic a meno dint'o «li empie 
(tue Cile radutivi infatti ab 
li.ii eiiiuso un in i ino o i ti 
ti.inibì, su un possib.le tallo 
(< i puihc di Danova ai danni 
(il Boninseena e vero, die due 
p ih s ano opposi! a fulmi¬ 
nanti tiri dello stesso Bonm- 
segna. ani he 

( io doveios.ituente preir.es 
so, va pero aggiunto die unto 
questo m-ueriale. diciamo pu 
le cosi, di conies’azione in.in 
(onera, e spio» r.i<\ ulto m una 
listini i manciata di nnnun. 
g.i ultimi. Prima, per ottania 
n.'liuti b'ioui. tufo .liciti pei 
Ieri iinien.le Icguiunalo e-'d 
pale 'gio i he. sigi >'u ni :e - ! 
tura ili m.a'di. -i era poi « un 
ni.«.no i ousoh<i ito i.a Li sua 
dtsfa/ione iccmiccti. se io 
l' iaino. nonostante e gli uni e 
■gli ui'r: tena'ssejo a. non (tallo 
pi opri, minile a micie Una! 
Ira testìmoman/a. marginale 
magari al lutiteli tecnicamente 
inteso, ma estremamente ef 
firace. che giusto, equo e 
dunque inanimemente ai «■•■•■ 
tato dolci.i tfesie*si cieli'! !. 
i ni anche l'arbitro, dopo tuo 
to sofferto ìmnegno (una fa 
tira emonie dev’essere infatti 
quella (il Tenere m pugno si¬ 
mili p irtite* » ir.os'i.r.a ri: io 
ler lare, preoccupato ma sori- 
d'sfat'o. l'o • 'h'«i'.irii-’ Ecciil.t 
Non un incidente sugli spalti, 
non un t.iflcni«’l:u. t.ndic ii«t 
po il fallo (ia rei.oe c.',»i'««-'a 
lo. una » ond'is'oi’i- iii licdiv 
ir.somma come fui-e ncmnie- 
no il sindaco. ì presalenf. e 
fa'ti quanti s; erano ii’. ! .ina¬ 
rati per ìiicmaiare d ufo sui 
lim.iri di un <i; 'nitiiui •• civile 
confronto, avci .no osa».. «;)•■ 
rare Tulli (unteti!., ms-i'tima. 
cii! rivrinni.i'.a e dii t.c'cia 
sorrisfu a" a traumi sur*( e 
i uiov-atori iti cnmpu che de 
ve»» o pur averli» aiicr" ’u 
(lup i tea»'., tu , s i • •: •(••«. 
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CAPITOLANO I NERAZZURRI SUL TERRENO DELL’OLIMPICO: 2-1 

Torna al gol Giordano e regala 
due preziosi pun ti alla Lazio 

Doppietta ilei eeiili'UNaliti che non segnava dal dieemhre "corso - I hianeazznrri hanno Talli¬ 
to anche un rijzore con \ iola - Irricono-cihile An;Mu»i clic ha mancato facilitimi* orru'ioni 


TIMI! \ Ittici: ( ■iiirriuini (I.) al 
.V, l.ihcra (I) al :'.o' del p.t. 

I • i orciai io ( l.i al .OC ilei s 1 . 
I.XZIO: Olitici ir. Uiimiini.ti i 7. 
Martini 7: Wilson li, ManTir- 
donia 7, ( ordina X: (•aria- 
M-lu-lli 7. Ignstiui-lli li. (iinr- 
ilami 7. \ iola li. Italiia■ ■ i .7. 
V 12: (iurrllu; 12: lilirdin; 
II: llossi. 

INTKIt: Donimi 7; (amili <i. 
I rdrlr li; Oliali 7, (i.isp.ti lui 
a, l'arrlirtli li; \nastasi I. 
.Mrrlo I, Mazzola 7, llosrlli 
li (dal 7.7’ Pavone n.c.). I.ilir- 
ra lì. V 12: 'Martina; 12: Sa¬ 
bato. 

Aititi' TUO: Pieri, li. 

ROMA — Vittoria faticata (iel¬ 
la I.a/io MiH’Inter, ma che < li¬ 
me marcature poteva ossei e 
piu cospicua, l'n 2-1 citi* utili 
uomini di Vina io sta piu: lo 
sto stinto, ma che ha sema¬ 
io il iitomo al voi (il Duino 
(bordano. M. neppure a fallo 
apposta, il giovano eeutravaa 
li ha ritrovato il demo buo¬ 
no propini colliri» la squadra 
alla quale aveva semaio Fui- 
tuna ìete. il .7 tiicemoie del 
1517(5 (111 

Ma l'incontro ri stato an¬ 
che avvincente. "linaio a man 
ritmo dai biancaz/uni. con 
due traverse Mina pei parte» 
e un ridine fallito dai laziale 
Viola. Mpp'iie dopo il pan-" 
"io deU'Inter. vi s'iiu alquan¬ 
to fortunosamente, s> e telici 

10 che alla f.a/io tosse riser¬ 
vata la stessa sorte elle eoi 
Napoli e la Roma. Come si 
! ironiciu eoi panenopei tu 
un puleggia e eoli 1 "i.illoios- 
.si tuia si oidi;'.i, nono>lan'e ì 
,a 7 ia!’ avesseio dominato lar 
"Utnente (ha. perche fall/o 

11 risole uni Viola, elle ave 
va calciato fiacco e centrale, 
favorendo la parata d: Din¬ 
don. c'era velameli:»* ehi te¬ 
meva tale latitila 

Fortuna che ne .-Inastasi 

• Veramente irrieonosemile» ne 
labera erano in vena di dan¬ 
narsi l'anima, tanto che il p t 
ri deH'ala s lustra età veiu.'i» 
non certo per --'io iir"n II 
pallone era s’ato erossu'i» da 
Fedele per Anastasi Nel ten¬ 
tativo di intercettare Viola e 
Manlredoma s: scoir ravani* 
riiuaneud’» a temi. Iabiua. vi 
sto elle la palla calciata (ia 
Amistà"! era diretta a rc*e. 
tentava di evitare Fmfercetta 
/ione. I.i sfera jx*ro pii pic¬ 
chiava sul polpaccio, la traiet¬ 
toria ne risuìlava falsata e Po- 
liri restava rotile un iiaccac» 

Col fortunoso, quindi, cosi 
«onte era avvenuto jv-to per 
quello laziale Martini "Varia 
sulla fascia laterale sinistra, 
crossa e Carlasi-helli e ia;>: 

• lo a tirare f.a palla • olpisce 
in pieno mento Kirrhrtii i he 
stramazza !:•> 1.1 sfera Imi 
sce sui -.veri- iii (htinlunu rhe 
non Ila (i.tlicolt.i ad intìlaie 
Hordon. 

Si eia al 7' e la I.a.uo. an 
z:che usare -g:u<l:/:a. serrale 
un po' le File, spostava pai 
avanti il baricentro. L'arca ar 
-etrata veniva rosi alquanto 
sguarnita, finendo |rt favori¬ 
re i roiiTopirde avve: sari. 
Che si-uso pai» averi- lo sgan¬ 
ciarsi di W-.’sor. ’ (ju.de co- 
"•rutto rinsstito triangolo tra 
Cardava - Martin: - Agostine! 
1: ’ Soltanto quello ri: rime¬ 
diare qu.tlclie calcio d'angolu 
Per (ìi piu con un Viola che 
vede !e streghe c(>n Orlali. 
Topp-t dinamico e roccioso 
pe- il classico lu/.uìe hii 
proprio su con* n-piede i ne 
nasce :! pr:m-> brivido per : 
binncnz/urr:. Fallo della i• • • 
s;ra lazia’e e pxi:.'v::-' che 
«• bado »- Mazzola batte F" uri 
nohri*». P’ilii : e :i:'.:.-;ch:’.uo m., 
ia *niver".i "i mear:. a d: 
"tituirsi al t» >r - :e-e S.i i-.qs-- 
volcunen'o ih fronte. Cord-' 
va "cen.de Ivne s il'.i ".ti-.s’ra, 
s; rin.ee al i--'ir O trl.i'ch.--l 
li vii e a p-rm-T: ma 
ir*'» preferisco tirare* 


'••'".-e.: ’ ime,,le "Uaa.ni 

'o I. p:t-"" ng il--, neiazz il :. 

’l. ( appi ..e ’■ •epa, <• P' 1 .., : 

»f r t.i. a ,:i pieliti . i.n- n i 
no, : -i.-!,i”.--ic- o. i>u-:- - •• i 
*u . * i-u. mi jj i :. » : o .eoa 

n.o g.u i:- ", . i",, 

I. p: ni, •*:: i-,- > ni v i '•< • • 
tzia'; pigiu!e » ili ai < t eia', 
le. ’a'v ilia ~.u ,!i : la'ui:.*•:»'••, 
Ui.i i or. in Coi il c. a st-mp. c 
’-l ■ (io lisi.) l'il-le» l o'i Mi-.' 

e s'.co -r.a !,.i"'*-_-'z..i'a 
I. o\ ve»,a iiu.-i si ,- ;i ai *,"»* 

: lo ì uà il.ali ,40 io' : i • unp.. 
vili 1 può all-i ma"- i -ic 
, I u’er ini’»:,! •»:• -I po p: ,,t a ,i 
meli'- m i da i i i Ma ac• : 
< d'icil: ' laz:..'i hatua» v.n 
io In’c.lPo i.pe.lo l i en';. i 
lampo, sa.vo Viola •• un ni:.- 
Imo Agoslua-ll: Il latto e , ni- 
( inali •• ,m uomo .vinari’,t 
metrre il giovane Rossi*: : 
vuol tuie oi-lla figu:u Ad ;P 
tenuante pe: A'-oviii’i-l.i < nu¬ 
la dlie che il la’jazzo eia io 
duce ila un ì tonsillite Ma 

Colliov i l- . 1 , "1 all Vi lui « osi 

tome Mai t.ni eoe aveva a 
ben hguiutu conno la Roma. 
Lappi una Fede'e e poi Favo 
ne vengono su olienti dalla fal¬ 
cata ih (ligi I! grande sacrili 
iato e D.-.(iauii tane-ora una 
vizila, cosi rosi i-oine i ni Sa- 
noli s-i Massa e eou la R.»:n i 
s-i Di mo Conni Staivi'.; "li 
tocca Mazzo.a -in Mazzo.a en 
ci-maih’.le e • In* si scio.la 
spe-iso di dosso la ic p-ili c ,, 
moiesi.i, ma i in- i-.c, può *-. 
"t*ie presi-ii'e ovunque Copti 
ie ii i tue > dei hi.un azzurri 
»• sciupìi- henet'co Non cer¬ 
to pe ido i dipi- (1 ’vrebbe. ma 
che IitP'a per tagliare le ’iain 
oc a- i»-*r:iz» i: : i. , quali nel 
..i npH-'U sminilo :n balia 
dei padroni di casa là Dor- 
don avia tasj’o di q tei lavo- 
i o da f.i r c. i he ad un ceno 
punto F.u c.h-.-ui dt-\•• i-s ei"’ 
uni'so a pedi, "o-,;itilei.dosi 

:d "Un compagno Ma p’ima 
e'*- da un-nz- ina»e io "i-,i:i, 
!>:o. ,-i -}'. M il itili Daiiamr Cor¬ 
dova eou tiro eh d iesi Ultimo 
c p u «ita del o il : .ci e iieraz- 
z ii : o Al *•' Coni iv., a Mai 
tini i In- i :t "" i < ìioi (ia::,> :o 
vesc.a ni area. ( larlaschelli 
• oipiscc di lt-"ta e snellisce 
il! poco a latti .Siamo Ili I 1 » 
Co: dova in* lancia»o itene dar 
.aschelli ine etri» :u area, 
viene s, a., ..Po da Caspa;,:u 
i oc gl: f.t man, are piede 
(l'appoggio oe: etlettu.fe il 
tiro Dovrebbe essere unire, 
ma Feri fa proseiri.re Sugli 
svilunpi del! azione uri di 
Cl-uiiano e Carlasci-.ei.:, -e 
spinti a.la meno peggio dada 
(illesa neraz/iirta i.i pa .a 
pel tilt mi- > perveiii- a C.»:do 
va eie- lascia p.utir»- un Pro 
preciso I a palla finire >’>e ;n 
te*-- "e !.,ici:c‘'l no-: la !i| ic 
i .i^m* a v:*.i I!).;,»:; (*..i 

‘‘*!!’" u:im pi: a\v t 

: » AM* t 4% * . ,t- ;i.. ir:, ha .* 4 * 
bitro era a poca: passi V:o... 
ealeia il rigore mt non h., 
gloria Boidoii c.intp:** imi 
presa e pai.a Im.s ,- . ... 

ciò ,1 angui., 

l’assipa ,.i delusione. ».i I.., 
zio m'iste Ma la fatte.» s: 
ta pai dura di quella ci. Fr 
i oV A. 2.»" ci prova Carla 
-• Itc.l ::-.,i B ire.,»:: svet.ta. a. 
2* M.infie(i-in;.i. ma ir. in- 
tensore resp.ng,-. (la I.*,- 
z:-> >t debba .i-vntrc:,: ire ru 


un pareggio' 
ron « ,’"• -.'ira'n 

immcan > meno <s: b» 
'*,* il gol u’-'t*' ..'or** 
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Giordano ( a sinistra ) sigia la prima rete dei laziali. 
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Chìappella è stato esplicito 


«Pietruzzo» Anastasi 
imputato numero uno 


• ha::.. 


(. 


ROMA — In casa nerazzurra 
non i i sono dubbi « Abbiamo 
giocato male e abbiamo me¬ 
ntalo <ii perdinci', ha detto 
Ftai/zo!: con un'aria po.enn- 
ca, uscendo dagli -spogliatoi 
(ielFInier. IJi eh: è la colpa'-’ 
(Ih e stato domandato e ù 
presidente dopo un a’timo eh 
es.iazioiie ila r!'po-;<c << Cii.e- 
detel.» alFailenatore ■ I*,u di¬ 
plomatico ma • omunque ui- 
spiaeiuto. Chìappella ha pre¬ 
cisato che dopo un pruno tem¬ 
po f-q-m.inra'• >. Flnter •* non e 
riuscita a scr«>:!arsi di dosso 
:l " pressing ' de: padroni <ii 
casai- Iz- ìcspuiisabiiita mag 
glori le avle'o’ot-ro avute. >e 
condo Ciuappella. ie due putì 
•e rc-ra/zarre ma r.-.-l prosit- 
-"ni di-ila disi u-sione esce 
fio:- i ’cn-ir.i esinanir:"-’ 
• lei ., " -o’C’.f , 

Iu'a-t c- tts.ig.’.’c. ’ : ».- h,-- 
s. m vi.tr u. ’ ' i An .'•.!' . n o 
d: i.ou aver siluro Trattene¬ 
re tl pallone e soprattutto di 
•‘-•li .•v-*r in., c-u -:ro ‘rii:. 

go.:t/;n>- • ,- ci I i^».i •• • o:i 

Fedele c s; -.•> -s’.,v.in -1 ---i:, 
t-’. i'iinHl’i- " l.i** la»-e ..Cera 
' (jian.lo ’ •-‘Ulto-a-n:»'li 
— ha ocll" Chi tppt '. , - 
izos;.iv,,:io .c azioni •":.••-• 
s»:*•*:• -. \-, n ri’- *. , <; la 

'. sim-'ii- u .’l--:ic «• i .»'* i :: 
g. Va squaiTa n rell,s*e(i'* 
re rapidamenb- u: zi;fe»a r 

(fi i deano n i pelo iii-lar- i 
rira:-;-- !.! • a- a 'aritT.i pie 
s".irlo:.e •:,-.. ì:,b : n s. ,» :<• 

a.ldt-fuu.re . un ' .m li-*' • 
•or • ma "..1 e.’.: * -re nera."’!: 
:n eh n .tu 1 • i * cntr • •»."•’. 


tuna» a Fa-riletti Infatti >1 
capitano nerazzurro ha dichia¬ 
rato ohe il pallone, calciato 
verso rete p, ha coìps’o niìa 
punta del mento e per circa 
•me minuti •* rimasto con la 
vista completamente anneb¬ 
biata << Non mi sono tieppu 
re actorto - Ila dello Fac- 
cheMi — che (fiitrdano s'ouca- 
!<> (la dietro aveva segnato, 
poi dopo che il palloni» e sta¬ 
to messo .d centro ho capito 
cosa era su -cesso » 

” P.et ruzzi > » Ani’.suisi da 
parte sua ha abbozzato un di¬ 
scorso sulla partita ma quan¬ 
do ha saputo • he era stato 
criticato da Chiappe!!:;. 

Zco ila prc.s'i la tzo:»a e se 
ia- •• andate ••'. l.imando <• I a 
"Clamo stare. i>. Sul rivrc 
co: i—o dii sig P.cr: i g:-> 
cator, ta-r.i.-*urt : uiiu.-i ;>:•»- 
I st ito -cì; v i”c .•* cali'.:»-» 
(*ua.. «-rami ,r r< . ri:n.:ia»i-i- 
t: * .‘"••conini l'a- * ìii-I-i i, pa. 
!-is,»* n-m. gb avt-'nf'c colpito 
i inai, io •ì.-'i 4 !, ( ; i'.,ar.:i: 

i ., .»:••- ."..’,» ( li-irò.ilio i 

vc..i >-iimuif"ii m: sci i • 
t.on 1 - olia s -ort*-tf*-/z:i mena 
oc. oiitti e nbatt in arce 
l'ila vittoria snflcrt.t ma 
n’.C i che ripcria serenità » ;ì 

• k :.’ *.(*.* 4 *ni*» «* ilt• i.t 

zac (j .- s'a >• • •; > ila me di 

V.-.:, - i ■ ile "i i.m;la ad e'i, 
d ri"',Italo mentre ••••» 
•cesso :n --amp'» ora 
:.,»:».«:ilei.*- •> • ...<•' 

'i - • !.. s-i i.iora :i.. g ” 
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Anche la Roma trova un preziosissimo pareggio (1-1) a San Siro 

Pellegrini allo scadere 
castiga il solito Milan 

I rossoneri, andati in vantaggio con Biasiolo all'inizio della ripresa, si fanno raggiungere pro¬ 
prio al 90' - Cationi e Vincenzi hanno fallito tutto quanto c'era da fallire - Traversa di Bigon 
La Roma, nonostante la tattica attendista, si è mostrata più compatta e ricca di individualità 


*• ^ il?- ; 


elisioni sbrigliate nell'un, u ne 
ra/z ir;., < H.i (iimovrubi c, 
ratiere - i,.i ngg.un'o Vini 
<•:•> - *. >1 e "'.il i i la fine prò 

nr.ii.i. l*n iistillato (il pari 
nvreuhe influito pegat.vumt n 
te e pertanto non pos.su eno 
(Itcliittrtumi .soddf.sfutto 

Ihu s>,dd.sf.!tfo <i; lui e (bor¬ 
dano ci:,- con la drupa-!-.t 
messa a segno rie. r: ; invaio lo 
slancio ch-lie prime par’ite 
del .gitone di nudata. Vinicio 
aveva d<-to al rag.i/zo che la 
sua or< siaztoi’e <• da conside 
iar". otturai ttncìu* penili» hi 
cercato gu spazi !:iier e Fu. 
tesa con (in ùisrhei;, *» r.sulla- 
ti. buona Ormai .:>. maglia n 
!» non dovrebbe .cvarghr-la tn-s 
sui.,» •• su (ri -sia , onsideriizto 
ut- :1 giovane - eu»Tavoliti all’ 
lite",- di sentirsi quanto 11 .al 
s-lidlst.fo 

« Temevo (h non riuscire 
s«-gt:..ie — na ogguinto (ìn»r 
datili -- tra uopo il pruno 
gol no tv-nsato che fosse ja 
giorna*:i b imi.» ••;! ho ii.s;st; 
•-1 

An li-- \'.o :*. u.a.gtado :l ’: 
sbag.ialo <!.»_.i li iio-tr. 
r.tiene soddisfatto •• Deb¬ 
bo ringraziare Giordano ha 
dei in Vioia — p -rcfie -e ia 

J\l3*.*.» 3 tì3'.3’.; It! jf (! I « I 

j:»*" 1 " .:ì'» r* i: .t\ ::i:>• * >3..* 

T «> d. iVt 3 !: lAìit» r.-joit* ■ 

\ questo p aro Vi->ìa "i e g: i 

"*dicalo p :- 1 isai.du cne e sto 

’.i 1.-,i or-,V" B-u -i :», r 

• . • r. r»•'.•'■*• ■- g-::r:o‘" 

tonni»’ d nu".,rs: s.i.la 


1)1 l*l ’ 


Mr:." no 


M \K(- VTORI: Biasiolo <M> 
al li' e l’cllcgriui (It) al 47 
• li-ila liprt-sa. 

MII.W: Mliertosi le. sali.uli- 
iii 7. Maltiera le. linone <» 
Del li. Biasiolo !•: Bigon 7 
( aprili» li. \ iucrii/i 7. Itivi*, 
ra lì. ( alluni 7 

ItOM houli» (unti le lYcre- 
nini li. ( hincllato li: Boni lì 
(hcllcgriiii dal 2 K' della ri¬ 
presa). S.intarmi 7. Mt-uielii- 
ui li: Bruno ( miti li. Mau- 
gioia li. Di Bartolomei 7. Il»* 
Sisti li. l'rali 7. 

MtDlTRO: Trinehieri di Reg¬ 
gili làmili.i 7. 

NOl'F sp-.-ttatoii .1.7 00(1 tu 
i.i di cu 17 01! pus ititi pei un 
incasso di 4i:21ti20o Ire An 
goli i» a A per il Milan 

MILANO — Niels I/.odnoim. 

• •ia* e veio gentiluomo, n**! ii,- 
sttibuire ie maglie ai suoi tc, 
gaz/i decideva die. forse, età 
meglio non nu ruilelire. (jue 
stiline di .su» o." tenti' di saper¬ 
ci fare. Quindi oidinava al 
maga/ziniere d* consegnare a 
M'*im-liini. marcatore paro e 
di buone risorse atietuiie. ia 
(iisaeca •*. »n il numero <**.*•: », 
a Maggior.», eentro'vimpisi.i 
; on incirna/ioni r:d-i'»!-e, 
nne'la numeio <• otto >, e a Di 
Da:toiouuu. mezz'a'o oj ui'a 

• erta not>»r:eta. ia « nove i. ì'd 
era a (mesto punto • in* Steli- 
no IViegrin: si riscopriva tn 
pancitm:’ 

I.ieiln->im dunque, i in* •■ (iav- 
vi ro gentiluomo, a qu-.-sui Mt- 
lati non voleva fare dei t.: de. 
ri;zh*’*.»n'to a orlon, e ".nomo- 
mcair.cno», p»-r una pc :fici 
soariizione d**! buttino Confi¬ 
dava. io "■•and ni-iie ab; 

fluii ri- 1 » i ’:-* * u avanti tossii. 
ioti eie* ie»t": lamento 
tano la ini’ ita a >•-*> ( "n r ' 

cava sempre .ut. i" ~- ai.urna 
eeni.ie ni un-» zero a zi-.o 

li. I ll’ll"(Ìl> 

Tufo i fii.it » uscio nei p-i 
ite > !*-:i :)" Fu he. oa. • tn 
oiar.co io*i tura tnonotmu '1 e 
»e *.'"i- intu.--.on: :::»r<* 

v 1 'IV.l ’i* 'li 4 \ ' ‘ ! 1 f 1 «• 

ctopitM tv r •-<*-!).i m B.as-o 

10 ’ -I! e -.-|s* i.i : - Mii!|i.,t.i 

| ) ,| , ^t- iin ..^ptl: 

co. anc-tra oliami de! potuti c 
ciini*- sempre in perenr-* ì-m- 
gn> tosi la t»iia s'eta orasi 
riius.» dop i Faisoetato v.iptag- 
gio (;.’. tra |)**'tno iniscito 
in avventarsi a folate r:ngo:o- 
"•* m area gia'iorossa. n*-I::i 
speranza dei rtuidotm,,-» Con 

11 gente siili** ".-ahi* a nsi-o 
presi tn piedi blandendo 
"(•taro** •• f.iz/.iletti o'o-.):.’- i 
tur: I li te tuiiitt. jt- tu n*»n .»•» 
parten-’oiì'i ancor.» .dia l'rmen 
"ione Mt'ati. un c«»tnpiesso i ..e 
te -n c -tu i i-'iiì'i-ss". :r uss.-- 
ine di s--l s't c'-’i o'i- f.v.i 
niente, tii-u po- .e." .i*-f *i-- -- 
si 1 . 1 -* . uni • •’*.t:i di und'i : 
magìe lo.ut.-t*- a.i uh-ti'a a 
inameni 

I—fiali!,: il ‘.eia • « - * * ., 
"•> .*• :.-ni* .»’»•!* *.-*:t’ V. *- >••■ 

s *:*■•• u u: s.I•, , 
gl: est.n'.-c i.i ti. t i -, ;!•:.*»• 
nienti», non . on un ere a Co c 
:n tnti'ande u- taiitn:n*-!io • >n 

Ut. "I’ " S'U -ri*fi 1 <, I »*» 

.*••-• 

.ai. "-- i -.* 
buon me;;»-, g.. nc-ce s-»—'i> 
di sintetizzare > to’ ** in • r: 

•■•* mi ou:'.dii ;i f j’»eors - -— 
i.. s .:en-.»* • • •••::,• d re 

;> i..»iii»- — s; •;. si---.» •• a *T. 

! >:*: (lanate a Vi”, -e: i "tu*- 

* »*•.*. » ‘ i * - * •- - - : : - s- 

a " -. i < » i > • • ., i :. _• a 


-, : e , ,- - * - * 

I! ••.••*• a no 


' modo stesso dt f.ue ealcio 
■ iggi. F quando un pubbln o, 

• limi* ieri quello rossoneri», 
applaude ieri; palloni cne 
' h-.z/aiin "da- g:adina'e op 
uiie s, voline,» bona!tu , ,-ne 
J '»!!» 1 !3z'IVt*n^‘ » >3 .i r L »* «vt 11 1. 

sens-i lii un dei admiento gè 
!.**ra'.i/z.ito acqmsCi eontortr. 
scnn.e !>::: ciiiiieu sempic 
meno l.uiListuu 

Ir. un contesili sitta'to. fui 
z itane-n’e piallo e mona -orde, 
.a Rami, che gr.lsiainenU* si 
•itlene pili stri,;.ira. ha 'nana 
fa un incanalate t-MMo pieve 
tubili s'n a chi ’t* v,-Ilcila. ,,n 
i ne q-u-llt- i l-vello d'ipotes.. 
imhi'iisie hficieii'i mente so 
'.•.da in difesa eun il campano 
.siimarir.i attornialo da baldi 
e (lo'-isi g-ovanotti. piu • lim¬ 
pida e dunoue meno pieve 

• iibile in mezzo ri lampa. se’P 
pre disinvolta nel pingue De 
Fisti, la eompaginc caiutohna 
ha cercata di lonservait* giu- 
metrie elemetitari. curanno ih 
non slabbrare eivt-ssiv.imente 
d proprio (ieso-isUivo ta-tua 
Soliamo in .tvan'i. per forza 

• il cose, i gialloinssi hanno 'ie 
rotini grosse carenze, vuoi 

scarsi erano i )»allon, 
;mp-‘ , ib’:i per !” rapide niuvcii 
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I RISULTATI 


SERIE « A .. 

Cilinijro-P(ri.'si) . . . 1-1 

NapoIi-’Cetena ... 2 0 

Fiorentina-’ Foggia . 3-2 

Bologna-’G*no» 2-0 

Laiio-lnier. 2-1 

Miljn-Roma .... 1-1 

Torino-Jvvenlu* . . l-l 

Vcrom-Sampdoria . 2-2 

SERIE « B » 

Ascolì-Samb«nedette*« 1-0 

Arellino-Como .... 0-0 

Brescia Rimìni .... 3 0 

Cagliiri-Pitermo . 1-0 

CjlAnia-Novira .... 3-2 

AtAlanta-'Modcns . 1-0 

Monza-l R Vicenza 1-1 

Pescjr<-*T<ranto 2-0 

Ternani-lecce 1-0 

V*reie-Spal.00 


MARCATORI 


SERIE 


Con 16 rei. Prozzo, con 14 
Grazijm, rea 13 Sa»o!di. 
con 12 Beltegi, con 10 Po- 
lici; con 9 Boninsegna. con 
S Murjro e Damiani con 7 
D, Bartolomei, con 6 Vanni¬ 
ni Loppi, Musieiio Desolati. 
Giordano e Cmqvett,. con 5 
Zigom, De Poni», Cationi. Bor- 
don, Chiarugi e Casarca, con 
4 Bresciani. Zaccarelh. Gar- 
laschelli, UIivieri. Domenghini. 
Pirazzini. Norellino Anastasi. 
Prati, Arcoleo, Ghetti e Cav- 
s-o, con 3 Rossinelli, Deha 
Martire. Antogncni, Bertarelh. 
Caso, Pepe, Piangìarelli. Cle¬ 
rici, Chiodi. CailiOni 

SERIE « B j> 

Con 20 reti- Rossi, con 11 
Bcnaldi, con 10 Altobelli e 
Villa; con 9- Bertuzzo, Mon¬ 
tenegro, Tcsetio e Zandoli, 
con 8. Braida, La Rosa, lod- 
d», Prunecchi e Virdis- con 
7 Chimenti Faloppa e San- 
secerino 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 





in 

casa 

fuori casa 

reti 




in 

casa 

fuori casa 

reti 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S 

JUVENTUS 

33 

23 

10 

l 

1 

7 

3 

1 

37 

16 

l R VICENZA 

37 

27 

to 

3 

1 

.; 

6 

3 

33 

24 

TORINO 

37 

23 

9 

2 

0 

6 

5 

1 

36 

12 

MONZA 

36 

27 

11 

3 

0 

2 

7 

m 

*# 

33 

17 












COMO 

35 

27 

10 

3 

0 

2 

5 

4 

31 

13 

FIORENTINA 

27 

23 

S 

4 

3 

4 

S 

2 

29 

24 

PESCARA 

35 

27 

11 

4 

0 

2 

5 

5 

35 

20 

NAPOLI 

27 

23 

6 

4 

l 

3 

5 

4 

32 

24 

ATALANTA 

34 

27 

12 

0 

1 

4 

6 

6 

32 

20 

INTER 

26 

23 

4 

6 

1 

4 

4 

4 

27 

19 

LECCE 

33 

27 

10 

4 

0 

3 

3 

7 

25 

13 

ROMA 

24 

23 

3 

3 

0 

0 

5 

7 

24 

25 

CAGLIARI 

30 

27 

7 

5 

1 

2 

7 

5 

26 

21 

PERUGIA 

23 

23 

6 

5 

1 

1 

4 

6 

23 

20 

ASCOLI 

27 

27 

9 

5 

0 

0 

4 

9 

23 

30 

GENOA 










30 

CATANIA 

27 

27 

6 

7 

l 

0 

S 

5 

19 

24 

22 

23 

4 

7 

2 

2 

3 

5 

34 


















VARESE 

26 

27 

4 

9 

1 

3 

3 

7 

26 

26 

VERONA 

22 

23 

4 

6 

1 

1 

5 

6 

21 

26 

TARANTO 

25 

27 

9 

3 

1 

0 

4 

10 

21 

23 

LAZIO 

22 

23 

6 

3 

3 

1 

5 

5 

23 

23 

SAMBENEDETT. 

25 

27 

5 

8 

0 

1 

5 

3 

15 

23 

MILAN 

20 

23 

2 

9 

1 

1 

S 

5 

23 

26 

PALERMO 

24 

27 

6 

5 

2 

1 

5 

3 

17 

26 












AVELLINO 

22 

27 

6 

6 

2 

0 

4 

9 

13 

22 

BOLOGNA 

13 

23 

2 

6 

4 

2 

4 

S 

14 

26 

SPAI 

22 

27 

4 

7 

2 

1 

5 

3 

21 

26 

FOGGIA 

17 

23 

6 

2 

4 

0 

3 

8 

26 

33 

BRESCIA 

22 

27 

5 

4 

5 

2 

4 

7 

24 

33 

SAMPOORIA 

17 

23 

4 

4 

3 

0 

5 

7 

21 

33 

RIMINI 

21 

27 

4 

6 

3 

1 

5 

8 

12 

16 












TERNANA 

21 

27 

5 

4 

5 

2 

3 

8 

21 

33 

CATANZARO 

15 

23 

3 

3 

6 

1 

4 

7 

14 

30 

MODENA 

21 

27 

6 

6 

1 

0 

3 

11 

16 

26 

CESENA 

13 

23 

2 

4 

5 

1 

3 

8 

16 

30 

NOVARA 

17 

27 

3 

7 

3 

1 

2 

11 

! 9 

32 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A«* Aibese Pro Patria 2 1 Alessandria Trev .40 1 0 Cren*cnes» 
Bieliese 2 0. Lecco Jumcrcasa*e 0 0 Mantova Clodusottomarma 0-0 Pa 
deva Piacenza 2 0 Pro Vercelli Pergocrema 11 S Ange o Lcd.giano 
Udinese 1 0 Tr.esima 8clTaro 4 1 Seregno 'Venezia T 0 

GIRONE « B » Pistcese 'Fano Alma Juventus 2 0 Giuhar.ova Grosseto 
2*1: Livorne-Arexzo 0 0 Lucchese Reg^ ar a 1 0 Massese-Pisa 2 0 C!a*a 
Empoli 10 Parma-Sangiovannese 2 0 R*ccione-Spez:a 2-1. Siena Anco 
nitana 3 0 Viterbese Teramc 2 0 

GIRONE « C » Bari Reggina 1 0 Benevento Cosenza 1 0 Brmd.i» Mate r a 
0-0, Messina Nocerir.» 1-0. Paganese-AIcamo 0-0, Pro Vasto Marsala 2 1 
Salernitana Siracusa 3 0 So'rento-Campobasso I !. Trapani Barletta 10 
Turns-Crotone 1 0 


CLASSIFICHE 


Trenso e Lecco 
Alessandri» 29 


35, 

Man, 


GIRONE » A » Cremonese ponti 45. Udinese 40. 

Juniorcjsale 34, Bolzano. Piacenza e Triestina 30. 
torà ed Albese 28 B»el!es«. Pro Vercell» e Seregno 27. Pergocrema, Pa¬ 
dova e S Angelo Lod*g»ano 26 Pro Patria 24 Clodraiottomartna 20. 
Venezia 13 

GIRONE • B » Pistoiese punti 42 Parma 49. La Spezia P.sa e luc¬ 
chese 33, Giul.anova 32. Reggiana 31. Fano. Teramo Arezzo, Olbia e 
Siena 29, Livorno 26. Viterbese ed Anconitana 25. Grosseto 24, Em¬ 
poli Sangiovannese e Riccione 23 Massese 2? 

GIRONE « C > Bari punti 43. Paganese 36. Siracusa 33. Reggina, Cro¬ 
tone, Salernitana e Benevento 32, Turris 30, Nocerma 29 Barletta e 
Brindisi 23. Campobasso Trapani ed Alcamo 27. Sorrento e Marsala 26. 
Pro Vasto e Matera 24, Messina "’T Cosenza 19. 

Cosenza e Paganese una partita in meno 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Bologna P*:ug«a Fiorent»na Juventu» Foggia* 
Lazio Gfòca .V.iljr, Inter Sampdona. Poma 
Napoli. Tor.r.o-Catanzai’o Verena Cesena 


SERIE << B 


>» 


AtaLnta-Catania Como Cagliari L R Vicenza 
Taranto, Lecce Monza Novara-Varese Palermo 
Brescia Rimmi Avellino, Sainbenedettese-Mo- 
dena, Spal-Ascoli. Ternana Pescara 

SERIE « C »» 

GIRONE «r A « Alessandria Albese. Boi za no- 
Juniorcasale, ClodiasottomarmaBieUese, Pergo¬ 
crema Lecce, Piacenza Mantova. Pro Patna- 
S Angelo Lodigiano; Pro Vercelh-Padova, Se¬ 
regno Tnest na Tremo Cremonese Udinese- 
Verona 

GIRONE •»* B *» Anconitana Giuhanora. Arezzo- 
Fano Alma Juventus, Empch-Parma Olbia Rie- 
ctone, Pisa Livorno. Pistoiese-Viterbese. Reg 
giana Grosseto. Sangtovannes» Massese, Spezia- 
Lucchese. Teramo Siena 

GIRONE - C - Alcamo Salernitana. Barletta- 
Sorrento, Campobasso Brindisi, Cosenza-Croto- 
ne, Marsala-Bari, Matera-Turns, Nocerma Pa- 
ganasa. Pro Vasto-Messma. Reggina Benavento, 
Siracusa-Trapani 
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lunedì 4 aprile 1977 / l’Unità 


BOLOGNA IRRICONOSCIBILE: DUE RETI A MARASSI 


Con una doppietta dell'ala, i petroniani tornano a galla Secca sconfitta casalinga (2-0) col Napoli 


! Il rientrante Desolati arma vincente dei viola (2-3) 


Genoa distratto Cesena: serie B \ Foggia inguaiato 

i _ _ _ 

festa per Chiodi j ormai alle porte dalla Fiorentina 


Clamorosi regali della difesa ligure • Vani tentativi di Pruzzo e Damiani di rimet¬ 
tere in sesto la baracca • Per i bolognesi una provvidenziale boccata d'ossigeno 


Frustalupi, SU rigore, ho mancato l’occasione per portare in vantaggio i j I na \«>lta in vantalo» i padroni di ra-a commpttoiio Ferrore 
romagnoli - Poi gli azzurri di Pesaola hanno dominato senza fatica ; di sl>ilain-iar>i <* sentono infilati iiTiim-diahilim-ntr per tre \olte 


f4.. 1 lsé f 'OSO<r?;.ir 1 
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M\B( VIOUI: nel *.. 1 . al 20 
Sai nidi (N) c al 2 !C S|>eg- 
cimili (N). 

LESENA: Boritigli . 7 : Bene¬ 
detti 0 . Beatrice li: l‘e|ie li. 
Oddi li. /anilioni li: Bittn- 
In . 7 , ITiisiulupi 7 . Marchi 
. 7 . Buglioni . 7 . Palese .7 (dal 
all" del s.t. Binici) (n. 12 
Bardin. n. Et Piangeri-Ili). 
S M'OI.I: (armignani 7 : Brìi 
.sminiti 7 . VavasMiri <»: 
Biircnicli li. (.utrllani l>. I.a 
l'alma li: Yiiia/iani li. Jii- 
liano X. Sai olili 7 . Orlan- 
dini li (dal IX' della ripre¬ 
sa Massa). Spergiurili 7 
(li. 12 l'aiarn. n. li! tibia- 
l’Ugi). 

AltBllltO: (.iissimi da Tra- 
date 7 . 

NOTE. Temperatura grade¬ 
vole. buon ’erreno di gioco, 
circa 12 mila spettatori, in 
casso I. i 7 . 4 ift.IHHI. Calci d’an¬ 
golo ft -1 per d Cesena. 


DALL'INVIATO 


CESENA 


Il fvillonc 
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GENOA-BOLOGNA — Il primo gol di Chiodi il pallona si e infilato alla destra di Girardi 


y>, > 

s 

< 

rvi. 


MAItCATOItl: nel primo tem¬ 
po al 1 ' Chiodi (B): al iti' 
del s.t. Chiodi (B). 

(iENOA: (iirardi 7 : Secondini 
li. Ogliari li: Onnfri 7 . Mat- 
teoili t (dal Ili' Maglioni lì). 
Cast rollarli lì; Damiani 7 . Ar- 
colen li. Pru/zo X. Ghetti . 7 . 
Basilico li. 12 . Tarocco. lit. 
t rliitn. 

nOLOGNA: Mancini X; Bui er¬ 
si lì. Cresci li: Cereser ti. 
Carmi li. Maselli 7 : Baili- 
paliti .7 (dal 77 ’ Valinassoi). 
Masslmelli 7 . Clerici . 7 . Pa 
ris li. Chiodi 7 . 12 . Malgi- 
glio, 11 . S ieri. 

ABBITBO: Agniilin di Bussa¬ 
no del Grappa li. 

NOTE — Spettatori ai inda 
cucii tii cui 2 f». 7!)4 paganti, pei 
un incasso di lire ftllO’OiMHi 
Ammoniti Cresci e Pimipanti 
Antidoping ocr Ogliari. Da- 
imam. Arenici». Mancini. Cie 
sci. Masstnie’.li Angoli lì 1.7 
per il (ienoa 

DALLA REDAZIONE 

GENOA - Con una (lupinella 
di Chiodi, clic fino a oia aie 
m messo a segno appena mi 
gol. il Bologna li:: ottenuto 
•ina inattesa e soprattutto in 
soTatit vittoria sul Ciimoa 
Cria vittoria che. 't- proor’o 
non allontana (lefuutr.iunenie 
!o spettro della letioressione. 
quanto meno concede fiato .n 
petroniani, ninne s» r cun» 
• ■he nn;» si;-,udrà come questo 


Cervellati 
al settimo 
cielo 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA - Cerve'.ar.: pare 
persalo pai a.lo tanta e .a 
etnia per questa v.ttor.a e 
non sta p:ù nella ,teiie. m 
•ondo e an.be un po' una 
'.i.i risco-sa 'in> poiem:. !:e 
attorno alla (volt:o:i.t d: alle 
nitore ro-mbiii Ma d que. to 
preferì.':e r.o:i parlare »* 
trincera d.efro un .» non 'O . 
per toma-e .'iib.to e d::e rie 
,i littoria ■ K' il”, toveii'.in i 
non .:id.fTere:ite per no i li-- 
abbiamo b.sogno d: imitare 
punt. 'pe. ; lig-zn’c fio . i.i 
.- a Som» «obi nto illc alili a 
•un mer.fa'o i p.e:i > :’. r 
•a*a lenqu. ta*o . i. «a ut» 
• non u ,;.i. • d. a. *r ■ :i .. 
a da . c :. -: v. «re N -'le r: 
pre-a » •• a*a •• ’a 

una 'funata ri'’ Cì-noa. 1 so 
I* aulii i o l* <>.'»f.i f*-::e e «ni 
» alm.: ()• i l'.m - ir'ante 

non :a -e -\i". • i - : a 

B-'i’.i la -iopp et' i d. 

Cb od: 

. Cba..i. d - Ce.' ' 1 . .- 
e ;u re e ì .» io a ?■ 

:i ir- b-i- . >n zi i.’.z.. -. i 
l.i.oi' v.'fo .a.r e. - .»" pr.- 
•-•.e.', .i u.i.ia c.i -a* 

. -rfo » : - al... ‘..i- '..eoe- 

■.eu.ro ‘ r. -e - , u.c ne . 

- li. ‘a"n .'>;•' .•(■'..!■ .e 
t .v ■ s.v.p e .v> 

■ en./a - 

• I liceo t ’ .o 'ai ■* 


(ienoa. sulla lino stiaiia. non ' 
la troveranno mai piu I 

l'n (ienoa scpiinternato, tic , 
concentrato, assente od m ie i 
na di regiili colossali I.e due 1 
reti ruppi esentano infatti il ! 
itsiiltato di altrettante com e- | 
su mi della squadra di casa, j 
m.t supraitutto la prima hi | 
avuto del clamoroso, con Mai 
teoui c!ie ad un solo minino 
dal!’m:/io ba ( ! eposit;.to sul 
piede di Chiodi la palla eoi 
e Pula pe» romana, ovviameli 
te. non ha ricusato l’invito. 
Poi Matteom e andato coni- I 
pletamente m bambola ed ha 
tentato ancora di dimenticare I 
>>er oliale squadra gin-ava. i 
n**r cui Sunoni ba preferito 
giusti unente lasciarlo negli ] 
snogliatoi ;i sbolli»’.* la cult'i I 
l'ila 1-011:1 che m realta aveva | 
preso annui tutto il (tenne. | 
che itila fine si e sentito f: 
semine e accusili»» (li essersi 
venduto i.gi» ai versasi 

i 

In reni*a il (ienoa. con que j 
sta s- iip.ha tatto del ma- > 
le so;.» a se stesso perche ba 
innan/ituHo deluso i propn | 
sost ‘n’tori e poi Ila ditto un ; 
sonoro mira>n*- alle possib 1 1 
l'ta ine ai-vn di inserirsi fi ' 
nalnamte n»; giro mterna/io ; 
n de. comiuis'ando il dintto , 
(il g.o aie !*’. i oppa CEf \ ' 

Cosi, ulve, e e •emmibuto Ufi j 

Pimonniia’o de! groppone, ri ; 
ntm.u:iM(i(> nersuio ad aiutare j 
la tuga (-ci mopno canitano . 
P:U/V.> *:• ietta itila classilu-a ! 
‘•iirmomet • 

Il Bologna, intendiamoci, i 
non ha rubato mente Ha in i 
veci» saputo approfittare delie I 
eircosiancc e 1 suoi uomini , 
namio sj ri ut at.» a dui ere era • 
rie sopraPatto ad un rapido ' 
ed essenriaie gioco di centro ; 
cìiuijh». deficienze che il ! 
('.ernia ha proprio in quel • 
settore, con un Ghetti associ | 
intuente fuor: fase iforse per i 
il fatto (ii gn«gire contro ti ! 
sui» ex Bologna», a creare con j 
fusione fra t già confusi coni- ‘ 
pugni j 

Chiodi ha po: fatto il resto. ; 
ut riti andò lo scatto di 'un j 
tempo, ù tir.» pronto e tnsi « 
(i:os,). la tempestìi l’a e la j 
p >:er..-.i (iei iol}>» di testa ; 
Con que'to non m vuole e non ! 
s; può i esi.me nte allarmare i 
che :1 Bologna ha vinti» orma: j 
la sua ba’t.iglt.i per la sai j 
ic//.i. » ertamente jteio questa i 
-."'.irta laptuesen-ii una tute > 
/:»»::■ d: fuiu :i » ile notili l-'t: \ 

-.:::i"i'',’ tornir • : imi spe • 
r.P: da (’»•:-.eli..:: , 


sesto la baracca ma nomno 
scarsa coll-ibota/ion»» fra ai 
cimi compagni che non offn» 
no alcun aiipre.vabile appog 
gto Eppure i mssohlu boni 
bardano e sparacchiano, ma 
con scio sa convinzione e poca 
determinazione E quando 
qualcuno indovina lo specchio 
della porta, anche insidiosa 
mente, c’e Mancini che si esal 
ta e para tutto con prodigiosi 
interventi. Alla fine del tetti 
po Mattoniti Inlbcta nuova 
mente sul limite dell’arca e 
si fa portar via la palla dii 
Chiodi che spani a bersaglio 
‘otto hi traversa, ma quest i 
i. ’f.t Girardi si salva in an 
g< lo con uri glosso interrenti» 
'.latteo».! viene nature intente 
messo d;i pari a albi ripresa, 
ma hi situazione non migliora 
not.■’-nlmente in casa genoani 
anelli* se, almeno, noti si com¬ 
mettono pili errori detenni 
natiti. Funi a potili minuti 
dalla ime. pero, quando ai- 
fiiniiosamenti» alla ricerca del 
pareggio ed un po’ frustili- 
nati dall’inattesa circostanza, 
ì rossoblu si lasciano sorpren 
riere da un preciso colpo di 
testa di Chiodi, che al ft! 1 ’ 
devia in leto una punizione 
calciata da Maschi E finisce 
;i fischi. 

Stefano Porcù 


s/o. nel momento qtnsto. pe 
/(» s n! /j,•(•(/(* sbaditolo. F 
neeoduto al l' r de! p t e il 
ntetìe - per la stona anaw 
e sconcertante dt Questa sta 
mone cesellate - eia Quello 
ih Mano Frustalupi. che pu 
>e se nel loothall pii ari •• m 
>mon hanno ancora senso, 
può ben due di possedere 
Qitel't piu sensibili e pani un!: 
di Questa rombatimi ma ni' 
ehe discussa e tua ‘in cuti idi 
cantone del ('esenti K c\- 
stala, allora, la brusca e prò 
hiibilmciitc derisila svolta 
per la squadra di casa 
dicevamo una palla eros 
sala dall'infaticabile Pepe 
aitinoci a nell'area di riporr 
partenopea e qui. con indi¬ 
scutibile chiarezza, veniva pi¬ 
lotata da una mano malan¬ 
drina di Tot anno Julia no fh- 
aoie lì pruno rioorc conces¬ 
so Quest'anno ai romagnoli 
in canimonato 

Trepidazione snidi spalti 
unstr in campo, breve rimor¬ 
sa Tu Frustalupi tiro narro 
ieaacrnic'ttc sulla destra di 
('nrmtununi Indio del por 
fiere, palla respinta e quindi 
allontanata (icmrtivmncntc da 

Hi iisco 'otti Chiuso 

Per ti Cesena, vogliamo di 
re. perche (in quel momento 
in avanti, pur trattenendo 
Innaamcnte r ra Ir mani d 
bandolo della matassa — <> 

a! meno (landò l'un pi cssionc di 
riuscirvi — i bianconeri han¬ 
no visto allontanarsi ed iste 
nhrsi sempre più le traqdi 
speranze F quanto d Sa po 
’’ stimi di star suite sue. 
ne- stiva di amìaie allo sco- 
pcrto. (nudato da un magnili 
in e puntiglioso Jutuuio e vi¬ 


talizzato da Spellami u: e Sa 
i oìdi, per mr valere la na 
turale superiorità il usuila 
to si e schiodato e di nuovo 
subito inchiodalo sei ondo lo 
pica 

Oddio due po! di stailo so 
'io punizione ru essila per un 
Cesena ehe ha lottato col elio 
re in mano ma uno o due 
a questo punto non fanno 
(liherenza. soprattutto non 
spostano i tannini di una mi 
Iunentare classifica 

Resta solo il dubbio su quel 
che sarebbe potuto .succedere 
se da! piede di <: Frusta ■> la 
palla del rigore tosse finita 
ne! sacco Anche parche Car 
mignatte negli episodi che l'a 
velano chiamato precedente¬ 
mente in causa, non era sta 
to inappuntabile Al 7 ’ ad 
esempio, mentre le squadre 
sembravano studiarsi per de¬ 
ridere le misure da adottare, 
il auardiaretc napoletano ah 
h'indomii a scntenataincntc i 
indi su una punizione di [to 
emoni, spalancando I tiselo a 
una palla ehe nessun rama 
gno'n era sollecito a calciare 

/.'ini,tyircro di far intana ut 
pareva contagiai e alti : diteti 
suri. (•'■(■ ,u. un twin di cn 
((istanze rischiatami d: misi 
infilzare da attaccanti che pu¬ 
re non brillavano pei pieci 
siane e tempestività Ma era 
questione di paio c l unico 


toto 


Catania ro-Perugia 

Cesena-Napoli 

Foggia-Fiorentina 


Genoa-Bologna 

Lazio-inter 

Milan-Roma 


Torino-Juventus 
Vero na-Sampdon a 
Avellino-Como 


Monza-L R Vicenza 
Taranto-Pescara 
Massese-Pisa 
Salernitana-Siracusa 


Il montepremi è di 7 miliar¬ 
di 9 166.202 lire. 


palio'e da binalo prima de' 
penatili veniva scagliato da 
fiori area da Frustalupi. aia 
diligentemente insediatosi in 
(ninna di retila con una tei 
i aia collabo) azione di Ileo tri 
ce Pepe e anche del giova¬ 
ne llenedetti Poi d rapire 
s-baahalo. un ero il riscatto 
di ('armmnani e per il Ce.se 
na era l inizio della fine 

.Vii u ehe il A 'apuli desse su¬ 
bito in istillane per lavare . 
ìatfrorto anzi, stava tuoi 
(iinllameate rintanato Dava 
la sensazione (il subii e la ite 
aerosa offensiva dei romagno¬ 
li. raramente riusciva a man¬ 
dare in avanti Sa midi e S p"p 
pioni: per insidiare le retro 
vie i u nii mi: i ;talloni che 
a ripetizione Frustatimi. Pe¬ 
pe e ali altri bianconeri spe¬ 
divano n portavano al cenilo 
d"tla sua arca, finivano sotto 
il grintoso ed efficace con¬ 
trollo di Rruscolotti. Catella 
ni e Vavassnri. attruppati 
nelle t mudine di roccia tìur- 
gtneh 

hi una sola occasione i Mi ‘ 
la itorta di Carmignani tor 
nani seriamente m pencolo 
ma dopo ehe Reatnee e Ilo 
ai>oni avevano manovrato In 
palla goal senza s’rtittaila. 
tutti i blanditici i disponibili 
s: e.s'bivano in una catena di 
Ci litri Poi tinnito il .\llpr,'i 
vm guanto autidesionistieo :! 
( 'esena' 

Uopo ! intanino ì bianco¬ 
neri non cambiavano it.se o 
-empie alPoftensiva. ma qua 
si sciupi e staci Irei olmate m 
trappolati dai (l'faisori uopo 
tetani. F quando trovavano 
sftazm per il tiro Carmiana- 
ni abbassava la saracinesca • 
al .V su pericoloso spiovente 
(il Frustatila:, al IO' su ter 
rlr’iahi di .benedetti, a! il" 
'in collaborazione con Rio 
aniehi su incursione di Pepe 
Come vedete non si ivi ria d ’ 
c minte >• liianeonere. ne r: 
Rognoni ridotto all ombra ri: 
se stesso 

Solili diversa invece ita il 
Sapidi quando decideva di 
min fiere ah indugi Correva 
t! ventesimo e Speapionn cor¬ 
reva a sua volta, sveltameli 
te stilla sinistra traversone, 
palla a rientrare per fa trou 
te di Sovoldi. prontissimo e 
imnlacabdc. Castigo a scop¬ 
ino ritardato ma sempre ca¬ 
stigo era e al JP' — con Ju 
Pano in cattedra per (bum 
frazione di brunirà e ih saa 
uezza pedatorm — ducutala 
ancor pii: severo Speaainrtn 
manovrava e batteva a rete 
da! i rrtice destro dell area 
(cscuutc buona notte' 

Giordano Marzola 


7 IAIU Uditi: I Ih ieri (In) al 
14 '. Desolati (E) ai 17 ’ e al 
22 *. C-asarsii (l‘) al 2 . 7 . Ber¬ 
gamaschi (Fu) al 27 ’. 

FOGGIA: Menni . 7 ; Grillile I 
(Colla dal F del s.l. 7 ). Sa¬ 
li . 7 ; l'ira/ziili li. Bruschi¬ 
ni <t. Sala ti: Donienghiiii 7 . 
Bergamaschi li. I Ih irri - 7 . 
Del Nrri . 7 . Nicoli ti. 12 . lici¬ 
timi. 11 . Bordini. 
ITOItKVriW: Mattutini .7 

(Chinili dal F s.t. 7 ); Tini- 
ili (». Marcili l>: Pellegrini (i. 
Caldini!» (i. Zuccheri (i: Ba¬ 
gnalo .7 (Sacchetti dal 27 ’ 
lit-l s.t. ti). Itestclli ti. rasar¬ 
si! (i. Antognoni li. Desola¬ 
ti X. 

ABBITItt): Concila di Par¬ 
ma li. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA — I.a Fiorentina lui 
riscattato vincendo a Foggia 
Ir. N'-onfitta subita domenica 
scorsa sul nropru» terreno ad 
o»)**’ ,i del Genoa. C’e rì.i elite 
rìer«t sub.ut ha meritato hi 
squadra di Mazzo.n» Finterà 
post- :n palio’’ Tutto sommi 
to si. anche s<> vi de’to eìie 
il Foggui ha perso per lo sbin 
dame»*!» della difesa che hit 
regii.i'-o ; t viola almeno due 
gol Fd e un t-giilo di P.i 
seiiii molto gr.iiito pei altro 
E s: sa bene che concedere 
un e*!** vantaggio ad una sqm 
dm della Ievatma come (itici 
hi gigliata e imperdonabde 
Il Foggia avrebbe meritato, 
pei come ha condotto la ga 
ri. ber 1 “ occasioni unirne 
»os‘-> mancate, spn/’altn» il 
paleggio, cosi come Io stesso 
a'ienntnre Mazzone ha ik»v 
ni.scmto ti fine nanna t^uel 
la che doveva essere ima ga 
ra scacciapensieri, s; e mve 
ce rivelata una vera e prò 
pr:a iattura per i pugliesi che 
ora sono molto preoccupati 
ner la loro permanenza m A 
anche s- tutto è annua da 
giocare e da definirsi 

Eppure la partita era mi 
ziaui davvero molto bell-», ve 
loca, m uni giornata molto 
caldi e piena rii soli' Il Fog 
gii si faceva subito apprezza¬ 
re per il suo gioco costrutti 
io e tv*ne«ijin*e e dopo appo 
na trenta secondi Mat [olmi 
deve intervenire con affanno 
su un tir») (il Nicoli. Al 2 ’ Do 
metrjiinn. su calcio piazzalo di 
Del Neri, lascia parure una 
botta «-he Miittohni non rie 
sce a trattenere e la palli 
fortunosamente va di poco 
Inori 

AI 14 ’ la pruni icte della 
partita. » he cambierà il iol*o 
dt questo incontro per i p;i 
(imiti di casa punizione da 
pochi metri fuori dei!'area del 


li Faue-iuni Domeughun si 
'.'•cunei o: hincrh» e tu (iti 
tu di sp u;t- un grossi» un» 
m—ittc sorptenrir tutti con 
un 'ggero p.illonc'to » he \u 
a ti» :•■ docile disile sulla te 
'tu ri I .'iteri che con hi dii 
ricolta u battete :1 poitiere 
vii ila 

Sugu spalti ci un esplosili 
ne (il g'.uu mi il piosieguo 
dell’un muro serberà elicenti 
delusioni priehe il Foggi»*., gal 
vemz'nto dai.a rete, si spm 
ge n i.vanii uria r cerea del 
secii*>rio go’. e Liscia cosi l’ut» 
ziaPia alia F’oten.in.i che 
ripresen.ta — dopo circa 
due mesi di ìiss, u'»i — De-o 
lati, clic sari il lino proni 

gollista di onesto incontro pei 
la sua prova s**uz’.i!Mo posi 
t• Vi*, e addir futa mims •ohi 
A dure '1 colpo di grazia al 

10 spumeggiante gioco dei vio¬ 
li ci ’n.. pensato anche Gen¬ 
tile « il teiztiio e stiro coni 
pici: mente nullo» e Memo 
quinto mai disattento tra i 
pali 

Cosi ; ; 27 Desolati pire» 
già G‘*:”tle cuciseli a m aria 
c non i ìesce a liberarsi di un 
pallone mentre Memo '-.i li 
a gu.ii dure lutei viene D“s«» 
lati t Menu» ubilo va un iiscnti 
.•ile nell» non aviti aleni! el 
letto» *-d :! 'us-mo segna eon 
tii't.i tia-umilh •» 

Pei i paritoiu di » as.» (pio 
sto gol r«ipnr*s(gi*u u-ia \r 
ra e propini b» mi t'**dda. 
:*tieil<* se il poggio dove an 
corti ai rivare Non trascorro 
no che otto minuti ed il Fog 
giti subisce alni due clamo 
losj gol. a nostro avviso evi 
tabibssum I ì riassumiamo 
Coire :1 ventiduesimo e dalla 
sinistra fi .»r»'ti foggiana nei 
v tene un eioss sul quale si 
avventano Gentile e Desola!:, 

11 terzino foggiano notiostan 
te Fani iena» non ries» e a t»>,- 
» are li fiaBone che ’1 iteli 
-tante cMurr.tn’c osiate rat 
coglie (il testa e batte Memo, 
ancoi.i fenili» tra i pali 

I.a disfatta avviene al 27 ’ 
labro terzino del Foggia. Sa 
li. lisciti incredibilmente Me 
ilio insiste impietrito, e fa 
sarsa laccogbe il pallone e 
non perdona Sul i 1 tutti pen 
stivano ormili ,:l crollo totale 
della squadra d: Pun»-elli. la 
quale pero <<»u Domengbmi 
• che sul finire anura spe 
unendosi dono aver eoi si» tan 
t(» e senza essere compreso 
dai s»ioi (-'impugni* si •getta 
rabb-O'iim-’n-c m t.v .1 
un'impennata di orgogl.o e rii 
grande attaccamento ai colon 


1 " questo buso anche il pe. 
nodo pm bello dell'incontro 

Al 27 ' N'noli manda in area 
viola un bel bilione che ta 
glia Gakiiolo e Pellegnin sui 
(piali s-, m- unea Domeughun 
i he caliga foltissimo seppiuc 
bilanciato da pochi passi dai 
più Ilei e MaUolmi. il palo ie- 
spmge foittinaiumenie. a a 
(lue passi e appostato Beigli 
in.ischi » in- uni eiule e manda 
questa voliti finalmente la pal¬ 
la <i gonfiale la ieie Si nai 
ceiulono le speiauze per (pie 
sto Foggia che sta pagando 
caia la disattenzione della di 

lesa 

11 pit'ssmg ve!so la poni 
di Mattutini e impressionante, 
ma la fortuna (Foia m pm voi 
ge le spalle a; Foggia Al 41 ’ 
Elivien lui una palla d oro ria 
Del Nen ma solo calcia sullo 
braccia dellim-iedtilo Matto 
Imi 

Ai IT .''ali mila un pallone 
a Pellegrini e solo in area 
menile gli e a ilanci» Diunen 
ghim sui quale poti ebbe ap 
poggiare, invece un» fortiss» 
mo fumi, al !.>’ il veci Ino 
D»)inmgo batte una punizione 
capolavoro pei la testa rii Pi 
i azzini il libero foggiano e 
'-olo ma manda il pallone tuo 
n 11 Foggia in queste tic o» 
castoni si c giocato quanto 
meno li paleggio penile nel 
la ìquesa il nervosismo, la 
stanchezza e la milieu piu ac 
torta e pm copeita della Fu» 
rem ina che liti potuto utili/ 
za re Antognoni m doppia ve 
sic nel pinno temilo Fattile 
caute ha tatti» da regista, nei 
ia ripie'.a ha dillo manforte 
alla (illesa i unii g l consenti 
ninno giunche perche l’unica 
azione di rilievo la s; registra 
»d 27 ’ Bergamaschi lascia par 
tire un preciso diagonale che 
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vorcv diissime 

Roberto Consiglio 


Nonostante le numerose assenze i gialloblù rimediano un pari (2-2) ' Pareggio sofferto contro un ottimo Perugia 
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Un Verona inventato a metà \ Il Catanzaro getta 
rischia grosso con la Samp \ via anche i rigori: 1-1 

Due volte rn svantaggio è riuscito a rimontare con luppi c Fiaschi - Per i blucerchiati un'occasione perduta : Cinguetti e Maidera i goleador - Dagli n metri fallisce Arbitrio 
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f .d. ( ..'.OZ/.llo s ; -, r-s; 

• ni :* zg:o ra zz. l’-.-o oai »a 
'..idrr-s. s; -.■;••/» (Ì; p,;-.:z:-) 
i.e — i .in-.m; » rid-f,r."a'o 
P rr..;-»> o.» ri.re fieli fs-casir, 
nreser.-.i*.»'. ., Bar.e’.ii a 
fi ;•■» -it: ri.» i.» lir.e e banai 
-e ipara cap:*ano 
g aiiorosso ria -m paio d. me- 
r. m :.a sap ito lare d: n.e 
•z!:<> s .inventare s i P;- 
’. s; . fin-' e fon ii pubblico 

lime.--.'»» s«- fj-, mare j ^iiif a 
■»t. .»».-a.: »» •ontinuare a ria 
:*■ io:.» .. mimmo d; fiducia 
n-r i. prosieguo delia ìotta 
ia jermanenza m <erie 
A >: op’a n»-r ia fiducia, ma 
— ir..» s; n.i-conrie »->rina: 

» hr :».,'s;o:.i-a dei C’atan 
zaro v.mr.o sempre p:u as- 
c »»i!:zi:.indo 

P»-r (.;..:.»» ::g.iarda ;i Pe. 
t .z a. :i r»-> qs-rn (ìi Nove; 
ita» Lj ::(!.»••» ai:a prima !: 
r.r.t » ap.i.-z.i di penetrazione. 
:r,-n’r»- i ai-aie:.a de: por":er: 
noti az:»-ca »'-rio fianr.l alia 
sq ». nr.i ..-unr.» vi'-.» q iati 

*■» n.. '.in »"n fare ogz: ,i g, » 
*-.e P.:" 


Franco Martelli 
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B: UN PAREGGIO TROPPO STRETTO PER IL MONZA 


1-1 con i brianzoli colti di sorpresa quando ormai la fatica si faceva sentire 

Con un colpo azzeccato di Salvi 
il Vicenza strappa il punto d’oro 


Ad Avellino la prima preoccupazione era non perdere 

Il Como impatta 
e segue le prime 


Una gara tecnicamente modesta ma giocata con buon ritmo ed estrema determinazione - Nel finale salvataggio-miracolo di Galli su un insidioso tiro di Tosetto j Molto nervosismo in campo, errori e lunghe fasi di gioco a centrocampo 


M \ft< .VI OKI: I «setto ( M * .il 
IO' p.l.: N.ilii (\ ) al s.t 
MOV/.V. I l'ira mn: 'ìihtiwì, 
(•amila; l)i- Nudai. Iti-matto, 
Fascili: Trist-tlo. iitiriani. 

Ilraitla. Ardt-magiu. Sanse- 
verino. I'!. Iti-ali; i:t. Fallici i- 
rini; ! I. Aiitum-lli. 
I-'NKKOSSI YICKN/': (.alli; 

I. elj. .Marnimi!» (ilal '.ili' s.t. 
Dolci); Doniti.i. Fri-stanti, 
(.'arreni, (a-iilli, Salti. Itossi. 
Faloppa. Filippi, l i. stillalo; 

II . Ver/a. 

ARBITRO: l’an/itio ili ( alati- 
zaro. 

SERVIZIO 

MONZA —- Curi lina tann a ai 
corta c infoltendo il «entro 
i-atnpo come giustamente- si 
rendeva doveroso per argina 
re le pievedibtli telate del 
Mon/.a. il Vicenza e riuscite* a 
strappare un plinto, elle equi 
vale ad una sena ipoteca per 
ia sua promozione in sene A 
Il Morirà per contro ini .se 
«nato, ha sciupato ed infine, 
quando hi stanchezza comin¬ 
ciava a reclamate tl giuste» tu 
liuto, ha incassato una rete 
suH'unica sena difensiva por 
tata alla porta difesa dal qua 
m inoperoso Terraneo 

1 41 {-aia che tl.ii Iato tecni 
co e i-suiti’a ìttferiote al’.’at 
tesa i* s’a’.i -u-. .t* i « on huo-i 
ritmo e tuli ♦--.-rema dc-cimi 
pa/ione sp,-i .e d.i ,i it'i- u--; 

DU.ill/iM i he .eitt-wi.'iu i he 111 
(itlc-ta p.i! I .ta ia pi*" brida di 
un - —i ►: - ».i■—• » i 'mi . qi.tltssia 
ni ri'* - • »I♦ * p**i» «». *j.< i *i..t 
I!U* _» 1 H d<‘t (lliilin ,t < *»!!!*# I 

,t!U n.M i|!M '.‘Jit*» **> 
no rima-M *t.»«liti dalla .oro 
tre-ii-sia nel ■ eic.tie a * ut 1 1 : 

• osti u noi ue’.la sicuiezza n 
trovando-.! i o>- Ma !*• mani il 

■ lascio» pu-.no -1 mosche, 
«piando eia chnno che p*-r '.ni 
«ere 1 importantissima posta 
'Distava saggiamente illumini 
strari- leene-eie ai re! tare .cg 
tiennt-n'e 1 . hai;- - ni' - d--l 
< - •nmle-.-o *• ta: - .a -ni : i.n 
«u contoiniedi n. 'I ♦ i-'-r•• 
Saiise-vrini* pe; ohh'.ieare '! 
Vii t-n/.t a giusti.tic m su.i/i 
ridotti m t.i-e iiIIcinui. ha 
dando nel - o-uempo a non 

oprir-i 11 oppo pei... • a q.le. 
oun'o, eia praticamente di 
mostrato che -ia .M.iraution 
'la I i-.| olii ole a\i-'..tl'o 
mostra’»» [a co:da quando era 
-,o i-tuama'i a iir-unn-.i 'ti! 
dubbi: 1 . ; »• -u.'.o scafo - «»n a* 
guizzanti estreme del Monza 
Cui non e :r venie-» 

La ftem-nfe e disarticolata 
anche se incessante offensiva 
dei padroni «li casa e andata 
sistematicamente a i oz/ure 
contro li* fitta e umbri** ra 
rinatele che t; H Fiihhn ave 
va predisposto davanti all'a¬ 
rea vicentina Fno schient 
mento questo, che (pianilo si 
e trovalo nella i oudi/ione di 
rimontare li noi ili svantaggio 
■-! e subito tramutato prò 
orlo per la sua mobilita ni 
tm’me-aur’.hile fot.»»- di ni-»'*, 
usufruendo anche rirgii ampi 
spazi che i cent rocamnisti 
monzesi, perennemente all'as 
salto, gentilmente lasciavano 
a loro dtsposi/ionc. non mi 
scendo |x-!o a unpi nsu-rir«- 
nm di tanto 1 attenta mti-s-a 
tnonze-e che certo non bada 
va alle squisitezze stilistiche 
«piando eia - inani.ita a con 
trare 

I/- «."trilla. e passiamo alla 
cronaca, sono stati- aperte (la 
insetto imi un'insulios.i b-u 
«lata, sparata in i orsa - he 
fiali! rtesi e a n-'puuiert ♦ »i> 
ponendo i piai :>1 l-i maria 
ture sono secondo logica e 
mentre tl Vicenza incarna Fi 
lipp; in iiiitiponuc le usua!: 
incursioni «li Gamba il Moti 
za .linda a Vira euri Luigia 
■-muniti» ni seguite le ->r 
me deir.iailissmi.i Rossi p»-: 
una ventina d: minuti n Moli 
za e padrone «luto «ìcl 

■ •.musi i- tiojai era- 1 eìt iti 

ferietta con !a ti.ano un pai 
lonetto a scature d: Salisele 
rimi che P.in/m.- gu.enc.i a:-; 
smaniente lino'..•:;».!! :o. ai ; 
viionimi ohhuaai.-' r«-r:.•..♦-•• 
ad uscire su: putì: u: Kos-., 
f’*u* cì.« *i!i 

s; pre'i-nta .-.I -c.o ♦ ■ »-}>»•*t.> 
si solcameli ,- ♦ ♦■:: 

T r--i”»mt>i I e se.ua. :r«- s; -,- 
n:mio a v ;* et.iì.i eu c.-.s-o 
set-ore* mante ugola- t->—e pie 
suini. l‘n colpo ti. t«-'*.. ♦:• 
Tosetto che manda ia 'fera a 
sfiorare la traversa -.t-F*. la 


da pii-ludio al noi monzese 
i ne ai i na .u l-i su num/n• 
ni- pi-nii'-llat.i «» - i-iitioau-a da 
De Nad.il, n»-! guizzo «u 'Iosci 
to i ni- ii'itn ipa Mar.ini'on ♦• 
«li ics-.i li Dia in -ere alla si 
ms’ia di Gerii 

La i spi esa inizia - un il \ 1 
i i-nzii pioti-sto alli. t leena 
del p «leggio la sua li-azione 
e veemente ma la « salmi-ria .> 
non Mesce quasi mai a porre 
m affanno la difesa monzese 
Al 1 *»', in contioptede e an 
zi il Monza a fallire il rad 
doppio SL-mpie con Tosetto 
che dubbia tutti, anche Galli, 
ina si fa anticipate da Lei) al 
momento di concludete. II Vi 
cenza accentua la siiti otten 
stvtt, anche se poi tata eon ut 
mo soporifero »- al ri.V trova 
il palesalo eon una perfetta 
devitizione di Salvi elle di te 
sta nini nel succo un ero ss 
tla destiti di Rossi i bnan/o 
li ac « usano il colpo e lallen 
tano il loro “loco 
Il finale 1 41 '» •• tavvitato 
da un'altra conclusione di te¬ 
siti di Tosetto. soliti quale 
Galli con uno stupendo colpo 
«li rem riesce a lunediare un 
autentico miracolo, i emulando 
al Vicenz.ii un punto unpoi- 
ultissimo 

Lino Rocca 


Gare internazionali 
di canoa 
sull'Amo 

FIRFN 7 E - A Firenze. * e. 
’.e acque del.'Aria», una r.-.p 
presentatila d: canon della 
Toscana ha ha:uro tri una 
competizione amichevole. ,,i 
rappresentativa tedesca di 
Berlin-* oves* che tr. quest.» 
periodo e m allenamento col 
iegtale ;n Italia 
Izt para era con la formula 
della staffetta « kermesse >• 
sei per cinquecento hanno 
partecipati* equiparili maschi¬ 
li e femminili delle vane ca- 
tesmne 

I toscani. Ini ì quali c'era¬ 
no alcuni azzurri, hanno ot 
tenuto un legnerò vantaggio 
nelle prime due frazioni i«ca 
nadese» e «kayak» singolo ma 
schile». sono siati raggiunti 
e superati a meta gara, ma 
hanno recuperato e vinto nel 
le ultime frazioni la regata 
e 'tata organizza*a daTi ea 
numeri comunali ai Firenze. 
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MONZA L R VICENZA — Il vano tuffo di 
centro lemicoperto dal palo 1 




Galli lu Uro di Tosetto ( a illustra 1 e la rete del pareggio vicentino siglato da Salvi ( al 


\\KLLI\ 0 : l'iuotti: .Pelliccili. 
Cai asili: Itiifn. Facci». Lom¬ 
bardi; Trc\isam-Uo I. Grilti, 
( apnne. Treiisauelli» II, Fer¬ 
rara (dal del s.t. Traini) 
(V l‘i; l.UMMl'ili: n Ut: No¬ 
bile). 

(OMO: \ eri-hi: Melgrati. \ ol- 
p.lti (dal 1 W del .s.t. l'oz/i); 
(■arharini, Fontolan. Guidet¬ 
ti; lacllini. Correnti, 'si-an¬ 
ziani. Raimondi. Apn/zo. (V 
Li: Fiotti; li. N: Tarallol. 
ARBITRO: Loimlii. ili Roma. 

SERVIZIO 

AVKLLINO - /o ti-io u ceto 
hit cotichino ni modi» cintile 
mutici » unti i min fini cui di 
bel i/iucn spessi» nei t osti Un 
mentala ibi un arbitnujuui cn 
tlcublte ilei le titilline i"U‘r 
prelazioni lit - talli u dimmi 
s m dell una che nell <dtm 

\tj nudm niu Miinuttuttu do 
minuta dulia pam a d: perdete 
i he ha « aiutlcrizziiti) la imi 
tintili di tinnì s m ,!,•> lanini! 
che dadi iijinn (Jnt-sf: ulti 
tilt ititzi lunniii dialo quali u 
s a ni piu ma l'abnorme di 
sposinone tattica odierna, iati 
ulta datl imemu di Urtili, che 
ha costretto Vietarti a tenere 
l.ombro di nell'intuititi ale ruo 
lo dt libero, e hi poderosa di¬ 
tesi.t dei comaschi hanno pre¬ 
sto spento oipii iellata 
Ciò che e i e’nito tunr; alla 


«I ne e il a 'i \r ,/u -, i * r » 1 ♦ * 
s irniente uttatu'o a icntui 
■ari ijH> io- a 'i i- Vi:fu a i.,i 
«Wi-i ute o p-’i minami: ino 
‘i mimili (• ;i-' allei nei ima ■ 

ni hihti’a ini un>.h stia 
•unita ii - i linti'ilD miumi 1 
tutto n < mini (.»,.«//1 bum ». 
<n i astone taf .1 ut rot ♦ nn, . 
i atti 

t . o 'c, età t li • - ; ’ co 
mo mi li’ mimo b< la • /.< 
'noiosa i mtnistuta da « o 
tatti tilt 'ani'ila Hiiimmiiu 
sulla «<»si m l'itx'ittl* smunti 
Pinato t i os s ,..! n: beli o < te. 
'ritetro e ilei Ut .mai' di 'esiti 
li: .l'Ut o ,li uno alt', su 'la 
11 ai e su l • ir>»t ut,, anno » < 
spomicia ' in 'irò t ta >’ ino 

bt,;ss ’mo ( ani, • i ut si i.V 

\ti cuuitil a '»♦*'/-■ '* tura 

< i >»'(•' <('••(♦, io» 'i im fi fio 

a me:: '< a’te ut s't i ' i \ ci 
ih ‘idi et a e'tt-ff.iait wa un 
• ala •>’ a te tt'l” /, 

. 1 / l' 1 li » 1 pati si emtei a 'ut 
’o ’’ lanino palli: al piene 
su, tei tn< ne.’aiea ai clhi’esc 
crucia im tmtuis’o con li* 
io e crossai a ,‘>ei Sette ar 
l' i alt ' in u"t : ta'i tti't,, io' 

tenuto pianilo e t lasentu a u 
Fai et* tb libri me m ira o'o 
Al ! i si, cn'cio ih pimi un,e 
(latti Stuiru’u il pa'o 

Ai L‘.Ì ('annue un pur i isiti a 

una tuim ni slalom t>n », "a 


• >• < r w t a uni \ e ei. 'ni a 

' c o’o ( io >i* 'ot ma non. 

- u. si u a a i - .’tti'i-' e i et so i' 

catto \o. i,i' testata altro 
i ti, e "ctt'iin, ir, t'ioss all tu 
i i"m t .-» - a, a i w - oulic » a ma 
si iio’mi. ’t sonile alla 

•im ' , ea a a lOs’ietlii a iti 
un s la , ,i a .un e itero 
'ilo''’ a in o* sentirà a \fel 

, •• a ' • e ■ ((-•' as 'ne tuo ili 

1 ■atre e ,r ite Ulte ■■ ntutolo 
1 ' t ’ t . , - etti • nu noceti fi no 
i h”i 'ti tic ' io ea ai fili arse 
ia i/'<- aio • . a ,estui pa 
’ s, oc -, • ■•noi a esitazione 
’ ae iC''uii,r' eu u'tio pini- 
1 - na •w'e mtei i erto di Fnceo. 

- i i; s nedr a ari:o'o 

\ ♦-, m -"io te mpi - a s 
r o i ii. ’o ■ i a mo capitava 
sta iteti! a: Capone che are 
t. inri ho ’n 'mito alla 
. ioni astone .n; unite di Fa 

- •mo rrian.c h , e, cliente li 
< cui i ai arti •'•ano irutehe ti 

• ’ ne subito un eia un /xno di 
[ miss, alanti piu sto quelli che 
1 i miserili ira » n hmtolan di 
I nei su, tesso cori ;/ suo ni 

'»*» r e 'ito iiilei sii o 

• Onesta eia anche I ultimo 

• mmtutu •: irte , on:putta da 
nielli imo del ter mine ni cani 


•I, i 


, /■ 


o a di, 


hanno 


■><>: l’uitnt” so'taiìto a non 

•in s. ,n le 

Antonio Spina 


TARANTINI PIEGATI CON DUE RETI 


Gli emiliani perdono l imbattibilità in casa 


IL LECCE NETTAMENTE BATTUTO: 2-0 


i 

Per il Pescara L’Atalanta 1-0 
facile vittoria passa a Modena 


Punti preziosi 
per la Ternana 


Piegato a fatica il Palermo 


Cagliari pago 
di un solo gol 


M \RC.\TORI: al Th del uri- 
in;» tempo Briinecciii. al '.’.T* 
della riprc-s.i l^i Rosa. 

I' \K WIO: Degli .schiavi; 

(•iniallunili- (dal IH' iii -1 se- 
—i ••t 1 Ri , i aa «*ui|ui 'I urini). ( a- 
pra; Bosetti. Spallici. Danti: 
(lori. Riiman/ini. I.ccoiini/- 
/i, Sc-haggi, l.miioni. l'Z 
Irc-ntini. i::. Biondi. 
l’IX.UU: Filoni. Motta. 

Mancini filai 1 F ilei m-coii- 
do tempo S.intncci): Znc- 
c'Iiini. \ndrc-ii//a. (•ulliiati; 
lui Rosa, Repeltc». Ora/i, No¬ 
bili. B rime-celli, l'i. Manci¬ 
ni. II. Cesati. 

MIRI I ICO: lai Bello ili Sira¬ 
cusa. 

SERVIZIO 

I Al JAN f() — F’si.Itutn rie . e 
;rbt.',- c he » 'speci fra resici 
mente • inlm' irti ot; r. ' ’tl 
terre"” a: modi 

S hi; dal’c ./»;»••<• ’uittute a 1 ’ 
usii:t: i."»;et» ,itile satn .'*• lo 
ni r:timi: :rr- unssessaru:, >s’ 
nel e'!!’ > • imi"” e ,on:r. 

, u.c ‘ • ••'■:, t . re ;;•(>- o 

. he pnì’ì a",' a s’ib’to to'; 
.-’••» la illesa •<» ale 

Di’ ru'-'r» sito »* Fan."tu h a 
imposto ”e!!c derisila 

• terreno ir ino, o ’ , entro 
am ],o u” i •;, ebt’tto fiat 
■no s arso 'aft” n, rumi 
i > e i anai imo criterio 


alle cu; simile si muovei a una 
(in,-sa nieota e «ist’, cun a 
che liscili’! a (urne imi tur 
dell assenza del libei ,» Sarde! 

10 sosMirto ’u quella urna da 
'spanni che chiaramente mo 
stima ih non or adulo lìthe 
oneste premesse c stato tela 
diamente 'amie per ai: ospiti 
passare -v i antan no ,o rtc'c 
ir ’u dcbo’e r,•lumi e «.'••> tu 

■ entiin e -mi ’inindai ’• d: 
•’iimo r, t ont < o.mede <■ qm 

di limitile a , asa , due .miriti 
eh e aprono li •<< >umv pio 
spettile ai rii’ "e!!:: Imiti 
’a vroinoznr.e la p ma rete 
<• i-mutn dal de ta 1 ' «' 

»,-••- I, la, n .•, s , i ,i’i •> 

11 a.rrziou, !n. ,•„aitile mi 

tr <i rum: la•■••. ,o mi ore batt, 
!’• li -etti i '• e ,m: m (UÌihiti 
l.ssuuo i i ’m. t: > s„ mi la 
'ni •* " r: tu la s»f-»o m 

irsi -.e’ M-'fc ir’ii sii isti a 

■ Ir 'nr V. i: ai 

II nitido ano ’o ottiene la 
Uosa a 1 d’ '/•*’*'/ runi'stjd ina 
c'u.sin"e ('• ’ i cline az’ime 
■il mhireede Dono aier 

s\'hi !,,• cita, t! «ori 
Ileretto 'eh ospite s’ n r e'e> 
’a 'o’o :n.tanti al io ’o 


1 ale 
'•a : 
strii 


u i 


mi 


Ha 


nncii ae’ 


>r: me- 


Mimmo Irpinia 


MARCATORK: Figa (\) al IV 

S.t. 

MODI-INA: 'lani: Fallanti. San- 
zone; Bellotto (dal IV s.t. 
M.itriciani). Cani-strari. Fia- 
ser: Kinibami. Linda. Belli¬ 
nazzi. Zanon. Mariani. (Li. 
Geroiin-I. II. Botteglii). 
\r\LANT\: Fi/zab.illa; Anili¬ 
na. 'lei: Masti opasipia. 
Marclii-tti. I.iiol.i; fauna 
( ila ::*» s.t. Fri cassi). Rocca. 
Figa, l'està. Bertnz'o. (l'i. 
( «pollini. Li. Mtiiigardi). 
XRBITRO. I.ops di Turino. 

DAL CORRISPONDENTE 

Mnbi'N't - ! 1 Moti.-:.;, na 

pel so .incile ... i:i i-.u-ibilita 
i .is.uiiìg.i .ui e.jeia (.: -i-i.i 
At.i...n'.t eia- (ie - .»- imgiozi.irt 
mu.itizituito Fizz.tiM.Ia < r.e .o 
meno -n ire «»♦■* ,isi-*ni. q-i.ui 
ii«. il- st j'II.lì’ *■ ei.i. ti ,|».( ,u,t 

s'i ■.* un ii.: !*-'|»m--i -rti-T 

UHI'- p.lil** di'si 11 ..!*-- .11 t > lii 

no ,11 11.1 lell- pi! oU!.llllf!.,l 
M--.ii f’ig.i .i-i't-ri- <ie! i)t ! ’s 

li ModtI..i Velie I ■ s. i-_g-:t 
V.I 1 '. iij’t I lonilt-.-.Te ia su.- 
.*r- - ari.» pi siziom- m < ».:";ti 

- .t ! parirem di - as.i. eonu- 
s«-:il->:t- ii.tm.o difettato nella 
oig.c.iizzazto:.-- de'. gio-'-> ili.» 
'! 'Olio bait-it: con orgoglio 

- - utro una squadra tecnica 


nit-ii'-' supi-i :< >re. ma clic bai 
lat'o pocfiilio pei mt-i Farsi li 
s'--i ’-sSii jet co Da parte ne 

• azzinia e'e s'ata ipialche 
staliihita «la l.h ni alea di 
Mastit.pasqt.a -in oci asione 
per t a-ina elle a! ’.4 «le j»ri 
:n-> te:i-.>o <i i buona jjo'izione 
mane mo alle sitile un uro di 
R t * - -zzi» e i.n alilo di Figa 
!'!' -1 iv aineu'e a! è al 1 - 5 ' 

• iei.u npies.i. lutine a' ! 7 ' ia 

H (b !*■”.« »! quale . onelil 
ut--. ..1 Voio «la inulte dei 

! alea -ina Olila azione 11111 * 1 » 
»':»:* n.e'it eann.-o da Tato 
ia j»i*-'egiiita (, t Fann.t i he 
sei-, va alia p*-tlezi--ne d ♦--n 
Uav ..i ' i 

!. Moden.. noia-stante 
suo gi-i-.i ta: tagli.oso. i-ia ini 
s- a l»I ♦•'»•!!!.11'! >>n: volte 
ne: plessi ut l'i.v.tbaila ina 
iju-s-- ili n.-steggiaii• .a s-ia 
- eifesima ;»a"r.i n. ner.i/.-iu 
n> - on al- c : !!i'-‘ivi:i'i -r-ira 


• ji IS. < I( » 


u « .irrito 


;h: 


To tu p. » 'Ir 411 ! 4 l»»A o 

.t.i »i i.f iJa 

'.«U.M .lii.» uoii.i ! .n i t«i lii 
’r's’.i ’ìiì.i p-ii)l/io!U‘ falciata 
l:.* invia» (io r.riì'atuio 

.o f).»'*'*o cirlia .)o: ? a a’aiai. 
Mila Pi/zaÌKola '-i Mrncir\a r 
''di', a. Tonino evirava n ^oì 


Luca Dalora 


M'IU.VrORI: al il del p.t. 
Zannila: nel s.t al i:{' Rosa 
so ligule. 

IF.RNANA; De l.tica. Rosa. 
Ferrara: Fiatili, 'lasiello. ( a- 
siine: Fi-zzato. ' alati. Zanni¬ 
la. Melldo/.i (al :!!' del s.t. 
( accia). Biagini. li. Bianchi. 
I-L Moni. 

l.lvt ( K: Narilin: IV/zella. ( ro- 
ci: Mairi. Zagao. (•iann.itta- 
sio: Sartori. Gannito. Lodili 
(al ih' del s.t. Fetta), lai;». 
Montenegro, li. Yainnicei. 
Lt. Biondi. 

'RIMIRO: Ciani di Firenze. 

SERVIZIO 

rFKNI llaal: a"m’ :: ('a 
no’ter: <ìi I e> ni 

• ■er r I et : e d titrssu e stato 
'nei. Fe’ m lei'ir a l’oere 
'**• •i ' •’ • p'n'.t ,r Vii;.»»♦. 

f i/ ,tr do ’ o*»-i* ii i :t 1 a 1 1 *i 

(’;,., ■ lo IO •ct'l'i ’(. Oli- «»'•'■ 

'a io i. - .si.-"o a td-c'ai; 

e ■ i.s fi a i ”•• tener •• >. - a’o- 
:n ,eie-ss: -,.-i 'uro ,, toc; mi 
.ot.oi. .„ hì f.o •.,,iiii ini 

.ii ' 1 » - -..ti :-•• i-l*:.-*;; n 

! ■; :»'.*' !• '■ : •• .'.-»«>■ uè a 

-oi’" -or- i airi, de’ 
'a le''ima -• i'«i-.''f'/i:,V '! 

[eiee 'i t'ma subito 11 àrsa 
aro •• ■ ntefo'a p-o tu i>r' T na 
: “ tu al 1 s( »» -I-ino s'iliit 
tre qua r t; ( nume fì’aoim ioti 


labi che si miniti sulla stai 
stia da! ror.do t ■mette F < cn 
irò un ottimo nailone su 
r rompe '/murila , he tr.tu’pc 
/.luiano e inula Famiolinn bus 
so idla destili d: Vanir, 
la Feri,una lontrolla la pa> 
r ila rischia solo a! quan 
do De lami sa'iu sui medi di 
Follili 

Vetta ripresa ai,rota e ino 
zumi ulne Fezzato si,perù in 
dribbling due ai i ersari i ter 
malo solo da .Varila ni u sci¬ 
la Al 14 ' si ripete ! nzume , he 
ha trattalo r! po' de' r intuii 
uro in ro.ssot eriii Onesta » ( »/ 
ta /.(inolia peni mai.ita a'ie 
stelle .di' !" litaum; , oncia 
de il lato a due metri da .Var 
dm Fot !a ’uitwia aiuta i piu 
1 nini t- una stirai,ita di I.od 
di si stampa su’hi tnnersa Al 
fi De Futa cornine tl mira 
colo su Mimte’.euni he a line 
passi da' portiere •osstnerde 
i ede negar si la moia del gol 
d(i!l'est r err.ii iliieasijie 

lutine Pezzella commette un 
tallo di inani clamoroso gnau 
to mutile iti area F ninne 
io trasforma lo spei mltstti Ho 
sa al sesto centro sa sei pe 
nultu battuti F incubo della 
retrocessione se ne sta andari 
do piano piano 

Adriano Lorenzoni 


MARI . VI DICK Finis al i.l 
della ripresa 

( MILIARI: ( orli: ( Limpidi, 
I.(ingnillii cu. « as.igraudr 
' alt ri. (Soffi: Roccoli-Ili. 

({ltaglioz/i (dal ii' elei p.t 
(•ra/i.iui). Firas. Iti ugnerà. 
' irilis (Li. ( opparnni. Lt 
I .amagli! ) 

LVI.I'.RMO: Trapani; (itterici. 
I.niigo: Iairini. Di ( irci». ( e- 
ruminila; Osci lame. Ilrign.i- 
ni. Ferissinotto (dal :iF del 
s.l. Magistrrlli). 'olili. No- 
\elliiii (li. Itrai. Li 'anel¬ 
lo). 

'RIMIRO: Redini 

DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI L t .ignari ha 
prevalso a lanca su. Falt-nno 
culi un gol rie I i enti avutiti 
Pira', che subito riesciti tanni 
K' il l?:t' del secondci tempo 
Brugnt-ra su punizione fa per 
venire la palai a I/ingobu. co 
appusta’o a: limiti dell'area 
d ligure, passaggio [jrec-so 
ja-r F.ras ali'altc*z. 7 a del d: 
schettu il centravanti si -.u! 
tu e insacca nel', angolo sguar 
ulto 

Fino » quel momento ì pa 
drom ti. casa avevano attac¬ 
cati» cit piti, costruite» una 
maggiore- mole di gioco, ma 
■ non erano riusciti a impeti 
t s:erire il bravo Trapani I. 


go. «-.utili liii.de- il giovane 
Vitdis eia stato intatti .in 
nulla'o comp'et.-imc-nte da Cit 
'erto nino ilei migliori ni cani 
P<- <• i pimi-- m assoluto 

ita , -no. i I» alni- punii' 
Llit-V.u.n .1 gaia nei non ten 
'alt- mal .a - « itlC.U'.i me. II! 
■•teda ad .ini* strutta lolla del 
tuo m por' i 

Fui vniii t l go! erano ar, 
da!; i jaiieiuu’ani al 4 .V da. 
nr.mii temilo quando Osella 
me .i uni t si '.•iota, aveva col 

(11*0 .a traversa. ,■ ai 'i'i della 

nptes.i ini in.tinto poma ilei 
'ni.a a s,-gn,-uura quando Già 
■tam eia ritis, io a respingi¬ 
le sul:.i ' uea <m pallone - he 
ave-a già superato d portiere 
Cor*i 

Dipo :i go! malgrado Liti 
:i* s’o di Matusi re!li nella pr:- 
u..i ’.nea rosa ueiu ja-r ’enta 
ti di aiid iie a un ultimo ai 
!o”.?i.igg.ii. i gioco si spegne¬ 
va gì:.damme!,-e io' Cagliar- 
palesemente [(ago del rifiuti» 
aecu-.s’o ed d Falernio 
inatta-e ni uicnd-Te .p mano 
• e M-llin del g.o.-o 

■s*- ei appunto j-su essere 
•uoss.) agl: ospi’1 e quello (I. 
avi: i.diif i'n una *.ittica t.n 
*r ij-,10 •:•:■!:.i-i.ca: ia jvmtan 

il-- - ... ') 

Sergio Atzeni 


| La Samb soccombe (1-0) nel derby marchigiano j Sconfitto (3-0) il Rimini 


Botta - gol di Villa 
e «passa» VAscoli 


Con Altobelli e soci 
rinasce il Brescia 


Neanche stavolta il Varese riesce a passare: 0-0 J II Novara piegato da un autorete: 3-2 

La Spai incolume Malgrado due rigori 
ringrazia e riparte la spunta il Catania 


M'RCAIORK: al IL del pri¬ 
me» tempo ' iH.i. 

's>(OII: Grassi; legnarci Fe¬ 
rire*: >c orsa. ( .istillili, 'n/i- 
lim». '•alluri, 'loro |'*ct' 
st 'inaili) 'illa Maglir- 
rmi. /.indoli. I.’ -se |i.«-elii- 
m. II. (piadri 

>"ibf.ni:ih:i rr-r risine*. 

(atto. Bue i illi: Marie-Ili. -spi 
no/zi Odori//» 'anelili, (a 
tani.i 11 : s.t. s.imiinatiit. 
Giani. ( «domila. ( hìmruti 
12 Densratias. M. Berta 

'RIMIRO' Kit «arili» I altan/i 
di Ruma 

NI )TF ( s-c tue < .:. 

e. - c»>nn 7.0:: . 

:«'r: 22 c;r- a ,r. :r. 

♦cu f *>.“ T:-*-,> . v > ■* A:: 
:i:ic.-. n- .1'. '..V «' c.n.c: 

t: ih-, r.t'L.t ruirt-'.i . 2 . 2 ' Sp: 
n-i-.-. -S>. a', ir i'.1*:,» i-s- 
12 tir.-."-. - A- ♦- a! 2 .i (.»•-.> 

• S » 

DAL CORRISPONDENTE 

A*s( 'OLI PICENO — Qie.'-.- 
*derìi>!- a.i-en-i «• s'.t-• app.»r. 
r.aggiu de: p.idr.-n; d: c..s., ; 

qu.i 1 : m >• >r,o :n’.Uv»s,i p,-r 1 u 
Puriropm» p»-r gì; «p*. tra'cr; 
prese’n": nur. c t- s-.-,-,) un gr.-.n 
oe: gioco, ma tratta p ir 
.sempre' rii i::i <> derby » e co 
me tale e s-.i;,* magg'.ormcr. 
:e sentito da.a- compag.n: .n 
lizza 

S: c sbagliato ria entrain 
he ’.e pan: eri e aa capire. R:c- 
i.-mui. na fatto rientrare :c 
r: m squadra 1 due dementi 
r,!i’,is;. incerti r.eu'arco eie. 
.a seti.mana. os>:.i Anznir... 

• Zanno!., «uè coni-' tilt;: s.!: 

a.tri ..anno dato tutto quanto 
aveva:'..» *0 ,•>:[).» Da., arilo 
Irò.rie T: ..1 u.inr.. - Tra.:., 

uan -o ..vaio .. !, to be. o.» 

I r‘ .Iti iGiC.'ìirt* litui ' (»UH)d 




- . r » 

». *1 


\- 


«i GÌ. .1 

. * 1 / ir . • ■ : .. v . 

* v ‘ • <- 1 : - ’» •• ■ 

» .*■* t ’7 »... 

1 » 1 r t 1 » : » ' .i. * : *s . • o. j. .. 

lì.» / — « l * I. i — Ir* 

’ ■ ’ ■ ; r* j * » • .1 * 1».. : . 

*r t «» ,i ^ a A 

• .1. i .1 * J. ■ :ì •" .1 *s» 4 >.» *.:r 

» ' :) F. ' M.*.»* r . .. * J’.* - 

" :: . »< ».» r >> . . -s*. 

*V«. f‘‘» IV. ì . .1 » .1*0 rt*: 

/’f I .t'i!'.**».’ ) 'I '".fi» *'• 1,1 ^ II.* 

I* •* * -s*I• s.^, I ^ 4 (»e', *v»I" II 

w I .t 

II.\t ««.I.’O r/i 

ir.er ’c »• ■>. ♦ » .r*r 

t* ex.-*., i* u.It-r.^e *rt* *>'• ^1 

a.:r»» r-ji»; 1 * l. 

«ti l’oro.i't» n i I .1*' iri/.. i*ù a 

td >:)Aj2 .%» tè hr..** 

» :.l G;‘] por t*; r 

Lu!*:::.; aza-ue > li. 

s.i.'.ar: « ,.»* e pur'rio ri.ri cer. 
tr.» de! ♦. im.lv) e - -'a- *' «t.Cn 
lerm.rit) v.u ri.. P:g:r.-i Tanti 
sbagri un :r.:or;un:o » morso 
a Tìrass. ad un minuto turi ter¬ 
mine. un graie errore, unico 
r.eo. vie! s.gr.or Riccardo I-ri 
T.mz. uà .immonrio aue 

io.te !.i stessa -.x'r'cna sen 
za cacciarla, piti negli spogua 
ili: tanti abbrac. i di Rozza a: 
i s.u». buira'ont-ri e iricur.e re- 
- r:m:na.-;on: per : cugini sa;n 

nci'.t-vlette's. I;, s-.irits; T’itt.» 


i. neri»*, n 

Mario Paoletti 


M'R( 'IODI, al fi .- af .'ri. 
«I»-| pt 'lle*lie-l!e (III il II' 

♦ lei s t \ IS.IIII» ( l; ! 

Itltfs( l\ I it.ine I’ihI.iiiiii 
B elI.uni .i \ ig.eiiu < agni 
Bulli -s.llll Itili llnssl, | j (l 
rem citai il 'ristrij. Diaci 

♦ arili 'llul» Ih I* t.cr/i-lli 

I I ..Iti 

RIMINI t.i-i ♦ tu Igiisim. in 
B.itt.ie-Ii. ''aiti e.irz/ain 
Male in lilal l: si sn|| ir n 
I asm. Ite rimi Mae e u» Rii' 

♦ e» < aruriali ! .* I.iih tuli 

i 1 'eira//»» 

'RIMIRO Malie i II... 

ra! i 

DAL CORRISPONDENTE 

HHf- . -. - ,‘ -- .. 


: ■ ■•■■■ • 

H• - -. u. •<)'♦,■• -• -> •- 

-.7 he, -s.>; 

r , ri- . ; , • ; 

c..’ • ; 1 -*’?■ - < - - - r . i - Un 

- .ir- " - l'i : •. * 

;- . del * -■-#•»- 

. - r- . s' .C F - ! 

,r,:..;r.l o ro.! r e s 

’.• ;! 

.*> .-’.» Ferì : ; ! - • . *..-.• 

br to m.po \r te s. . • 

uè”:'.: • b-- . » . - 

!-• ' :,ry\i, -• r’r.,i *;,;• - o ,iot \ 

.*./ : yi .rs dell ■ - :,, ,•-•' ; 

,enr'r-'S’T F's/ry. -•;•♦»-.* •• a ; 
/«)'• :*; .-•- ii .’o <m'‘ r (.sto ♦.♦-; * 

Grezztini ! 

p.r '» stil'.jn ancora ul i 

cune s'aiuti, e -, ai’e sa ’ i 

Bre.s hi a:s »f t » nu otti- - 
rè; ikirtiti: dmiost,m.ao ili ♦-' I 
• e-e' buona '* r uu: ./♦-'' I 

I .sre ,, . a c r ..*■»♦.* siti,:~:tr'e 
.;.* elnssm, r. ri ♦•/; s- t oiu 
Fu ., ma r, te , "uta al ." 
’i.'ln su Fio’■■•:! Ir,tic s.i.i j 
> d Adobe"- s‘:o . n. tt'l. la 
p,llla r.u.'.-./e,»;«♦»■<; m zete do 


■ A . • • , - - v,. - .. fut" 

s,.,. u, • , . •),*♦•’, . i, 


. » 17 > 7 * ' 

'»«•(•». c 


J -, 


/ b • *.< - • e r - •- . (4 - 

\ . - : ez - m. ** /'/* 7 ( ^ 

. . * .« •* - ’ » . • ' - ' ^ 
' ^ '.te' ' .>'**,, ' . .7 * t* 

/ .la . ' ^s. *' . M# 17 - ì _ ’j , 


'») iz " ,*r * « *•; v -■ s , 4 

r x - - ,r- X s t/ *'c la .si ' * 

a* / ♦ li • ’ .**«;' 4 . f("*‘ ,'l 7 

r't r ’ '»* ; *y » 

e- '* «>-'). ’•'/!/«*• ' * - 

U r. >'t ’ - *>'-;► 

■ ''ii'x'Im . •Is.nt *- 

r ' w i. t'.y j , f . .- ,r ^*,v 

^ < * e * ! e*’.* </ o*” ’c U I/' '• 

»’• F- i • ■:’ - •• r s M > 

-i'r- . ’.c 

- .(»< - a i ♦•- 

r- •I • ’.j ■ t-;.. • - V-CU• r> 

H-'C: a'Gss l* (,i- 

ie’ o :’r ' >;isf-,; 

yzy,. 

A. Z. !,uz~. tele 

• : i>ts,.i ’. ; ja’.u ,n a-.a'ti , mi 

..osati, r xi. ’m.r stoo nel 

-:e:l:,r.n ih-- jrr.qe al et-*; 
fu» i-- > ,. are,, e ;.s,:ta «x; 

Hi '-vii ,-C g ’ Cu "jrei 

eon.:,:-' 1 i s e .a. rata d't 

’:,:'e r,’o, .u-./♦* .lue terra ; 

w: ’:io Mi»; ili.,.’', di Fugai 


\ 'Iti si. Masi e-Ila l*rlra//l- 
m 'lagnui ai alili Bramliil 
ia I errami e.iui.uirlli. Ma- 
mirli De I ureutis Ramella. 
Dal lumie I resulti! N 12 
IIella < urna I.: < rise iman 

in lf I rane r» belli 
-s|*'l «.russi. Frinì fr;t!J 
■ Il I lenire Grill I j".i, I 
<• I»*•-linei i a'iil.etu Fama 
I n ♦•linei * as» ella (Manina 
♦ tei I*. 'Il N | f < tra 7 i 
i t i lui in ■ i 

Itti’.! IRÒ Ba» bum ih I lini 
/• 

Ni «ri r . s . • •: 

**.:-sSi 4 _ 

* .1 * - - r. '--‘«i .. .. .,.,:>o;,a 


e I 


SERVIZIO 


Carlo Bianchi 


T Affr "T - . r 

4 ♦* :..*•*< :.v j 

* I 4*1 t~ i t/.).f'*.i»* ,»■. < «1 

i. « 4 »-’ r.z.z.: i/ , .v-. ** .i 

r»‘ . i. » » d'. ti » 

x - 'i.i .. ... ^ - 

» .‘."le”.* .» I. ’. . 1 *'*'? » *• 

.. ' r " > It.»I. * 

iv* r .r::\.i:r .1. > 4 ■« r*-%*s v > ■>' * 

...A « ’) »‘a*< » .1. p . 

*ti>* CS.ii-** - !»» I!.-' i.» * ** 

.r*. t.'i.i t* 1 : *. I —...1 U » 1 t 

.: fi. nr.. •• - .»' \ \ - 

> »*..?* i.tii* ; .. »'«• .li 

,t .. 

1 !i:.r :xir** j *“i«: 

\I.i:o^ 4 » '»*4 »ivu'u p.i r ».r <r. 

! itK-o r.f*: conlroiVi 

Tn> Bun>i)ri! di Firen/t* r»* » -j: 

r.t-^ 4 t*o b’.ar.t u!ijn s i u 1 
tZoI sa» cirì.a r: 

pre^i "-.i p rtis'* fi* 

M.ti.ueli cr. IV- I tjrf-n 

’> rev ma . .tro.*r<» .-.in i..a 
»)»': fu»>r:2:»n 1 » *nr^.«*v*r.*e • 
>rjl.prr «» lìjlr Ciri *P» U.i O 

b;.t:*r»»rj>*: .i.iia*n»i tr # 4 


; r'jj'. .j. 

V* r il»* : \J . »-. » 4 t 

:»vì r 'i r ti-. ’ • : • ..^ 

•' ♦" a:.* . t- 1.: # *•..: * 41 r » r » 

f *• .4 "Lì 4 ^J*.» f *‘i 1 

■-« ' .1 ’ - s - - j** r *- f « » s. ) 

* *• " : r : » -* *» 

i \r *. 

'D . I ... I ’ yu f* ’, ; , 4 

*1"*- i_ », * —*s ». v 1 

-, - * "" • .a 

♦ •' .4’ » ■" '• : .J, i.l r* le". 

3 » . x : 'j 1 . . ..r 1 : ♦ . 

• *7 "l » • • "* *f ... I* . t .*1» I .* 

•• * v In .* _'i» 

%r * * "r « * - 

. .1....V7 I l^e»*»* . 1 » "I », /t » iJ" 4» 

s* s » ,v 1 j . 11 T ‘t- i,F,..t 

:j: 1 r 1 »*". : \ r; , 

" .*•» *1 "r:. 

/.1 |r:. . " »i ...1*- ,’** .1 •»»:* , r 

v ,r j oli \f a/. 1 .io 

'.r. .i.ijit r.'». I •/ o:.r cjf. 

4 <» *• t .j.i .. ir 4 i 

1. . .'j r^j i r 1:, : f > t.. /.ol.r 

. r* M.»;* t.. .: a:rrt 

t- • . *. :..s —1 l>t* I Atz **:. 

'• .ir o»‘ » »l.i .Dlh.il.tt 

r* : 1.1 I r*v:. 

»* /.» lì*-. titeil. t.r* t^N. •* 

1 i.f.I ..: o.*:• » Bdr.Ai:.. 

< r*r- .tliZ. !j ;r-'r *.** ,r piti 

(it*. A»- a.* S. 
p*: 1 ni: .tllr: ^ t: 

: bitiiD ijii.s'. re*« l:s:i.aliti ;I ri 
n.a . aro.tr* 1 fa 

< m.:.M < 1 : <o:;:n..a:r 

F ti»*»! V irrv » i.f nuli 

\ .r*4 r (Ì41 prunaio uiiancu» jìas 

mi z* Blrscixt. « tir.”.nua a .a 

n.fii'ars: \y*r la >for;uaa e 

;**r .^.1 ar*):Trt»i:i 2 i a dire 

dr. o:a:n oross;, To’.»uno zi.la 

sfj i.»dr.* sarrt»s,u/: 

Orlando Mazzola 


M'IU '(ORI: al ti ' riz (Ni 
>n risene, al IT 'lutti et | 
al 2 !' ' 1 iz IN) sii riture. al 
lei «Iella ripresa Fanizza |C ) 
r al 'IO' autorete di I miriti 
IN * 

< 'l'NII Fetiniiili tante» 
nr la Bine e a I usane. Dal 
Direi. ( In.nari». Marchesi 
Barlassina (dalla ripresa 
'luna» 'lutti Fani/za I ru¬ 
ta I.’ Dal l'e.egette. Il Ber 
lui 

Ntl\'K\ Biisn t iiiiiasalh 
I uguali ' est Retti. ( attane-u. 
terrari, f.uiiletti l.udrtti 
l.ai (Imi. 'riz Iti s-tefaiui 
12 Nasurlli |.< I .ilii.cn II 
Zanniti 

'RBIIRO 'lilan il» I re-ose» 

SERVIZIO 

« AiANl.l — Io: 1 vC'/z-/<«,"<• 
'solar,. . ( 'p,rì:n t. 'a r- 

• eri n d- .< ■: ijt'u.n uoia, t'r 

•ri ,- snilCsso ,j; f-/- 

'o D ,r rurtr■ ,,i tri, gl, .-t 

■•”«. firn mi*u?o 

le. ./-’s si'uo '.tirili* Miri- e 

;,e.l :■ lenir.,-• ; <U'f. 

. ■ ti u, 1 u ... i ' , >irte t * • 

'uri "11 1 os: - ,- f , -af,, -, ; .,s;n 

fi • 01 ,ir,-s- 

le emqnc re!’ so-.,, / 

% "'io / .)/ cium.-roso nella gn 
ra thè je'r i! resto ha conto 
bea fu,co da o*rue ng'i sj>-‘t 
Tatori lì Vomirà senior*- f,,u 
disfarà*,, era i ,•• ntn a! « ( ; 
bri', ». per strapiene un //neg 
Olo e si e Ina ato mi ere ira 
sfe'tntai.'.erde ,n t antaagio 
arine ,,, gru .t.s- ,egal< del - 
! arbitro , he ha mulo ;1 npo- 
gioì tir. I altro (1 orerie ir, 
•! purib’,,,, ’.-’o 1. 'me terne, e 
! ini asiane lì ( ulama hi. do 


■ ut • r.s. g , •-• a s- 'e 1 ai ula 

t" 1 ',,-( • -.(,■♦# ■ e! se 

• cc.-i tt’.fio !.:!■• untore D' 
}:• •(. r 1: sos'r 1 to Hmlassr.11 
- • • ■ Zlo r r ; 

il- ■ '•• ’ ■."', ' e »,;■•) 

-■ ■ a- ' :r r.o '• r : pò il 

1 n 1 "\l Css(, n’ -.(, 

•■;..■ h-i del 

• - ’♦ -»*'.- f ■"./ -••ferte. r,!'i 

■ 0 /, ; •(),,, v, ; - ; inno 

• so o-i • 11 ;,ei ■/ direi 

' •!' , . "i ••' . ’ more A 

• *»’*'. .*,-••• . ti s, , T,n,iesf.' 

'1 -ossi.-] mi' •• del •;),*> * 

• '• }>'.••• '.mi:’’ - ,-fr• r:a rea 

•*'♦ .1 (p.-stn ;*♦,»■)«* 

1' < '-!(:•'•(, .’ • ,1 1 entriti, ed 

-. «*•';<; "r :i.Ti un ncn.-li; 

’"< !" •• s-nf; •,. hi 1 e ros 

'.co / isi.-,, -■ (linciali 

nu 1 "• tro'hito di pet 

-■d >:g -, : ,::h, rete rr,ct 

•-■•do ’r. sten: drl’a ;mrte or» 
reista a uy,"n dote si troia 
'a 1} virt.>-f<- 

-l s.-t t,f dt. rjtjore sta 

10'ra ar- Ir, ,-e-r .Votara 
Fi - s' nrnbm e «»•; Pai ehm ed 
entra «•• •• , .- nm: sufieranijn 
Piti-i’.'ii 1' <r,g'-- lo atterra 
F lo s". ss f , V»r reultz'are 
! r.qnre 

•" f a’ir m ragg-unue ;! pa 
reggo• "ella "sa a! ! 0 ‘. con 
ma f.oruhn di fannia (he do 
:e> ai er r,-rej ufo da Morra 
tira ri -.cena rorsa bolide 
irnifTirablIe la rete del sur- 
1 essi je'i lì ('dama neve a! 
Fi s, .nazione susseguente 
ad un "orner battuto da Pa 
"izza Fodetti nel tentatilo di 
rmi lare la retila • oipisr e ma 
e la sfere; beila d projirio 
,or’ ,-•(-■ 

Guglielmo Troina 
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DOMINATA DAGLI AMERICANI LA <200 MIGLIA» DI IMOLA 
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IL VINCITORE HA STABILITO ANCHE IL RECORD DELLA PISTA 

Roberts e Baker volano 
Agostini ottimo terzo 

Grave Incidente a Pai Evans, ricoverato in ospedale con prognosi riservata • Caduti anche Bonera e Ferrari 


DALL'INVIATO 

IMOLA - SVI beile e ne! 
male e Maia la 200 M:guu 
desìi ameuc.m: L'ha vinta 
il californiano Ketmy Robert-, 
davanti a Steve Haket men 
tre ti imo i otina/tona.'e Rat 
Evans e Mate» ra uvei,ito ;ti 
l'ospedale {'.filaria di Molo 
Sita pei una rov.nosa cada 
ih nella <|iiaie ha tipoitalo 
Iti commo/'onc ciuebiaie 
Sulle eotid:/.otti del pilota i 
medici -t -ono ii-eivat: la 
prognosi 1 iv.m- e i adulo 
quando umilili eouibatie’.a 
nelle prime posizioni duranlo 
il 14' suo (Iella puma man 
che alla cui va della del talli 
barello 

Con ì due giovanotti itine 
ricani nettamente super.or. 
a tutti, in tiri dei tonti Cinico 
ino Agostini si e salvato, con 
eludendo leivo as-o'.uio pii 
mo degli eumjjc! ed unico 
a teneie alio il presi:”.o del 
la vecchia guardai l'nit co: 
sa positiva riattino certo di 
sputata anche :. liance-e Sur 
roti e /olandese Van Duinien 
e prima di i .idei e anche ii 
giovane milanese Vaglilo Fer 
ra ri 

Roherls. che alia tuie ha 
prevalso ptepotenicnienie : , n 
che sii Bakei. ha pine sia 
Milito il record della pista 
con l'.Vt" ai’.a media d: 
1 fili.àtin Kilt li. ne! (orso de! 
UT giro dela sfronda manche 

Nonostante un ciana :ncei 
io. già un*, a a prilla delia 
partenza de.i.t corsa una lo 
la di centomi'a speratoti era 
radunata su: piai: e sulle t:i 
itane deli'antodi omo Le si. 
late pubblicitarie. gli stand 
■ compreso quello gastronomi 
co della Cani'! » e gli ai cani 
pallienti, che ne la notte bau 
no osiuia’o ; convenuti da 
tutta Europa. i aratter://ano 
la festa Centinaia di moto 
di ogni marca e loggia, tulle 
bellissime e imjioneni.. coti 
taighe Mancesi, svizzere. le 
riescile, ausi nude* e decine 
di province italiane. ac< fesco 
no la suggestione deli'awen: 
mento 

Tra : numeri destinar ad 
intratteneie il pubblico, in 
attesa dei'.'entiata .a scena 


esibizione dei g 
Ready Marnosi v 
America per corte 
to miglia >. con 
« (itane! Prtx •». ma i.i-lrrMn 
ri ritinti.■laici da: legoiamcn 
tl italiano e imeni, i.uoii:. le 
die non pei mettono ad un 
sedicenne i rischi di uno sputi 
tanto pertcoii'sii I.'Anit-r ea. 
si sa. i suo! divi n costruisci- 
a volte anche i ori c n.smo 
Airilllprovviso polente 

ruggito (le. monili ha .ni. 
ne annunc.alo che eia g.nn 
la l'ora ri'-.ia glande si da 
Nell'tiliuieamentii prima li 
a. gra/'e ,o tempi da inn> 


'fi in seconda posi/uin»' al 
secondo giro, e s'alo pm -i 
peralo da Maker (incoino, 
dopo una lunga ba'iagi’.a col 
francese Sarron e riuscito a 
manti nere :i tei/o ihi-:ii 

Neil'.nterval'o tia le due 
manche Mori "tei ha vinto 
la n Consolai nm Cup» i is.-r 
v .ita a: a.lo! • i, ai (pia. 1. 
cali pel la '.'Irti ili»”.,.. 

S.di.ito. iic.i.i FUI m'”in. ici 
ie '.'"ili. Waitu V’I'a e '.'Hai 
a*V Davi(i-o:i hanno perso 
una coi sa eh * mina, era ioni 
Ehmma’o Robeiis dalla io* 
tura del t amino <* costretto 
Baker a fermarsi un il 

lomimenio Villa s, t* no 
vaio m tes* i a due giri dal¬ 
la conclusione, a questo putì 
to gli e ai r.vato addos-o '1 
sudafi"c;i'io Maìlingion e Wal¬ 
ter Io ha lasciato andini*, 
convm'o. in conseguenza d: 
segnalazioni r.cevut** dai l>o\. 
che fosse u*i doppiato ime 
ce (*ra una che andava a v:n 
cere 

Eugenio Bomboni 

( liissilica fìttali* |M*r soittttu t(«*i 
Is ti»,ti* I. ItOISKICIs | \ amali.») l»l 
sin in ! tin* nu ilia r»i» USI 

Idilli; i. Itaktr (\ainatia) * «tir 
1*11 :t. postini (\aniaha) ! 

un* <» I1”l t s.trron (latita!»*») ’ 
«»rr à \ ai» (lama* 

hai ; «ti* 



IMOLA 


Kenny Holrarts in azione nella vittoriosa 200 miglia. 
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realizzai: 


ni 


prova. sono 


schierati Ruberò con una 
Yamalia della scuder a ani** 
r'.cina ri: C.iru'hers ifu «-:• 111 
pione dei mondo con una Me 
rielìi». Mak«*r e Cecol'o. con 
,e .i^ilfi.'.iii'.siim*» Y.i'neh. 
OW 114. Mungerle con la Ya 
inaha pnuii.i e Ha: sturo, con 
la Kavvasak: Virg.ln* Ferrar: 
e ::i seconda fila e (Incoino 
Agostini iti quarta 

II piu Venne a •i.ir'Ue e 
Cecoito che i onc'.ude in le 
sta il primo gno. -egtr.io 
da Baker. Roberls ed Evans. 
Cadono dopo una co .is.one 
tra loro. Pii Ionio c Roiigern* 
Nel giro s*.i,-c- t *.ssi\(i Baker »• 
Roberts sono passa*; i-o:i de 
.■•.smne .ìli'.iT*t*«-c:i <■**:'.t* :tu,m 
do 'nidi’ quel.a ' r.it*t.a: ";i 
di cu*. sVr.mo g a aceri'.iiia 
li riur.m'e li- or ove Roberts 
ha lascialo che Baker imi: 
ducesse ;,h-r quattro g ri e 
quindi iTu 'Ut*t*r..’o nel cor 
mi dei sesto, quando Kaiava 
tua era g.a distanziato d. iU” 
e ancora ri. piu lo erano 
Hansford. Kv..:is. (Venti,i. A 
gosiiru. Ferrar: Sarron e Vati 
Di lime:: 

Tua ejii-i'a di Bonetti e 
,V>: quella u -;i-!Ms;i d. E 
var.s. '.'arresto d. Cecero a: 
box durante il (iad , e-ime g- 
ri», un serr.V.s'tm;* duello 
Agostini Ferrari per il p.a/z.» 
mento nernnna'o nel corso 
del 27 giro quando Ferrar: 
e caduto* e soprattutto : mo 
menti dell'arresto a. box -per 
: rifornirne»!.. hanno mov: 
mentalo la corsa che Ro 
berts rischiava d: rendere 
monotona a causa della stipe 
rionta sua e del suo mezzo 

Alla ripresa delie ostilità 
per la seconda manche. Ba 
ker aveva da recuperare 12" 
e fi dei" mi su Roboris ,* an 
cura pili pesante era i. pas 
-ivo degli altri. Sarron rs"r». 
Agostini FIO'S. Van Dulmen 
I'1.V4. Hansforri l'.ìF'S. Ka 
tayma ITVT'fi. Tutti gii a'.tr; 
ad oltre un giro 

Ma Roberts andato -.n ie 
sta al primo giro ei e ri 
inasto Imo alla conciusione 
dei 32 in programma, som 
•aro seguito, tranne che no: 
primi due gtr.. dal corina/:.* 
naie Baker AgoMim. passa 



Roger De Vlaeminck un altro presligioto ivcccng 


■ Automobilismo a Vallelunga 


Finotto domina al 
volante della BMW 


CAMRAONANO — ( \a -t«V'. 
l’.dii ( tornata (il sole e ioni 
/*te'*.; )*'0.-»”7:<i pubblico e 

fi: :<ir(cc:rc':t: itn’fto rutto :c 
ri tn : <■> *it( f oliti dodicesimo 
ed ::o’,e deli:. •< (’oi.ixi Volle 
ì:i :oo » disputatasi sull omo 
•;.»'i*i aiitiHlromo 

il do;, edìa uuu -oto cu: 
c-'rtento ’id carosello nsen.. 
to f ile it //•(*"*• i lampo 2 *r:o 
oli: !(*••** J; mi ini roto 

lo (.uro e stato a•: no'iolooo 
fr.ot.'d al solarle di «".a 
/ll.'U' Freso il comordo <;<> 
•*■1 ,. -ciu’.i.'o eoo r-.otto 

r.r: ’o ha piu lato eco’' 
.io ù i poto olle s..c simile 
Serie: io si e piazzato t’frmp 
r.cr; <, si. Alio Fonico (ITA 
, ricino classificato della clas¬ 
se Iruhi ■ e terzo C’iuin.Aici-.; 
A sempre su .4'(« (ITA ’ n r i 
no classificato della co, sa 

1". precede .zza cerar o state 
la (.ara delle Ford Kseort fiS 
2d* e la 'naie della Super 
Ford Sella prima comnetuio 
re si c irifsisto ,< Focus *. die 
la diporto : lenti airi del per¬ 
corro in '.ì pi alla media 

di ini lls-.'d r Facies » pra¬ 
tica,riente non ha ai uto art Ce¬ 
sari Preso il comando subì 
to itojxì I abbassarsi delia ban¬ 
dierina. lo ha mantenuto sino 
ai la ime 

Fellissima la aara risentita 
aio' Sufier Ford .4 rende) la 
jc/erc s-rj-’te ed emozionante 
»i)ui dati i i Dicitori delle dite 


baitene *•. alta le fai): 
Uscii: e ( o'i) ;; -.( er 

Foni / h>; sp.c lata :l o-; 

-r»> eli,- ha isvco '<o • .'-t arri 
i" nco(; r ..-\ina (Ila media d: 

,r' l,i. r '. J nudi iSs’rv' ,-)•;.' 

io’/.' ■ùteri c' > *:’ i or a— ,-i* 

« l»’.' t ‘i ’ **. Iti ì*'l sìtì 

Ir. r: Fur: e* 

la ."uttosto '’(>•'?•<•. .tu A t’C 
(/;.':;(* (;• ea.a re r ii’.t'izzare 
... ,;/•,, ( j'(l„.* d. Alili- 

arila S ,re r Fi":, co r. 
ni 1 a ’(*. test a coiti ’l’.e'.ùu) 
"el ..roto O’a'sto irci 'C' *•* 
a... a l'in'i ■: a Co.or: * he 
co-' roteili condurle la cara 
t orlar: b c :.' tra 

curo no ti v urlino naia'.*: a 
fln.ioen loia e Haarara -n 
Use:'.,: fìnii's dio Far: che 
iIoiai ir an (,r tosino * 

mento nns.'ua a co" a notare 
’a (inurta mazza 

Xc'Pc 22*u -t im/tosto Bei - 

gonzo"! doranti a Buratti e 
Ville.’:: me’ tre 'elle i'hi .1 
successo e iv.c.e.to a Boprane 
della seuaerui Vcsurio Fio 
ha letteralmente sbara- 
al'.ùo il lampo (Fiora e k Ra- 
tius » piazzatisi al secondo c 
terzo posto, so 'io ciunt: intat¬ 
ti pi i.isi a un miniùo di di¬ 
stacco 

Scile disi littoria d: A'.asta- 
si danniti a Sialo; me-tre 
nelle rettioe (di Fi “> l'em e 
Il •** si sono iranisti nell ordì 
*)•• Pu.cintoi’ e P. certa 

l-'.r.'ic * ella ’n~rnrt!a \ ,u ,- p 
torui , : Aiuti ai,a.li Ma 
nani e Br.iscolott: 


Viaggio di una delegazione di esperti e tecnici italiani 

Visita nella RDTper capire 
come nascono i suoi campioni 

lnU*r\ i-ta cuti Iiiiiitxio l*ii a>lii - l 11 prnjiramma ìmUmi-o alla « scn|icrta «lei cenil i piti impoi laiili di lunna/.ionr 
sjioiiixa - Ma il M*‘:r 4 *to >la in mia jmiitica cIh* considera lo >|mhì uno ilei bramii problemi della eondi/ione umana 


Fiandre: Maertens pensava di essere squalificato 

Vince De Vlaeminck 
Moser finisce sesto 

( n commissario ha... tradito Frollile - Il ritiro di Mcrekx 


SERVIZIO 

MEERBEKE - Roger De 
VlaemincK sul podio del .-(*.- 
snntunesimo Ciro delle Finn- 
die dopo unii volata m cu: 
Maertens e rimasto termo sui 
pedali convm'o deirinutilua 
(i: risponde!e ai ì.vaìe (Juan 
do il capitano della Brooklvn 
se lane,ab* sulla sinistra a 
meno di celilo metri dai te.o 
:;e Maertens non iia 'etilato 
la minima te.izioiie. e ;! p*u- 
c.uc e pleslo licito a c.i, 
(| i.tni., cn.Ionici : ì dalia uni 

* us.oi.c un *,immissario ave 
va avveiIU,* l’reddv elle sa 
ieijiie stato squaiil.cato ni s t . 
g ì.Io ,i«t un c.ui.b.o .iiegol.i 
re li- oicicletla <‘.t* eia avve 
nulo sii h mino •< d. (ii'air. 
inont, punto m.cniiaie (i*-lla 
dirissima « ••innet./.otie dove 
un po' lutti cadevano ,» lora 
vano Mael'tiis. scollilo li 

* *>:ii!iiissai.o ,v renile uovu’o 
iMiiiiiiaie la rtiu'.i «• i.on la :>• 
ci Sl.i pero ;. tallo file IH si¬ 
de (ii ritintone la giuria ia*n 

o.i avvallalo .a tes. ,iei < on, 
:t. ss.irio e ai’niniM s- pai 
•pai lare (i: un Muer'eti' 'ra 

l Ila gala latcga *■ it.ltl* le 

iiìteli.i d: ieri Meli *itto ,e s.i 
■ite ati/i diciamo p ire .<• nvi 
iai'tere. e molti ; tra": 
ve il primo pr**'a'g> Il.s'a e 

sta' • Mei. kx il q i.ili- c.ono 
aver acigulfalo . t.cggi'iv. 7.e. 
non;. Peeter-» e Y..ri Kalvvir. :: 

:i,t rìx,:iit*r.iii> v *».i* ?» 

lTKt *Jl*I» T .T».. li; * .il 

Io:n**tn Mer< k\ av\«u.;ai:t:.«t 
va ci: iirr.i miì munii» <1 n* 
• » o;n:>rf*:id**;: , e Mi» 
"t*T" f* ** ;sV.:< .!• t'..j ... K- 

OrTjZ CJ’J. — 

\en:v.t r.ujniro < 1 : 1 . * 

!>• V..if:n.n«*r: »:* 

:n;n*i:o :u art^.t I\irmi♦.: 

m :: fai*r\..: »» •.•noe*::» 

Mfb k\ t* M.u i rv;i^. :>•»! ^ 

r. 4:n:xt iiiv VarenThrr^ :i 

vii* Ildciv i t*A t*Va t‘ an’*).si.(h»i:.» 
\A rl.Or!Vf;r.t , Ii‘i* ì):o\.i*n « 1.1 

ir... j)r* <» ir*:.!.I* 

n:»»»*-:. :*»r:ìì.i mt.» 

.1* (i t* ili*.»• ix.i 

Br,»V.v>*|J„*. .I.'.illbr 1>^ 

V.aem.ncfc l'.ue ff,"r>T.l\.i 
g..n, ..-.r.àos. M.a-rTer.s I t iae 
pr,-. c.c-va:;,* nuii-Mr'n.i'l ver 

s, ) :r :g':.ir,io Ile \ . letiiit.cr; 

er., s-mp: e l'aii.ìr.: -i--l r* 

v.,.* D,* Yl.iem.r., k r.**t: e**:. 

* ed*-Va U* , am'nio IkT.s lini * a 
i: la:.',* aveva spt-^o nell.) pt«* 
cedente e. e. : a Pr-r M.-.ei'etis 
era coti: ita; ie ,r. :.n.»le arre:: 
devo.e per :'. na*l;v. ■ già -p>- 
gato. e per De Ylaemin -k ir* 
trionfo :n carrozza 

I_i pattuglia rieg.t ttr.n.edia'i 
.r.segu’.tor: s; naueva per la 
terza monca .. distanza d; 
due munii; e Walter Planck., 
er; sfrecciava davanti a G,>de 
frooi. R.i.vs e Mo»er 


b. 


L'ARRIVO 


1 ROTAR IH! M\KMI\(K 
lllrnnklin) Km tfil in K ore II': 
1 t. Mirri™- il Iantina lattina l--c 
| .ut l/inni 1 a t . 1 . Militi Han- 
* i Sarti (Ri a 1 : I. f.ntlrrrnot iRl 
I > Ra.ts (IMI: s. llov-r (san-anl: 
1 t. l’iillrutu-r ( 11 ). » Vrtls-rtK (Iti 
i •> IV-iorr (III 111 Willi Plan- 
! iKai-rl ( 11 ) Il Thurau ( 1111 ) Il 
i s,hill r (Ir). 


E* rientiata a Roma, nei 
giorni scorsi, la dgiega/ione 
che era stala invitala dai CC 
del SED per prendeie con¬ 
tatto con i dirigenti r«r‘*am/.- 
za'ione spoitiv.*. della R<*pub 
blica Democratica Tedesca e 
p- i visitate alcun: dei dm mi 
o ulanti (entri (il ivtì’.c.na 
(' Lo sposi e di toiuM." eie 
c •■ dirigenti e dei tecnici 
>*tivù 

Dalla ('(‘legazione Licevano 
jiam* il (b’et'ure ri”! ('urii o-c 
dello Sport O,o'<!'-) Tu--tu. 
il prof C'iiarm B“nzi. ord'tvi 
no di fai'.i» ico’ogia (iell'I'm 
versila di Pavia e dirigenti 
del cenno studi delia re''*”' 
atletica, il prof Manlio Cime- 
la. medico suolino, il prò! 
Nicola ('omacci, tecnico di 1 
centro di Coverciano. il prof 
(Forgio Federici, docente di 
biologia e :! prof. Leona-rio 
Vecchiet. docente un*ve , 's:t:i 
rio e medico della nazionale 
di calcio 

Al compagno Ignazio Pna 
spi. che guidava la delegazio¬ 
ne. abbiamo chiesto di pai- 
laici delle esperienze compiu¬ 
te nel corso della visita. 

R — Vorrei limitarmi a ri 
ferire solo alcuni* impressioni 
genentlt. M: nprouictio rii m 
tonnare put atnpinmcnt” ì le* 
toi: dcllTi.'dn armena avo 
(iriiinaio gli appunti e la do 
cumcma/tone raccolta 

La delegazione ha realizzalo 
un nrogivi-mn modo mieiis*! 
(• a»iclie laticoso abtnair.o vi 
sitato la faino-a scuola -ine 
riore dello suort di I.iusia. 
Iti scuola centrale d*-!la L«*ga 
dello sno’t ri; Rad Balnnken 
brugo e l'istituto centrale del 
sei vizio di medicina delio 
sport (il Kre'riva. inoltre ai) 
Inamo avuto numeiosi incon¬ 
tri con dirigenti, tecnici e do¬ 
centi die si sono conclusi a 
Berlino in un mcon'ro con i 
compagni della sezione spini 
de! Comitato centrale de’ SEI') 
• Partito socialista unificato 
(iella (iei mania • 

D — Avete potuto eompren 
cleri* meglio le ragioni dei 
grandi successi ottenuti dagli 
atleti della RDT in campo in 
ternu/ionale - ' 

R — Se 1: riferisci ai « se 
greti >> (ti questi -' 1 it**-m. i 
compagni tedeschi sono orma: 
abituati a sentirsi chiedere, 
spesso con malizia, quale m; 
siero vi s;a sotto i Ioni c’a 
morosi risultati ncìio sport e 
rispondono con un pizzico di 
ironia anele- tun modestia 
In renila, un contatto direi 
lo rileva che non vi e alcun 
magico semeto, ma un impe 
gnu annoiatissimo di luna la 
società cìii- nuli/za picnamen 
ie ogni energia e risorsa fa 
crudo dello spini un'aiiivifa 
seria, citi.'tento, fondata sulla 
ricet.-a silenti!ica e una cria 
i'fic'i/ione tecnica di alassimo 
livello 

D — Vuoi dire che il ,i st* 
giriti ••’ consiste orila impili 
tanza sociale r:;e li potere 
pubblico aitriìKitsce • 'la cui 
tura fisica e allo spo-t'* 

R — (Juesia r celti ia pie 
messa lomiamentaic. 2.d essa, 
ecco lì punto esspzialc iiat.no 
corri spi isti i s< *>'*(-. suluz’tin: 
ijr.itiriu* »• moli - il: otgan.zzati 

\I i • t il : ’ì!) I) iN»-ti t libiti 

ur»»(i*sr4#!:n i’t.ìi; 

1. AnPaupo sclirmctn .unente 
al* lite ••onsnirr.i '.om t .:*• irti 
te-o pò; ri. i.;-is"’arr pai a'n 

III. itllrll'r III s* j i; I, Mi ore 

IV. " PlPaV'a pillila (l: 'ulto 

tillr * 1 : 1 - al..: ' .irl"'.--::n.i o 
sp "...t*a (i* - . oin-i.igti: irti* 

-eh: :ia to:.'-pos:,i -,n.i ,->-:n 
piare -esiela (i * impegno e 
una t om;**-'* n/a oi Pitti : 
IV.riV ) i: (i-‘l!ii (ie'.ega'MUc* c;ie 
ha.'.:’** ri- n-'ti i animinizioia 
et*-. dingeiU: suonivi in- unirà 
t: nella RDT e militi*» resi* !.. 
T* .i lì * • 

< Pe.’.a RDI • colga 
'le-,, iti Il: ni'’:**!,: <i: a-).*a:*': 
sono .: u.-ut •-./.olle gr..PUT¬ 
II . gii*'....*:: .{(q -*,ki:. 

* .mi*: -•>,i;-:*v; polivalenti. 
'•'■>•' *.,:>.:); .e-r es,-r,ij.iz:.tm. 
•g'" •* e g.nn...s*ica ‘IJ!»* u.v oli 
ch'iid. spo'iiv;. 2J** p.t.es're 
*'■ •lli'lt..il:. i*'-4T .i.ilt"'ire scoia 
'tirile 11- pi'.-ue- t»:>er'e *• 
lift* pisi ,;.e ail'a;e-:tt* 

Is! oif: ìsim-.e q-g.i impianti 
t* > erto f.Utore 'llipil'.lll 
Te ir..] da soia *:i -piega 

s.-ii't* (i: q-.aiit.i (''u t he ila 
caratterizza*.* i'.mtKts’.izior.*- 
luiig.mirante < nmpagm 

ri-*'.'..-. RDT <- • :.*• g.iran'i 
r(- 'ii't. ;• *•'.;.* ;*.nito r.on 

s; ,. T 'es > r.. .*•—.) p.:*: gii 

i:np:.,n*. i i.-aiii he <:: ..ver 
riso.:,» ; grat. i: ')robi»*m: ma 
*ep.ai: e <• (.turai: i pro'uiem: 
dei iavuro de ila s,--j.deiio 
sv-.iuuTv :nd.i'Tnaie e .igneo 
io. (ieiia s;>.-, i.iil/ZaZlor.e tee 
mt'a rie'2, ,*ssi-*er,z- s-nii iria 
oca . probiem: > he o/gi ra iia 
RDT sono uniianTcmen'e :: 
so’.T: consentendo un aito i: 
veiio d; \:r.i ih** t-i'r: ;>-is-o- 
r.o constatare 

Basti un esempio ia .(•■_’ge 
IsTiT'ltlV.l (il'ii.l si- ini.* -upi-r’.ti 
re deiio spari di Lipsia e sta¬ 
ta approvata li 22 olloure lfVi, 
ir. an momento d: difficili*.» 
eionomiche dramma:n ia* de¬ 
rivanti rì.'iiie terr:b:i-. lustra 
/ioni dei.a guerra iq-.eii*i i h*» 
può meravigliare i.o: italiani 
e (he una grande università, 
istit uì ita con una legge delia 
fine (iel I9àci. nel U-.Vf era g:a 
co-imira e funzionante’ 

Non M e aspettato dur.q m 
rii r.solvere : p'ob.err: (-tir,-: 
der.ii: v.:.*.;:. ma s- t . s dt.;,> 
(i..!o inizi * u ire III --aia '1 
inazione d e a.l** s-,, .m-o 

degli m.P.an’i e a.ia rii erta 


scien'uic.i applicata a.io spoit 
m-i -me alla pienaia/ione di 
docenti e tremi! (il elevata 
(pia!.lira Questo mi pale, e 
mollo s, giuin-.il .co c istrut¬ 
tivo pt-i no: ciic viviumo una 
"lave ci'.si m Italia ma che 
ta:c.’>‘i;o ni.de ;. ! alPT.i'.cine ia 
(U'fm.'iva -o.U':u:c p i avvia 
re uni ì ‘ui’u.i t uno svilup 
pu deiio - jo:‘ 

Ali : *• t i n: n . > (i -I -'ivi esso 
sono i! modo m i n c oiga 
I'I/’a'a la viilrca :.sna (* lo 
spuri e d nie'od*) di clne/iont* 
c urepar.Pione N’t‘lì .1 RDT lo 
s• )oi* non viene piomosso e 
(inetto da nuli -i)i,i tstuuzio 
ne ma. >> aiicancnli*. da tut¬ 
te le connonenP ia società e 
da tutte 1*' tsp.puzioui *-i co 
puniva a fair rnit.ra tisica i 
ad avviale alio spor: nei tu 
(il d'infanzia e nelle scuole 
materne, poi. p; r p:.ipno con 
i*) c autonontamcnic. ma m 
un ii’t rccc'o t* m'cnso scambio 
di espriien/e, momuovono lo 
spini i comuni e i (lisiretti 
ternionaì:. la scuola dell'ob 
b'ugo idieci anni», ia scuola 
superiore e le università. ì 
sindacati, le forze armate, ì 
clubs. la lega dello sooit. 
ci'.e da so'a ha oltre 2 é(MI.(il 10 
is, i -t : i e infine roig.tn.zzazio 
1 ,** giovanile. 

lì metodo seguito i* quello 
di .i.T'daie la preputazione de 
"ii ut'ei: a una «‘(piipe. un 
(oileiiivo elle riilelte coeu-n 
temenle Fimnosta/uont* gene¬ 
rale siven ’.afo. tecnico, medi 
io spinavo ìmiuialmente. 
man mano ine dalla cultura 
fisica per ii bainbmu di 3-4 
antr e p-*r reta evolutiva si 
passa all'ailcta e poi al *< cam¬ 
pione .) 

li co’lei'ivo e sempie p’.u 
spec’altz/aUi e :i suo mierven 
lo finalizzato ma mani iene 
sempre il carnitere di equipe 
ri»- interviene realizzando il 
« conce: to >•. la collaborazione 
tra scienza, tecnica e medicina 
sport iva Per taf capire le dii 
feren/e. t- bene precisare che 
nella IfDT 'per divenire meri: 
co sputavo occorie superare, 
dopo la la.uoa ni medicina, 
un coi so di specializzazione d: 
ben quattro ami: 

Ecco dunque il vero -egre 
to una politica sportiva che 
••on>:dc*ia la ciihura tisica c 
lo suor! uno dei grand’ pio 
b.orni delia condizione ìman.t 
(* clic ha de.'o diffusione d: 
massa a queste at'ivua Elia 
sena ricerca si-.entifica appi: 
caia alio sport un gian na 
mero di tecnici e di medici 
suonivi (i: altissima qualifica 
di** sono siati preparati con 
•lande scucia e rigete e clic 
con egn.il** serietà e rigo:t* 
curano e preparano milioni di 
ver. mi dai bambini de: nidi 
ri'mlan/iu agii alici: delle 
Oh:n;»i.idi 

U. t. 



NAPOLI — VVjyne Elica dopo il luo ti ionio nel Lotteria » 

Nel Gran Premio Lotteria di Agnano 

Wayne Eden non ha 
trovato avversari 


Delio 

t 

1 

in *»ioi*iKila 


La 

"ccoinla 

; DALLA 

REDAZIONE 

• r.im. Ciiatul c 
| ri-.un sulla !m 

\l 1*4 »I tiili Ut* » ' 

: .NAPOLI — 

Nessuna so:piesi 

una ai» i.Halli, a 


• D ito i 

i al Lodi-li.» 

Con una magni 

1 Tempo (iei vi: 

irittnt* 

1 li. "4 , 


lica c**:s,i (1. testa, con prcpo 
’enz.i una-' Wayne Eden si 
e .c.gmUKv.i i :i (Iran Premio 
di Agnano divani: al genero 
so D.dko li Dello diretto av 


v<»r" ir : 

<i (iella 

\ inn 

nrin-, v 

:n 

» api/.i:» 

> in ni 

r.a -J. 

‘ »rnaia 

no 

(ili! ili 

!«r:ut; 

» SU'»! 

!a barn 

•n.i 

s: ♦* r: 

ir.’tuto 

:a*lia 

tmali*. 

Vi\ 

4* 

! il 

.» .|T«» 

I.a ima'.»*. 

4(;^i li: 

l 


parit k 

dt‘i 

la sua 

cara*; 

tu 

«a. ma 

mu 


— -- I 


Righetti o Zanon 
incontreranno Ciay 

CITTA DEI. MESSICO 

Il Wari.l Oo'cnz couiuvl 
’WIiC' *• toma**» .-alle .-u*- 
d-vi-o.i: ipi.m'o lon.er 


fica inceriez/a 
Ed »*(•(•(.v; ia i renai a Si,.- 
ci*ssd nella prima batteria de. 
lavorilo W.ivmake: A'.!., par 
lenza lottano p*T la conimi 
sta deilo stive..:.’ *s.,tet\ /.on - 

e Wavmak'T lai spimi a i s,- 
ciindo che ai pr.tlio passag 
gin stilla dii mura ih arrivo 
conduce riavalli: a tsale’y Ai 
i'uscita della secondi curva i 
battistrada mantengono i:n 
mutate ie posizioni li gruppo 
degli inseguitori guidalo ila 
Cotirgne e siaci alo (i: i ir* a 
quat'ru lunghezze Iti o r.'iu 
:a di arrivo t~,i!etv cede eh e 
superato ci.» Ihe I .i-’ Hurrah 
che. frtmanto s. **r.i -•aeea'o 


U* quote villi tute 3V. pia/ 
zati 'ià Lv ài'eoppiaia !•!: 

Teiza ed ulema ballerai 
Mia paileii/a dlici'M in te 
-'a Ti.imbone :.ri'onatu da 
Wavne Eden Al primo pas 
saggio (invanii alle fib.eie si 
presen’ano tieToiri • •• /ani 
iioni . Wayne Krir.i. l)*lko 1! 
e Mando AU’useit.i diala -f 
i onda curva lenii.t’a la ge 
liero-a esihi/nme *': /'’iiitiii 
ne Wavne Eden lo sn.vr., e 
.rissa al eomando (iei'a io: 
sa li gruppo si tr.i/'ui.a 2». 
•ragù trdo Wavne lori- cu:. 

U'i d.s’acco (ii ni’ re ni.:."io 

■••tchez/e Dalia > U I. e rupi:.* 
termina ritsinn/.,*’o el e ie 
golatu da! trarr es- Fa vi:*.: 
!:*• Tempo l'là''3 1.*' (i'iu'< 

v:ra'(*i"e 13. piazza*! Il 14. a( 
coup a*a P» 

Fmali-snn.i m avv ,u I ne 
!.-•-• Iluriah e -llbeo s mi¬ 
ralo da Dello Ali ai u> sso ni . 
ia pimi,, curva 1 ndizc..” si 
ri»**;** i* tonine, ma vie.a* n 
messo :iì gira dall espi r'.i 
•zuma ri' ’’ JJi'iu M orni’." 


* .‘o’.o .no:. 

1 dai 

grillili.’ Ai 'ragù 

urea» 

. pa-s.ig.’ 

«» U'r Iu-* 

U’.r:a!i ’ 

ci.» par!* 

^inn^'i!..» !.•*!» 4»rcui»* W:. 

' ir.* 

’A e, tua 

v. *:*,■" 

• • • » *. *. : ii .i'i 

. *«»!'/:*'» un 

■ ker 

Tilt- I a'- ii'irr.rii »■ 

S,1 

; il: 

Sm. | j (t;rI* ' * 1 

t < *’i;' *. 

P i Z \ . T* »« 

j :*-'v 

7on*- Sfg s?a* 

r:**. 

! Dei!” ! 

i‘r“i nu 

a»’.. .p*:»t 


! gli :c 

it r: Tene. * ii* . "iv': 

t 4 >T • 

. ■•’) tr.'i 

ir 1 .* n #r »' * o i. 

trLr.!U,i n « 


! Fi.7"' 

7 I... quo:»- v ncent 

; in 

1 s’/j.’ii: 

•-u • • -l* i 

»u. I « *!l ■ I/* 

.marato a: 

: pia// 

ai; !'2 3u. aceont)i;d'i 

ì 4"> 

i nuovar: 


. v< r «i t'i *: 

’trebire tx-r 

i v»- 

iia -coirda b.i'ter::; 

1 :! 

i e »* n **: 

n.i Dir»* 

li ir > 


( j i (i.r.ba'te 
ri ’ii.'.Tii A.f:*i R.-’hc;*. «> 
tanti:) Izirzr.z > /ano:; nono 
.-fante > ;x*: p.*> -ita e-pre-. e 
river.l etiien**- S.i'.a::i.:iii na 
,;r,. ' afo nta" d e--e:i *i - 
-po-'o ad -r.. • uè. * oc 
due pjz:l: .taiiam tra pr. 

2(1 della cla.-<:fica Wi’.C 
u.'o :: — (I" > > i ::• R. 

j r.e'.t. • /..itili:: -.i.'.c.iu 

.::( e.)*rat. per ut'az --p irezg.o 


feriiif/'a’ia d Fot.un Del! i 
d-i'isati.en'e :n g-ornata tm 
rompe ,n a'uert’.ira e uer(i<- 
una (ìuaran'n.a (i. metri Ai 
pruno p.i-s..gzf. R'gh' Tur: 
euT’d'ui'” «** :»::*• . Coll* z* 

S'ar 


Dan/a a WVu^- 

Od 

r.fi.ì f*ur\a IV’.! 

» re • 

p'*rT,i a! re: 

’ r*• fi 

a fi rrrur* 

• •no 

•ra'j’j.inb» Vv 

.ri:-*» ■ 

v f*L!’ii* 4 » 

fia I* 


r.- !.. ’ri'o )• u* ••*. • 

-CUI d IU"* ’ ‘ •' i.i' a 

(ju**-:.) n'u.'o p**r Wavre ih.* 
pas-a 1 ". 'està e illlsv •’ e 

i !;•<• agl* ,!V"f-r--t’ 

• o; 'io I>- *• . il ’ i V, ;.' - 

::..)-*•: Ti neo > de.'a v • 2 
i •* 1 ’l4"7 I ** cc ’•* v ,: ■ •*■’•> 

"** !”;•/* il. là 34 a i < :u:i 

'a i 'e ) 

Marino Marquardt 


Un 


Bay Triumph 
su Dora Umbra 
alle Capannelle 

RUMA — Diluirmi a lupa i 
palili ohurne.:;»' mtelessalde 
si itili li pioli!. ’ tei un o alle 
Capanti**!.r I! piimo motivo 
ei a 1. (ill-iio BaV I : limip.i- 
Diila Ihllbia ilei x Sari ili on* 
na v mio Bay i i mmpb 11 se 
iiindu i tintinnio aiteso eia 
q ’ei.i I Ila iti liliali Bilie (telo 
me a numm i mg ■ delia ge 
nei azione 71 • e !■ lui I issar,a 
)_i-ei Be'ie i.e. 'I u! 1 u ola ” 
•i.l inveì e V lido ( 'nasi.ir s i 
Fasi : M**. e Fei/ii muìivo (ie. 
a gl' ’ill .'a , ii Bolliceli. > 

i o’-s.t s'i; diienn'.a metri uni, 

1 ,i':va :n v,s*a dei.*- lu*u:> 

* . assi,-la* * s. * mipt iv'ii M: 
s'« : i’ad'riv s i Piesrrgo 

I i eo :! de" igilo ■ecnic” 

i. eiia : " rii >:ie : < imaUa 

! > « orsa 1 N nini I.■ ** ne* • > 

2 I’”!.c ri ’k ■! ( ).<i t-”!(i:i'i. 'ol 
v li H li il nei VP 

2’ i .>:• i i lì v 1 ut p i 

1 D >ra ! uiii i 1 * p i < 
•2 1*' 

3 • ( o-s ■ ’ !... i ' B: :i 

: \ ,*s o -. •• j,. p, 4‘* 

■c ■ 221 

II IO'-! i < .|s‘ | ’ . 2 I 

-: Màdie, v 37 u I). i< 

.e'. 31 

.» * iic ! 7! ■ Pa.'i'i' 

2 Pm i-■. p Ì2 il. 

.ie, 2 . 

m i gsi i ( . — i - . 2 I . :. 

g: • * »■ 3 2 ,- ’ .) i ' .'a ’. '. 2 * 

) i : 1',. 13. ai • ( —I ( . I c. 

j. • :g (...ni .2 3-. 

7 i . 11 : si ; su* : - *. . 2 la 

. r.j ii;:. •. p i * il, ,» <• 


Robusto successo (29-3) sulla Polonia a Catania 

Rugby: anche senza Roy Bish 
gli azzurri si fanno valere 


Paiì.i Pi .n:'.!a Z‘ < ts; Teme 
vi '.na si untiti.» Si Pensava 
cu s..firme fino aii'ul'imo se 
cig.dn ri; ut::, cui- partita e 
ut.ree e ra ( .uiuto » he gii az 
Z’irr: ::.-.r.:'.i. f.,To a ;>-zzi gii 
avverse: «davanti a 7 mila 
isvsur.e • con un punieggio 
c:s** i.i >:i an.metts- (i:s< :ission: 
F. se sj ru’a-lTe. olire i he spi 
p ititeggio. ani t.e s-.j lume il 
p taleggio e venuto m-inn-ri 
(io-i .ungo gii fu minuti della 
pini: i 'terreno allentalo. 

pioggia, (illftì ora (il propor 

re :i giorn aperto' non e dif 
Ilei'.-' ..nmagin.tre quale match 
avreh.-a' potuto svilupparsi in 
oi-nch/ioru normali 

I }>i!acrhj si presentavano 
tem.'mli m viriti eli una con- 
(ig'.n.e a! le tira perfetta- nn- 
si jr i sobri i. Tre quarti velo¬ 
ci e :tm:;« veci:mi:, mediani 
.ig'.: e m'clhm riti E sono >ta 
li 'ravoi*: I. dopo Bisn r.a di 
.Uo-T..* * » r.e 1. r.’g'O' ILii'.al.n 
r. i m >:*i- i ne na imp' r.u'e 
m,i paté era- c- lame m-e m. 


para'e .*- :»•:. (i:g‘-rr»- *■ a. 

•re"ardo o, r.« tr.sii-it;»- u. pr.» 
t*i a ii \ as'o -'i , i( , "’i (1! C.i 

t.'-.l’Ua. na’»» assona’»» i :.*■ 

ia. Poloni.» e p:t: for’*- d( l Ma 
riso» » ire :T*.i.:a e pi i tur 
le lidia Po.(.ma na ani h- o: 
m s-rat ii d.*- .a sn-nfiT-;, (il 
(’as-iu.aj,.-;. f . ria. artriet>'.*.»r«- 
aii ex ;,.ier..i*ore Ri y Bish St¬ 
ri gallisi- s;. 1 1 »s —i* sTa'l) 

:ranqu:l:u e ar./n ::*• aizzare : 
gn»«-.*.t'»r! m una unpropomb: 
it* (»;. Taglia per de, mere ( hi 
doveva essere ri nuovo presi 
der.tr- federale avt-s-.- <or.ri 
r.iij.ii a .avorare ionie r.egnv 
corr—rma in Maroc» o gii -zzar- 
r: avrehiH-r,, vinto E larga 
meri'e Qui r.a. Bis.i non vói 
f.a on is.) d. andarsene ma lo 
na de.-i-o r.el modo peggiore 
lai-end » i)..gare a w.i oipf-vo!: 
<"»2i.ib.:r.i'on r atieti ie nr<*- 
pr:e eon; rov i rsie .ni c.,v»-ri.u 
tede, ale 

( *,’. i > : .■»•; n i ni g.i a/zur 
r; , :.*':.( » i, aìizza’” ir ia" i •. 
uiv-'e lie ni Mariani e una ni 


i.*- s..r»-.’ .", : . in zt'* 
«.l'uri a(:'T: tu i. -■ •‘a.e”!.’ 

g- .2' : i n . 1 ’ ra 

i .2.': u.a.v-t: e ;r. -!• >r.*:.• 

: : • a r.a !•»»:./:. a'.’ ua:... 

a:.’ n (‘ 2 i.. * .«-e:*.» di.r. r 

'! i (■:).*• il.:.: (i:.*-'.t ix-ilis-; 
m.» -qu.inr.i. i'Ar.u: .: -a * s-. r 
'an i» eif:- !i-:3e a. i i/i*':.a.*- 
»• im-i .> h o a*'t ;.'a m cani 
su.ni -tu !_i ri-.n-'.i 1 (di a 

bruzzesi f.u.r.o rag »v a! a: la 
d » :«m;) ( r.:.’o Non i.i.m.’i 
ii» C}»****.tt» la 

ta 'ili due i.un'i f. lors* n..:,- 
i.-i ragiona- ì ro Ma s ueiitK* 
milito tx*!!o -a* oltre ..(I avi r 
r.c.mne ti-s. .a, cap.ui anim¬ 
ai r.inquisirne in s, :.'i*-H(i 

fX)',)o 2 trio:.tale ma*ch cu 
('.'.iti. t ai » i..s-*f:, a di Cu*» 

pa r.Urnna »• C.I.TO.. Vi l ei!- 
ia 1 Erari :i <u'in*i i'i :n 4 
: .ar'dei. 2 ito;., mia ' n'u.M '• 
;n ( » 3 i'a—i ' p r 'i 

K :i: par:;*”' : 'io' • ■ •» 

' ir::.’: 7 m 7 n :’*• • * !'«> 
a)..: i i sp.;":„» t pur.*, à i.. 7 


o i“ : i • ' '*•:.'/« • 

.,*<•; r.’.-mo a: Co; •>. i . 

:. » ,. n:»*v ( (i* o. * p ■:.' : ; * : 

• ut : ’:*. ;> .:.'.» js'r 

— gg’l’ »' l.t- ,)'.:.'*) \ A ’ 

par'i'., (.su .".uà s«- -; 

.)**.-.'. i :.e ; ui.neri: devono 
,:r.. :...) . li li.; T —.*■ Ita, la «• Spa 
g'.a •• tai l'” u.'.icaru • Olle 
\.'ii'i ri*-, ii.r.tu I rag:»/ 
Zi *i. Is.onln Q •— g U' ». ■ ornili i 
O..C v.’.rì . -*•,<» '.rivi (i.il.'al 

lo ii' i i »m » ri putii i < e con 
un t paini- (et gas are» non 
jxissiu-o pu. essen- raggiunti 
, (, irtai proniem.i re ir*> 

ies-'i».,i- iigii.i:aa MariKCti, 
s p .gl'.i » i’i rii il.l.i 

Y »:e a*, ja-l.a at. notare ila' 

• on ri fo.'i.ul (il Roy iìisii • 
’n, nato ili n-zior.ti.e /ex capi 

: -, o !«)-/;• lll.ca l lliixTìo 
( «i—ara eie Agostino Pup 
P ■. na-die.n.t deii'Am'oroseiti 
> e irai i -la**) i •. iinvocato ir 
a • ■ -a e ::n|M>rlanTe aia li** v 
fu u ha 1..':.’ sol'.ii,:., i.i r; 
-i i va i 

Remo Musumeci 
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il campionato di basket 


I varesini si qualificano senza problemi per l'ultima fase del campionato: 102-70 

» 

Troppo facile per la Girgi 
superare l’evanescente Alco 

I.a partita non ha avuto Moria - ('li ospiti pensavano già alla finali>siina di (loppa Rorak 


Molili (.liti.I: li-llinl C!ll, (olimi 
ho (‘i|. /allatta (X) Morir (37), 
(Inula (3). Mt-lHgllin (I). Itrrlil- 
ni (II. Itlnoii (ili), (tirai (4). 
Non mirato Mottml. 

Al.(.(l: Stagni, (.asanoia (H). I.ro- 
nani (MI, Itiomli (X). Orlaiuli. 
lionamiio (XI, Italfarlll (III. Ile- 
iii Iti (II), Arriitmil, l'olrsrllo. 
Mutiliti limi olirli r /anon ili 
Vrnr/ia. 

NOTE - tiri liia-ri lo - i j». r 
la Ghiri, III MI 1 . (r r 1 Ali n Mri.r 
-gulri uv Hi j per i n.t|i,r talli alni 
HO” dii a ."III Sja n.iii.rt 4 (MI 

■ Irca 

SERVIZIO 

VARESE — i: (lutata /iiK hi\- 
'ititi/), un inasta, la sui-iunia 
deli Alca dt tii/(/ui(li( ar-ii il 
match ih nini un della scoli 
Inule coulro la (Ini/t e, t/uin 
di. la iiussibihta di disputare 
un incontro s/iui ci/t/io per l in¬ 
cesso alla finalissima del cam¬ 
pionato 

L'Alvo ha Insculto su! par¬ 
quet ili Miisniu/o or/ni aspira¬ 
zione — se mai ne ha ai lite 
- e nel contempo ha spianato 
la strada ad una Girai come al 


solito concreta e pimpante, ec¬ 
cezion fatta in Rizzi, eterna 
promessa e che anche ieri e 
im appaio in una (pornutu no 
l.u pai!ita. (lupo due muniti 
minali di roilatji/io, non ha 
| aiuto stoini pia al T il tabel¬ 
lone sentenziala un fin trop¬ 
po eloquente 11 u -t a lucore 
della Girqi Un Alco leggeri- 
mi sotto le plance e rinuncia¬ 
titi in m tasi- ili impostazione, 
si e spi etolatu sotto i colpi di 
Min se e conipugni 

\el (oiso del /a imo tempo, 
i hoioqnesi sono riusciti a rag- 
’P(inclinie soltanto 2i punti, 
noie dei quali un umerali do 
po (l'undici ritmiti costellali 
da ano s< oucertwite. ilici edi¬ 
bile q iiuzzub Uqlio di eriou 
Solo noi e puah ni quindici 
minuti, nemmeno ì raquzzin: 
de! minibasket faticano a ra- 
ì cimohuli 

I Sull'altro fronte, e cioè per 
quanto concerne In (ìli pi. l ui 
contro si e ridotto ad un 
buon allenamento w rista del 
hi trasferta di Belgrado. >loie 
i varesini disputeranno (lun e¬ 


di la finalissima di L'npjxi Eu¬ 
ropa contro rjlt israeliani del 
Maccubi 

Compito uqei alato quello dt 
ieri, quindi, per una Girgi che 
ha .saputo mettere in mostra 
un Morse ancora una volta 
pressoché infallibile, un .Mene 
qhin come al solito gran lotta¬ 
tore sotto canestro e che solo 
il e colorai -> I.eonanl e riu¬ 
scito ad impensierire In al¬ 
tre paiole una qran lagna, 
che si e protratta per tutto 
il periodo di qiot o e solo a 
tratti e stata s;iezzata da qual¬ 
che pezzo dt bruì ara di .Min 
se. da qualche felice intuizio¬ 
ne di Ossida e dal sempre ef¬ 
ficace prodtqarsi di Rissali. 

Troppo il divario tecnico e 
agonistico messo in evidenza 
da una Girgi che ha a tinnitalo 
! impegno nel modo dovuto, e 
da un'Alco decisamente rinun¬ 
ciataria e co! pensiero rivol¬ 
to a Genova, dove domain se¬ 
ia se la ledru con la Jugo- 
.nlastika netta finale di Coppa 
K orac 

McMdlen. il rondi dei bolo¬ 


gnesi. ha alternato con asfìs 
stante regolarità i suoi uomi¬ 
ni. probabilmente col preciso 
intento di non sprecare ener¬ 
gie proprio alla i militi ili un 
impegno tanto importante 
qual e una finale di Coppa Ro¬ 
me. Il tutto, in definitiva, e 
tornato a svantaggio dello 
spettacolo 

Possono bastare t parziali 
sanciti da! tabellone per ren¬ 
dersi conto di tome siano un 
date le cose ieri a .Masmago 
2T2 a L'.t il punteggio aita uue 
del pruno tempo a tal ove del 
la Girgi; DI a ìt; al 14' della 
seconda nazione quando 
Gamba ha mandato in campo 
i due gioì (inissimi Redimi e 
Colombo, iriest'ultimo alitine 
di pregevoli cose Alla mie il 
conlronto si e chiuso su! pun¬ 
teggio ili 102 a fa ed ha auto¬ 
maticamente garantito alla 
(ìirgi l accesso alla finalissima 
per la conquista dello scu¬ 
detto Fase anale che si cuti- 
colera con partite di andata c 
ritorno ed eventuale bella. 

Angelo Zomegnan 


I cantorini sono stati strapazzati dai campioni d’Italia: 98-71 

La Sinudyne batte agevolmente 
una Forst ombra di se stessa 

Bisognerà aspettare lo spareggio di lunedì prossimo per conoscere la seconda finalista per lo scudetto 


SIN! Ilt NI.. ( agllt-rli là), filili- 

orili (11. Villalla (IX). Ilrisroll 
( 2 i), Serafini (III). ISrrtnlntli 
Ct!l|. Non nitrati Salenti, Saie», 
Martini. IViIrntti 

MlltST: Hrratrati < 20 . Mrnrttlirl 
(X), Ili-Ila rimi (IO. Iniiiliolato 
( 21 . Milite» ( 20 ) M.ir/nr.iiì ( 12 ) 
Non nitrati Vitaioli. < attilli, 
i-tri» |»a, (Ili, ( urtimi,is. 

Aititi liti: fiorito r M.irtollni <lt 
Itoma. 

N'OTK - tiri liner; 14 mi 17 <S> 
li su 27 < I" » f-i-iit i»r mitili- 
falli «t ;u •> Mi ii ri.- i 

DALLA REDAZIONE 

BOI/DONA -- Detto che la Sy- 
nudyne ha s’nipa/zato con un 
autorevole !IX a 71 la I-’orst. va 
subito aggiunto che questa 
Forst non «• t'.ean, he parente 
alla lontana con queliti sepia 
dra abitualmente nre-eno» nei 
lo grandi occasioni, e ne spie¬ 
ghiamo le ragioni. 

Della Fiori nel pi imo tem 
po rimedia due canestri sol¬ 
tanto. nella ripresa non se. 
pna un cesto su azione pur 
rando 7 volte, neppure m d: 
fesa si è mosso con Fautori- 
la consueta Wingo si e e-pres. 
so decorosamente soltanto m 
difesa, sbagliando parecchio 
in avanti. Marzorai:. che non j 
e apparso per niente il propul 
sore e l'inventore dei soliti 



« lessisi ». ha ( creato di forza¬ 
re nel tiro con alterna fortu¬ 
na ( nel primo tempo .'t cane- 
stri su 7 tiri». Decoroso, ma 
soltanto nella ripresa. Recai 
rati. Modesta la prestazione di 
Meneghel. 

Al cospetto di un simile av¬ 
versario la Sinudyne ha .stra¬ 
vinto. (ìli e andato bene l'in¬ 
serimento dei (piatirò lunghi 
, Villal’a, Driscoll. Serafini «’ 
Hertolotii i. con Cagheris o 
Antonelli in regia Al gioco 
complessivo che la squadra e 
riuscita a proporre si e ag¬ 
giunto iVccellente rendimento 
di ne elementi. Uenolotti 
straiu(lutano nel tiro. Driscoll 
ginn lavoratore nei rimbalzi e 
sufficientemente efficace nelle 
conclusioni e Vallnltu che >i 
[ilio due abbia avvialo il suc¬ 
cesso dei bolognesi 

Inizialmente, infatti, la Fora» 
era partita col piede giusto- 
7 a 4: poi Villalta. con ire ca¬ 
nestri. inizia il successo della 
Sinudyne al ti’ Iti a !l per t 
bolognesi. I.a Forai, che era 
partita a zona, passa a uomo, 
ma la musica non cambia 
Drracnil e Bertolotti cercano e 
trovano con assiduita il cane¬ 
stro avversario, la Forst non 
s; vede proprio Recidenti e 
chiamato m panchina al 12 ' 
}ht H falli. Della Fior*, guar¬ 
dato a vista prima da Driseoll. 
poi da Vilìalta. non si sen¬ 
te per niente Al 17’ la Si- 
nudvne T su’, 40 a •j.*,. jj pri¬ 
mo tempo si chiude sili ->(l a 
37. 

Non aggiunge proprio men¬ 
te la ripresa. Ce soltanto il 
monologo di Bortolotti che 
1 spalliera » da tutte le parti, 
raggiungendo alla fine nuota 
3:» punti. Adesso ài Smuovile, 
abbastanza rinfrancata, se la 
vedrà nuovamente lunedi pros 
sano a Cantu. torse con ia 
vera Fora!, per lo spareggio 
che designa ài seconda final: 
sta iH-r io scontro itt-Iio si u 
(it 

Franco Vannini 

• r<j: iTi/a ini - : *. 

• .(h'..*o t* ^ S '(V .\t 7! ' . 

. (is.ui-’i»* •• ì.% *».:*.« *» 

« (V’.» ti (iir.-*. i.\ * p**.n. 

iìr '1 i •''rn 1 

f* <t !».:.***;« dopo .:i *> .rrn-Tf 

1 tttr.po *r.i o"«» 

• TENNI < I-* --.Tv- Ho-. 

ha \ irto !” .*.♦ < *-I * :• -d 

t'“* t'.'• wr 1 *(T«. * m : i**t : vt » 

I HTv ' \ , .i- jvr f * 

_ m * J r> t' 



BOLOGNA — Bortolotti ieri h« realizzato 39 punti 


Risultati e classifiche 


sKIIII IN \l.l. I>\l I' \l. I' 111 
> 1(1 (ritorno)* lliilnlcirci-tlrn lui- 
"(I. Munitine*-For**t !*.x- 7 I. 

MA 1 IF 1 WI I. IMI. '1 \l I *• FI» 
siI) (ritorno)- < lll/allo ' Urlìi INI 
tl ( s.. \rrn\-l rmrt lonir % H.V 

11)1 I.K (I.|sh|FH UIOM. (pri 
1111 di ritorm») — f.ironr *\». J«»l- 
|(« nlnmhani Hrlmlixi **f*KI; f anmi- 
* tirili.* 5 C HS. sra\iilini ( hln.imarti 
ni !*.’ 8 !: l’acntt^in ■’lliirliiitli.nii •**- 


( l.\ss|| »( \ ( .turni p Ih l*a 

snidili I-: >«*a\olini IH. Jolltro- 
lomh.nni r IJrinu 8 : C tuniinartini h; 
Iliirlinch.im I: l.ihrrtas t). 




(•ironr "li-: F.inrr^on-Jtfì- 


li;r I ovatto 11 -UV Sn.iidrro- 
Holl<*r JW-TI; S.i|>orÌ J VidaI T.Và.H. 

<1 \Ss|)|( ||»|\ >naÌd«*ro. Sa¬ 

pori Fnirr^on )*. li* f»IM. r \idal 
h. ( ns.ittn I: H<»llrr II. 


Conclusi a Palermo ] 
i campionati 
di lotta libera : 

PAI.KRMO — I io-;.,-or- dei ! 
> «Fiamme Or,» ■ (ii Rema 
st so;,,» ciassiticati ai pruno ' 
:H>sti> ai i atnpion.f. italiani i 
...ssniir: di io- .t su.,- hiiero : 
.. Paterni -, -,- 2111*1 i.i*t.i*o ì 
ri de'.Fn l'a.'.dct ■ (ienova ; 

Oli assola-., ci initrciaTi sa j 
tiate. si sono , ,*r.rlu«: ;cr r.ei j 
1 ., pa:es-ra <it'*ia p:s,-;a., co 1 
mimale Vi hanno partecipa I 
»o t;u cer.t:n.»:o di lo**.Mori ! 
anporient-r.*: a trerMa m i n *.i i 
ào\:;ig .at.ori • '.tren’ie ; 

d.'pvc t '*--a;re . *.e.-o • 

a.* crM ,::.ft:*» ) 


Rapallo: battuto 
record italiano 
di tiro a segno 

RAPALI/ » -- L carabiniere 
P - I :,. I)’\(j‘i:r.o ::a natfjto a 
Rapa'.’.»- re. »»:d ;ta.:a:io d: 
Ti:»» .1 por piatola cìi 

ì::«»^<(» «’aljbro II record, t i;e 
r* T! e k ii t*r.i cii 

• i) ^ •• jmjf 

t.i'o da D'Aqutn», a Aiti punti 

# \ r*,':: «: ::1 «**.» 

. »*. : V :: - *i - * 

\.. r*.* ;v: ; K.i: *-..s H» I .*. •» - 

- v \ .'***, V.ir: .»».*»■* .M**:. 

: \ • - > H.i -r W.hki- .r. 

: » H: < > »- w-. 


sene 



A: l’Udinese perde colpi 
B: la Pistoiese vince a Fano, 
C: il Bari sempre più solo 


Una svuoi ,:a dell Udine 
se. lo sta *- oso tra Pi 
stoicsc c Parma ni ;.*; •/’ 
,V-:(i»i’ mfur;ann’"fo ac.'.'a 
già solida posizione de! Fa 
ri h w:o e<:mt!er:z:a!o la 
decima giornata de! girone 
d: ritorno de! mmpionato 
d: cau io di «erre (’ 

* 

Se! girone A ’.a eanoiisto 
('remonese i ittoriosa per 
2 o sulla Rieìlese porta 
suo vantaagu) sull Udinese 
rscor.htta trasferta da! 
Sant'Angelo 1.odiatami > a 
cinque putì e certo adesso 
per i friulani di Teopdu 
Sansnn Mirrare ancora d: 


tenta . - - :: dWctle i or »; 
Fcgc::.: i *' Clodia Sotto 
ma'-:-.a < ...» destino sera 
ò r ,i ser-unente compro 
-reno /'ora adesso a 
M>**r:r, ter-':.Rima ri da - 
s:iva anche !a P r o Patria 
, ieri scoti’dta da’.l'Albese 
* 

Se! airone R. la Pistoie¬ 
se ixi'-ata con l'autorità- 
no r classico punteggio di 
2 0 su' campo dell'Alma 
.tuie (it Fano, de re anco¬ 
ra preoccuparsi di un Par- 
! ma niente aoatto rasse 
canto che ieri ha a ••un 
tolta liquidato la Sanato 


i :nnt -e 11- . *.;. , ro-a 

-, h:enz nelle -quadre ehc 
-ribattono ;>>*»* la -ah e: 
za la Mus ><»«•’ ohe h i 
p-egatn Pi-a ed *.’ Fu 
-urne, eh-- r . sua loRr. lui 
-mintata c->n la Suez:: e 
quindi ia Viterbese atto 
rm-a sul Teramo, hanno 
compiuto un passo psisif: 

• o mentre peggiorano la 
lo T o >T uczio’.e TFriroh 
battuto ad Olbia e 5 
viovannesr appunto in 
-appata nella scarnita a 
Parma 


A.' Sud il Rar; iota ,-pc 
dito verso la R Ieri ha 


ii.tali- un o>f•* -, Reajini. 
mentre a Paganesc 
ma delle inseanitric- e 
-’atr. 'e r m.: T a s-,;io zero a 
. . I A., amo t he «t e 
i -1 v-)'ta melata 

-quadra * casticaqrand: >• 
!'. Co-cnza abiura -conht 
to >a Renerento per l->t- 
■esta ’analmo di coda, 
'neutre poco piu m su lot- 
'(.»*.) Me-s/na r Pro ì'asto 
<i:ttoriose lem c Molerà 
inserta con un prezioso pa¬ 
ri da Brindisi i 

Romano Fiorentino 


motori 


Impressioni complessivamente favorevoli alla guida della « 132-2000» 



Un'«ammiraglia» 
più che sicura 



La nuova vettura delia Fiat è uscita vincente da decine di « prove di compatibilità » • Un'auto confortevole - Le 
prestazioni e i consumi con i due diversi rapporti al ponte disponibili - A Fine anno una versione « Diesel » 


Ad Orbassano ne: pressi 
di Torino, dove e ni fun¬ 
zione il nuovo Centro sicu¬ 
rezza Fiat, uno dei pai 
moderni esistenti m Euro¬ 
pa. c'è un singolare « archi¬ 
vio ». Non v: vengono rac¬ 
colti documenti, ma auto¬ 
mobili danneggiate negli 
scontri provocati per valu¬ 
tarne con il massimo di 
precisione le loro caraneri¬ 
stiche di sicurezza 

Il settore piu miei i ssan¬ 
te dell'» archivio » e sicura- 
niente tinello dedicato a Le 
piove di « compatì olir, a », 
ossia ai i isultuti degl; si on 
ni fta auiomobil: d: di¬ 
mensioni e di curane!isti 
che diverse e non a caso la 
Fiat, in occasione delle pio 
ve. riservate alia stampa, 
della nuova Fiat 132 2 ikmi. lo 
ha fatto visitate a; gnunali- 

St ! 

In lui enorme salone so¬ 
no allineate da una patte 
decine di 132 2000 sottopo 
ste a prove di collisione, 
dall'altra altrettante unni- 
io che eoli quelle stesse 
132-2000 si sono scontiate. 
C”e i«»ro un piccolo, impor¬ 
tante particola!e: mentre le 
132 sono tiene in vista, coti 
ì loro cofani sfondati, le 
loro carrozzelle accartoc¬ 
ciate. le altre vetture sono 
accuratamente copeite da 
teloni per impedirne la e 
sana identificazione. « Per 
nspetio alla coneonenz.i » 
spiegano ai (’entio sieuic/- 
Fiat, anche -e .'indica¬ 
zione dei peso della vera 
ru e del Paese di fabbrica¬ 
zione soim elementi p»u 
cìii» sulticienn pei ìoennii 
care, con un catalogo c un 
po' di buona volontà, che 
cosa si nasconde sotto i 
teloni, che non riescono ad 
occultare le dimensioni del 
danno subito dall'auro ca¬ 
via lanciata contro la nuo¬ 
va Fiat 132-2000. 

-Si tratti di un'amo più 
piccola o di un'auto p:u 
grossa, quella che si indo¬ 
vina piu ammaccata e sem¬ 
pre la vettura rivale e si 
ila cosi spiegazione del mo¬ 
tivo per cu: alla Fiat, lan¬ 
ciando la nuova « ammira¬ 
glia ». hanno tanto insisti¬ 
lo sulla robustezza della 
vettura. 

Vettura sicura, quindi, 
questa nuova Fiat i he si 
colloca al liveho pm alio 
delia gamma della Casa u>- 
linose e. dunque, chi ài ac¬ 
quisterà patta osseic Mea¬ 
to me in caso d; incidente 
ne uscirà con le ossa me¬ 
no mite Siccome pero 
quando si compra un'auto 
non si ha riiuenzione di 
usarla per « prove di coni- 
paiibiliia » piuttosto peiieo- 
à'se e costose, vediamo 
dunque come si comporta 
su strada questa vettura di 
prestigio ciie la Fiat — do¬ 
lio averia iani lata al Salo 
ne di Ginevra — ha messo 
u, vendita in Italia. Sba¬ 
razziamo pero prima il 
campo dalla questione prez¬ 
zo. ricordando che e con¬ 
correnziale essendo stato 
fissato in I. àóiKMNNi fran¬ 
co fabbrica o tirilo h<)() 
« chiavi :n mano » per la 
nuova .( i32 » con motore di 
2 litri e ni L 4.7.7(1.ixHI fran¬ 
co fabbrica o ó 72.7 <XXl lire 
« chiavi ::i mano » per la 
nuova « 132 » con motore 
n: 1 .*» litri 

Abbiamo dunque provato 
ài 132-21 mo su un percorso 
di olite 4txi chilometri. Non 
«*! siamo per nulla stanca- 
ti questo prova che la 
lettura, come allertila la 
F.at. e daveeto confort evo 
le I.a s-ia guida :;.<ti e per 
n i..a impegna* a ..e se 
ih u.ia.t'.'it* ■», f , a>ijr,r »in 
! iN“ a: **«i 
p:»>» ù »::ht:Hì.r: se 

: prode*fisti delà» Casa *o 
: Ma-M* non iinn-t»i preoc 

• lp.i*l u > t:opp,i ri: of 

:::re e.:,-:-.»; :*.;..an .na 

itoti.on.le gr.»ss a e a. n-m 
tKi s*,-ssi» parca ne: , 

a - ap.to :>,•»•• o-. e -it) 

'. (;; x .prt-M, 

La domanda a., ;to 

ir., priinta r.sp t ,s:. t , ,.,à.i 
t issa *i,r:::e-e ; « ..,-nt: 

• Me .•> *..»rra:i:.,-. ..i 132 lmou 

»■ o.-.si. 
.-anpo.'-.» a. >.*:*e II i'. in 
or.gnu- pre-.ts- > - •Manto 

:>*t .e auto destina'-- a u.;e: 
P.-.ei- ;; pi, .zzo 

ne..a oeuz.i;., - e -va 

*o *-»>:i.e (!.i :. >, 

laMMo ,.,.e i; . t.^or 

'nr<* i rì.t*: (it‘ •* pTr***’jn: 
A^..a r <*•:. .* 

' • -- e p :at 

*ra o.:.-;*— 

iì » «:•*- ,p! , ^* i 

r.*ppv»rh* * J i. rp'iirtióndi» 

• i .1 *.r.ch'ita 

n:.i ci*-! 1 ^ 

a: ’.T«» < t»ra 

:: 4* -..ir .,* 

\ f* 4 ,t I<»»^* c; 

r: :n::* J-m .. 

N gir. tuo*..re .. .2, sui h 
: .V :cV'<> • 22 ’<i •. N gir; 

inodore .1 .eà»-*.- ma 

■>77* » • À 2 . ; x » • 

Ac. e.fTaZlo:.e , ormo 

ua 0 lui km a li se 
cono: «li 1 , 4,X) metr. cor. 
t>.ir’t*r .74 (i.i ferii.»* .r. 17 50 
« 17 J». « «ir.etro 

• on partenza ri.» fermo :n 
32.3 se, .>:.d: < 32' .7 1 R.presa 
ria 40 km h :n 4- da 40 a 
10" km h m 17 R secondi 
<19"4): su 400 metr; jR se 
condì ,I 0 ”li. su un chilo¬ 
metro 34.5 secondi ,36"». 

Consumi carburante a ve 
l'HTa costante ;n 4 *; a RO 
-•mi h 7.3 htr: p,-r IOii km 
<7 àtr:i. a flirt km h f >6 li¬ 


ti: pei ino k:n ')!.2 litri'. a 
12t) km h 0.7 litri jier Irto 
km iU.5 litri» 

I! consumo di cui binante 
secondo le nonne DIN vie 
nt indicato dalla Fiat tu io 
lori ogni 100 km con il lap¬ 


pili to 11 41 e m 9 8 litri per 
Ilio km con il iapponi» 12 
41 per cui. se inai noi po 
lessimi» peimetteri: una 
132-2000. non staremmo ce: 
io a pieoccupatcì di rispai 
miare una lira in pm al 


chilouietio a scappo delia 
ipnosi, (iella macch.na 
Ciò detto, vernami) alle 
impressami che ci lia tatto 
la vettura La sua guida, 
come abbiamo n,•ordato, e 
linosanie L'abitacolo e di 



Prova di collisione Ira due nuove 132 al Centro sicurezza di Orbassano. Nonostante la violenza 
dell'impatto le portiere delle due auto si sono aperte e chiuse agevolmente e i manichini non 
hanno riportato danni. Nelle foto del titolo due viste della nuova « ammiraglia » della FIAT. 



Il confortevole abitacolo (foto a sinistra) della 132 - 2000 . Si noti il pannello di protezione dietro 
i sedili anteriori Nella foto di destra la plancia della 132-2000 I pulsanti posti di fronte alla 
leva del cambio comandano elettricamente l'apertura dei cristalli delle portiere anteriori 
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Prima presa di contatto con la nuova quattro cilindri 

La Guzzi «254» non tome il confronto 
con moto di cilindrata superiore 


Per gradi sulle autostrade IRI 

Installate nuove 
«colonnine SOS» 


S .TU' rir. 4 f> 

rade IIM «\n\T 
.’iGih) T r*t tn*n* 

» n: :iì cmtci/iu. i »>• 
suii/iow iì ::i 

— verranno 
»< co’.onnuu* eh ^orcor^on 
ci: niiov.t rniUT/amc. ia 
loro mr»;! in ojK^ra «tv- 
vt*rra p»*r j:racih rom.n- 
ciaiiii»* chi: tr«»nrhi cìo\c* 
:r«inìro t‘ memori» o 
prt*>e:iM p.irtholan dil¬ 
li -olia pc*r Vsisi'rn/.i ri: 

Lt* ■ «M'.drjivr.e 

>OS » 
li. a 

‘‘i.ciE'Nf -;i in * r.t* 
ri: <”T»'a 4 

era* dt»; :n ^.T.rrai, 

«♦-.In Mv-Tr«* Ve*- 

t* ri»:)ì)rt‘M*n?anir :I 
pr*n.o pascci rM'l.a r**a 
ò: n:i pro^» k * 

• » ;ht 1 1 r >v.»/ * »:!♦* ,1 ; 
',«:ì a <:* :I: ;:ì *:dt*Tr; 
•• ;i*»r .»t *:;* 

f.»r:r.a/:* :.t* ci**jh re*::*! 

a>p.»* * r ')>*h 
cì.!..»i ^ A i*«» vr r.: 

i\- n *..* ’o7.* :i.,» lì.i: 

:>*r I.i t'rx j::i:«*a 

I ** * «>.» ci: n » u o 

■;:«i — *; 

i H.dii.ahi ,n*r n ,vr- 

'«» :: r*. » «ii .,. \ i o -.j:, *,i 

t**'.'*’t*;.r. ' , j 

j »» <»»• ’:...' > r»*. * i*o 

s. ' \ *..si- i. - j; - 



gilil .1 Rolli I. Si 111, i r,i il „ 
te a: un lUiiijicggiatore 
gial.o a grande u.'en.si 
la àunitiiisa — coliseli 
tiranno a: avvisare gl. 
utenti dell'esratenza rii 
i i>::diz:oiii ri: pericolo 
ni carreggiata, siano e.s 
se dote: minate ria :nc. 
denti, colonne ri: auto 
:n sosta, cebi)!.» o ria ai- 
::: fjT*u.n Vaie a <i.it¬ 
ine ipianrio (ioressem 
crearsi lah condizioni i 
iampegg.ator: veitunn > 

attimi*: sa tutta la tra’ 
::i tira caserio e • .ra»-. 
# o» ^ ìì" 

^.irarin*» 

a\ \ *•: 

:.*: dei.:* :»t*»vssra ci: r. 

I.i \ *it a e (i, 
.t »:s:t*:ra:t‘ ’.tTit*:;/.*.: t* 

I/.ns’.t.la/» >:.«• n i-i . < 

• .».nn SOS ;x-: 

^x.a!a/:.»:«* ’«:.i ti»»* — 
ra.'.ni» t its'U* i*^x.: <: 

• >*•*:: :ì:..i 

(i. . I!:. .»*!.♦■ ;>*T » .« 

- ,»■ 
ri. 4 » ;> t :.e I 
: . I »s .!<- prt \ » 

(u- <i .trr:* .»*♦• 

* ** .. :i..i*»*■'.:!.»• «;* '-, * . 

A »i .?*-*») v. ,,j/ i * 

**’ *.* * ’j.c*.*»^» 4 :) i 

• " proir: j.* 

•*. » * .,*■ - ut* ’ 

f »r::. 4 iz: »..** "t-.s. r : 

•.-.a rada» .1^.. ,i 

‘ il.e %\iT.ùi. r *»r.: ci#* 

* ' it*i S: * •>*■ - :. . • r:* 

: .(*•/: r**’r* ... • / r .. 

/ »r.t* lì. *- '*t i a: 

: z i.o u 

/ . t». * » r .» ** a.... 

*• s a* l.‘ .*** : . 

♦ #;■ «.'.** ^: 

r -■•-*: i: »• * •• - z.i. 

’ - '* * f :■»-*: .T: ^ t 

*j » T. * c 

• . . ;.v* **'•*■ . )*. 

*#• t v/ i m 

\ '\ m *. » »i* .*..* r: ^*» o:.*#* 

• .'•• .»* r**:> **' 

4*1 s< . - *- V, J »' ‘ ^ A.. I 

■« -’r.i i:t f i * r r s *. 

.* .1 

!Vr k 'o : >) n. 

s ..i '.i ;rc-z/.-. 

: diriger.*: 

*» r.nir* v* — .t par 

’.h :n«**a*cìe.’e 
r. jdvf < v » ilona.r.r — a i 
>p!t ar.o rht* ven^a gt-r.** 
ra'.i 7 z<th> i ■ 150 <U 

orma: nw*i quali : 
lari fendinebbia. .. faro 
pv>^:er:ore. > r:n 
ture di sicurezza. : ‘.arri 
pegpiator: di fraziona 
men:o. 



Il quattro ciiiodn drll^ Guru *» 254 ** Si noti la soluzione 
degli scandii « quattro in due >* 
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C’è stata una «battuta d’arresto che va superata» 


Niente «rottura» con gli USA 
afferma la stampa sovietica 

Critiche severe ma pacate ai dirigenti americani e auspici di ripresa del dialogo - Il presidente 
Carter ringrazia Breznev e Gromiko per il loro atteggiamento « molto produttivo in molti settori » 


Dopo l’entrata in vigore degli accordi di Osimo 

Si consolida 
la cooperazione 
fra l’Italia 
e la Jugoslavia 

Prevista la creazione di una zona internazionale 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA — Mentre in Ore: 
dente continuano le polemi¬ 
che suH’esito delle trattative 
sovietico - americane, qui a 
Mosca le tonti ufficiali ira 
dio. TV e giornali» diffon¬ 
dono risposte ed intorma/io 
ni sui principali temi che 
sono stati oggetto di natta 
Uva al Cremlino tra Vallee 
e Breznev. 

In primo luogo viene re 
.spinta raffermatone che cu 
cola in alcuni ambienti orci 
dentali e cine che vi sarei» 
tw* Mata una « intuirà >* tra 
ì duo Paesi sui temi del di 
sanno Mosca insiste nel fai 
rilevare che gli ameiican: 
hanno «tentato» rii avviale 
un « processo di revisione » 
degli accordi di Vladivostok, 
ma che la loro manovra «• 
.stata respinta e di conseguen¬ 
za e .stata proposta una rum 
va tappa di trattative Que¬ 
sto non significa - rilevano 
gli osservatori sovietici — 
che si sia giunti alla << rottu¬ 
ra » pur se si e registrata 
una «battuta d'ut lesto che 
vn superata ». 

Altro tema sul quale 1 so¬ 
vietici concentrano 1 com¬ 
menti è quello della mano 
vra propagandistica effettua¬ 
ta dagli americani A tal prò 
posito viene ricordato che da 
anni l'URSS sta portando a- 
vanti. con proposte concrete, 
una linea che tende a create 
« vere condizioni » jx*r il di¬ 
sarmo e nei confronti della 
quale non e giunta una rispo 
sta americana. Solo in occa¬ 
sione dell'incontro al Cremli¬ 
no i rappresentanti degli USA 
si sono affrettati a sostenere 
che « le loro proposte non 
erano state accettate ». E’ av¬ 
venuto invece il contrario- 
l’URSS — ha scritto ieri la 
Provila --- si e trovata di 
fronte ad un tentativo di 
snaturare il senso delle trat¬ 
tative gru avvinte e già giun¬ 
te a buon punto. « si e tro¬ 
vata di fronte a posizioni che 
tendevano a creare vantaggi 
agli USA a danno della si¬ 
curezza del’.'Unione Soviet i 
ca ». 

Mosca sottolinea poi che gli 
americani non sono -tati 
« sinceri » nel corso deila 
trattativa sul disarmo e han¬ 
no operato una « d-stois ( >ne 
tra le parole e gli atti ». 
Concludendo, nella capitale 
sovietica si avanza la doman¬ 
da se gli americani siano n 
no «capaci» rii adottare una 
« politica realistica » 1 -'mi¬ 

to che viene latto e che s; 
superi la situazione « tetien 
«lo conto che l'URSS non s.i 
crifiehera mai i suoi interessi 
legittimi » 

Carlo Benedetti 

+• 

WASHINGTON — Il segreta¬ 
rio di Stato americano Van- 
ce e riditi.ito a Washington, 
dove e stato accolto dal Pre¬ 
sidente Carter e da sua mo¬ 
glie. 

Parlando ad un microfono 
e rivolgendosi a un gruppo 
dì giornalisti presenti. Carter 
ha detto che la missione d: 
Vance era « una impresa dif¬ 
ficilissima ». ed ha aggiunto 
che. nonostante il fallimeli 
to «Ielle trattative con i sovie¬ 
tici a Mosca jx-r la limita 
zinne degli armamenti strati- 
gin. il suo governo prose¬ 
guirà ne’, tentativo <1: cium' 
giure un accordo d: ampia 
portata per il controllo degli 
armamenti 

«Tutto nostro governo 
- - ha detto Carter - deci: 
«'herà un grande sforzo al 
proseguimento delle trattati¬ 
ve ». 

Vanre ha poi d«-rto a- gior¬ 
nalisti eh*- il controllo rie 
gh armamenti e un processo 
fi: lunga lionata, e ohe :1 fa’, 
limono* mi/iale verni supe¬ 
rno* Ed ha aggiunto che. an 
che se non c’e staio r. alcun 
progresso » nel sonore degli 
armamenti strategici, la sua 
missione s; e rut'eva rivelata 
nmriuttiva per altre questa» 
n; 

Oggi Vance e Carter hai: 
no discusso }>cr ore a’ia Ca 
s.-i Ihane.» per la m.'sone dei 
segretario di Stato In s,-'ti 
manti Vance ne riferirti alle 
commissioni esteri delie due 
camere del Congre<«o 

Il fatto che Carter ’n perso¬ 
na abbui ricevuto Vance al- 
i aeroporto e 'tato definito 
dagli osserva;or. • riferisce la 
.1 P ’ rìec-samen’e insolito 
Nessuno dei giornalisti ai 
seguiti» di Vance e riuscito 
a ricordarsi d: un nreeedente 
analogo d: un Presidente, 
«noe. che s; -ta retato ad ac- 
cogi ere un segretario ri: .■sta 
’*> al -no arrivo .n aero 
p* *n. > 

Qui a Washington s; tende 
ari .mem retare :i ge>*o co 
me un tentativo «ì: Carter <U 
. onir.i'furo i’.ninressjone st., 
vorevoie destata :n tutti* :1 
mondo e anche negl: USA 
ria", falltmemo del'.;» nit' 
s:o; »• (i: Var.ce a Mosca 

- Sorprendente » e 'tato rie 
:.i'..to anche tono usato ri.» 
Carter ne: confronti rie: so 
nette;, ed in particolare rie- 
segror.tr. o dei PCCS Breznev 
e del tmn.'tro degl: K'ter: 
Gromiko -Credo che alla f. 

: dirigenti sovietici <: tro 
-.«'ranno d'accordo con noi — 
ha detto Carter — nel rico 
•-.Oscere che e d: reciproco 
interesse ridurre la nostra 
dipendenza da queste armi 
<’>• murici * Ed ha aggmn 
to « Faremo tutto quanto 
> *i*ss:an'to ;>'r rafforzare : le 
c.v.iu ri: ree. privo rispetto 
con '.'URSS *• 

Il PrO'iri'n c ha co»! prò 
M't mo « Voj.io « sprinterò i 
me; ringraziami nt. al signor 
Rrc-rev ori al '-gnor Croni: 
l-.o i * ’vr ì. 'oro atteggia 
trec'o --’ *‘ i< produttivo in 
molti seno:; » 



Conclusa 
la visita 
a sorpresa 
di Podgorni 
in Somalia 


SI COMBATTE IN UBANO 


Continua nel sud del Li¬ 
bano l'offensiva delle 
forze conservatrici contro i villaggi situati nei pressi della fron¬ 
tiera con Israele e ancora controllati dalle forze progressiste pale¬ 
stinesi. Secondo quanto hanno riferito alcuni testimoni (nella gior¬ 
nata odierna un centinaio di famiglie ha abbandonato la zona dei 
combattimenti rifugiandosi a Salda e nella regione circostante). 


! MOSCA - 11 capo «ii-lln -Va 

tu .sovietico Ntkiil.it Perigoni! 
ha lasciato idi la Somalia pii 
rientrare a Mosca al termine 
} ilei silo viaggio <i: dodici gnu 
in m Air.«a I.o ha annuncia 

10 Fagim/ia 7'uv». precisatici*» 
che duranti* la stia visita di 
un giorno a Mogadiscio Pad 
gorm ha avuto colloqui con 

11 Presidente somalo Moli,*- 
ined Stad Barre. I due capi 
ri» Stato — ha aggiunto la 
genzia — hanno notato che t 
rapporti tra URss e Soma¬ 
lia si stanno sviluppando trut- 
tuosaniente e che il trattato 
di annciz.ia brinato nel 1074 e 
una buona base pei lo svi 
luppo e r.ipproiondimento del¬ 
la conce razione. 

La visita di Podgorni in So 
malia era inaspettata. Il Pie 
siderite soviet ieo aveva prece 
dente-mente visitato Tanzania, 
Zambia e Mozambico 


| DAL CORRISPONDENTE 

! BELGRADO — Nella s,*dc ue. 

segn-’.uio lecteiale degù al 
! lari esteri ieri poniciiggio s* 
j e svolto lo scambio dei ri<> 

, cumenti «il ìatlfica dii ti.it- 
, tato d: Ostino Lo scambio 
| e avvenuto tra il viceminis* v o 
! degù Ester: jugoslavo La/ui 
j Motsov e i’am'nasciatuu- «i l 
! t.ti.a a Bucarest Walter Mai 
j cotta 

i Suoni» dopo !<i tu ina rie: 
! rio,-una ut. cne tendono noe 
j fante .i imitato urinino u 1 1 » 
novemore ai cui*- anni :.i, s.a 

| Mojsijv «-Ile Mai-cotta :,.e co 
espresso ia piena sufi,I. sta¬ 
zione per questa nites.i i he 
«tpte nuove pi * »st)«'T t ivi- ai 
I i ohaìior.iz.one ’ia i due P a- 
■ si in panii-oiart- n iiostio 
j .nnbas'-iiuote b.. atte:m u>* 
| « in- ’.'ltaiia e ia .lagosi.i\ a 
1 » por tanno crini* la.-eoirio 

* «i. Ostino alia immune di B i 
I guido pievista d bratto tni.s'e 

I di Ile.s.nki (piale esempio 
j concreto d: come se ne rea- 
1 li//.no : contenuti » 

| Egii lia concluso «ncemio 
; che le ii‘t«‘s«- uà i due Paesi 
j hanno dato un contributo bei 
1 «lamentale alla e.i isa «lek i 
1 pace m Europa «• nel Me 
! diteiranco 

* In un punto tempo eia s'a 
i to aimimnato «-tu- !*< sr.ue 

| i»;o dei documenti di iaulica 
! sarebbe avvenuto tra ; «ine 
j ministri degù Es’eri. ma ia 
j cosa non «• siala pus-ibi.e 
| per i mo'.u impegni dei mini- 
j stri» Foriam <- per il taro 
i eia* il ministro iugoslavo Mi- 
i me attualmente sta ossei van- 


ininis» : o 
a piesie 


do un pei.oto di .issiliuto ri¬ 
poso pei illol.Vi ti: s.bate Va 
ll.eva’o eh- '. -. li e 
Mojsov e cai'tl- i Un 
liete ia piu ~ :i..t .issi m'n.ea 
jenerale (!-“!.'( ’N 1 '. melme 
::a «pialelie s.*rimana i'amba- 
s-latine M.iei-i>»'.i conclude:a 
.a sua lunga missione m Ju¬ 
goslavia per ìaggiungete Mi*- 
s.a, «Rive e stato nominato 
nuovo tappreseli!auu» italiano 
In una noia «lei redattine 
dmloniat :co dt-ii'a.’en/ia la 
hiua cne ia s-amua -ptibbii 
cìieia oggi, s- atierma elle la 
J'igOsiavia e i. «punto Pae 
s-.- socialista nel mondo cne 
.ia aperto conip'-*;ameire lt* 
Dii tv.le liontieie». e elle li 
* nome Adiiatico-* decisi* ari 
Osano apri* «a ttenfanm 
j a.bla fine de.la guetia* «un- 
nii- no—ibilua a. ci>opeia/.o 
..*• in tutti i campi tm ì due 
i Paesi. 

i t'na laig.» parte degl: ac- 
, .ordì «il Osmio itguarùa lo 
I sviluppo delia co.laboi azione 
econòmica, m j»artleniate la 
cte,i/io:ie «Iella zona mterna- 
1 zinnale s-il Caisa a «-amilo 
del confine, cosa che inieres- 
I sa par: ico.a ! mente la Jugo- 
! siavi.i 1 piani pei questa zo- 
i uà rioviebbeio essere tedatti 
! i-titro d me.'*, dalla raiiiiea. 
I eioe eniio :! )»i.mo maggio. 
1 A Lubiana — i.t Slovenia e 
1 la RepuiinhiM «lirettantente 
i .ntere'siita — : iompeti*n’i 

' utui i -. mi* già al lavoro e 
: prcss-mameiite .st dovi ebbe 
1 p iss.ue all'iniz.io «iena tasi* 
operativa 

| Silvano Goruppi 


CONCLUSO A PECHINO 

Importante accordo 
di interscambio 
fra Cina e Giappone 

i 

| La delegazione di imprenditori è stata ricevuta da Hua Kuo* 
feng • Prossima visita di una delegazione dei Congresso USA 


PECHINO - Un importante 
piano di scambi commerciali 
ira la Cina e il Giappone e 
'tino approvato a Pechino, a 
conclusione della visita rii una 
missione di nove imprendito¬ 
ri giapponesi nella capitale ci¬ 
nese. Il piano prevede, fra 
Cabro, che la Cina fornisca 
regolarmente al Giappone ma¬ 
terie prime «in particolare 
carbone e petrolio» in cam¬ 
bio rii macchinari industriali. 

L’accordo, ai rii la del suo 
significato economico, riveste 
unti speciale importanza co 
me indicanone «li una linea 
pobttru «ii aoertura verso la 
coilah *ri. ili*r* f * con l'estero, li¬ 
nea che era 'f.-ta tenacemen¬ 
te ostin o.':*'.*, dal'.» « banda «Fu 
quattro.». lo ha ; cordato io 
'tesso presidi nte del PC cine¬ 
se Hua Kuo-feng durante un 
incontro con li deli gazimi*- 
■giapponese, incontro che per 
la su;’ durata idue ore circa» 
v:**ne considerato dagli osser¬ 
vatori un latto senza prece¬ 
denti 

Le!.m::..i/*.one dalla scena 
•mktic.i delia « banda nei qint 
tro-, ai infermato lina, hi 
permessi» alla Cimi ili porsi 
in modo iiu.i.ii rii ironie ai 
problemi degli scambi com¬ 
merciali con altri Paesi « Iti 
accordo con 1.» linea politica 
«ii Mao Tse tttl.g — cgìl ha 
precisato — noi adotteremo 
una politica di dci-istom e di 
sviluppo autonomi Sarchile 
pero un errore affentiare eh** 
t-o significa l'esi-hiMone «ii 
Paes: stram«-n ** 

•i Ho già sminino — ita ag 
giunto Hua Kuisfeng — di 
aiutare una politica che trag¬ 
ga insegnamento dalle positi 
ve esperienze degl: altri Pae 
si. e che por’’, a n*»: temoli* 
gin avanzata e attrezzature 
industriali Nello sviluppo e 


eonomico del popolo cinese, 
dobbiamo costantemente aspi¬ 
rare ad accordi a lungo ter¬ 
mine con Paesi stranieri ». 

Alia luce rii queste affei ina¬ 
zioni acquista risalto l'annun¬ 
cio. «tato a Washington, di una 
prossima visita tu Cina di una 
delegazione rii dieci membri 
del Congresso, visita il cui 
scopo dichiarato e quello ri: 
1 « promuovere una piu larga 
I comprensione » fra i due Pae- 

ì SI. 

! L'accordo di interscambio 
! con b Giappone dovrebbe fra 
1 l'altro servire ad accelerare 
; l'opera d: ricostruzione nelle 
j vsis*«* regioni del nord-est del 
1 la ('ma rii - * furono deva-'atc 
• da! vioien’o terremo*.» riell'e 
; state scorsa, in conseguenza 
del quale molte strutture oco- 
nomiche sono rimaste gravi- 
mente «Tanneggtaie 

I o stesso Hua ita conterm.i 
to •: suo: ;r.terloeu*o:i g:.*;> 
jxuies; la gravita oei’e perdi’** 
economit'iie subite dalla Cui i 
m quella circos'an/a. sotto!: 
tifando che p:trric,»:arni*-n'** 
colpita e rindns’rui mineraria 
carbonifera Egli ha tuttavia 
precisato che le lutee ferro 
viarie, gii impianti elettrici «• 
i canali sono stati riai : a:: in 
breve tempo, e eh** la produ¬ 
zione del carbone e dell'ac 
cj.iio si sta riprendendo rapi 
riamente 

Hua ha anche informati* : 
visitatori stilla situazione p<> 
litica del Paese, affermando 
* 'he il governo ni» eliminati» 
: focolai de: ch«ord'n: che s; 
erano manifestati tu alcun** 
provai e nel Unti oh re dello 
scorso anno, e a proposito ri*-: 
quali s; erano diffuse v. *<•; di 
scontri armati in diverse oro 
vince « N*»:i c'e .»*s,Minimeli 
te alcuna resistenza armata;, 
ha detto Hua 


DA PARTE DI UOMINI ARMATI 


DUE GIORNALISTI E QUATTRO 
MILITANTI DELLA SINISTRA 

SEQUESTRATI IN ARGENTINA 

Tra i rapiti un ex segretario di Stato alla Stampa e un dirigente della 
Gioventù comunisfa - Proteste in Italia per il sequestro di Rodolfo V/alsh 


Guida una delegazione di partito e di Stato 

Fidel Castro in visita 
ufficiale nella RDT 


BERLINO - ?» ; - Fide'. C.i 

str,*. giunto 'Ubato pomeriggio 
nella .-.rottale «iella RDT per 
■.r.a vispa ufficiale, su invito 
nel segretario ger.eru’e rie!!.: 
>ED Honecker. .«'.la it's’.i ri: 
tit'.a delegazione de! P.tr’ito e 
dello Stato .-mano, e stato 
ricevuto a'.'.'aeroporto «ial -ore 
sciente de! Consiglio d; Stato 
Honeeker. dui membri de!!o 
ufficio ivmih'o delia SED. da! 
■orestdente del Consta»:»» de; 
ministri Stop'.i. da! preciden¬ 
te della Camera del popolo 
s.ndermann 

Lungo il tragitto riali'aero 
porto alla residenza, il pnir.ii 
segretario del PC «-ubano e 
sta.* applaudito «ia una folla 
enorme, rii ient:n.iia ri: mi¬ 
gliaia di persone 

Fide! Castri* era già stato 
una prima vo'ta nella RDT r.e! 
l!*72 Alla visita attuale vter.t 
aitnbmta grande importanza 
non solo :x-r :1 miglioramento 
eie: rapix'rti .il collabi «razione 
eco’io’n c.i e « uiturale Cuba 
RDT i ce cl.e p- : -gl: '« .mi'*: 
di opinione ita C.»siio e i «i: 


t.,. 


«iella RDT sugli sv. 
pp. (iella situazione in tuoi 
t; Paesi de!l'Afra a. come l'Ar. 
gola e il Mozambieo. ehe egli 
z..i appena vi'i'.Vo e \er'i* ; 
«i:;.»li la RDT ha s\olto. r.ecl: 
ultnvu wmi, una azione ere- 
'■ er.fc d: appi*g-gio e ,i: sol.- 
dc.rteta an’tmpertal.stica e ar.- 
Ttr.izzista 

Parlando durante un pranzo 
offerto :n suo onore da Ho- 
necker. Castro ha «ietto «'he 
nel «-«munente africano «le «'«*n- 
diziiin: dt «appress-.one in'.jxi'te 
da: razzisti e dai ne.«coloniali 
st*. sono tanto piu diffuse e 
pesanti «che in America I-at: 
na > da far facilmente presa¬ 
gire 'l'attuazione del sociali¬ 
smo in modo pii» rapido che 
n«*n nel continente latino- 
amen. ano ». 

Domenica. Castro e compar 
s«» .n pubblico nella iarda 
mattinata, quando, rei corso 
ri. un.» cerimonia militare, 
egi; ha depO'to una corona ri: 
fiori ' il monumento delle vi; 
'ime ciel militarismo e del fa 
s, ismo. 


BUENOS AIRES -- Non 'i 
hanno notizie m Argentini» sui 
due noti giornalisti rapiti \e- 
nertli scorso da nomini arma 
li. S: tratta «il Edgardo Sajun. 
«*x segretario di St,.!o per la 
stampa ricHVx nnssidente Alt-.'- 
M.iuìro Lamtssz. v Hector Fer 
reiros. ex sacerdote e r. riatto 
re (tel".!gcnzia «il stampa go 
vi'-p.'.ì iva 7 (•/«/».’ 

I.o Siisi) giorno, si e a** 
preso successivamente, (ju.it 
irò giovani imlitanu di sim 
stra sono s»a'i remi in pieno 
«•(*!)' ,-<» «iella * amie.le oc al 
«•mii -- «>ni.scinti. D'ie i*a i se 
quest rati sono respoi.saniit 
fi<*!la s*/ione giovani!!- « t-• !.« 
Lega a ge'i'ma : 'ti r t’t 

«1 >Ì!‘no.tio. oiganizz... eie- v - 
na ,.i I’-rt'io con. u'g. 

Uno. g!i a zi * : c s.-i. * • " 

dirige'.'<* dt-ì'a ..TU ...lei- 

insta .- ’i*i meni').o { 
gin* aig.'.iim.* o‘-i’i* .»..«-c ■**• 
. olici'* (.ì-ai.i-a !* i ! •* t! 

UotisU-ii * lìig.-r ::■> «; ...* 

i r i «.u.,'•;«> gioVi.u 

u tapi-i «ia p*»i's-*n** ■ *.*■ 
som» «juaitliccce (S'in*- nu-’ul "* 
delia poiizta I*na «eundii' ’» - 
(il gio't'.l fa. la I t’ga c.*-g- .: il. : 
per i (brini ri<*ìr*a■::*..» :.•««•* ; 
«lercin. iato !a «vi-tit-;. 
un av.ocati*. m ri*-!.'.>i 

ganizr.izton**. del ( >.c..e noti 
sono piu aure .z'*- 

Sor*uni.» ionu n .’.i- ..-!.»*. 
rapimenti» del -giornali'".» >.* 
jon jx*irei*ix* «-"Cre ieL-ato aì- 
i'mimincnte puij'.i.i-'azio’ie «:eì 
ìe menu «ile de! gene raa* E. 
niisse «he. a «ju.-.nto nsniia da 
alcune uui:-< r«*zi«»nt. attaceni- 
reb':x*r.> :nn ,r t.i*r. -ntp : muF v*-. 
«iella’Pi.»!-* regine* L'ex ore 
sKÌeii'** l-tmiss.* e diversi 2 !.>r- 
nahsli asgi'll’im hanno ciii-s'i* 
a!ie autor:'.* ui aprire ttn'tn 
chie.st.» s-i.:.* '.'»mp.irsi «i: 
S.»j«»n E.nus'f ..’.reoix* 
incontrati* personulmen'e :! 
presKier.ie .ìorge Vide!.» pei 
s«dieci’.!re pr«*\v-tiimenu 

Era*liciti* !*■ attori*:» hanno 
reso i;o’*>. .«'traverso un «'.* 
munì. .*’*• militare. « he mer 
• - neri: -• orso un i:.»m.» «* 'la 
’.* ucciso dal!? fer/e «i: 'i. u 
rezza a Rosari.* Somi.tio ... 
» ersi. uff;. ut..; ** Ci’i 

gha ha sorpreso due *g. 
mentre slavata* «‘ambia* fi»» ..» 
targa a una \e’»:ira Ali arrivo 
de; militar; : «me 'i saren.>**:•. 
«iati a!i.» fuga ma uno «u c -— 
e sioto abb«t*.:’,> Sccor.a • .*■ 
autori'.! essi .,pparterre'i:*- r.* 
aìi’org.mizz.izior.e net ■« Mot: 
toner.-' 

* 

Diverse .'igaruzzazio:-! c.e 
mocratu he italiane e per' > 
nauta della «uhtira hanno m.« 
mfzsiato !.. loro preo. 
zione e Condanna per il seq 
stro de! noto scrittore e gì ir 
nalista argentino Roaoi:.* 
Walsh. r.*p:‘.> il 23 marz.- '.-or 
s«> In tele-grammi inviati .,! 
presici, rio- A'Kieia. al inint'T.* 
degli Ir.’t-rr.; argentino «• al 
segretari.» «ìe'.'.'ONl" Walnhem» 
sono stati « mesti provvedi 
menti per :! suo immediato 
rilascili Tra i firmatari sono 
la Federazione stampa nana 
na, t smria. ati net registi e 
degli attori. ;'a.ss«v'j.«zn>:'.é «.«-• 
gli s« ri’tori. Mazcsfratili.* ae 
niiHT.«’!.M ni Roma *- rì.vei'C 
personali’ » «tri ni. nn • tir..ver 

dri tn;.t r luì 

lira 


Dopo un mese di discussioni a Ginevra 

Fallita la conferenza 
sulle materie prime 


i 


- • • : i -, 

za <i 'g.'U'.'g ' 

<:e • s.i.... s . ; 

un . *iì.< . 

*n zi ' 

!. 

. ; .* ; .... ut 


GINEVRA Hi conferenza ; 

svoltasi a Ginevra Ita Pae¬ 
si ricchi e poveri sul !»rt>ge! 
tal** tondi* «olii.me interna/.*» | 
sitiit* pei ! : st:di:l://.i/i«*ne del- j . .. ; 

!e maier e piume «* tciiimat.» ! !. 
s.iiia’o s.'l'a Mi*.’.» ! is'.il 

concri*’:. E' s’a'.* int'.ivz» e- , . 
spiassi* l'au.sp.cu» cut- la . .<:i J *•* <o--'!. 

I.*;•«•!*.'a si;. ’:*• »!-V. »(-.!'.! a li j I».. «'a”.*- 

vela* nuil.s-eria!** pr ina (.ei j '*u-"r 

n. ’ssun * tiovi*m’)r«, s .* • 1.» , . >••* *> ■ ì- 1 : 

ni «incuneili.» ’«■'«» '<• *...! * 

pivs-fl-iiit* neila «■«•;,tei» 

Dopo quattro '«•"ini;::*- «lt * 

lavor: : negoziai: s- soti** «.*•*.- j 
• bis; senza -ziie veni".' ..tipi'.* 
v.i*:» una «l.chi..razione miii'i- : 

U.is.-m,. de!.t- par;: ...» j 

pub!»!.calo ur..i sua «iicmara i 
zinne I. *. gruppo 77 ■> 

« P.'fs- :n s\-’.iiopo» aifertna ::i 


i. 


la «oliteteli 
> ,.d una 

» 'i.t/!' '!ìi t** 

■ > . ì.* 

.«. 

:'(» t >•*(•.*»* ..f 
ir.r/tn- 

: t . i da D.ir 


ii...: 


t • »:n.> 


a 


/a termina con ’ir * oma.c'o 
tali:intanto **. t^.e jimpnt» ;ra** 
va nn daìr:n:/:o rneva’o me 


a*. t«i 

* •* (5. » 

. t • : ’ : , i .. - ’ • ) : 
»> * '**:_.i I *i : v i »•*!<* 

.ti»» * ‘ . * - « V* * 

j f. -s.. -.1 c . • r. - a n.t . -.e! 

tomi,* ..-ni;’.* > Ai.cn» »? gl; 
: st.-rz: « -»m;>iu;i «: : *a* s..n*i sia- 

j - s . -."*sso. i;.*i 

{ . .-s--..*: ; -.»*:«::*«* 

i gn.»'. a •«»::’ nu.-it : ne*r- 
! per la * r**..z ore <i. : >■■.! > 

coni.i:;«- 1 , t* - s.cit.o pr.-ri’ cu 
i ri..zzare ogni • . c.»s.,»..e : .*r 
-giui’gere ari .:::« pro--e«:i.'c. 

.-.ve’Mbih- tic: .a 7.pre~ 
ii.is’ro lavoro*. 


DAL SOVIET SUPREMO DELL'URSS 

Privata della cittadinanza 
la moglie di Solgenitzin 


Indifferente 
la folla convocata ! 

i 

per sostenere 
Mobutu 

KIX>HA>A — _«im* ^ 

pv*r v «»r»r :r.*er\er»;re a . 

«*» icgriniz/.tTo na.> -t*. ; 

per ì.ci.-. , 

a. nre^idrr.*»* Moivru | 


MO-CA — Nn-.tlva -■»>:.** 
/ir.. miit**»:»* zzi 

e**» j*.«• A rs.trfifr S>:« rs’/r::i. e 
ì'.i »:»*«. i «* '* so:*...:. 

«*t«t J r. • 

« r» ’g ’“■*«»\ ^ * 

:■ « * .. » .>• * ^ • 

't .j” j*. :*,t i ..t* 

:>» ct-.ì T PT 
v > :::* .. 


t* il 


dalla prima pagina 


DC 


. oii\t-i g-:i/e impegnative . ou 
le ,i!tii* t«»rze dcnttxT.it i.ùie 
Egli aveva de’to che la ». mio 
va tast* iiu’.iiH.i impone la i; 
«•cica «li possibili «•onveieen 
zc. ma il onfionto non it-.g 
ge s(»nza iniziativa politica che 
deve «•"«•:*• nostra e non so 
1» degl. .«■*:: No; dobbiamo 
' e_lu*:e a.lo*.. — avt*\.« uni 

e. ;is«» — ì.i linea de! controll¬ 
ili e quella dell'iniziativa in¬ 
sieme ’» 

Z.ic agnini ita prefeuto rial 
!(i:u..re su!!.- generai: la scel- 
'a u.l coni.o.ì'o «“ ili «illesto 
ambito assi.-mare appoggio al 
-governo Anciieot’; m questa 

f. i'.- «•: nceica (ti ulteiiuii 
c< inveì genz- p:ogramtnattcht* 
•. F.‘ sul terreno cnncieto de! 
s’inei.unenti* «lt*!!.» elisi eeo- 
iiomna. con il suo pesante co 
rollano ih disoccupazione e 
ai meni'':/:.» -- lui detto — 
.ia- oia sono chiamati a mi 
stimisi i puniti e !e toize 
sociali cìie fanno lespoiis.i 
burnenti* accolto il nostio m 
vi'o .io aiijirotoiidire alcuni 
punti piogrammii'ici E‘ qut* 
s*. » r.ilnctivo che aduliamo 
a.le inicse che c: ptoponut 
mo di i aggiungi*!e con gli a! 
tri paniM. .senza pieconcet- 
ti ma senza .«'cuti cedimento 
su! quucb'o politico» 

Ma qua! t* il ruolo ohe in 
(j'.icsia ricci, a lii « inteso >• do 
viebbe .spettate a! governo m 
carica'* Il s« greti»! io del’;» DU 
na tenuto ad afTeimare che 
essi » non in» da temere dal 
partito che lo ha espresso - 
« Non kisceiemo nulla di in¬ 
tentato — precisa — perche 
il governo ptesieduto dall’ami¬ 
co And reo;** — cite vogliamo 
«im sinceramente e ferviti.. 


menu- 
a cui 
biliia 
n*en.e 
valva 


a txisM- 


s «r«- » »e ut..- 

< ■ *"«( .ì <• «*:.♦* 

P.i*. 

• ifrn.'inu 

pc'rv:»:.: ».*. : 


i :;< »r r< »:r : :i 
» <; - 
r«* >:‘ t : i/:on: 

«lul‘ft Tu . • » 


! ze Nella generale mamfesta- 
/ioni di sdegno si sono udite 
! voci contro Cosstga e perfino 
. un « Viva Sceiba ». Anche nei 
, momenti di emozione corale 
| restano vive le divisioni poli¬ 
tiche di una IX’ che fatte.» a 
i mettersi al passo coi tempi 
Ulto» ! 


governo 


ringraziare, 
riconosciamo 
ti. assolvete pioficua 
quest: compiti — si ae¬ 
rici p.u la: giu consensi 
poùiie: ;> Ed ha aggiunto, per 
M>!tolm«*ar«* li carattere «‘ster¬ 
no delie riiMieolta- « Ma non 
sfugge ad alcuno — come del 
resto «jui «• gì;» stato ìtleva- 
’.» - !a (iitlicoita «il una ini¬ 
ziativa eia* ri-ve t*sseie con¬ 
dotta da parte di tutti con 
la massima chiarezza » 

Molto stringato e staro an¬ 
che ti riferimento alle tecen 
tissimi* tiiese ri* posizione «ie- 
g!i altri pattiti. In prati» a 
Zuccagmm dice elle la DU 
chiede -i un clima di seren 
•a e di realismo >* «> clit* si 
pr***)o:ie di nrojiiirre « so’.uzi*» 
m cnmpa’ibik con gli iqiixir- 
t; che ciascuna forza politi¬ 
ca può ** deve «iait* » ne. ri 
spetto deila dignità (il c.a- 
senno (i e senza venir meno 
•ai propri impegni con l'elet¬ 
torato » Siamo, cioè, nell'am¬ 
bito di vecchie cautele di me¬ 
todo in cui l'elemento pre¬ 
valente sembra essere il ti¬ 
more ih esporre la DC :» vin¬ 
coli troppo impegnativi. 

Il presidente del Consiglio 
ini adottato una tattica diver¬ 
sa: ha affrontato, cioè, in mo¬ 
do diretto le critiche e .e 
suggestioni revanchistf» pmer 
se nel dibattito Tìgli e parti¬ 
to dalia scelta che le forze 
rieme.'Mtichp hanno compiu¬ 
to «iopo il lìti giugno di «at¬ 
tenuare le divergenze tx-r con¬ 
tribuire a superare la stret¬ 
ta. rinviando al dopo crisi ia 
r.presa della dialettica «* (iel¬ 
le polemiche rii fondo » per 
.".cordate che. all'atto della 
formazione dei suo governo. 
>( la r.ver.-;» di convergenze «‘ 
s'ata «inani*» mai e.ss**n/.alc. 
La s. dovuta otteaere :u 
partenza. !:» s« d«-v«> verifica 
re lungo .** va* d: attua/!** 
ia- d-‘. :»*•«> *ra:nma «* s. «■ * 

vu’a rie-* - .■:*.:•• tm.'he rima*'/: 
a nrob!*-r.: f ’i vtand*- ons: 
sten/a sopiav* e’.u’i 'i*. ni**.io 
tal*- da mmegnare ! . inizio 
re -.*!•: "i: ' su :*• ‘periodo *■ 

E «ri: Acarpo"; ila tiitr-irioT- 

tii r'u,"s’ i espltc.tji a IJ >- 

n .’ U •" . •• ad a ’n « he a 

vt-.a-s* p,.'.‘inalo 'ina rovina 
ne. a (.- Ita» r.i/i.t -e. altraver- 
s * au accordi, s; attcì’.'lit !.» 
«•• >n : rapini' z olle maggiorati- 
za *ii.:.<*'.c'z.i Ui.'am.i.a con 
v-.-.zin.a indotta «la'.l'e.-cezto- 
ta ri*-! monien’o — ha re 
n!:*'a’.> - « noti * ontrarida «* 

:* a s«'s*:.*:z,i « ; : m corretto 
-nn tiar i.tl.ct'.tare >• A « ili 
.. n •:.»•: «-«..re il ni.nastro 

<** .l'jii.i'i'tr.a. posso; 1 .> « "«• 

: * «me osservazioni la 

pruni» — ili» de’to — «* che 
;.ur: p-r*.*: noti ch'oc:.. 
—,i-x- ; 4 * DC ;.d amì.-.r- a! 

; o.u.is'zioii-. ««• .«.;<• sta' • 


FÌAT 


lt * 111.1 .f--.ll più M'Uiplirt iitt’ll* 

t» i dui »*i o«an>t‘iit( k nniMMTh* 
« li menti |nniLinn , nt.tli pct mi 
liuLFimi tlfmtnr.it n «» tic 11 r« i mo¬ 
lili.< ìt.tli.m.i 

s ii un jllrt» »• ultimo .i-pi’llo 
utiii \ luiif le rimiri* I.iltf n/imic- 

\»-| romum»\»to tirila 1*1 \T -i 
MllM* i'Ilr >« i piallivi tinnitati 

• lt*11 **-»*rc i/io '•ouo «la altrtluiiTt* 
.il piimt ri f«*t f l tiri pmuu'Mi «li 
i i-l riiltura/ii»M<* organizzai i v■ r 
urli arili t»|o. nl.i cit.ito *I*• / ti 
s lnnifm '* i ii'-uf \ d * II»* ** I «Urla 
mento positivo non <• «li u\ ilo 
->»lo «Lilla 'pinta fa\«ur\olc «l«*l* 
Lt » oin:nml m a. ma «* I r ni to ih 
iin.i ncoiix «*t-lotit* piotiti! 1 1 \ a ». 
I* «la \ » ilei«• '«* l intcrprcla/OH 
in* iIr /u Vfi/N/Rl «“ l« «l» lr *«. 
mi glio, -c Li • t i-lrulliliii/nuir 
«»r».mi//.ili\«i «h cui -I ta tnrti- 
znmr nel « «miunirai») r 'mom¬ 
mo «h » ru oiiv cr-ionr prtiilutli* 

\ «i • . 

s i «Irvi* rrrilrn* ‘li "i. ptnrhr 
lo «hs-ii .ultore (Irll arliroL» Ma¬ 
io» DimuIio ha '«-litio «jii.th iir 
l«*inpo L< -ni «plotifli.iim tornir* 
*■«“ «In* Iroxaxa amuTom-tua la 
<!»*•♦ parlarnenLifc *<■ nI prò* 

Urli»» «li Irjijsi* pri Li rimili rr- 
•iiiiic imhi'trialr. pt»irlir in ijllr- 
*1 i .nini p«*r conio «‘liti rimili* 
-tri .1 axrxa ma rralizzato la pro¬ 
pria « «unrt'iom* pfoihillixa ( m 
\»*itla -rn/a portarr p«»i r-rmpi 
r«»nx inceliti L 

\pprua Li II \ I fornita «lati 
«li maumorr iletLi^ho volle nlli- 
x ila «Irl I**7f». romp.iiahili con 
U!i anni prrtrtlrnli. -i potrà x r- 
«l«*i»• tu «piai** mi'iiia i vati -«*1- 
Idii hanno «onlriluitlo al lattu- 
rato romplr-'ixo, -r la piiMhi/it»* 
liu «ielle aillox rtlnn* II.) «Livxtutt 
un proli det Ifv< elite »«* «juaill»» It- 
lUMir 'ia Li « rr-eita «lt alti** 
produzioni orrtnmriilr tlixri-ili* 
cale. Non r «■ «Inhino tutlaxia 
rio* al laxolo dell»* tiattatixr 

• oli il viml.lrato Li ihnviitliu del¬ 

la || \ I noti 'ta «Lindo M‘miah 
ilrll.i xolonla di protrtlrn* dax* 
x«*r«» -ni tei » rno «Llla iiitnixrr- 
'tour r dell aliai i:.intento della 
ha'»* piodutttx «i. I ppnir «• in- 
« onle'l.ihi le «In* Lì piattaforma 
'linLoalr 'i «ar.ìltrriz/.» in «jnr- 
>!o 'rn-«»: prr la ritpialitirazo»- 
ur »|e*ii1 1 mx » '1 mieli 1 1 . prr ;tl!ar- 
liarr I #»« eiip.izmne ile i vi rz/«»m«»r- 
iiu. I* -t'Ir r\identemente una 
parli* «Irl padronato « he ritiene 
rhr «jiif'lo 'ia il momento nd 
ijtialr * m «*"0 -ni h.im»* «Irirli 

aeeii'.iti il «• i«»-t»» «Irl Lixoro ». 

- 'I deliba 'empio emellte pilli- 

tare -ni rri tlpcro di marmili di 
prodililix ita pr«*»*'i'tenli. uhm 
tando india '«»'lan/a un imi* 
Inolio re.de « ou il 'imlai alo fi 
(oiltemitl «l»dlr vrrl«*nzr| «• liti 
mt«*r\rnto r« n«»lalor«* «Irli*» "•Li¬ 
ti* t la lri»er per la ttroliv ri'to¬ 
ur L 

Ma »• un «‘ali **Ìo malo. lo 
indo.indo Li htjon.i riti* 
'«•ila «le^h '«-niprri »* il pr»»«‘»*- 
«Irrr. aindo '«• Ir.» iioiiir r«»~i 

• »'la« oli. «lidia m l'atl.i- 
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pr.n.a * Andre.*::: 
■«■ ..i p.«r«».;* 

« onrm.f'at*» 
««»*./.p òrch r*’ 
!: «ic o. F.rci. 


«>rriaz--n.to d-’i nove fizl: «i. 
O.atomo Co-ta II «- n.p'ite 
:i“l. t-\ pre.-.d(-n!" della Cor. 
fin ili.-'.r..< Angelo Col-’..» d>* 
c-d.j’o m-l. e-’a’.c rie..o .-«or ; 

. (* ar.r.o «-ra -tato rap.: », : 
, e no* *. .a .'?.-.» del 12 1 
genr.i. * -.or'O mentre .-fava 
r.entr «nei-* a t:«sa .« p.r-ri. 
Un (unìvui'iin aveva D.o. 

’>> .inp.u.v v „ mente la .'fra 
ria e due !»a:id.t. arma:, ri: 
n. ira avevano azzr«-:l;’ > l.n 
.i:>!r:.«!” .'p.ngondola po. den¬ 
tro un'auto, ripari.ta .« tutta 
v e.rx ga Sub.:.* dopo .1 rap. 
insito, a; Costa era ziunta 
una ruh.e-’a ri: .-.'.atto ri. 
u.e, . m...ard. D»po .,.: ,i.« 

- e. . .ap.tir. a «••..!.-.'# d.n.ez 


?ato le loro pretese: cinque 
miliardi I Casta rispondeva¬ 
no. attraverso il loro legale, 
avvocato Snlvarezza. che non 
avrebbero versato più di un 
miliardo e mezzo. Questa, in¬ 
tatti. e stata la cifra pagata 
il 20 marzo scordo a Roma, 
dalla sorella suora e da un al¬ 
tro fratello del rapito. 

Sebbene il riscatto sia sta¬ 
to pagato nel parco d'ima vil¬ 
la romana, gli inquirenti r: 
tenzono die Piero Casta sia 
.stato tenuto prigioniero a Ge 
nova, lzv spiegherebbe il viag¬ 
gio d: poco più di mezz'ora 
in auto 

11 messaggio, con il quale 
ll‘ .'i edicenti „ Brigate ras.se » 
vantano la criminale nnpre 
-a. c contenuto :n due cartel¬ 
le hfumente dattiloscritte. Si 
tratta della solita prosa far 
indicante «on la quale il ra 
pimento d: Piero Cast.» vie 
ne collocalo in un >< attacco 
ulto .tato untici intinta (ielle 
niultinaz’onah ■ Non manca 
nel lungo sproloquio di prò 
c.umu/ion: < rivoluzionarie >. 
.‘attacco al nostro Par’ito 
* / beri mane nini nanimi/in 

>! molo ti : unti nuota polizia 
antinitìletuila ■* *. lina estor 
sione. ottenuta con .1 seque 
stri» di ‘persona, viene infine 
proclamata ionie .. iut eia.lo 
ne ile! t’oute nemico . he ha 
con .ent’to ti: impone alla 
multinazionale Cario la ta * 
•.azione rii un miliardo e cui 
i/uecento milioni, che s/ inie- 
i !>•«•<* correntemente nella l< 
•ira s tratec/ica rii e>pi ciprio 
totale elei beni e ilei mezzi 
ih produzione tapinali dalla 
liorQhe.ìta a! proletamito •. 


Conclusa 
la visita 

della delegazione 
UEO in USA 

WASHINGTON K tenni 
nata ieri la \ .sita della deli' 
gaz.one delia Unione europea 
«ucuientaio alio basi imitai: 
USA «i. Waiulerlierg e <1. 
Edu.irds 1 parlamentari eu 
ronci. tra : qual- vi .-«ino ■ 
compagni onorevoli Ugo Per 
ehm!: e Arrigo Bollirmi, limi 
no anche visitato i centri ->pe 
iimentali del Ixnnbartfiero Bl 
<• (iella navetta .spazia.e de..a 
N.isa I! sen. Pei duoli li,» 
avuto un ineuntio «on il de 
pinato demo,’ri.-tlan > delia 
California. Plnlui l’rton. pie 
.-udente della delegazione ami* 
ricini.i della NATO Nei pr»»' 
~:m: g.orn: :! sei» !V.\ hi«»e 
avra .ncontn ail'untvers.ta d 
Harvard e con es;x*ncnf po 
litici c «ul:tirali dì Nei*. York 


Operaio cattolico 
ucciso a Belfast 

BEI FAST Un ojxuaio ca' 
lolico «ii .'tlì anni e staio uc 
ciso saltalo pomeriggio vicino 
al villaggio «ìi Allaghliavvn. :» 
sudovt*'! di Belfast 

Secondo un portavoce del 
la polizia, l'operaio «* 'tato 
raggiunto al capo da protet 
uh suara’i da «ine persone a 
laudo di un'auto in colsi» 


Luca Ihmilini 

Direttore 

Claudio Petruccioli 

Condirettore 

Brunii Kitriolli 

I>.rc:t««re xc'*|>«»r»<ai> ^ 
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